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I l presidente Ciampi, nel giorno della Liberazione, ha parla-
to con l'astronauta italiano che levitava nel vuoto. È stato

un bel momento, ma non abbiamo potuto fare a meno di
pensare ai grandi costi degli esperimenti spaziali, mentre noi in
Italia, qui a terra, abbiamo un elemento come Maurizio Gaspar-
ri che, in quanto a vuoto, non ha niente da invidiare ai buchi
neri dell'universo. Per documentarci sul tema abbiamo consul-
tato il sito dell'onorevole, dove si trovano informazioni fonda-
mentali sull'uomo, il politico, il giornalista. Il tutto corredato
di foto di gruppo (struggenti quelle che lo ritraggono con
Ignazio La Russa) e di intensi primi piani. Ma la cosa più
straordinaria è scoprire che Gasparri ha scritto «numerosi sag-
gi» ed è coautore di un testo intitolato, pensate, «L'età dell'intel-
ligenza». Immaginiamo che l'intelligenza ce l'abbia messa l'al-
tro autore e Gasparri ci abbia messo almeno l'età, ma comun-
que per un ragazzo sportivo come lui, l'importante è partecipa-
re. Giusto come per Pino Rauti, il quale ha respinto le proteste
per la sua alleanza con la cosiddetta Casa delle libertà, sostenen-
do che Gasparri è molto più a destra di lui. Polo: il buco coi
fascisti dentro.

DALL’INVIATO Giovanni Laccabò

BUSTO ARSIZIO È in pole position come ministro della Sanità
nel totogoverno del Polo. Antonio Tomassini, 58 anni, dal
‘96 senatore del collegio di Busto Arsizio, responsabile delle
politiche sanitarie di Forza Italia e, nella passata legislatura,
presidente della commissione Sanità del Senato, ha alle spalle
una carriera di tutto rispetto, come documenta il suo sito su
varesenews.com che vanta una brillante scalata professionale
confluita nella politica, ma tace completamente sulla senten-
za della Cassazione che nel gennaio 2000 lo ha condannato
per falso ideologico. Condanna definitiva a tre anni di reclu-
sione (però senza un giorno di galera grazie ai condoni), più
spese e ingenti risarcimenti, per avere dapprima contraffatto
ed in seguito soppresso il partogramma della cartella clinica
di una paziente da lui assistita in privato durante la gravidan-
za. Il 27 maggio 1978 all’ospedale Del Ponte di Varese, con
un parto pilotato dallo stesso Tomassini, la signora Vanna
Zambon aveva dato alla luce una bimba, Alessandra, che era
nata cerebrolesa, un danno irreversibile che l’avrebbe condan-
nata a vegetare fino alla morte avvenuta circa due anni fa, alla
vigilia del ventesimo compleanno mentre al tribunale di Vare-
se era in corso il processo di primo grado.
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fronte del video Maria Novella Oppo

I buchi neri

Pubblichiamo la seconda pun-
tata del diario di Paolo Berlu-
sconi, scritto da Ellekappa,
che comparirà nel prossimo
numero della «Primavera di
Micromega».

D al diario personale di
Paolo Berlusconi, reclu-

so ad Arcore fino al 13 mag-
gio, quando la giustizia passe-
rà sotto il controllo politico e
finalmente saranno i reati a
stabilire quali magistrati per-
seguire.
Caro diario,
mancano tre settimane alle
elezioni ma ti giuro, non le
ho prese io! Sono sempre
qui, nelle segrete di Arcore,
questa reclusione comincia a
pesarmi. Per la prima volta

nella mia vita sto pensando
di evadere prima della dichia-
razione dei redditi.
Mi annoio, Confalonieri si è
accorto che oramai mi sono
stufato di giocare a freccette

con la gigantografia di Mon-
tanelli e l'ha sostituita con
Montanelli in carne ed ossa.
Per fortuna negli ultimi gior-
ni c'è stato un po' più di mo-
vimento. Silvio ha detto che
qualcuno lo sta minaccian-
do.
Scusa, aspetta un attimo per-
ché sento un fruscio sospetto
in giardino. Niente, niente, è
solo il nostro nuovo stalliere,
per gli amici Bernardo, per i
corleonesi U' Tratture. Co-
munque, sai com'è, è sempre
meglio controllare, di questi
tempi potrebbe essere qual-
che malintenzionato, tipo un
carabiniere, una guardia di fi-
nanza, Baltazar Garzón…
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ROMA È sempre il primo. Silvio Berlusconi impazza sulle
tv a qualunque ora, domina il video, il suo e quello della
Rai. Gli ultimi dati dell’Osservatorio di Pavia dimostrano
che la presenza del capo del Polo sulle televisioni italiane
è straripante. Perché se è vero, come spiega il presidente
della Rai Zaccaria, che sulle reti Rai la «par condicio» è
rispettata, su quelle Mediaset non si sa nemmeno dove
sia di casa. Qualche dato basta a far capire cosa sta
succedendo in questa campagna elettorale. Il tempo che i
Tg Rai hanno dedicato all’Ulivo è pari al 30% mentre al
centrodestra va il 35%. Su Mediaset invece la disparità è
abissale: al Polo il 64% del tempo, all’Ulivo solo l’11%.
Anche la presenza dei leader riserva sorprese: nei Tg Rai
Rutelli totalizza 59 minuti, Berlusconi 53, ma su quelli
Mediaset succede che al capo del Polo si dedicano 147
minuti contro i 33 di Rutelli. Se poi si esaminano i dati
divisi per testate Mediaset si scopre che il fedele Fede sul
Tg4 dedica l’83% del tempo a Berlusconi (a Rutelli e
all’Ulivo un misero 7%), Studio Aperto lascia al leader
del Polo il 55% (centrosinistra al 15%) e il Tg5 offre il
29% al centrodestra e il 19% all’Ulivo. Tutto chiaro,
insomma, non servono commenti. Da segnalare che il
consigliere d’amministrazione della Rai Gamaleri trova il
modo di dire che la Rai si è schierata mentre Mediaset
no. Ma è il consigliere della Rai o di Mediaset?
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Ilnemicoalleporte,Mediasetal fronte
Sulle reti di Berlusconi compare sempre Berlusconi. Fede il più fedele
Il padrone del Polo teme il confronto con Rutelli e continua a dire: mai

Medico condannato in lista con la destra: punta alla Sanità
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Titoli da un giornale di
famiglia: «25 aprile rosso
sangue. La festa della

devastazione. Milano prigioniera.
Lacrime e sangue. Un’ora di
terrore». Non hanno saputo in

tempo che il proprietario ha
cambiato slogan e ha ammesso:
«Il 25 aprile è la festa di tutti».
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Pino Daniele,
e Piero Pelù
al concerto

di San Giovanni

Ministro pregiudicato offresi

CARO DIARIO, I TORMENTI DI PAOLO B.
Ellekappa

Emma Bonino:
«Sciopero

perché la gente
non riesce
a capire

qual è lo scontro»

L’America
ha paura

della recessione
La Bce

non taglia
i tassi

È morto ieri a Roma il pittore
Renzo Vespignani, aveva 77 an-
ni. Pubblichiamo un ricordo di
Alberto Sughi.

C
aro Renzo,
è difficile scriverti in questo mo-
mento. Avremmo dovuto veder-

ci, ma il destino ce lo ha impedito. Mi
rimane questo foglio, da riempire con pa-
role che tu non leggerai. Ma è il solo modo
per non interrompere il confronto denso e
appassionato di tutti questi anni. Mi sei
stato amico, da artista grande e complica-
to. Sia nei giorni del consenso che in quelli
della solitudine, hai sempre scelto il lin-
guaggio dell’arte per conoscerci e capirci,
per conoscere e capire ciò che intorno a
noi cambiava.
Eri un ragazzo di vent’anni nel 1944, Ren-
zo, quando il tuo sguardo si aggirava nei
luoghi della periferia urbana, tra scali ferro-
viari, gasometri, case alveare e ne ricavavi
disegni memorabili, significativi di un pro-
fondo malessere mescolato a un ostinato
vitalismo di un paese che in qualche modo
ricominciava la sua storia.
Già quei tuoi disegni non erano delle illu-
strazioni: erano pezzi di realtà fissati per
sempre dentro la loro forma estetica; non
diversamente devono avere operato artisti
come Goja fino a Grosz.
L’arte ferma in un tempo senza fine ciò
che potrebbe scomparire. Quando è vera
stimola la riflessione; non è solo memoria.
È anche in grado di offrire come presente
ciò che il tempo ha inghiottito.
Tu, Renzo, hai sempre continuato a lavora-
re con questa coscienza, diventando per
me, per tanti di noi, un esempio e un con-
forto.
Sì, tanta pittura italiana si è confrontata
col tuo lavoro. Sei riuscito ad essere un
Maestro amato. Ma anche temuto.
È un titolo di merito, per uno come te, in
questi tempi insensati. Anche se è duro
avere a che fare con certi burocrati dell’ar-
te che, diventati potenti, hanno creduto di
poter fare a meno di misurarsi con una
pittura come la tua.
Non so se la critica sia più o meno impor-
tante. Credo che domani conterà meno di
quanto sembri contare oggi: perchè del pa-
ri conterà meno tanta pittura cui oggi con-
cede i suoi favori.
La grandezza non ha niente a che fare con
la moda; quasi sempre è sua fiera avversa-
ria .
Sono invece sicuro, caro Renzo, che niente
e nessuno potrà mai cancellare l’impronta
della tua creatività. Così come sono sicuro
che il Paese riuscirà a onorare l’opera di
uno dei suoi più grandi artisti.
Questo volevo dirti, soffocando la commo-
zione e il dolore, senza alcuna retorica, con
la prudenza della nostra antica amicizia.
Ciao Renzo.

VESPIGNANI
IL VOLTO

DELLA
REALTÀ

Alberto Sughi

Radicali Economia

Primo maggio

Ucraina

Manifestazioni, proteste, barricate. Contro
la decisione del Parlamento ucraino di ritira-
re la fiducia al primo ministro Viktor Yu-
shchenko: 263 a favore e solo 69 contro. I
deputati hanno bocciato le misure d’austeri-
tà proposte dal premier. Promotori dell’ini-
ziativa anti-Yushchenko sono stati i parla-
mentari del partito comunista. Qundicimi-

la sostenitori hanno deposto ai piedi della
scalinata d’ingresso del parlamento una ba-
ra su cui erano stampati in bella evidenza i
nomi dei partiti anti-Yushchenko. Altri tre-
mila hanno tentato l’assalto al palazzo presi-
denziale. Sono spuntate anche le barricate.

A PAGINA 10

Barricate a Kiev: si rivoltano
i sostenitori dell’ex premier
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Vertice in corso al Viminale sul
rischio, sul pericolo del terrorismo
rosso, il ministro rassicura, se c’è
siamo in grado di fronteggiarlo

Morto Michele Alboreto Un gran-
de campione della Formula Uno,
mentre provava un’auto in Germa-
nia

Ospite Francesco Rutelli La sor-
presa che viene dal mondo politico
non riguarda Berlusconi

Lutto a scuola Un’altra gita scola-
stica ha portato la morte. Si rove-
scia una barca al largo di Lisbona,
muore una professoressa

Agonia in diretta La Francia assi-
ste inchiodata alla Tv alla morte di
Arnaud , 19 anni, ucciso dalla muc-
ca pazza

Addio Alboreto Due inchieste e tan-
to dolore per la morte di Alboreto,
l’ultimo pilota italiano della Ferrari

Domani alt ai sondaggi Non po-
tranno più essere pubblicati, ecco
gli ultimissimi, Polo sempre in te-
sta ma l’Ulivo...

Imprenditore ucciso La moglie è il
teste chiave nel caso del torinese
ucciso in casa da rapinatori

Manca numero legale La Camera
non approva il decreto legge che
allunga i termini per le indagini sul
terrorismo

È «scandalizzato», il consigliere di amministrazione
della Rai Giampiero Gamaleri, del modo in cui
l’azienda sta gestendo l’informazione
politico-elettorale, E, fin qui, gli si può dare atto di
una certa coerenza con le posizioni che lo avevano
spinto a dare le dimissioni dall’incarico ricevuto dai
presidenti delle Camere. Certo, si può discutere se le
ricorrenti critiche siano dettate più dalla passione
politica per il Polo che dal ruolo di gestore del servizio
radiotelevisivo pubblico. Ma tant’è: al cuore non si
comanda.
Ora, però, non si comprende se a scandalizzare
Gamaleri sia la rivendicazione del presidente della Rai
sul carattere «plurale» dell’informazione pubblica di
fronte al ricorso all’Authority per le comunicazioni
presentato dal Polo nei confronti di alcune
trasmissioni, oppure il fatto che Roberto Zaccaria

abbia difeso quei programmi in antitesi
all’«informazione singolare» della concorrenza.
Nella foga della contrapposizione al presidente, infatti,
il consigliere Gamaleri ha testualmente detto: «Ho la
sensazione che la Rai si sia schierata e che Mediaset
con l’eccezione del Tg4 di Emilio Fede non si sia
schierata».In discussione, insomma, non è più soltanto
una idea dell’informazione pubblica, per quanto
controversa e minoritaria, che un amministratore ha
comunque il diritto di esprimere e cercare di far valere
nella propria azienda. Si passa al rovescio: si difende
l’azienda concorrente e si denigra la propria. Deve
essere una anticipazione dell’informazione modello
Polo al governo, inconcepibile al plurale perché
inconcepibile è già il conflitto d’interesse tra Rai e
Mediaset. Meglio tutto al singolare.

p.c.

Vertice antiterrorismo Al Viminale
è in corso il vertice sulla sicurezza
Ancora documenti dei terroristi re-
capitati in fabbriche del Nord

Uniti nella sfida Polo e Ulivo uniti
contro l’eversione ma salta il voto
alla Camera sul decreto antiterrori-
smo

Crescita a rischio L’economia
mondiale frena, allarme del Fondo
monetario

– È il giorno dell’economia
che vede nero. Il Fondo mo-
netario internazionale rive-
de al ribasso le stime di
crescita di tutti i paesi in-
dustrializzati. In Eurolan-
dia, l’Italia deve legare me-
glio salari a produttività.
Ma si riconosce al nostro
paese il merito di saper
controllare meglio l’infla-
zione. Siano dunque nella
stessa barca con i paesi
più avanzati. Il tentativo
da parte del Polo di descri-
vere un’economia italiana
all’anno zero, appare sem-
pre più grottesco.

– È il giorno delle cifre di Zac-
caria. Il presidente della Rai
delle cifre di dimostra, dati al-
la mano, che mentre il servi-
zio pubblico rispetta, sostan-
zialmente, la par condicio elet-
torale, Mediaset è schierata,
quasi militarmente, con i can-
didati del Polo. Lo sapevamo
già.

– È il giorno dei nuovi volanti-
ni. Avevamo già assistito,
l’altro ieri, alla pioggia di
messaggi Nipr recapitati
in tutta Italia. Gli strateghi
della comunicazione bri-
gatista hanno, però, pen-
sato che , come avviene
per le campagne pubblici-
tarie occorreva un secon-
do lancio. E, infatti, rego-
larmente, pacchi di docu-
menti eversivi sono arriva-
ti a varie industrie. Com-
presa l’azienda di imbal-
laggi del presidente di
Confindustria Antonio
D’Amato. Magari le Poste
funzionassero così bene.

– È il giorno di Riina. Nel sen-
so che secondo la Dia To-
tò ‘u curtu sarebbe dispo-
sto alla dissociazione. O,
almeno, ad aprire un dialo-
go con lo Stato. Come
mai? Per evitare le misu-
re resitrittive di detenzio-
ne, spiega il rapporto. Dal
che si deduce (ma noi lo
sapevamo già) che con i
boss le maniere forti fun-
zionano sempre. A diffe-
renza di ciò che pensano i
cosiddetti garantisti. Che
a furia di chiedere attenua-
zioni delle misure repres-
sive finiscono per fare sol-
tanto il gioco della Piovra.

– È il giorno del papà severo. I
giovani bocciano i propri
genitori che vogliono mo-
strarsi amici a tutti i costi.
Meglio il papà severo di
una volta. I figli chiedono
insomma, spiega l’indagi-
ne della fondazione Exo-
dus, un genitore non auto-
ritario ma autorevole. Per-
fetto. Se non fosse che,
se non ricordiamo male,
la penultima indagine sul-
l’argomento consigliava
ai genitori di non essere
troppo duri con i figli per
evitare ad essi ansie e de-
pressioni. Auspichiamo,
quindi, una terza indagine
che si limiti alla seguente
conclusione: con i figli, co-
me si fa si fa male.

A rapporto da Ciampi Nuova onda-
ta di volantini con la stella a cinque
punti. Vertice sul rischio terrori-
smo

Aerei, voli dimezzati Raffiche di
scioperi e disagi per il ponte del
primo maggio

Si guarisce di più Svolta nella lotta
ai tumori, in dieci anni la sopravvi-
venza in italia è aumentata del 7%.
Favorite le donne

Maria Corsi

ROMA Resta sempre lui il più ripre-
so dall’occhio della telecamera: Sil-
vio Berlusconi imperversa anche
durante il primo periodo di cam-
pagna elettorale (dal 10 marzo al
12 aprile) posizionandosi in testa
alla classifica di presenza in Rai e
in Mediaset. Duecento minuti, i
suoi, 72 quelli di Francesco Rutel-
li, come presenza in tutti i Tg. Il
candidato dell’Ulivo, però, guada-
gna posizioni nei Tg della Rai, con
59 minuti contro i 53 del candida-
to del Polo. «Un’informazione plu-
rale della Rai, mentre per la con-
correnza, in particolare Mediaset,
è al singolare», ha commentato
con soddisfazione il presidente di
viale Mazzini, Roberto Zaccaria,
presentando ieri mattina i risultati
delle elaborazioni dei dati di ascol-
to delle presenze dirette in video
dei politici ed elaborate dall’Osser-
vatorio di Pavia e dal Centro di
Ascolto di Roma

. Inevitabile la polemica, a se-
guito delle affermazioni di Zacca-
ria, che ha anche difeso il Raggio
verde di Michele Santoro, oggetto
di due esposti da parte del Polo.
La Rai, ha spiegato Zaccaria, «è
fiera di avere trasmissioni come
quella, così come il Fatto di Biagi
o Porta a Porta di Vespa». Trasmis-
sioni che hanno diverse caratteri-
stiche editoriali, e questo «rientra
in pieno nell’articolo 21 della Co-
stituzione».

«Mi scandalizzo per questa in-
terpretazione dei dati - ha ribattu-
to Giampiero Gamaleri, consiglie-
re di amministrazione in quota Po-
lo - ho una sensazione che la Rai si
sia schierata e che Mediaset, con
l’eccezione del Tg 4 di Fede, non si
sia schierata. Stiamo fuori il più
possibile da elementi che non sia-
no al servizio dei cittadini,ma che
ci fanno apparire come portatori
d’acqua».

Ma più del botta e risposta
contano i dati. Vediamoli, dun-
que. In tutte le trasmissioni della
Rai il «tempo presenza» nel perio-
do considerato è stato suddiviso
per il 35,2% all’Ulivo, il 34,8% a
Pol e Legao, il 6,8% alla Lista Boni-
no, il 2,8% a Prc, il 2,1% a Demo-
crazia europea, l’1% alla Lista Di
Pietro, il 2,3% a soggetti istituzio-
nali, il 12,5% al governo e il 2,5%
ad altri soggetti.

Ancora una volta è la destra a
guadagnarsi il primo posto con il
37,3% di presenza, contro il
33,4% dell’Ulivo in tutte le tra-
smissioni che fanno capo a diretto-

ri di testata e nelle rubriche nazio-
nali a cura delle testate.

Raiuno ha dedicato il 37,4%
all’Ulivo e il 39,2% a Polo e Lega;
Raidue il 31,8% all’Ulivo e il
36,2% alla destra; Raitre il 30,1%
all’Ulivo e il 35,8% a Polo e Lega.

A Silvio Berlusconi, invece, so-
no andati 120 minuti di presenza
sia nei Tg che nelle trasmissioni
ricondotte alla responsabilità dei
direttori di testate e alle rubriche a

cura delle testate giornalistiche.
Francesco Rutelli segue con 113
minuti , Emma Bonino con 85,
Massimo D’Alema con 84, Butti-
glione con 66, Casini con 59, Fini
con 58, Veltroni con 47, Fassino
con 38 e Ciampi con 36.

Nei Tg Rutelli ha avuto 59 mi-
nuti, seguito da Berlusconi con
54, Ciampi con 36, 24 di Fini. Nel
prime time Rutelli ha vuto 27 mi-
nuti,contro i 18 di Berlusconi e gli

11 di Ciampi e Fini. Se poi si spul-
ciano i dati delle trasmissioni di
informazione - Porta a Porta, il
Raggio verde, Telecamere e Il fat-
to - si scopre che a dare maggior
parte alle due coalizioni è stato
Bruno Vespa, con il 43,5% all’Uli-
vo e il 40,9% alla destra. Michele
Santoro ha dato il 39% di spazio a
Polo e Lega e il 32,6% al centrosi-
nistra. Meno imparziali Telecame-
re e il Fatto: Enzo Biagi ha dato il

41,4% all’Ulivo e il 22,4% alla de-
stra, mentre Telecamere ha dato il
41% alla destra e il 27,2% all’Uli-
vo.

Discorso a sé merita Emilio Fe-
de, quando si passa ad analizzare i
dati Mediaset. Nel suo Tg il tempo
«presenza» dedicato al Polo schiz-
za all’83% contro il 7% dell’Ulivo,
percentuali che mutano lievemen-
te quando si passa al prime time: il
69% alla Cdl e il 12% all’Ulivo.
«Solo» dieci punti percentuali di
scarto dal 29% al Polo al 19 del-
l’Ulivo, quando si cambia canale e
si va al Tg 5, dove è molto ampio
lo spazio dedicato al Governo,
(17%) e alle istituzioni, (31%).
Studio aperto dedica il 55% di pre-
senza al centrodestra e il 15% al
centrosinistra. Fede a parte, l’equi-
librio tra i due Poli stenta a decol-
lare in fatto di tempo presenza, in
Mediaset. In totale, infatti, sottoli-
nea Zaccaria scorrendo i dati, i tg
di Mediaset hanno dato il 64% al-
la Cdl, contro il 35% della Rai,
mentre all’Ulivo è andato l’11% di
Mediaset e il 30% della Rai.

Complessivamente Mediaset
ha dedicato al suo candidato pre-
mier 147 minuti, contro i 13 di
Rutelli. A Ciampi sono stati dedi-
cati 33 minuti, 11 a Cossiga e 8 a
Bertinotti. Scendendo nel partico-
lare, poi, si scopre che i dati riguar-
danti soltanto Rutelli e Berlusconi
in ciascun Tg Rai e Mediaset vedo-
no la perfetta par condicio soltan-
to nel Tg 1 che ha dedicato 25
minuti ciascuno; il Tg2 18 minuti
a Rutelli e 15 a Berlusconi, il Tg 3
16 a Rutelli e 12 a Berlusconi, il Tg
4 tre minuti a Rutelli e 127 a Berlu-
sconi, il Tg 5 nove minuti a Rutelli
e 19 a Berlusconi e , infine, Studio
Aperto uno a Rutelli e quattro a
Berlusconi.

Ma chi ha parltato di più du-
rante i telegiornali? Ancora una
volta è Silvio Berlusconi che ha
totalizzato 200 minuti ( di cui 147
in Mediasset), seguito da Rutelli,
con 72 minuti, tredici dei quali in
Mediaset. A seguire Ciampi con
69, Fini con 29 e Betinotti con 18.
Berlusconi prende tutto anche se
si analizzano i Tg più visti nella
fascia serale: 52 minuti (di cui 34
sono Mediaset) contro i 33 di Ru-
telli.

«Di fronte a questi dati - ha
ribattuto il consigliere d’ammini-
strazione Vittorio Emiliani - fare
affermazioni come quelle di Ga-
maleri è semplicemente tentare
un’arrampicata faticosa e sperico-
lata per sparare su Santoro pro-
prio nel momento in cui è di nuo-
vo minacciato».

Terrorismo, vertice al Viminale
Ancora volantini Br , ma i leader
storici affermano: non sono figli
nostri

Trasporti, scioperi nei lunghi
ponti Voli a rischio domani per
lo sciopero dei piloti

Usa, timori di recessione Fon-
do monetario:, l’economia Usa
rischia la crescita zero,Eurolan-
dia la sorpassa con un 2,4%

Ora è chiaro perché il progetto di
governo del Polo resta
clandestino. È tutta colpa della
legge sulla par condicio. «Siamo
impediti a portare i nostri
programmi in Rai, dove passa
solo una linea contraria al capo
dell’opposizione democratica»,
parola di Silvio Berlusconi al
mercato Trionfale. Poverino, lui
ci ha provato ad aprire una
breccia nel fortino nemico dei
media, ma ha avuto modo solo di
infilarsi in uno spiraglio del Tg4.
E non perché abbia in cassaforte i
titoli azionari di quella e delle
altre emittenti di Mediaset, ma
solo perché il direttore Emilio
Fede «fa questo mestiere senza
cattive e pesanti accuse». È così
buono, il direttore del Tg4, da
evitare di far osservare al leader
del Polo che, rispondendo alle sue
domande sul programma,
mostrava alle telecamere soltanto
il vuoto di proposte. Ingrato è il
sistema che bersaglia Fede
addirittura con il sequestro delle
cassette dei suoi innocenti
telegiornali. E così, finalmente,
Berlusconi ha la prova provata
dell’«illiberalità del sistema
informativo». Che pretende il
confronto tra i competitori e
rifiuta i duetti tra amici.
Questione di... Fede.
C’è, comunque, da dare atto al
direttore del Tg4 di aver
rimediato, sia pure a suo modo,
al vulnus dell’intervista a
Berlusconi, concedendo più o
meno lo stesso tempo a Francesco
Rutelli.
Solo ieri, però. Quando,
giocoforza, il sequestro delle
cassette ha avuto il sopravvento
sul programma dell’Ulivo. È la
notizia, no? Anche in questo Fede
è un maestro. Glielo riconosce
persino Rutelli, dopo aver sudato
non poco per poter dire qualcosa
di ciò che vuol fare a palazzo
Chigi. Compreso lasciare il Tg4
«libero» e, anzi, dargli «più
libertà». Con tanti attestati,
chissà se Fede dopo averlo fatto
virtuale non trovi il coraggio di
proporsi come conduttore del
confronto sui programmi. Chi
può dire di no al fido Fede?

p.c.

Fede: la sorpresa dal mondo politico, ospite del Tg4 è Francesco Rutelli

Gamaleri al singolare

che giorno
è

È sempre Berlusconi il più ripreso dalle tv
Zaccaria soddisfatto: Rai pluralista, Mediaset no. E il consigliere del Polo difende la concorrenza

Alice Werblowsky, redattrice della testata, denuncia: per il 25 aprile i servizi erano un inno ai caduti della Repubblica di Salò

«Io, ebrea costretta a lasciare Studio Aperto»

Giornale chiuso in redazione
alle ore 22.20

Polo senza programmi?
È tutta colpa
della par condicio

ROMA Per rispettare la par condicio
Emilio Fede ha rubato tempo sul
Tg4 a Francesco Rutelli proprio par-
lando di par condicio, lamentandosi
per le cassette video sequestrate dal-
la Finanza. Il direttore del Tg4 ieri
sera ha concesso i venti minuti rego-
lari al leader dell’Ulivo, ma lo spa-
zio per il candidato premier si è
trasformato in uno scoppiettante
duetto. Fede alla fine ha fatto «tutti
gli auguri possibili», al suo ospite,
ma solo per quello che riguarda «la
salute». «Per quel che riguarda la
politica... arrangiati. Arrivederci».
Fine della trasmissione.

Certo Rutelli ha dovuto faticare
per approfittare dell’opportunità di
poter parlare del suo programma
da una rete Mediaset. E ribadisce

«che quando un tg dal 1 al 20 aprile
dà 70 minuti a Berlusconi e tre mi-
nuti soli al sottoscritto...».

Fede si presenta con il bilanci-
no della par condicio in mano, assi-
curando imparzialità al suo ospite:
««Sono qui per parlare di program-
mi», ha ribattuto il candidato del
centro sinistra, «e recuperare un
po’ del tempo che non ho mai avu-
to nella tua trasmissione. Pensioni,
sanità fisco, sicurezza...». Ricorda
che nel resto del mondo i passaggi
tv e le modalità di confronto fra i
leader si regolano: «Succede anche
negli Stati Uniti, dove gli staff dei
due candidati si mettono d'accordo
addirittura sulle inquadrature o sul-
le luci». Alla parola America, Fede
punzecchia: «Scusami Rutelli, tu

hai un guru americano, noi uno
brianzolo». Il battibecco continua,
il candidato si lamenta delle conti-
nue interruzioni: «Nei dieci minuti
che ho a disposizione vorrei parlare
dei problemi che interessano gli ita-
liani e non quelli che interessano
Fede». E il direttore insiste: «Qui
sbagli, perché i problemi dell'infor-
mazione non interessano me ma gli
italiani». E a quel punto fa campa-
gna elettorale: «Potrebbe accadere
che tu vada al governo. Malasanità,
opere pubbliche incompiute, paura
nelle città: ma chi ha governato in
questi cinque anni? Berlusconi o i
suoi alleati?». Alla fine l’unico mes-
saggio che Rutelli riesce a comuni-
care è: «Voglio servire l'Italia, non
servirmene...»

Il leader dell’Ulivo al Tg4 non riesce a parlare del programma, ma solo di par condicio...

Fede ruba il tempo a Rutelli
Bruno Cavagnola

MILANO «Per la prima volta mi sono
sentita molto a disagio in quanto
giornalista e ebrea. Per questo pen-
so sia opportuno chiedere all’Azien-
da un trasferimento di testata». Ali-
ce Werblowsky lavora a Studio
Aperto da più di tre anni, ma ieri
mattina non ce l’ha fatta più: quei
due servizi mandati in onda il 25
aprile dal suo telegiornale alle 12.30
hanno colmato la misura. Amareg-
giata e ferita, ieri mattina ha scritto
una lettera al direttore Mario Gior-
dano chiedendo il trasferimento,
«dopo 12 anni di lavoro in questa
Azienda in cui mi sono sempre tro-
vata bene».

Studio Aperto aveva infatti deci-
so di commemorare il giorno della
Liberazione con due servizi: uno de-
dicato ai caduti di Salò e l’altro ad
un’intervista con Giorgio Albertaz-
zi, che rievocava i bei tempi della
Repubblica sociale. La sera del 25
aprile poi Alice Werblowsky, che si
occupa di spettacoli, era andata al-
l’ex Ospedale psichiatrico Paolo Pi-
ni per la festa con attori e cantanti
«Appunti partigiani», che aveva
concluso a Milano la giornata della
Liberazione. Arrivata ieri mattina al
lavoro, le è stato chiesto di prepara-
re un servizio esclusivanente sulla
parte spettacolare, senza alcun riferi-
mento alla data del 25 aprile. Si è
rifiutata e il servizio alla fine è salta-
to del tutto.

«Cercherò un altro lavoro, an-
drò a fare la baby sitter - ci dice
Alice Werblowsky - ma ad un certo
punto bisogna avere la forza di dire
no, non ci sto più». Quei servizi
erano confezionati a tormentone,
quasi un inno ai caduti di Salò con
attacchi ai partigiani e riferimenti
ironici agli ebrei, che vogliono sem-
pre dire la loro. Ma non si sente una
vittima la giornalista di Studio Aper-
to: quei toni ostili verso gli ebrei è
stata la prima volta che li ha sentiti.
Ma su come viene ustata in genere
l’informazione nella sua testata, ci
invita solo ad accendere il televisore
e sintonizzarsi sui telegiornali di Ita-
lia 1: «Chiedo solo di fare la giornali-
sta, non di essere trasformata in
una propagandista. Il problema va

ben oltre il mio caso; è l’informazio-
ne che deve essere tutelata. Passi
una, due, tre volte; ma poi viene il
momento in cui devi di dire basta».

Ad Alice Werblowsky è giunta
ieri la «completa solidarietà» del co-
mitato di redazione di Studio Aper-
to e del coordinamendo dei Comita-
ti di redazione di Mediaset. «Certi
momenti della nostra storia- affer-
mano in una nota i rappresentanti
sindacali delle redazioni - restano
ferite aperte per tutti. Per questo
riteniamo che, nel trattare tali argo-
menti, sia necessaria una particola-
re attenzione per quanto riguarda
non solo i contenuti, ma anche le
immagini e i toni. Un’attenzione
che questa azienda aveva sempre di-
mostrato di voler far propria».

Il Presidente della Rai, Roberto Zaccaria ed il direttore Generale Claudio Cappon  Schiavella/Ansa

Brigatisti nuovi volantini Nelle fab-
briche di Milano e Firenze , vertice
sicurezza al Viminale

Vino rosso prima di uccidere Uno
spuntino per i killer dell’imprendito-
re torinese, indagini a una svolta

Contro Bush la metà del cielo Di
nuovo a rischio i rapporti tra Cina e
Stati Uniti. «Pronti a difendere
Taiwan » dice Bush. Pechino: una
strada pericolosa
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L’esperto di sondaggi Piepoli, durante una festosa serata di «Porta
a Porta» (si parlava di crimini di ragazzi o su ragazzi, da Erica a
Sarah Jay, alla liceale stuprata dal compagno di scuola) ha prodot-
to una sua serie di dati sul tema: che cosa pensa l’opinione pubbli-
ca della proposta di anticipare l’età del voto (il voto a sedici anni
era il titolo del programma, ma non se ne è quasi parlato) e come
vuole, la stessa opinione pubblica, punire i ragazzi fra i 14 e 17
anni, che attualmente non sono imputabili, se commettono reati.

Non abbiamo una definizione della opinione pubblica di Pie-
poli. Ci dice però che le persone intervistate sono tante (1400, mi
pare).

Risultati:l'opinione pubblica di Piepoli non vuole toccare l’età
del voto. Resti a 18 anni. Ma è favorevolissima a punire «come
adulti» i quattordicenni che commettono crimini.

E’ un risultato che mi colpisce perché è identico alle tendenze
che hanno cominciato a diffondersi nell’opinione pubblica ameri-
cana quando quel paese si è avviato sul sentiero della pena di
morte. I punti infatti sono due. Primo: le cose, così come stanno,
non si toccano. Mai evocare la voglia di cambiare o di riformare.
E’ roba di sinistra.

Secondo: cominciamo a incattivirci con i ragazzini cattivi (in
certi stati americani la trovata è stata di metterli in prigione con gli
adulti). Daremo il buon esempio.

Che poi i ragazzini cattivi siano di solito i più poveri, quelli che
non hanno un buon avvocato e la protezione adeguata di un
padre, è una irritante questione politica. Qui stiamo parlando di
giustizia.

E’ possibile che Piepoli si sia sbagliato, puntando la ricerca
sulla risposta desiderata piuttosto che lanciando una domanda
ben calibrata.

Altrimenti il segnale è certamente di destra: duri con i deboli e
inflessibili nel non cambiare le cose.

f. c.

Luana Benini

ROMA Se lo ricordano tutti Silvio
Berlusconi nel salotto di Bruno Ve-
spa a disegnare una ragnatela di
strade, autostrade, e quant’altro
sulla carta geografica dell’Italia. Fa-
rò questo, farò quello...Spargendo
a pioggia miliardi virtuali. Così
parlava e parlava. E Vespa, la ma-
no sul mento,a fare da spalla silen-
ziosa. Anche quando, con la solita
leggerezza, il padrone della Cdl
prometteva: quando sarò al gover-
no, sarà il Parlamento che ogni an-
no deciderà quali sono le opere di
interesse nazionale da mandare
avanti e per legge verranno annul-
lati in un batter d’occhio vincoli e
ostacoli frapposti dalle varie ammi-
nistrazioni, locali, di salvaguardia
ecc. «Una delle fanfaluche più
grandi che si possano raccontare -
spiega il braccio destro di Rutelli,
Paolo Gentiloni - perché una qual-
siasi regione o sovrintendenza può
fare eccezione, e qualsiasi Tar può
dargli ragione». Insomma, in Italia
c’è un ordinamento complesso e
nessuno, nemmeno Berlusconi
può permettersi di cancellare le

competenze e le autonomie territo-
riali e vincolistiche. E poi, alla gra-
zia del federalismo:«Se questa non
è demagogia centralistica...». Al
modello berlusconiano l’Ulivo
contrappone il modello già speri-
mentato a Roma per il Giubileo (e
adottato a Torino in vista delle
Olimpiadi del
2006): la costru-
zione di agen-
zie ad hoc con
il ruolo di coor-
dinamento e ve-
locizzazione de-
gli interventi.
Perché l’Italia
non si può per-
mettere di can-
cellare le com-
petenze di Re-
gioni e Comuni
e nemmeno di bypassare le Sovrin-
tendenze. Fa presa però il Berlusco-
ni grande costruttore e imprendi-
tore d’Italia. Ma è davvero un vuo-
to anche progettuale quello che
nella propaganda del Polo lascia il
centrosinistra? Se si guarda bene,
l’elenco di grandi opere «propo-
ste» dal Cavaliere è già contenuto
nei diversi piani presentati in que-

sti anni dai governi di centrosini-
stra, non ultimo il Piano generale
dei trasporti elaborato dal mini-
stro Bersani e approvato dal gover-
no alcuni mesi fa. Con una diffe-
renza. Che il centrosinistra, alla vo-
ce grandi opere, non mette al pri-
missimo posto, come da sempre

fanno le destre,
strade e auto-
strade (che pu-
re sono compre-
se, come vedre-
mo, nei pro-
grammi e per le
quali sono già
stati stanziati
fior di miliardi)
ma opere che
hanno interesse
ambientale: sal-
vaguardia idro-

geologica, opere per la sistemazio-
ne e il ripristino della rete idrica
(non ultimo portare l’acqua nel
30% delle case dei siciliani che non
ce l’hanno), ampliamento della re-
te ferroviaria e potenziamento dei
porti o meglio delle Autostrade del
mare.

Occorre ricordare che la legisla-
tura che si è appena conclusa ha

gettato un ponte verso il futuro.
L’approvazione del Piano generale
dei trasporti e della logistica preve-
de investimenti in infrastrutture
per 214 mila miliardi nell’arco dei
prossimi dieci anni (di cui 170mi-
la a carico della finanza pubblica e
44mila con il ricorso a capitali pri-
vati). Una parte di questi finanzia-
menti è già stata inserita nella Fi-
nanziaria del 2001. In questo ambi-
to c’è anche il ponte sullo stretto
di Messina che è solo una delle
tante tessere del mosaico delle prin-
cipali infrastrutture previste per il
Meridione. Del ponte conosciamo
ormai costi (10.800 miliardi) e
tempi (2001-2005 fase progettuale
e studio di impatto ambientale,
2005-2012 costruzione, 2 giugno
2012 inaugurazione). «L’Ulivo -
ha spiegato ieri Rutelli a Messina -
prevede di investire in infrastruttu-
re per il Sud nel prossimo decen-
nio, 64mila miliardi per il poten-
ziamento di strade, autostrade, li-
nee ferrate e per la realizzazione
del ponte fra Sicilia e Calabria».
Nel dettaglio. Opere stradali: giu-
gno 2002, completamento dell’au-
tostrada A20 Messina-Palermo;
2007 conclusione lavori già proget-

tati per la Siracusa-Gela; 2006 con-
clusione di 257 Km della Salerno-
Reggio Calabria; ammodernamen-
to della SS 106 Ionica già inserito
tra gli interventi prioritari da sotto-
porre al cofinanziamento della Co-
munità europea, costo 16mila e
500 miliardi, da ultimare nel 2010;
realizzazione di
una nuova arte-
ria a scorrimen-
to veloce Lau-
ria- Potenza-
Melfi-Foggia
da realizzare
dal 2004 al
2010. Ci sono
poi gli interven-
ti nei porti di
Gioia Tauro,
Catania, Gela,
Palermo e Ta-
ranto, quelli negli aeroporti di Pa-
lermo, Catania, Reggio Calabria,
Lametia Terme, Bari e Brindisi, le
opere ferroviarie a partire dal com-
pletamento,entro il 2009, del rad-
doppio della Messina-Paler-
mo...Un piano concreto, con co-
sti, tempi, priorità, una strategia
per tutelare l’ambiente ma anche
diversificare le metodologie di tra-

sporto.
Per il centrosinistra non si trat-

ta di inventare qua e là. E’ già tut-
to, nero su bianco: le opere già
messe in cantiere dai governi di
centrosinistra, quelle per le quali si
sono già create le possibilità di rea-
lizzazione, e quelle previste dal pro-

gramma del-
l’Ulivo. E non
solo per il Mez-
zogiorno. Il Pia-
no generale dei
trasporti realiz-
zato dal centro-
sinistra rappre-
senta il più va-
sto sistema di
potenziamento
infrastrutturale
mai predispo-
sto in Italia. Si

tratta di realizzarlo.
Nel luglio 2000 la Conferenza

dei servizi ha approvato la realizza-
zione della linea ferroviaria Mila-
no-Torino che diventerà operativa
per i Giochi olimpici del 2006. A
tutt’oggi le linee Torino-Mila-
no-Napoli e quella Padova-Me-
stre, già approvate, sono quasi tut-
te in fase di costruzione. La Vero-

na-Padova è in fase di progettazio-
ne. Il 29 gennaio è stato raggiunto
l’accordo tra Italia e Francia per la
realizzazione di un nuovo collega-
mento ferroviario fra Torino e Lio-
ne che prevede un tunnel di 52
chilometri, operativo nel 2015.

Parliamo di strade? Secondo i
dati Anas, dal 1996 sono state com-
pletate 91 opere tra quelle di im-
porto superiore ai 10 miliardi. Al-
tre 121 della stessa entità sono in
corso di ultimazione e 194 in fase
di appalto. Complessivamente per
le opere concluse sono stati impe-
gnati oltre 8mila miliardi. Parlia-
mo di trasporto pubblico locale?
Nel marzo del 2000 sono stati stan-
ziati 1700 miliardi per la costruzio-
ne di nuove tratte di metropolita-
ne e ferrovie urbane in diverse cit-
tà italiane. Solo per dire che dalla
propaganda ai fatti c’è una diffe-
renza e che c’è una continuità tra
le realizzazioni e la progettualità
dei governi di centrosinistra e il
programma dell’Ulivo per la pros-
sima legislatura. Si comprende an-
che perché Berlusconi non vuole
confrontarsi con Rutelli. Nel meri-
to, non potrebbe limitarsi agli slo-
gan.

NAPOLI Antonio Bassolino torna ad attaccare il centrode-
stra per la decisione di candidare alla Camera, in peniso-
la sorrentina, Alfredo Vito, l'ex dc noto come mister
«centomila preferenze», tra i protagonisti della tangento-
poli napoletana. Secondo il governatore, la candidatura
di Vito è «un immorale scambio elettorale» attuato pur
di avere il suo sostegno per il Comune di Napoli.
Bassolino, parlando a Sorrento, definì «una schifezza
politica» la decisione di candidare Vito, il quale rispose
annunciando una querela mentre il centrodestra critica-
va l'intervento del presidente della Regione in campagna
elettorale. Ieri invece il governatore ha preso di mira
soprattutto il candidato sindaco del Polo a Napoli, Anto-
nio Martusciello, che - in una intervista al Corriere del
Mezzogiorno - aveva dichiarato di aver contribuito alla
discesa in campo dell'ex parlamentare dc, rilevando che
sul suo conto ora dovranno essere gli elettori a pronun-
ciarsi.
Martusciello «se ne dovrebbe vergognare - dice il presi-
dente della Regione - perchè siamo in presenza di un
immorale scambio elettorale. Pur di avere il sostegno di
Vito per il Comune, infatti, ha voluto e imposto una
candidatura che offende tutti i napoletani, della città e
della provincia, di centrosinistra e di centrodestra e dei
più diversi orientamenti politici».
Nell'intervista, Martusciello ricorda che Vito non ha più
pendenze giudiziarie. «Però - replica Bassolino - è stato
un corrotto per sua stessa ammissione, ha patteggiato
per reati gravissimi e soprattutto ha solennemente di-
chiarato che non avrebbe più fatto politica. Proprio
perchè torna in campo occorre eticamente ribellarsi».

DALL'INVIATO Vincenzo Vasile

MESSINA Una calorosa platea me-
ridionale. Applausi a scena aperta
per il candidato premier del cen-
trosinistra, chiamato a un compi-
to tra i più difficili. Parlare di poli-
tica, dell'avvenire del paese. Su
una scaletta piena di cifre e dia-
grammi, con immagini, grafici e
parole che scorrono intanto sullo
schermo.

Cifre, percentuali, scadenze
di quel «Meridione, ponte dell'Ita-
lia», che è uno dei punti forti del
programma. E a Messina dire
ponte significa il Ponte. Con la
«p» maiuscola. Cioè il Ponte sullo
Stretto, sventolato come vana pro-
messa di cinquant'anni di campa-
gne elettorali, e che al contrario è
stavolta già scritto nell'agenda del-
le cose concrete.

Rutelli annuncia: «C'è già una
data per l'inaugurazione, il due
giugno, la festa della Repubblica
del 2012». La costruzione vera e
propria durerà sette anni, i prossi-
mi cinque saranno impiegati per
valutare ancor più attentamente
l'impatto ambientale, per coinvol-
gere enti locali e popolazione.
Con una «cabina di regia» in lo-
co, qui a Messina. In questa usci-
ta - una delle prime dopo la pre-

sentazione ufficiale del program-
ma -Francesco Rutelli sottolinea
anche una «differenza» di com-
portamento tra centrodestra e
cen trosinistra: ieri a Messina era
affiancato da due ministri, Vin-
cendo Visco ed Enzo Bianco, dal
candidato alla Presidenza della
Regione siciliana (qui dopo il 13
maggio si gioca anche un secon-
do tempo della partita politica, il
24 giugno) Luca Orlando, oltre
che da Marco Minniti e Doris Lo-
moro, ex sindaco di Lametia Ter-
me. Da un lato,
dunque, candi-
dati del Polo
cui viene nega-
to persino il
permesso di
mostrare le lo-
ro facce sui ma-
nifesti. Qui, dal-
le parti del cen-
trosinistra, un
grande e affiata-
to ì«gioco di
squadra».

Così gli oratori possono dare
- ciascuno per le proprie compe-
tenze - anche alcuni annunci ine-
diti. Dal palco della Fiera di Messi-
na Enzo Bianco fa sapere, per
esempio, che qui è già in funzio-
ne un ufficio della Dia (la direzio-
ne investigativa antimafia) desti-

nato a «monitorare» l'opera del
ponte, i cantieri, gli appalti. Cioè
a fare in modo che la mafia non
metta il naso e le mani su questi
appalti. La «gara», decisa dal go-
verno nell'ultimo consiglio dei
ministri, è tra 50 giorni, per sette
anni sono pr evisti 14mila posti
di lavoro.

Il centrodestra, nota Bianco,
invece di «sorridere e incassare»,
al cospetto di una realizzazione
«in progress» che il centrosinistra
ha varato, ha avuto «una reazione

incomprensibi-
le, inconsulta»,
quasi pretende-
rebbe che l 'Uli-
vo rinunciasse
all'opera. E Or-
lando ha fatto
un discorso
suggestivo sul-
la grande «in-
frastruttura im-
materiale»rap-
presentata dal-
la novità di

una grande opera, del«la più gran-
de opera», del Ponte, realizzato
senza far appello a «leggi specia-
li», ma attr averso finanziamenti
«normali»: fondi esistenti da asso-
ciare all'intervento dei privati.

E ha insistito sui ponti-simbo-
li di pace, (li distrugge la guerra

come in Yugoslavia, la pace li lan-
cia invece da una sponda all'al-
tra). Visco ha raccontato un aned
doto istruttivo: il recentissimo
scorno di una collega giornalista
della «catena di media che fa ca-
po all'opposizione» che ha inter-
rogato qualche tempo addietro i
funzionari del Tesoro sui «cento
progetti per il Sud» che erano sta-
ti annunciati solo un pa io di anni
fa da un superministro dell'econo-
mia che si chiamava Carlo Aze-
glio Ciampi. E - una volta scoper-
to che essi sono in corso di realiz-
zazione - confida che «l'articolo,

il pezzo è sfumato, non scriverà
una riga».

Il Ponte ha una storia istrutti-
va: dopo tanti anni di promesse
mancate, il governo ha messo la
cosa in mano agli «advisor», che
poi in italiano si chiamano consu-
lenti. Ed essi - riferisce Visco -
hanno spiegato innanzitutto che
realizzarlo non comporta a ffatto
l'esclusione di porti e aeroporti, e
che poi il Ponte di per sé non
costa molto rispetto all'alternati-
va del «cabotaggio», e che infine
l'impatto ambientale è inferiore
ad altre soluzioni. Per cui si richie-

derà ai privati un intervento pari
a quel lo dello Stato, cinquemila
miliardi, più l'impegno anche per
la gestione.

Rutelli - prima di impelagarsi
nella puntigliosa elencazione del-
le opere del complesso «integra-
to» di interventi da mettere in
campo attorno e contemporanea-
mente al Ponte - suggerisce uno
slogan: «Il Meridione non si asso-
cia più nel progetto del centrosi
nistra alla »P« di problema, ma
alla »P« iniziale di Priorità, di Po-
tenzialità». Sta qui, insomma, un'
altra, fondamentale «differenza»

di sostanza. E prima di volare a
Roma per un'intervista «riparatri-
ce» di diverse violazioni della par
condicio negli st udi di Emilio
Fede, il candidato premier regala
un'unica battuta frizzante ai mi-
crofoni: «Al mio avversario - dice
- riuscirebbe finanche di promet-
tere in regalo ai Messinesi la squa-
dra del Milan, a noi spetta vicever-
sa il compito di fare il rendiconto
d elle cose fatte, del Mezzogiorno
che in questi cinque anni è cam-
biato, e delineare il progetto - cre-
dibile, concreto, graduale e realiz-
zabile - delle cose da fare».

Rutelli: «Il Meridione, ponte d’Italia»
A Messina il candidato premier illustra il progetto per unire lo Stretto: sarà pronto nel 2012

Solo nel Sud
l’Ulivo ha deciso
di investire 64mila
miliardi per strade
autostrade
e linee ferroviarie

che senso ha

Il piano generale
dei trasporti prevede
investimenti
per 214mila miliardi
nei prossimi
dieci anni

Gran parte delle «grandi opere» annunciate da Berlusconi sono già state messe in cantiere dal governo

Porti, strade e ferrovie
quelle fatte, quelle in progetto

Tra 50 giorni la gara
di appalto e Bianco
dice: la Dia è già
al lavoro per
impedire
infiltrazioni mafiose

Elaborazioni al computer che simula il ponte sullo stretto di Messina Reuters

Un'immagine presa dalla tv che mostra un momento del collegamento in diretta tra Francesco Rutelli e Emilio Fede sul Tg4 Ansa

Bassolino contro il Polo: immorale
la candidatura di Alfredo Vito
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Carlo Brambilla

MILANO Da stasera Emma Bonino,
candidata a Milano al Senato, nello
stesso collegio di Marcello Del-
l’Utri, inizia lo sciopero della fame e
della sete ad oltranza. Da lunedi nel
capoluogo lombardo, al palazzo dei
congressi delle Stelline, si riunirà
tutto lo stato maggiore dei radicali.
Come dice Pannella, inizia l’offensi-
va contro la «truffa costituzionale»,
contro la «cancellazione dell’esisten-
za dei radicali dai mezzi d’informa-
zione». Alla protesta della Bonino si
unisce Luca Coscioni, il giovane
candidato radicale, costretto su una
sedia a rotelle, a causa di una malat-
tia, e che si batte per la libertà di
ricerca e per l’utilizzo terapeutico
delle cellule staminali. Coscioni si
autoridurrà tutte le terapie farmaco-
logiche.

Onorevole Bonino, perchè il
ricorso alla più classica delle
forme di protesta dei radicali?
Che cosa cercate di dimostra-
re?
«Ovviamente il problema non è

quello di avere 10 minuti in televisio-
ne per i radicali. Il problema è che
in questo finto scontro politico è
stato espulso ogni tema serio che
riguarda presente e futuro dei citta-
dini e del Paese. Questo abbiamo
scritto al Presidente Ciampi. E non
la rivendicazione petulante e ossessi-
va di un po’più di visibilità sui me-
dia».

Che cosa non c’è nel dibattito
politico?
«I temi relativi ai valori laici e

liberali. La proposizione di nuovi di-
ritti individuali, civili ed economici:
la clonazione a scopo terapeutico,
l’aborto farmacologico, la legalizza-
zione dell’eutanasia. Temi che do-
vrebbero far scattare quasi automati-
camente il consenso di tutte le co-
scienze laiche. Ad aprire la strada a
questi diritti, in Europa e America
sono stati governanti socialdemocra-
tici e liberali».

E invece da noi?
«Invece qui c’è un fuggi-fuggi

dei laici a destra e a sinistra. In Italia
sembra di essere improvvisamente
tornati indietro di trent’anni. Una
situazione davvero preoccupante
che cerchiamo di denunciare con
ogni mezzo. Quindi noi chiediamo
che venga restituito ai cittadini qual-
che elemento del conoscere per deli-
berare. E questo abbiamo scritto al
Presidente della Repubblica che noi
non consideriamo come l’arbitro de-
gli schieramenti ma il garante dei
diritti costituzionali di tutti. Che
poi in questo Paese qualcosa non
funzioni è dimostrato dalle sentenze
di condanna, 360 all’anno, della Cor-
te europea di Strasburgo per viola-
zione dei diritti civili in Italia. Penso
poi a tutti referendum vinti e di cui
non si è mai tenuto conto, mai appli-
cati se non addirittura traditi. In-
somma in questo Paese c’è un pro-
blema di legalità che non si esauri-
sce certo nella campagna elettora-
le».

In proposito, par di capire
che lei mette sullo stesso pia-
no centrodestra e centrosini-
stra. È così?
«Io non dico che Casa delle liber-

tà e Ulivo “sono la stessa cosa”. No-
to un’oggettiva intercambiabilità
dei due schieramenti. Noto che vige
la legge del parlamentare transeun-
te. Si va di qui e di là senza colpo
ferire. Noto che nei due schieramen-
ti ci sono alleati ingombranti e imba-
razzanti, come i clericali di Buttiglio-

ne o i leghisti di Bossi, che hanno
abitato disinvoltamente a destra e a
sinistra. Insomma si scambiano alle-
ati, dialogano disinvoltamente con
tutti, tranne che con noi».

Davvero non c’è stato alcun
vostro contatto, nè a destra nè
a sinistra?
«No. Rutelli non ci ha neanche

provato. Lo capisco. Ha anche spie-
gato che le sue esperienze radicali
sono state un incidente di percorso
di gioventù. Lo capisco perchè è as-
sediato, ad esempio dal sindacato di
Cofferati, da chi difende un model-
lo non più sostenibile di Stato assi-
stenziale, da chi difende il mercato
del lavoro più rigido d’Europa. Così
vengono bollate come barbare le no-
stre proposte in materia di libertà
economiche già adottate da socialde-
mocratici come Tony Blair e Wim
Kok,da liberal come Bill Clinton e
da conservatori come Josè Maria Az-
nar, ma nessuno osa appoggiare i
nuovi diritti civili. Ecco: la linea di
condotta dell’Ulivo è molto delu-
dente. Sì, sono delusa per questa ge-
nuflessione collettiva del centrosini-
stra».

Delusa da Rutelli. E Berlusco-
ni?
«Buttiglione si è vantato, dopo

le regionali, di averci liquidato.
Adesso sì che vanno bene. Berlusco-
ni si è ormai attestato su una linea
sempre più apertamente clericale.
Così specularmente al centrosini-
stra bolla come “cultura della mor-
te” i nuovi diritti civili, ma non osa
appoggiare le nuove libertà econo-
miche, tradendo nei fatti gli stessi
principi enunciati come irrinuncia-
bili con la sua entrata in politica.
Lui non è affatto liberal. Da maggio-
ritario e presidenzialista è passato
alla più retriva pratica politica demo-
cristiana. Insomma non provo delu-
sione, sento puzza di tradimento.
Mi piacerebbe un faccia a faccia con
Berlusconi e ricordargli che fu lui a
invitare la gente a disertare i referen-
dum radicali. Lui li fece fallire. Poi
ripresenta gli stessi temi nei suoi pro-
grammi...Che credibilità può avere
tutto questo».

Il vostro obbiettivo in questa
campagna elettorale è il rag-
giungimento della soglia del 4
per cento. Pannella si è detto

molto preoccupato, e lei?
«È un traguardo difficilissimo.

Come detto, l’espulsione dei temi
che noi rappresentiamo, la sistemati-
ca emarginazione e il più assoluto
silenzio dai mezzi d’informazione,
funzionali al sistema, impedisce
l’apertura di un grande dibattito nel
Paese. C’è il trionfo della partitocra-
zia, altro che bipolarismo. Io che
sono per il bipartitismo non posso
far altro che constatare che in nes-
sun Paese al mondo di democrazia
avanzata esistono oltre 40 partiti.
Qui c’è una caricatura mostruosa
del bipolarismo. Comunque ritengo
che al Paese serva un pattuglia picco-
la ma agguerrita di parlamentari ra-
dicali. La vedo come l’unica garan-
zia di controllo sulla deriva di que-
sta democrazia malata, vulnerabile,
esposta a gravi involuzioni».

Come affronterà l’avversario
Dell’Utri?
«Niente demonizzazioni giudi-

ziarie. Per lo stesso motivo che mi fa
polemizzare col centrosinistra per la
demonizzazione di Berlusconi.
Troppo sospetta la tardiva scoperta
del conflitto d’interessi».

Federica di Spilimbergo

PISA «La riforma della scuola deve
andare avanti». L’ex ministro e candi-
dato a Pisa per l’Ulivo, Luigi Berlin-
guer, è determinato nel parlare del
futuro della scuola in Italia. E a con-
ferma del fatto che la riforma dei cicli
scolastici è destinata a proseguire
l’iter iniziato, ha informato del sì
giunto dal Consiglio di Stato, che era
stato chiamato a dare un suo parere
sul curriculum della scuola di base,
così come disegnato dalla «legge Ber-
linguer-De Mauro».

Berlinguer ieri era a Pisa, per par-
tecipare insieme allo stesso ministro
De Mauro, al coordinattore dei Ds
Pietro Folena e al segretario della Cgil
Sergio Cofferati, ad un’iniziativa na-
zionale organizzata dai Democratici
di sinistra per tirare le somme di cin-
que anni di governo e parlare del capi-
tolo scuola nel programma dell’Uli-
vo.

«Il Consiglio di Stato – ha detto
soddisfatto Berlinguer – ha così dato
il via libera alla riforma». Secondo
Berlinguer, a questo punto, l’iter può
procedere speditamente verso la fir-
ma del ministro e la riforma può di-
ventare completamente operativa «te-
nendo inoltre conto – sottolinea –

che c’è stato un voto favorevole delle
due Camere, il quale obbliga il gover-
no a far iniziare la prima e la seconda
classe del ciclo di base dal primo set-
tembre».

Guardando a quanto è stato fat-
to, sia Berlinguer che Folena e Coffe-
rati hanno sostenuto che gli obiettivi

che erano stati posti cinque anni fa
sono stati ampiamente raggiunti ed
in alcuni casi perfino superati. «Certa-
mente – ha detto ancora Luigi Berlin-
guer – siamo di fronte ad una rifor-
ma imponente e questo comporta
che vi siano delle incertezze e delle
difficoltà, soprattutto nella definizio-
ne dei dettagli. Non tutto può essere
perfetto. Esistono ancora delle insuffi-
cienze e degli errori da correggere,
ma grazie all’autonomia che si è ac-
quisita con questa nuova legge, si
può procedere alla correzione degli
errori senza dover ricorrere ad una
nuova legge».

In merito alle correzioni da effet-
tuare, Berlinguer sottolinea che sia i
Democratici di sinistra che più in ge-
nerale tutti gli appartenenti alla coali-
zione dell’Ulivo sono sempre pronti
ad ascoltare le proposte di modifiche
ed adeguamento di questa legge.

«Abbiamo già previsto un forte
investimento – spiega l’ex ministro –
sia per migliorare le infrastrutture

scolastiche che per l’aggiornamento
degli insegnanti, ma saranno rivisti
anche la parte che riguarda i diritti
degli studenti, affinché siano più ade-
renti alla nuova realtà che si è venuta
a delineare con la riforma».

Parallelamente per quanto con-
cerne gli insegnanti si prospetta un
adeguamento anche di carattere eco-
nomico, in virtù dei nuovi compiti
che gli insegnanti stessi si trovano a
dover ricoprire, per essere in linea
con la scuola europea.

Ma se da una parte si può e si
deve discutere di quelle che sono le
luci e le ombre di questa riforma che
ha cambiato completamente il pano-
rama scolastico italiano, dall’altra è
impensabile che tale cambiamento
possa venire azzerato all’indomani
delle elezioni, in caso di vittoria della
Casa delle Libertà.

«La riforma universitaria è già un
dato di fatto in moltissimi atenei -
dice ancora Berlinguer – e non si può
certo azzerare quanto è stato fatto».

Dello stesso parere anche Pietro
Folena che sostiene che «L’Ulivo ha
interpretato quello che le scuole stes-
se volevano, cioè l’essere maggior-
mente legate al territorio e non sola-
mente legate a delle logiche ministe-
riali». Secondo Folena questo obietti-
vo è stato centrato appieno, come lui
stesso ha potuto verificare in molte
scuole sia del sud che del nord Italia.

«Ogni rinvio della riforma sareb-
be un errore - ha dichiarato Sergio
Cofferati - in quanto ci sono forze
politiche che vogliono lasciare tutto
così come è. In particolare in alcune
regioni i governatori del centro de-
stra vogliono introdurre provvedi-
menti come l' uso del buono che mi-
rano, da un lato, a far saltare i cardini
della riforma, dall' altro, a far saltare
l' equilibrio che si è determinato tra
scuola pubblica e scuola privata. C' è
una funzione dello stato nella scuola
insostituibile - ha detto ancora Coffe-
rati - a cui lo stato non si deve mai
sottrarre».

‘‘

ROMA Cristina Matranga, già per-
due volte deputato di Forza Italia,
ma non candidata a queste elezio-
ni, lascia il movimento di Silvio
Berlusconi. La Matranga darà
l'annuncio oggi alle ore 16, al Ca-
stello della Zisa, nel cuore del-
l’Uditore, quartiere ad altisssima
densità mafiosa, in una conferen-
za stampa a Palermo.
Cristina Matranga, impegnata nel-
la lotta alla mafia, si è sempre
definita una «garantista, non ami-
ca dei boss». Prima di avvicinarsi
a Forza Italia aveva militato nella
Rete di Leoluca Orlando. La sua
esperienza nel movimento di Ber-
lusconi è stata segnata da forti
contrasti.

‘‘ Berlusconi
si è ormai
attestato
su una linea
apertamente
clericale

È candidata a Milano nel collegio senatoriale dove c’è anche Marcello Dell’Utri

Bonino: «A Ciampi dico
fai il garante non l’arbitro»
La leader radicale inizia lo sciopero della fame e della sete
«Non chiedo più visibilità in Tv ma voglio parlare di programmi»

La soddisfazione dell’ex ministro Berlinguer per il sì del Consiglio di Stato: ora non ci sono più ostacoli. Un dibattito a Pisa con Cofferati, De Mauro e Folena

I Ds: la riforma della scuola deve andare avanti

Rutelli non
ha neanche
provato ad
avere un
contatto
con noi

Roberto Monteforte

ROMA «In Italia non è tutelata la liber-
tà di culto, nè è garantito il pieno
riconoscimento del pluralismo reli-
gioso. È ferma l’approvazione da par-
te del Parlamento delle intese già fir-
mate sulla base dell’articolo 8 della
Costituzione, tra lo Stato e le confes-
sioni religiose che ne hanno fatto ri-
chiesta». È questa la denuncia conte-
nuta in un appello per la salvaguardia
della laicità e del pluralismo religioso
nel nostro paese che è stato lanciato
ieri dai rappresentanti di ebrei, mu-
sulmani, metodisti, valdesi, avventisti
del settimo giorno, buddhisti, indui-

sti, Testimoni di Geova e della chiesa
Ortodossa in Italia. I firmatari, riuni-
ti per la prima volta insieme, chiedo-
no ai candidati alle prossime elezioni
e in particolare a coloro che come
Francesco Rutelli e Silvio Berlusconi
aspirano a governare il paese, di impe-
gnarsi per la «tutela della libertà di
culto» e l’approvazione delle intese
con lo Stato.

«A coloro che si candidano a go-
vernare il Paese - si legge nell'appello
che ieri è stato presentato alla Sala
della stampa estera - chiediamo sin
d'ora un preciso impegno a sostenere
la pronta approvazione di una legge
che riconosca il pluralismo confessio-
nale e tuteli la libertà religiosa; ad

approvare in tempi breve le intese già
firmate dai precedenti governi; a con-
cludere le trattative già avviate come
quelle con buddhisti e Testimoni di
Geova e ad avviare contatti con le
rappresentanze delle altre confessioni
interessate ad avere un'intesa, come
l'Islam». Secondo i responsabili delle
varie comunità di fede firmatarie del-
l’appello «il pluralismo religioso rap-
presenta sempre più una realtà del
nostro paese» ed è per questo impor-
tante che «trovi un riscontro nella
scuola, nel sistema dell’informazione
pubblica,nelle politiche degli enti lo-
cali, nei servizi sociali». Nella scorsa
legislatura, spiegano, «sono stati av-
viati progetti che hanno suscitato po-

sitive reazioni», come la legge sulla
libertà religiosa tesa a superare la legi-
slazione sui culti ammessi, le intese
già firmate dal presidente del Consi-
glio, Massimo D’Alema con l’Unione
Buddhista Italiana e con la Congrega-
zione cristiana dei testimoni di Geo-
va, l’avvio di trattative con altre con-
fessioni religiose per la negoziazione
dell’intesa». Poi, però, tutto si è arena-
to in commissione Affari Costituzio-
nali della Camera per responsabilità
dell’opposizione, ma anche per la tie-
pida difesa da parte dei deputati della
maggioranza. Un effetto della pressio-
ne delle gerarchie cattoliche, denun-
ciano i promotori dell’appello, che
lamentano una crisi della laicità dello

Stato.« Ma non è accettabile una di-
scriminazione tra confessioni religio-
se di serie A e di serie B». Ed è per
questo che all’iniziativa hanno parte-
cipato anche esponenti delle chiese
Evangeliche e Avventiste che hanno
già sottoscritto l’intesa.

L’intesa con lo Stato rappresenta
un passaggio obbligato per tutte le
confessioni religiose non cattoliche,
come ha spiegato il presidente del-
l’Unione Induisti Italiani, Franco Di
Maria. «È un compromesso necessa-
rio se vogliamo avere accesso a tratta-
menti economici e fiscali previsti per
gli altri fedeli» sottolinea. Anche que-
sto è necessario per ottenere un'effet-
tiva parità religiosa.

Un appello dei rappresentanti delle confessioni non cattoliche ai candidati delle due coalizioni perchè sia garantitoe il pluralismo

«In Italia non tutte le religioni sono uguali»
Cristina Matranga
lascia Berlusconi

L’ex ministro
della Pubblica
Istruzione
Luigi
Berlinguer
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bar Bossi

DALL’INVIATO Giovanni Laccabò

BUSTO ARSIZIO Il totogoverno del
Polo lo colloca in pole-position co-
me ministro della Sanità di un even-
tuale governo Berlusconi, una pro-
mozione persino ovvia per un forzi-
sta fidato come Antonio Tomassini,
58 anni, dal ‘96 senatore del colle-
gio di Busto Arsizio, responsabile
delle politiche sanitarie di Forza Ita-
lia e, nella passata legislatura, presi-
dente della commissione Sanità del
Senato. Ma, se l’incarico ministeria-
le soffre le consuete incertezze della
vigilia, la conferma a Palazzo Mada-
ma è invece pressoché scontata gra-
zie al connubio tra Forza Italia e la
Lega padrona di casa. Una carriera
di tutto rispetto, come documenta
il suo sito su varesenews.com che
vanta una brillante scalata professio-
nale confluita nella politica, ma tace
completamente sulla sentenza della
Cassazione che nel gennaio 2000 lo
ha condannato per falso ideologico
«in atto pubblico fidefacente». Con-
danna definitiva a tre anni di reclu-
sione (però senza un giorno di gale-

ra grazie ai condoni), più spese e
ingenti risarcimenti, per avere dap-
prima contraffatto ed in seguito sop-
presso il partogramma della cartella
clinica di una paziente da lui assisti-
ta in privato durante la gravidanza.

Il 27 maggio 1978 all’ospedale
Del Ponte di Varese, con un parto
pilotato con una ventosa dallo stes-
so Tomassini, all’epoca aiuto prima-
rio ostetrico, la signora Vanna Zam-
bon aveva dato alla luce una bimba,
Alessandra, che era nata cerebrole-
sa, un danno irreversibile che
l’avrebbe condannata a vegetare fi-
no alla morte avvenuta circa due
anni fa, alla vigilia del ventesimo
compleanno mentre al tribunale di
Varese era in corso il processo di
primo grado. La famiglia in verità si
era mossa già nell’81 denunciando
l’ostetrico per lesioni, reato che il
giudice aveva dichiarato estinto per
amnistia. Proseguita in sede civile,
la battaglia giudiziaria si è conclusa
nel 1998 con la condanna in solido
della Asl di Varese e del medico.

Nel frattempo però, alla fami-
glia ed al suo avvocato Ferruccio
Zuccaro di Varese, nel giugno 1989

vengono rilasciate ad uso processua-
le - dallo stesso Tomassini nel frat-
tempo promosso direttore sanitario
- due copie della cartella clinica del
parto, entrambe stranamente prive
di un foglio, l’ottavo, quello che ri-
portava il partogramma, ossia il dia-
gramma che riproduce graficamen-
te la progressione del feto e la dilata-
zione del canale uterino. Nuova de-
nuncia penale e, nel novembre ‘93,
il Pm di Varese Agostino Abate, un
inquisitore “duro” che a suo tempo
ha messo allo scoperto la Tangento-
poli varesina, manda a processo il
Tomassini, che nega ogni responsa-
bilità, accusandolo di avere contraf-
fatto e soppresso il fatidico ottavo
foglio e ne ottiene la condanna a tre
anni, ma solo per l’alterazione. Nel-
la motivazione, il collegio presiedu-
to da Giovanni Polidori spiega che
il Tomassini era «l’unica persona
interessata ad alterare il documen-
to». Era suo interesse farlo, «al fine
di attestare un controllo della pa-
ziente» e per dimostrare «la piena
legittimità del suo intervento a mez-
zo ventosa», attribuendo così «l’esi-
to infausto ad un imprevedibile gi-

ro di funicolo stretto attorno al col-
lo della neonata». In appello, confer-
mando la condanna a tre anni, la
corte gli contesta di avere non solo
alterato, ma addirittura soppresso il
partogramma per nascondere che si
era verificata «una colpa professio-
nale del dottor Tomassini nell’insuf-
ficiente controllo dell’evolversi del-
la situazione della partoriente e del
feto, avendo egli deciso il parto pilo-
tato in assenza di strumentazione
cardiotocografica e senza garantire
un’adeguata auscultazione del batti-
to fetale». Sempre secondo la corte,
«tale condotta integrava un’ipotesi
di grave imprudenza e di carenza di
diligenza e di rilevante imperizia».

I guai giudiziari di Tomassini
ora spaziano nel contenzioso con la
Asl di Varese per il risarcimento del
danno. Un danno così pesante che,
a onor del vero, nessuna somma
potrà mai ripagare: la voce di Giu-
seppe Zambon, papà di Alessandra,
tradisce rabbia e sdegno inconteni-
bili: «Sono stati venti anni di indici-
bili sofferenze, sempre con la nostra
bambina in braccio. L’abbiamo cu-
rata con tanto amore, le abbiamo

dedicato tutta la nostra vita, mia
moglie ed io abbiamo lasciato persi-
no il lavoro pur di esserle sempre
vicini, ed avremmo continuato per
altri venti anni, ma era uno strazio!
Quando è morta pesava 11 chili».
Ed ora? «Proviamo rabbia enorme
nell’apprendere che proprio Tomas-
sini potrebbe gestire la Sanità del
nostro Paese: ma vogliamo renderci
conto da chi saremo governati? La
gente dovrebbe sapere!» Anche il
Tribunale del malato ha protestato,
ma invano, ed anche l’Ulivo ha po-
sto a Forza Italia il «problema To-
massini», già nel ‘96: «Lo candidate
anche se è sotto inchiesta?». Rispo-
sta: c’è la presunzione di innocenza.
«Ora c’è la certezza della colpa», ri-
batte Sergio Barletta, coordinatore
dell’Ulivo. «Se l’etica viene meno,
vengono a mancare anche i valori
fontamentali della convivenza. Chi
governa deve rappresentare anche
me, non solo chi gli ha dato il voto,
per cui pretendo, sottolineo preten-
do, di essere rappresentato da perso-
ne perbene, non certo da gente che
moralmente ha problemi di quel ti-
po».

«Difenderemo l’economia del Nord da Roma
ladrona. La scelta resta sempre tra secessione o

devolution alla scozzese con un parlamento padano.»

Umberto Bossi, La Padania, 7 marzo 2000.

«Una sinistra criminale, folle e conservatrice. Poi, se
dovesse bocciare i referendum, quel cimitero di

elefanti rossi che è la Corte Costituzionale, già mi
immagino le manifestazioni in tutte le piazze, le

proteste in tutti i consigli comunali del Nord... Della
Corte , tutta piena di amici e di amiche della sinistra

c’è mica da fidarsi. E allora andremo giù fino a
Roma a gridare che cosa pensiamo di loro.»

Umberto Bossi, La Stampa, 2 dicembre 2000.

«E’ Prodi che alimenta in Europa il sentimento
antileghista. E’ lui che tesse le trame dietro le quinte.

E’ lui che alimenta le accuse contro di noi. Tutti i
leader del centro sinistra in Europa complottano

contro di noi.»

Umberto Bossi, il Corriere della Sera, 12 marzo
2001.

«Bossi potrà usare a volte un linguaggio sopra le
righe ma è una persona responsabile.»

Antonio Martino, Italy Daily, 12 marzo 2001.

ROMA Giornata romana in zona Pra-
ti per Silvio Berlusconi. La mattina
al mercato rionale con Gianfranco
Fini e Antonio Tajani. Nel pomerig-
gio nello studio della concorrenza
Rai, in via Teulada, per una lunga
intervista con Anna La Rosa per Te-
lecamere in onda domenica. Con-
fronto a tutto campo, anche se in
stili diverso. Strette di mano, pac-
che sulle spalle, slogan, la mattina.
Gli impegni del governo che verrà,
nel pomeriggio. Disponibilità al
confronto, dunque. Con tutti tran-
ne che con Francesco Rutelli. Lo ha
ribadito nell’intervista. «Non posso

prestarmi ad una sceneggiata con
qualcuno che neanche la sinistra tie-
ne in considerazione: non credo di
potermi prestare ad una pagliaccia-
ta del genere. Il confronto sono
pronto a farlo con il vero leader
della sinistra, cioè Massimo D’Ale-
ma». Ma il presidente dei Ds a stret-
to giro gli ha risposto pichhe.

Per il resto il faccia a faccia con
la conduttrice è andato avanti sui
temi che più piacciono al Cavaliere.
L’Italia che vorrebbe costruire; la
difesa della sua abilità di imprendi-
tore e degli amici che gli sono sem-
pre stati vicini, Dell’Utri in testa;

l’assegnazione di un altro dicastero,
quello della Giustizia a Marcello Pe-
ra ipotizzando una collocazione an-
che per Letizia Moratti. E poi il con-
sueto attacco ai comunisti che non
hanno il coraggio di presentarsi con
il loro volto e si nascondono dietro
Rutelli e «speculano su un povero
morto per una manciata di voti».
Scivolone bis su Massimo D’Anto-
na e sull’atteggiamento della sua ve-
dova: «Ad Olga D’Antona -ha affer-
mato il Cavaliere- non le sarebbe
andato bene nulla. Se non avessi
resa pubblica la lettera si sarebbe
lamentata comunque».

Bagno di folla in mattinata. Tra
bancarelle e vecchiette appassionate
che il libro con la vita del Cavaliere
l’avranno sfogliato come un fotoro-
manzo. Tanti applausi ma anche
qualche mugugno da parte dei com-
mercianti che hanno visto molti
giornalisti e guardie del corpo e po-
chi affari. Ma se è stato deciso che
una manifestazione in piazza è trop-
po pericolosa almeno una volta bi-
sognava farsi un giro a stretto con-
tatto con la gente. Silvio Berlusconi
ha scelto di tenersi all’esterno del
mercato mentre Fini e Tajani han-
no girato indisturbati tra broccoli e

caciotte. Acclamazioni scontate, ba-
ci da lontano. Saluti, grandi sorrisi.
Ma nessuna gentilezza per un anzia-
no che voleva fargli una domanda
ma che in mano aveva Repubblica.
«Vedo che lei si abbevera a un gior-
nale che le dà molte idee sbagliate».
Saggia ed efficace la risposta: «Capi-
sco non risponda a Rutelli ma vedo
che non risponde neanche a uno
che ha ottanta anni». Da lontano,
in perfetto romanesco arriva la sti-
lettata: «Tanto lo scudetto lo vincia-
mo noi...». Pochi passi e via in mac-
china. Di gran carriera.

m.ci.

Nuova gaffe del capo del Polo che rifiuta ancora il confronto con Rutelli e non risponde neppure alle domande di un ottantenne

Berlusconi attacca Olga D’Antona: non le va bene niente

La Cassazione ha confermato i 3 anni per Antonio Tomassini, ma il medico si ripresenta a Busto Arsizio

Condannato, corre da ministro
Falsificò la cartella clinica di una bimba che morì: è candidato del Polo

Il senatore di Forza Italia Antonio Tommasini
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TORINO

Imprenditore ucciso
è ancora caccia agli assassini
I carabinieri del Ris di Parma, e quelli del comando provinciale di
Torino, sono ritornati a Sant'Ambrogio, nella casa dove
l'imprenditore Umberto Masera è stato ucciso a colpi di pistola la
notte tra il 24 e il 25 aprile. Stanno raccogliendo le testimonianze
di amici e parenti dell'imprenditore ma, soprattutto, hanno
ascoltato parte dei dipendenti della Gleiscar, la ditta di trasporti di
cui Umberto Masera era titolare.
Intanto, sarebbero confermate le prime notizie sulla provenienza
dei criminali: uno italiano, probabilmente meridionale, gli altri due
stranieri, dell'Est.. Per ricostruire nei minimi particolari le
drammatiche fasi della rapina è stata ascoltata negli uffici della
Procura di Torino Anna Abbate, la convivente dell'uomo,'unica
testimone del fatto.

ELETTROSMOG

Radio Vaticana pronta
a ridurre le emissioni
Soddisfazione da parte di Radio Vaticana per il «clima di
collaborazione» tra i tecnici italiani e quelli vaticani che dal 19
aprile stanno conducendo le misurazioni congiunte a santa Maria
di Galeria, delle quali intorno al 10 maggio, come stabilito dalla
Commissione bilaterale, saranno consegnati i risultati. Il direttore
dei programmi padre Federico Lombardi ha ribadito «l'impegno a
rientrare nel più breve tempo possibile nei limiti fissati dalla legge
italiana». «Per quel che mi riguarda - ha detto invece il ministro
dell’Ambiente Bordon - , il termine ultimo concesso a Radio
Vaticana per rientrare nei limiti di legge sull' emissione di campi
elettromagnetici resta quello del 30 aprile».

ROMA

Rapina con l’autobomba
esclusa la pista eversiva
Non sarebbe opera di terroristi la rapina al furgone portavalori
compiuta tre giorni fa da un commando armato composto da
diverse persone ai Granai di Roma, all'Ardeatino. È quanto fa
sapere il capo della procura romana Salvatore Vecchione: «Al
momento, non c'è nessun dato che colleghi la rapina all'origine
terroristica. L'assalto è avvenuto con modalità che non ci
convincono». Gli accertamenti tecnici sui proiettili, sull'esplosivo,
le eventuali impronte digitali lasciate sulle macchine, il meccanico
che potrebbe avere blindato la macchina utilizzata dai rapinatori, le
perquisizioni sono stati l’argomento di un vertice, ieri, in procura.

ROMA Il flop della Camera, dove è
mancato il numero legale per l’ap-
provazione del decreto che allunga i
termini delle indagini preliminari
in materia di terrorismo, due ore di
vertice al Viminale e l’immancabile
contorno di volantini dei vari grup-
pi in diverse città d’Italia: è la sintesi
della giornata di ieri, dove ancora
una volta si è rivissuto il clima degli
anni Settanta-Ottanta. Innanzitutto
il vertice, con il ministro dell’Inter-
no Bianco, il sottosegretario Massi-
mo Brutti e i vertici di forze di poli-
zia e di intelligence. La saldatura tra
i diversi gruppi che operano in Ita-
lia non c’è stata ancora, non siamo
ancora alla costituzione di quel
«Fronte comune» delle organizza-
zioni combattenti che è il passo ini-
ziale per la costruzione del «partito
armato». Il «monitoraggio» di una
serie di ambienti contigui con i
gruppi terroristi, o già pronti per il
salto verso la lotta armata, le perqui-
sizioni dei giorni scorsi nelle carceri
dove sono detenuti gli irriducibili
delle vecchie Brigate rosse, hanno
vanificato l’obiettivo dei terroristi.
Dopo il vertice, il ministro dell’In-
terno Enzo Bianco è salito al Quiri-
nale per un colloquio con il capo
dello Stato.

Ma esiste davvero il pericolo di
un ritorno agli anni Ottanta? Per
Giovanni Pellegrino, presidente del-
la Commissione stragi, l' allarme
che si è creato dopo l' invio di diver-
si documenti a firma dei Nuclei di
iniziativa proletaria e rivoluziona-
ria, è eccessivo. «La situazione - ha
detto in una intervista a Radio Mon-
tecarlo - non va sottovalutata ma
anche un allarme eccessivo è sbaglia-
to perché queste frange che si sono
fatte notare in questi ultimi giorni
sono solo laghetti nei quali far nuo-
tare il terrorismo, ben diversi dal
mare degli anni '70. Quello sì che
era davvero un clima pericoloso».
Pellegrino, pur escludendo che l' Ita-
lia si trovi in una situazione di emer-
genza, avanza una proposta per gli
inquirenti: «affidare anche alla Dire-

zione distrettuale antimafia le com-
petenze in materia di antiterrori-
smo, in questo modo anche le mo-
deste frange in attività potrebbero
essere snidate».

Ma a tenere alta la temperatura
tra le forze politiche è la mancanza
di numero legale alla Camera. «È
una vera schifezza» così Francesco
Rutelli ha commentato la mancata
conversione in legge del decreto che
allunga le indagini preliminari per i
reati di terrorismo. «Tutti quelli che
sono mancati dal voto - ha prosegui-
to il candidato premier del centrosi-
nistra - sono stati scorretti. Credo

che abbiano fatto una pessima figu-
ra davanti al Paese». Chi mancava?
Per Franco Monaco, presidente del
gruppo dei Democratici alla Came-
ra, «i banchi dell'opposizione erano
pressoché deserti, decisamente più
presente la maggioranza». Un inci-
dente grave, «al quale però si può
rimediare». «È scorretto attribuire
alle assenze dell'opposizione la man-
cata approvazione del decreto. Le
assenze, purtroppo, si sono verifica-
te in tutti i settori, ma le più pesanti
erano proprio quelle della maggio-
ranza». E’ la replica del Presidente
dei Deputati di Forza Italia Giusep-

pe Pisanu. «In aula sono stato io -
continua Pisanu - a chiedere al Pre-
sidente della Camera di ripetere la
votazione con la speranza che il Go-
verno fosse in grado di mobilitare
la folta schiera dei suoi ministri e
sottosegretari per il raggiungimen-
to del numero legale. Ma il Gover-
no era in campagna elettorale».

«Si sono sbagliati». Così Pierlui-
gi Castagnetti commenta la man-
canza del numero legale. «È un epi-
sodio molto spiacevole - dice il se-
gretario del Ppi -. Evidentemente
alcuni parlamentari rassicurati an-
che dalle posizioni tardive ma sagge

espresse da Berlusconi, che invitava
appunto all'unità del Pese nella lot-
ta al terrorismo presi dagli impegni
di campagna elettorale, avranno
pensato che non si ponesse il proble-
ma del numero legale e si sono sba-
gliati. È davvero un incidente che
non ci voleva». Castagnetti comun-
que non è convinto che quanto ac-
caduto negli ultimi giorni sia un se-
gnale di ripresa del terrorismo.
«Credo di no - risponde Castagnetti
-. Questo Paese ha vissuto purtrop-
po la stagione del terrorismo. Io cre-
do che non debba mai diminuire la
vigilanza».

Per la prima volta è stato osservato il
sistema immunitario mentre combatte
i tumori all'inizio del loro sviluppo. Do-
po 40 anni di ricerche, si dimostra che
l'organismo riconosce le cellule impaz-
zite. Solo alcune di queste riescono a
sfuggire dando origine ai tumori, ma
c'è la speranza di renderle comunque
visibili al sistema immunitario.
La ricerca, condotta negli Stati Uniti e
pubblicata su Nature, è stata possibile
grazie a un nuovo oncotopo, ossia un
topo geneticamente modificato e utiliz-
zato come modello per studiare i tumo-
ri. Lo studio è stato coordinato dal grup-
po di Robert Schreiber, della Washin-
gton University a St. Louis, in collabora-
zione con Lloyd Old, dell'Istituto per
ricerca sul cancro Memorial Sloan-Ket-
tering di New York. Secondo i ricercato-
ri la capacità del sistema immunitario
di riconoscere i tumori era stata intuita
da almeno 40 anni, ma non era mai
stata dimostrata con prove sperimenta-
li. La prova viene adesso dall'oncoto-

po, modificato in modo da avere un
sistema immunitario indebolito.
Il topo ha permesso di identificare le
principali armi naturali che l'organismo
usa per combattere il cancro: i linfociti
e la proteina interferone gamma, che
agisce come stimolatore del sistema
immunitario. Osservando il sistema im-
munitario in azione contro tumori nati
spontaneamente o provocati si è sco-
perto così che questo sistema naturale
di difesa è imperfetto e lascia sfuggire
alcune cellule malate perchè non riesce
a riconoscerle. Accade così che, in mo-
do simile ai superbatteri che diventano
resistenti agli antibiotici, i tumori che
sfuggono alla selezione del sistema im-
munitario continuano a crescere indi-
sturbati.
Scoperto questo «trucco», i ricercatori
hanno dimostrato che è comunque pos-
sibile mettere alle strette le cellule can-
cerose sfuggite alle difese dell'organi-
smo, rendendole più evidenti al siste-
ma immunitario.

Sicurezza a rischio ma anche reinserimento sociale del con-
dannato vanificato dal troppo carico di lavoro che grava sulle
forze limitate della magistratura di sorveglianza, i giudici che
si occupano dei detenuti ma che ora hanno un ruolo centrale
anche nell'esecuzione delle pene. A lanciare l'allarme è la VI
commissione del Csm. A far preoccupare la Commissione -
che con una proposta invita il plenum a chiedere al ministro
Fassino interventi urgenti per potenziare gli organici di que-
sta parte della magistratura e per dotarla di stabili collabora-
tori - le cifre emerse da una ricerca condotta tra i presidenti
dei tribunali di sorveglianza sull'arretrato accumulato dai
loro uffici sulle istanze presentate dai condannati in stato di
libertà.Il record negativo spetta a Roma con oltre 16mila
procedimenti di questo tipo pendenti; seguono Napoli con
6500 e Bologna con 4836. Numeri da cui emerge «un qua-
dro assai preoccupante sulla tenuta complessiva del siste-
ma»; un sistema che, è detto nel documento della Commis-
sione, «non appare in grado di garantire, in tempi ragionevo-
li, la necessaria valutazione dei presupposti per ammettere il
condannato a forme alternative di espiazione della pena con
inevitabili ripercussioni negative in tema di sicurezza sociale
e di contenimento del rischio di recidiva».
«L'incremento dello spazio temporale che intercorre tra la
sospensione dell'esecuzione (automatica) e la decisione sul
merito dell'istanza -insiste il Csm- non sembra agevolare nè
la sicurezza collettiva, minacciata dalla presenza in libertà di
persone condannate anche per reati di media gravità, nè il
reinserimento dell'individuo, che potrà contare su una rete
di sostegno e di solidarietà solo dopo la decisione del tribu-
nale e, dunque, a diversi anni di distanza dalla commissione
del reato».

Ecco come ogni giorno uccidiamo il cancro

ROMA I boss pronti alla dissociazio-
ne. E’ questa l’ipotesi avanzata dalla
Direzione investigativa antimafia,
nella sua relazione semestrale al Par-
lamento.

Lo stesso Totò Riina starebbe
dimostrando una sorta di «disponi-
bilità al dialogo». Cosa Nostra pun-
ta alla dissociazione per «sottrarsi ai
rigori del regime detentivo specia-
le». La linea della dissociazione per
evitare «i rigori del carcere speciale»
- si legge nella relazione - «compor-
terebbe evidentemente una qualche
apertura al dialogo con lo Stato, pos-
sibilità che non sembra contrastare
con la politica di convivenza parassi-
taria con lo Stato stesso che attual-
mente Cosa Nostra cerca di seguire
e nei cui confronti potrebbe essersi
verificata addirittura un'apertura di
Salvatore Riina, che ormai da tem-
po ha rinunciato, senza alcun moti-
vo apparente, a lanciare messaggi di

sfida e ad indicare obiettivi da colpi-
re».

«Le informazioni disponibili -
scrive la Dia - non consentono di
formulare ipotesi certe circa gli sco-
pi che i mafiosi intendono realmen-
te perseguire. Non ci si può tuttavia
esimere dal rimarcare che esiste un
contrasto evidente tra le ipotesi di
dissociazione ed i segnali che denun-
ciano il pieno controllo mafioso del
territorio, un progressivo reinseri-
mento nel contesto della criminali-
tà organizzata internazionale, la pre-
cisa scelta di concentrare le proprie
forze sul controllo degli appalti pub-
blici. Ciò non può che rientrare in
un progetto di ampio respiro ed è
facilmente intuibile che tra gli obiet-
tivi principali vi debba essere quello
di moderare i pesanti effetti procu-
rati dalla reazione dello Stato agli
eccessi della violenza stragista».

Una «Cosa Nostra» quindi in

«piena attività, tesa a garantirsi un
futuro economico, a salvaguardare
la sua caratteristica di organizzazio-
ne interprovinciale, a non restare
esclusa dal sistema di cooperazione
tra le maggiori consorterie malavito-
se italiane e straniere».

Nell' analisi della Dia, la mafia
siciliana «tende ad assumere una
connotazione di organizzazione
snella, formata da un livello di élite
con pochi uomini d' onore accurata-
mente selezionati cui sono affidati
gli affari più delicati. Dovendo tutta-
via, continuare a gestire attività cri-
minali per le quali occorre disporre
di esecutori, demanda tali attività
ad elementi esterni riservandosene
il controllo». «Nelle famiglie - sotto-
lineano gli investigatori della Dia -
si riscontra un ricorso generalizzato
a fiancheggiatori ed affiliati. Questi
ultimi vanno assumendo un ruolo
sempre più importante, fino ad as-

sumere responsabilità che in passa-
to erano demandate ai soli uomini
d' onore, talché vengono impiegati
in tutti i settori, dal traffico di stupe-
facenti agli omicidi. Il ricorso alla
formale investitura di uomo d' ono-
re va facendosi sempre più raro e
quando ciò avviene costituisce un
trattamento riservato ad un cerchia
di elementi sempre più stretta».

Fin qui l’analisi degli specialisti
della Dia, le cui parole, soprattutto
quelle che si riferiscono all’atteggia-
mento di Totò Riina, vengono usa-
te come un maglio da Maurizio Ga-
sparri, uno dei colonnelli di An.
«Dopo le voci insistenti dei mesi
passati circa un'impropria trattativa
tra Riina, altri boss mafiosi e lo Sta-
to, la relazione presentata al Parla-
mento dalla Dia conferma i nostri
sospetti: alcuni settori delle istituzio-
ni starebbero di fatto trattando con
Riina non un pentimento, ma una

sorta di negoziato che già in passato
era stato ipotizzato dallo stesso Rii-
na». Gli risponde Giuseppe Lumia,
presidente della Commissione anti-
mafia. «Chi tratta tradisce lo Stato.
Lo Stato non può trattare, nessuno
Stato». Lumia ha sottolineato che ai
mafiosi si può lasciare solo «uno
spazio che li porti a collaborare per
dire tutto sulla loro organizzazione
e raccontare con quali protezioni
politiche, con quali colletti bianchi
abbiano potuto intrecciare rapporti
e relazioni. Altri spazi non ce ne
sono».

Non solo mafie italiane. Nella
relazione della Dia c’è un’ampia ra-
diografia sui sodalizi criminali stra-
nieri, molto radicati nel territorio
italiano e in netta espansione, fino
al punto di trasformarsi in vere e
proprie mafie che operano in accor-
do con la criminalità locale e inter-
nazionale.

L’ipotesi è della Direzione investigativa antimafia nella relazione al Parlamento: «Il boss sfuggirebbe così ai rigori del carcere speciale»

Riina pronto a dissociarsi? L’avvocato smentisce

Pochi giudici, sicurezza a rischio

I Nuclei antimperialisti si sono rifatti vivi nelle fabbriche d’Italia. Un documento inviato anche al presidente di Confindustria D’Amato

Nuova pioggia di volantini Br
In aula slitta il decreto sul terrorismo per mancanza di numero legale. Bianco riferisce a Ciampi

Il ministro dell'Interno Enzo Bianco e il sottosegretario Massimo Brutti  Bianchi/Ansa

ROMA Di tumore gli italiani guari-
scono il 6-7% in più rispetto agli
ultimi dieci anni, e i migliori risulta-
ti di sopravvivenza riguardano in
particolare la cura dei tumori della
mammella. Lo rivelano i nuovi dati
della rete italiana Registri tumori
(Airt) che saranno pubblicati tra
qualche mese. La sopravvivenza ne-
gli uomini è passata dal 32% (tra il
1990 e il '94) al 39% (tra il '95 e il
'99), mentre nelle donne è stato regi-
strato un miglioramento nelle guari-
gioni dal 50% al 56%.

Attivata in due terzi delle Regio-
ni italiane, la rete dell'Airt ha mante-
nuto sotto osservazione epidemiolo-
gica un campione di oltre 12 milio-
ni di persone (il 21% della popola-
zione italiana). Ogni anno, in Italia,
vengono registrati 267 mila nuovi
casi di tumore. Gli ultimi dati dell'

Airt (aggiornati al '99) sulla soprav-
vivenza - viene sottolineato - «mo-
strano un sostanziale allineamento
del sistema sanitario italiano a quel-
lo degli altri paesi europei per quan-
to riguarda la prevenzione e la cura
dei tumori».

Uno dei dati più significativi ri-
guarda il tumore della mammella
di cui, ogni anno, vengono segnala-
ti 36.200 nuovi casi. La sopravviven-
za a 5 anni dalla diagnosi è balzata
all'81%, pari a un 3% in più rispet-
to all'inizio degli anni '90.

Analogo trend positivo per i tu-
mori del colon (23.700 casi all'an-
no) che hanno fatto registrare un
guadagno in sopravvivenza del 5%
(dal 48% al 53% nel '99); del retto
(12.200 casi all'anno) con un più
7% (dal 43% al 50%); dei linfomi
(1.100 casi all'anno) per i quali la

sopravvivenza è passata dal 73% al
79% (+6%). Incremento delle guari-
gioni a 5 anni dalla diagnosi anche
per tumori meno diffusi come quel-
li della tiroide (dall'81% all'84%),
del rene (dal 53% al 61%), del testi-
colo (dal 90% al 93%) e del melano-
ma (dal 69 al 78%).

Per altri tipi di cancro, invece,
l'Airt segnala miglioramenti «nulli
o molto piccoli (sopravvivenza at-
torno al 10%)». È il caso, ad esem-
pio, dei tumori del polmone (35
mila nuovi casi all'anno) con appe-
na l'1% di incremento di guarigio-
ni; dell'esofago (2.350 casi) con uno
0% di guadagno in sopravvivenza; e
del pancreas (7.400 casi all'anno)
per il quale la sopravvivenza è passa-
ta dal 3% al 5% nel '99. I dati positi-
vi sulla sopravvivenza, ma anche
quelli (ancora in corso di elabora-

zione) che indicano un rallentamen-
to dell'incidenza di tumori e una
diminuzione della mortalità, sono
spiegabili - secondo il segretario
dell'Airt, Roberto Zanetti - attraver-
so «la sinergia di due componenti:
da un lato i miglioramenti clinici,
nella diagnosi e nella terapia; dall'al-
tro la capacità del Servizio Sanitario
di garantire l'accesso della popola-
zione a migliori percorsi diagnostici
e terapeutici».

Non ci sono analoghi progressi,
invece, per alcuni tumori come
quello al polmone perché in questo
caso «la riduzione dell'impatto del-
la malattia e la riduzione dei decessi
sono ottenibili principalmente attra-
verso la strada della prevenzione pri-
maria». In altre parole, smettendo
di fumare, dal momento che il fu-
mo è il principale fattore di rischio.

Sulla base di questi ultimi dati
epidemiologici, l'Airt traccia anche
un panorama, in sei punti, su quel-
lo che ci si aspetta che avvenga in
futuro. 1) Ad ogni specifica età, il
rischio di ammalarsi di tumore re-
sterà sostanzialmente stabile 2)La
frequenza dei casi aumenterà, gra-
zie soprattutto all' anticipazione del-
la diagnosi 3)La sopravvivenza con-
tinuerà a migliorare per alcuni tu-
mori, mentre resterà stazionaria
per altri. 4)Si dovrebbe assistere a
un consolidamento della tendenza
alla diminuzione della mortalità
5)In termini assoluti il numero di
decessi è destinato ad aumentare
per il solo effetto dell'invecchiamen-
to della popolazione. 6) Al Sud la
sopravvivenza e la diminuzione del-
la mortalità potrebbe non seguire il
trend positivo del resto d'Italia.

I dati dell'Airt che ha osservato l’andamento della malattia negli ultimi dieci anni: i casi di remissione sono il 7% in più

Tumori, in Italia aumentano le guarigioni

Il boss mafioso Toto Riina durante uno dei processi a suo carico

venerdì 27 aprile 2001 la politica 7



WASHINGTON Salvo il medico malato che
rischiava di restare prigioniero tra i ghiacci
del Polo Sud. Una squadra di soccorso
compiendo una operazione di salvataggio
resa difficile dalle proibitive condizioni at-
mosferiche, è riuscita a riportarlo a casa.

Il medico è lo statunitense Ronald She-
menski, 59 anni, partito per L’Antartite
con una équipe di cinquanta ricercatori
insediati nella stazione Amundsen-Scott.
Sofferente di attacchi di cistifellea, Shemen-
ski aveva visto di giorno in giorno peggiora-
re le sue condizioni di salute fino al soprag-
giungere di una pancreatite.

I compagni di spedizione avevano lan-
ciato l’allarme ma il freddo arrivato a livelli
insopportabili e le perturbazioni meteoro-
logiche lasciavano prevedere che i soccorsi
non sarebbero stati affatto facili.

E così è stato anche se alla fine, fortuna-
tamente tutto è andato per il meglio. Per
prelevarlo ci sono voluti gli sforzi di cinque
paesi. Stati Uniti, Gran Bretagna, Canada,
Cile e Nuova Zelanda hanno dovuto mette-
re insieme i mezzi a disposizione per predi-
sporre la missione di salvataggio.

L’operazione è stata studiata dagli

esperti dei cinque paesi, predisposta a tavo-
lino prima di metterla in pratica con un
notevolissimo margine di rischio.

La vera sfida è stata affrontare l’inver-
no antartico e temperature glaciali che in
questo periodo arrivano anche a sessantot-
to gradi sotto lo zero.

Ciononostante è stato predisposto un
volo speciale con un Twin Otter messo a
disposizione dal Canada che è riuscito a
raggiungere e ad atterrare in una zona rela-
tivamente vicina alla stazione americana
Amundsen-Scott, dove si trovava il medi-
co.

Una volta atterrato l’aereo, è partita
una squadra di soccorritori che con gli sci è
riuscita ad arrivare fino alla stazione scienti-
fica, a caricare su una slitta il malato e a
fare con lui il percorso inverso. Questa è
stata la parte più complessa del piano: i
soccorritori hanno dovuto fare i conti con
il freddo e con una tempesta di neve.

È la seconda volta, nel giro di ventiquat-
tro mesi che i soccorsi arrivano al Polo
Sud. Un intervento simile è stato portato a
termine nel ’99 per salvare la dottoressa
Jerri Nielsen colpita da un tumore al seno.

Bruno Marolo

WASHINGTON Infuria tra Pechino e
Washington la guerra delle parole.
La Cina ha reagito con durezza al-
le dichiarazioni del presidente Ge-
orge Bush, che mercoledì si era det-
to pronto a usare la forza per difen-
dere Taiwan. Gli Stati Uniti preci-
sano che la loro politica non è cam-
biata: a quanto pare è cambiato
soltanto il tono. A Bush piace fare
la voce grossa, e i suoi collaborato-
ri si incaricano poi di spiegare che
non c'è motivo di allarme.

Intanto diventa sempre più ne-
bulosa la promessa americana di
vendere armi a Taiwan. I cantieri
tedeschi e olandesi, che secondo
gli Stati Uniti dovrebbero costrui-
re otto sottomarini, hanno spiega-
to di non essere disponibili. «Il pre-
sidente Bush - ha dichiarato la por-
tavoce del ministero degli esteri ci-
nese, Zhang Qiyue - si è messo su
una strada pericolosa. Le sue ulti-
me affermazioni compromettono
la pace e la stabilità nello stretto di
Taiwan e provocheranno ulteriori
danni alle relazioni tra Cina e Stati
Uniti».

In una intervista alla ABC, Bu-
sh aveva dichiarato mercoledì che
se la Cina tentasse di invadere
Taiwan, un intervento militare de-
gli Stati Uniti «sarebbe certamente
una possibilità». «Taiwan - ha re-
plicato la portavoce cinese - fa par-
te della Cina, e non è un protetto-
rato di alcun paese straniero». Bu-
sh ha cercato di attenuare il tono
in una seconda intervista. «Il mio
governo - ha detto - sostiene con
forza che vi è una sola Cina, e si
aspetta che ogni vertenza venga ri-
solta pacificamente». In altre paro-
le, secondo gli Stati Uniti la Cina
ha il diritto di chiedere l'unificazio-
ne con Taiwan, ma non può usare
la forza per raggiungere il suo
obiettivo.

Contro il rischio di un colpo di
mano dei cinesi gli americani forni-
scono da anni «armi difensive» al-
le forze armate di Taiwan. Bush ha
manifestato la volontà di potenzia-
re Taiwan, con la promessa di otto
sottomarini che sarebbe difficile
definire «armi difensive». Ma per
il passare dei giorni diventa sem-
pre più chiaro che questi sottoma-
rini, come quelli della battaglia na-
vale, esistono soltanto sulla carta.
Non si tratterebbe infatti dei formi-
dabili mezzi a propulsione nuclea-
re prodotti nei cantieri navali ame-
ricani, ma di sommergibili diesel,
di un modello che viene fabbricato
soltanto in Olanda e in Germania.

Gli Stati Uniti li comprerebbe-
ro in questi due paesi e li rivende-
rebbero a Taiwan. Ma i tedeschi
non sono d'accordo. «Nessuna ri-
chiesta di questo genere - ha di-
chiarato alla BBC Michael Steiner,
consigliere del cancelliere Schroe-
der - ci è stata presentata, e non

sarebbe mai approvata». Un porta-
voce dei cantieri navali tedeschi
HDV, dove dovrebbero essere pro-
dotti i sommergibili, ha conferma-
to che non sarebbe possibile accet-
tare l'ordine. Le leggi olandesi, co-
me quelle tedesche, vietano di
esportare materiale da guerra nelle
zone di crisi come lo stretto di
Taiwan. «Nessun paese europeo
venderebbe mai armi destinate a
Taiwan», conferma Paul Beaver,

direttore della rivista «Jane's», spe-
cializzata in questioni militari.
Esclusa l'ipotesi europea, agli Stati
Uniti rimarrebbe una sola scelta:
costruire i sommergibili nei cantie-
ri navali Ingalls, sul Mississippi, do-
ve nessun macchinario diesel è sta-
to prodotto dopo il 1960. «Natural-
mente - ha spiegato il portavoce
della Ingalls, Randy Belote - sarem-
mo in grado di costruire qualun-
que cosa, purché ci vengano forni-

ti i progetti tecnici». È escluso che
si possano tirare fuori dagli archivi
i vecchi modelli americani della se-
conda guerra mondiale.

Gli Stati Uniti dovrebbero chie-
dere l'assistenza di progettisti ed
ingegneri europei, che non sono
disponibili. Diventa sempre più
evidente che i sottomarini destina-
ti a Taiwan sono, diciamo così, in
alto mare: la Cina non ha motivo
immediato di preoccuparsi.

Il democratico Bob Kerrey per 32 anni ha tenuto il segreto: da allora non dormo più. Un ex militare: fu un vero rastrellamento

Eroe del Vietnam si pente: ho ucciso civili innocenti

La Casa Bianca conferma l’aiuto militare offerto a Taipei
No di Germania e Olanda alla costruzione di otto sottomarini

Torna il gelo Cina-Usa
Pechino rivendica la sovranità su Taiwan
«Bush prende una strada pericolosa»

Corsa all'ultimo dollaro tra il presi-
dente George Bush e l'ex First Lady
Hillary Clinton: il capo della Casa
Bianca ha esordito ieri nel ruolo di
«primo rastrellatore di finanziamen-
ti» del partito repubblicano, ma la
neosenatrice di New York gli ha ta-
gliato la strada debuttando come regi-
na dei salotti democratici di Washin-
gton. La ex First Lady ha aperto i
salotti della sua nuova villa nella capi-
tale a beneficio della collega senatrice
Maria Cantwell, una ex multimiliar-
daria dei dot.com.
Un bicchiere di vino bianco? Un cro-
stino al patè? Per il rinfresco chez
Hillary preparato da Occasions gli in-
vitati hanno pagato 1.000 dollari a
testa.

L’aereo spia americano ancora nel-
le mani di Pechino potrebbe avere
molti segreti utili alla Cina. Non
tutto l'equipaggiamento sofistica-
tissimo imbarcato sull'Ep-3 ameri-
cano, atterrato in territorio cinese
dopo una collisione con un caccia
di Pechino, è stato infatti distrutto.
A smentire la versione ufficiale
americana, fornita nei giorni del
braccio di ferro diplomatico tra Bu-
sh e Zemin sulla liberazione del-
l’equipaggio dell’aereo spia, ieri è
stato il quotidiano «Usa Today»,
L'equipaggio non ha fatto in tem-
po a mettere fuori uso alcuni degli
strumenti più importanti, ha scrit-
to il quotidiano Usa, contrariamen-
te a quanto affermato perentoria-
mente dal Pentagono.
Le forze armate statunitensi aveva-
no subito affermato che i 24 uomi-
ni dell'Ep-3 entrato in collisione

con un caccia cinese il 1 aprile,
erano stati addestrati a distrugge-
re in pochissimi tempo documen-
ti, sistemi di decodifica, computer
e archivi elettronici così da impedi-
re ai cinesi di venire in possesso
di informazioni militari preziosissi-
me. Ma, secondo fonti del gover-
no e del Pentagono citate dal gior-
nale, «a bordo dell'aereo è rima-
sto un insieme di apparecchiature
di spionaggio importante per i ci-
nesi».
I negoziati tra la delegazione ameri-
cana e quella cinese, avviate pochi
giorni dopo la liberazione dei 24
membri dell’equipaggio, non han-
no per ora sciolto il nodo della
restituzione dell’aereo spia ameri-
cano. Le ultime dichiarazioni del
presidente Bush su Taiwan non
aiuteranno di certo a sbloccare il
dossier dell’Ep-3.

Siegmund Ginzberg

«Me ne sono vergognato tanto che
volevo morire. Non sono mai più
riuscito a ritrovare la pace con me
stesso, dopo quel che successe quel-
la notte. Sono 32 anni che la cosa
mi perseguita», dice l’ex senatore
Usa Bob Kerrey, eroe pluridecora-
to, mutilato della guerra in Viet-
nam. L’incubo, il peso sulla coscien-
za di cui si vorrebbe liberare è l’aver
massacrato donne, vecchi e bambi-
ni, civili inermi e innocenti, nel cor-
so di un’azione dell’unità di teste di
cuoio che comandava nel delta del
Mekong, «in una notte buia e senza
luna».

Era il 25 febbraio 1969. L’allora
25enne tenente Kerrey comandava
un plotone di Seals (suona «foche»
in inglese, ma la sigla sta per Sea
and Air land Units), commandos
d’elite usati in Vietnam per opera-
zioni spericolate di contro-guerri-
glia, spesso rapimenti e assassinii di
quadri nemici dietro le linee. Erano
a caccia di vietcong nel villaggio di
Thanh Phong. «Ci spararono addos-
so. Ordinai di rispondere al fuoco.
Quando finimmo ci accorgemmo
di aver ucciso solo donne, bambini
e vecchi. Non era una vittoria milita-

re. Era una tragedia, ed ero stato io
ad ordinarla», è il modo in cui l’ha
ora raccontata in un recente discor-
so al Virginia Military Institute, di
cui ha riferito il Wall Street Journal.
«Volevo morire.. Non ne posso più
di tenermi tutto questo dentro,
mentre la gente continua a conside-
rarmi un eroe», ha aggiunto parlan-
done con un giornale locale,
l’Omaha World-Herald.

Il pentimento sembra accorato
e sincero. Ne hanno preso atto an-
che da Hanoi, dove il portavoce del
ministero degli Esteri ha apprezzato
il «rimorso» e ha indicato in «azioni
realistiche per contribuire a sanare
le ferite lasciate dalla guerra» il mi-
glior modo «perché il signor Kerrey
e altri americani che combatterono
in Vietnam possano trovare la pace
dello spirito». Kerrey non è un sena-
tore qualsiasi. È un personaggio, un
mito, l’incarnazione dell’uomo tut-
to d’un pezzo, del coraggio, dell’
«american hero». È l’incarnazione

del sacrificio, ha perso una gamba
in guerra, spappolata da una grana-
ta. È uomo che ha avuto sempre
grande carisma, piace al pubblico e
alle donne, è famosa la sua storia
d’amore con la bellissima attrice De-
bra Winger, quando era governato-
re del Nebraska. È un po’ il corri-
spondente per la parte democratica
del senatore John McCain, che sem-
brava ad un certo punto dovesse
soffiare la candidatura repubblica-
na a George W. Bush. È lui il perso-
naggio energico e di estrema integri-
tà a cui si è ispirato Joe Klein (auto-
re del best seller Primary Colors)
nel romanzo politico Running Ma-
te, uscito lo scorso anno in piena
campagna presidenziale. Kerrey era
arrivato a un pelo dalla candidatura
presidenziale per i democratici, nel
1992. «Clinton no. Uno che si è im-
boscato durante la guerra in Viet-
nam i repubblicani lo massacrano»,
era l’argomento con cui stava per
entrare in lizza. Poi aveva rinuncia-

to, e la nomination e Casa Bianca
erano andate a Clinton. Si era parla-
to di lui come possibile vice-presi-
dente, ma la scelta era caduta su Al
Gore. Sembrava dovesse riprovarci
nel 2000. Ma si era nuovamente tira-
to indietro. Sindrome da Vietnam?
Trentadue anni di insonnia dovuta
agli incubi per quella notte?

Suscita però qualche perplessità
che la «confessione» pubblica del-
l’ex senatore Kerrey venga solo a 32
anni dai fatti, e proprio alla vigilia
dell’uscita di un ampio e documen-
tatissimo articolo che è la storia di
copertina del Magazine del New
York Times di domenica prossima
– stampato e spesso distribuito pri-
ma, comunque già da ieri disponibi-
le sul sito web del giornale.

L’inchiesta, costata tre anni di
lavoro all’ex corrispondente di
Newsweek Gregory Vistica, che sta
collaborando anche ad uno speciale
tv per il programma «60 Minutes»
della CBS, si fonda su pazienti ricer-

che negli archivi, su testimonianze
locali e di altri membri del plotone,
e su tre lunghe interviste fatte sepa-
ratamente nel giro di 30 mesi allo
stesso Kerrey. Le versioni su quel
che successe quella notte sono diver-
se. Un commilitone, Gerhard
Klann sostiene che non fu un tragi-
co errore ma fu Kerrey ad ordinar-
gli di uccidere i civili presi prigionie-
ri, perché non mettessero in perico-
lo la missione dando l’allarme. Lui
lo fece ammazzando un uomo a col-
tellate. Gli altri spararono a donne e
bambini. Una donna vietnamita,
che dice di aver assistito alla scena
nascosta nella boscaglia, conferma
la versione di Klann. Kerrey nega di
aver ordinato di uccidere prigionie-
ri. Ma ammette di non ricordare
tutti i particolari: «Forse li ho rimos-
si dalla memoria», dice.

«Il rimorso è memoria.../male
che nemmeno Dio può curare/ per-
ché è stato lui a crearlo/ comple-
mento all’Inferno», suonano le pa-
role di una poesia di Emily Dickin-
son che Kerrey ha copiato a mano e
incorniciato dietro la sua scrivania
dell’ufficio al Senato. Ma non basta
a spiegare perché per 32 anni non
abbia mai pensato a restituire la me-
daglia al valore che gli era stata data
per quell’azione.

L’aereo canadese
atterrato al

Polo Sud per
salvare il medico

americano che,
malato, rischiava di
restare prigioniero

dei ghiacci

Un soldato
americano

con un vietnamita
appena catturato

Aereo spia, a bordo non tutto fu distrutto

WASHINGTON Tra i due litiganti, spun-
ta un terzo candidato per il posto di
ambasciatore americano a Roma. È
Roger A. Enrico, l'amministratore

dimissionario della Pepsi Cola
che l'anno scorso ha rinunciato allo
stipendio «per dare un esempio di au-
sterità». A quanto pare il presidente
Bush, dopo avere scartato il banchiere
californiano Rockwell Schnabell,
avrebbe eliminato dalla lista dei con-
correnti anche Charles Gargano, mini-
stro dello sviluppo dello stato di New
York.

Roger Enrico è di origine italiana.
La sua nomina metterebbe a tacere le
proteste della Niaf, l'associazione italo
americana, che era insorta contro la

designazione di Schnabel. Nello stesso
tempo segnalerebbe un nuovo orienta-
mento positivo della Casa Bianca:
l'ambasciatore in un paese importante
come l'Italia sarebbe scelto con criteri
di merito, e non soltanto per i contri-
buti versati nelle casse del partito di
Bush o per accontentare un particola-
re gruppo di potere americano.

A 56 anni, Roger Enrico ha sorpre-
so tutti nello scorso dicembre, quan-
do ha improvvisamente annunciato
l'intenzione di rinunciare alla poltro-
na di amministratore delegato della
Pepsi Cola con 18 mesi di anticipo
rispetto alla scadenza prevista. Aveva
appena portato a termine l'acquisizio-
ne della Quaker Oats, una delle grandi

industrie alimentari americane, per 13
miliardi di dollari. Ha deciso di ritirar-
si mentre ancora era sulla cresta dell'
onda.

Era stato assunto come dirigente
dalla Pepsi Col.a nel 1971 e nel 1996
era diventato amministratore delega-
to. In meno di cinque anni ha comple-
tamente ristrutturato il gruppo Pepsi:
ha venduto le catene di fast food (Piz-
za Hut, Kentucky Fried Chicken, Ta-
co Bell) e acquistato le bibite Tropica-
na. Nel Duemila, le azioni della Pepsi
Cola sono aumentate del 36 per cento.
Ma Roger Enrico ha annunciato all'im-
provviso che per quell'anno avrebbe
rinunciato allo stipendio di 900 mila
dollari. Lo avrebbe destinato intera-

mente a borse di studio per i figli degli
operai e impiegati. Per la verità, il bel
gesto non lo ha ridotto in miseria. Le
azioni della compagnia in suo posses-
so gli hanno comunque assicurato per
il Duemila un reddito di quattro milio-
ni di dollari.

Le dimissioni anticipate possono
essere state influenzate da motivi di
salute. Qualche anno fa, Roger Enrico
è stato colto da un principio di infarto
mentre ballava la lambada durante
una festa. Si è ripreso pienamente, e i
suoi amici dicono che non ha perso
l'abitudine di intrattenere gli ospiti fi-
no al mattino, cantando i vecchi suc-
cessi di Frank Sinatra con il karaoke.
Ma la moglie Rosa Maria insisteva da

tempo perché passasse meno ore in
ufficio. La scelta di Enrico non è stata
annunciata ufficialmente e sono anco-
ra possibili sorprese. Ma ormai è chia-
ro che la candidatura di Charles Garga-
no, sostenuta dal governatore di New
York George Pataki e fiancheggiata
senza particolare entusiasmo dalla
Niaf,ha incontrato alla Casa Bianca re-
sistenze praticamente insormontabili.
A Gargano si rimprovera di essere lega-
to da interessi personali e finanziari
con troppi personaggi della politica e
della finanza in Italia. Gli Stati Uniti
vogliono un ambasciatore in grado di
fare gli interessi del suo paese senza
riguardi per nessuno.

b.m.

Alle candidature di Schnabell e di Gargano si aggiunge ora quella dell’italoamericano Roger Enrico, amministratore dimissionario del gruppo

Ambasciatore Usa a Roma, forse l’ex capo della Pepsi

I soccorsi arrivano al Polo Sud
Salvo un medico ammalato

Fondi ai partiti
Gara Hillary-Bush

Pechino protesta
contro la decisione

americana considerata
una pericolosa

ingerenza
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«A nome di tutti gli italiani, mi asso-
cio a Lei e al popolo israeliano nel
celebrare l’anniversario dell’indi-
pendenza dello Stato d’Israele». E’
il messaggio inviato dal presidente
della Repubblica Carlo Azeglio
Ciampi al suo omologo israeliano
Moshe Katsav. Nell’inviare ad Israe-
le gli auguri, «nello stesso spirito
di amicizia e di solidarietà» che uni-
sce i due Paesi, Ciampi auspica «vi-
vamente che i vincoli e la collabora-
zione continuino a svilupparsi e ad
approfondirsi in tutti i settori». E
rinnova, nell’anniversario dell’indi-
pendenza di Israele, «l’appello a
porre immediatamente fine alla vio-
lenza. La buona nuova che il suo
popolo e il mondo attendono è il
silenzio delle armi - scrive Ciampi a
Katsav - e il ritorno al processo di

pace. La sua gente - prosegue il
capo dello Stato italiano - ha diritto
a condizioni di sicurezza e di vivere
civile. Ma solo la pace, una pace
equa e duratura, può garantirle». Il
presidente della Repubblica assicu-
ra poi che «l’Italia, l’Europa, la Co-
munità internazionale appoggeran-
no ogni sforzo di Israele e dei pale-
stinesi per arrestare la violenza e
riprendere il dialogo». Più volte, ne-
gli ultimi tempi, il capo dello Stato
è tornato sulla drammatica situazio-
ne in Palestina, sottolineando sem-
pre le ragioni del dialogo e auspi-
cando che le due parti non cancelli-
no ciò che di positivo si è realizzato
negli anni del negoziato, a comin-
ciare dagli accordi di Oslo, forte-
mente voluti da Yitzhak Rabin e da
Yasser Arafat.

Per la prima volta due delle princi-
pali fazioni dell’Organizzazione per
la liberazione della Palestina (Olp)
compariranno nel rapporto annua-
le sul terrorismo redatto dal Diparti-
mento di Stato americano. La noti-
zia è riportata dal quotidiano «Usa
Today». Il rapporto, che riprende
accuse formulate da Israele, soster-
rà che Al-Fatah e la milizia dei «Tan-
zim» hanno partecipato alle attività
terroristiche contro lo Stato ebrai-
co durante la rivolta nei Territori
palestinese cominciata lo scorso
settembre. Ma i due gruppi non
saranno definiti «organizzazioni ter-
roristiche straniere», etichetta che
costringerebbe gli Stati Uniti a ces-
sare qualsiasi rapporto con essi. Il
rapporto, che sarà diffuso la prossi-
ma settimana, non affronta diretta-

mente la questione di una respon-
sabilità di Yasser Arafat, presiden-
te dell’Autorità nazionale palestine-
se, nell’ordinare gli attacchi contro
Israele. Una prima risposta all’anti-
cipazione del quotidiano statuniten-
se viene da Rammalah ed è di
Marwan Bargouthi, capo di «Tan-
zim» e segretario generale di Al-Fa-
tah in Cisgiordania: «Anche le Con-
venzioni internazionali - afferma
Bargouthi - riconoscono il diritto
alla resistenza armata contro l’oc-
cupante. Evidentemente - prose-
gue il leader di Fatah - l’amministra-
zione Bush ha sposato pienamente
la causa del criminale Sharon, ve-
nendo meno a quel ruolo di garan-
te super partes del negoziato di pa-
ce». Tesi che trova concordi i più
stretti collaboratori di Arafat.

Parla la deputata laburista figlia del famoso generale: bisogna ristabilire la fiducia reciproca. Il blocco ai Territori strangola l’economia palestinese

Yael Dayan: la pace è possibile solo con Arafat

I dati raccontano di una realtà sociale
sconvolgente, di un popolo ridotto allo
stremo, di centinaia di migliaia di perso-
ne che vivono da mesi al di sotto della
soglia di povertà. Quei dati affrescano
una normalità fatta di miseria, di degra-
do, di disperazione. Quei dati raccolti
dall’Istituto centrale di statistica palesti-
nese sono un pugno nello stomaco, una
ferita nella coscienza di chiunque creda
ancora nel dialogo e nella pace tra israe-
liani e palestinesi. Due terzi degli abitanti
dei Territori (2.107.400 persone) vivono
ormai al di sotto della soglia di povertà,
fissata nel 1995 a 650 dollari annui proca-
pite. Ad illustrare i risultati della ricerca è
Hassan Abu Lebdeh, direttore dell’Istitu-
to centrale di statistica legato all’Autorità
nazionale palestinese. Lo studio, condot-
to su 2.394 famiglie tra il 10 marzo e il 5
aprile, ha rilevato - spiega Abu Lebdeh -
che oltre il 64% dei palestinesi ha un

reddito mensile inferiore ai 400 dollari.
In particolare, a Gaza, l’81% della popola-
zione vive al di sotto della soglia di pover-
tà, mentre nei campi profughi la stessa
sorte tocca al 79% dei residenti e questo
nonostante i piani di sostegno delle Na-
zioni Unite. Il pugno di ferro con cui
Israele ha affrontato la rivolta palestinese
ha provocato effetti devastanti su una si-
tuazione economica e sociale nei Territo-
ri già fortemente deficitaria. Dall’esplo-
sione della seconda Intifada (28 settem-
bre 2001), sottolinea il rapporto pubblica-
to dall’Ufficio centrale di statistica palesti-
nese, 57.300 famiglie (348mila persone)
hanno perso qualsiasi mezzo di sussisten-
za, il 49% delle famiglie palestinesi ha
visto venire meno oltre la metà delle sue
fonti di reddito e i salari medi mensili si
sono ridotti da 500 a 300 dollari. La chiu-
sura prolungata dei Territori, con l’im-
possibilità di circolazione di uomini e

merci verso e da Israele, e l’isolamento di
Gaza e della Cisgiordania autonoma dal
restante mondo arabo, ha provocato una
perdita per l’economia palestinese di en-
trate pari a 3,86 miliardi di dollari . Il
tasso di disoccupazione ha superato il
60% nella Striscia di Gaza e sfondato il
tetto del 40% nella più «florida» Cisgior-
dania. La politica della chiusura delle
frontiere ha inoltre avuto effetti negativi
in altri ambiti del mondo del lavoro pale-
stinese. Ha infatti portato ad un peggiora-
mento delle condizioni economiche del-
le famiglie palestinesi che si sono viste
costrette a ricorrere ai bambini per inte-
grare i grami bilanci familiari. La mag-
gior parte dei bambini lavora nelle strade
come venditori ambulanti di giornali,
prodotti per la casa, dolci e molti altri
prodotti a buon prezzo e vendibili di gior-
no. L’età di questi bambini è generalmen-
te tra gli 8 e i 13 anni e alcuni possono

avere addirittura 6 anni. E lo sfruttamen-
to investe anche i più «fortunati», quelli,
cioè, che posseggono un permesso di la-
voro per Israele. La paga media giornalie-
ra per i lavoratori palestinesi, prima dello
scoppio della rivolta e delle punizioni col-
lettive adottate dallo Stato ebraico, era di
16,8 dollari in Cisgiordania e di 13 dolla-
ri a Gaza. In Israele o negli insediamenti
ebraici un palestinese percepiva invece
27 dollari, un indubbio incremento ma
che non fa velo al fatto che la paga mini-
ma giornaliera fissata dalla legge israelia-
na è di 31,5 e che i pendolari palestinesi
non godono di alcuna tutela sindacale.
«In queste condizioni di profonda dispa-
rità economica e sociale - annota Meron
Benvenisti, tra i più autorevoli economi-
sti israeliani - parlare di separazione fisi-
ca tra Israele e i palestinesi, significa di
fatto realizzare nei Territori un regime di
apartheid». u.d.g.

Umberto De Giovannangeli

Il conto alla rovescia è iniziato. Un
Paese blindato (Israele) e un popo-
lo ridotto allo stremo (quello pale-
stinese) spera che la giornata di do-
menica possa riaprire uno spiraglio
di pace in una realtà di guerra. Do-
menica, ovvero la missione del mi-
nistro degli Esteri israeliano Shi-
mon Peres che illustrerà in Egitto al
presidente Hosni Mubarak (oggi in
missione a Mosca) e in Giordania a
re Abdallah II la posizione dello Sta-
to ebraico sul loro piano congiunto
per la ripresa dei negoziati con i
palestinesi. A conclusione del suo
tour de force mediorientale, Peres
volerà alla volta di Washington per
incontrare il segretario di Stato Co-
lin Powell. «Esistono i presupposti
per un buon lavoro», dichiara, spe-
ranzoso, Shimon Peres. Ma a raf-

freddare il cauto ottimismo della vi-
gilia ci pensa Saeb Erekat. Riferen-
dosi alle riserve israeliane sul piano
egitto-giordano (sia per il previsto
«congelamento» degli insediamenti
ebraici nei Territori sia per la ripre-
sa dei negoziati dal punto in cui
erano stati interrotti a gennaio), il
capo dei negoziatori palestinesi ha
avvertito che «ogni modifica ha lo
scopo di silurarlo». Il j’accuse di
Erekat non si ferma qui. Il ministro
dell’Anp ha infatti accollato a Israe-
le la responsabilità dell’esplosione
dell’altra notte a Rafah, nella Stri-
scia di Gaza, che ha provocato la

morte di quattro palestinesi (tre dei
quali militanti di Al-Fatah, principa-
le organizzazione politica palestine-
se, e un civile) e il ferimento di altri
cinque. «E’ un nuovo episodio di
violenza che s’inserisce nella strate-
gia terroristica di Israele, e confer-
ma l’urgenza dell’invio nei Territori
di un contingente di osservatori in-
ternazionali», insiste Erekat. Secon-
do il capo della polizia palestinese
nella Striscia di Gaza, Razi Jabali,
l’esplosione sarebbe stata una trap-
poli di «agenti israeliani», che avreb-
bero comunicato la presenza di un
misterioso ordigno. Quando i pale-

stinesi sono giunti nel luogo indica-
to per disinnescarlo, l’ordigno sa-
rebbe però stato fatto esplodere a
distanza (secondo testimoni oculari
da un elicottero israeliano che stava
sorvolando la zona). Promettendo
vendetta, «Al-Fatah» ha denunciato
«il crimine ordito dal governo terro-
ristico di Israele e dalle forze d’occu-
pazione», ma fonti militari israelia-
ne hanno ribattuto che i palestinesi
sarebbero stati intenti a piazzare de-
gli ordigni e dunque sarebbero ri-
maste vittime di un’esplosione anti-
cipata. Sempre nella Striscia di Ga-
za, un contadino palestinese, Atef

Wahdan (40 anni) è stato ucciso
ieri mattina a Burej dal fuoco dei
soldati israeliani. I palestinesi affer-
mano che Wadhan stava raccoglien-
do arance nel suo podere, gli israe-
liani che avrebbe cercato di «infil-
trarsi». E nel pomeriggio, sempre a
Gaza, migliaia di persone hanno
partecipato ai suoi funerali: «Wa-
dhan è stato assassinato a freddo,
non stava facendo nulla di male»,
ripete tra le lacrime la moglie.

Alla guerra combattuta sul cam-
po si aggiunge quella dei comunica-
ti, delle minacce, come quella rilan-
ciata dai massimi dirigenti di «Ha-

mas»: «Siamo pronti a colpire di
nuovo nel cuore di Israele», avverte
Abdel Aziz Rantisi, portavoce di
«Hamas». Dichiarazioni che trova-
no conferma nello stato di massima
allerta che ha segnato anche una
giornata che si volva di festa in Israe-
le, quella che celebra l’indipenden-
za nazionale. Il 53mo anniversario
dello Stato ebraico è stato celebrato
ieri tra ingenti misure di sicurezza,
che hanno investito tutti i potenzia-
li obiettivi di un attentato-suicida -
dagli edifici pubblici alle stazioni de-
gli autobus, finanche le spiagge e i
parchi - mentre stamani all’alba è

terminata la chiusura totale di 48
ore imposta da Israele ai Territori.
In questo scenario di guerra, la di-
plomazia internazionale cerca di far-
si strada e dare segni di vitalità. Gli
Usa stanno aumentando l’attività
diplomatica in Medio Oriente, ha
sottolineato Colin Powell, parlando
ieri di fronte ad una Commissione
della Camera. Quasi a confermare
l’impegnativa affermazione del se-
gretario d Stato, il presidente ameri-
cano George W. Bush ha avuto una
«lunga e produttiva conversazione
telefonica con il premier israeliano
Ariel Sharon», rivela il portavoce
della Casa Bianca Ari Fleisher: «Il
presidente - spiega - crede ferma-
mente che il solo modo per garanti-
re una pace duratura nel Medio
Oriente è che la violenza cessi: è
estremamente difficile impegnarsi a
raggiungere un accordo mentre c’è
un bagno di sangue nelle strade».

«I drammatici avvenimenti di
questi mesi dimostrano, se ancora
ce ne fosse stato bisogno, che non
esiste una soluzione militare al con-
flitto israelo-palestinese. Occorre in-
vece proseguire sulla strada traccia-
ta dagli accordi di Oslo, consolidan-
do passo dopo passo il processo di
pace, attraverso un sistema condivi-
so di verifiche sulla effettiva applica-
zione delle intese raggiunte. E in
questo processo negoziale il nostro
interlocutore resta Yasser Arafat. In-
debolire la sua leadership fa solo il
gioco degli estremisti». A sostenerlo
è una delle figure più rappresentati-
ve della sinistra israeliana: Yael Da-
yan, deputata laburista e figlia del
mitico generale Moshè Dayan,
l’eroe della Guerra dei Sei giorni.
Nel giorno in cui, tra imponenti mi-
sure di sicurezza, Israele ha festeggia-
to il 53mo anniversario dell’Indipen-
denza, Yael Dayan lancia un segnale
d’allarme: «La pace con i palestinesi
- dice - non è una concessione ad
Arafat ma la condizione per preser-
vare il nostro bene più prezioso: il
carattere democratico di Israele».

Israele festeggia il 53mo anni-

versario della sua fondazione
in un clima di tensione e di
incertezza. E’ una condizione
immodificabile?
«Non lo spero e soprattutto non

lo credo. Quelli che abbiamo vissu-
to, e continuiamo a vivere, sono me-
si tremendi, segnati dall’odio e dal
sangue. Ma questa tragedia del pre-
sente non cancella, ma semmai raf-
forza, le ragioni del dialogo e della
ricerca di una soluzione politica al
conflitto».

Una ricerca da condurre con
quale interlocutore?
«Con chi i palestinesi hanno

scelto come loro leader: Yasser Ara-
fat. Il fatto che abbia compiuto erro-
re gravissimi che hanno contribuito
al ritorno al potere della destra israe-
liana, non giustifica in alcun modo
l’opera di delegittimazione condot-
ta da settori della destra ed anche da
esponenti del governo. E’ con Ara-
fat che, otto anni fa, abbiamo avvia-
to il processo di pace, con gli accor-
di di Oslo-Washington, ed è con lui
che siamo chiamati a ricercare una
conclusione a questo tormentato
cammino negoziale. Indebolire Ara-

fat fa solo il gioco dei nemici della
pace, quelli che in questi giorni si
sono dati convegno a Teheran».

Riprendere il dialogo, ma da
quale punto?
«Occorrono degli atti che contri-

buiscano a ristabilire un clima di
fiducia tra le parti. Israele dovrebbe
porre fine alla chiusura prolungata
dei Territori, dando così ossigeno
alla disastrata economia palestinese.
L’Anp, dal canto suo, deve dimostra-
re un maggiore impegno nel contra-
stare la violenza, ponendo fine agli
attacchi dal suo territorio contro in-
sediamenti e città israeliane. Qualco-
sa si sta muovendo in questa direzio-
ne ma è ancora insufficiente per ri-
dare una chance alla pace».

Una pace solida, sostengono i

dirigenti palestinesi, non può
contemplare il mantenimen-
to degli insediamenti. Condi-
vide questa affermazione?
«In linea di massima sì. Nel pia-

no di pace elaborato a Camp David,
alcuni grandi insediamenti in Ci-
sgiordania venivano accorpati e inse-
riti entro i nuovi confini di Israele, e
questo per ragioni di sicurezza. In
cambio, i palestinesi avrebbero rice-
vuto percentuali di territorio pari a
quelle cedute. Credo che il negozia-
to debba ripartire da questo punto.
Per i restanti insediamenti, non esi-
stono ragioni di sicurezza che ne
motivino il mantenimento in vita.
Dobbiamo fare di tutto per reinseri-
re i coloni nella vita sociale di Israele
ma, al contempo, non possiamo re-
stare prigionieri delle velleità ideolo-
giche di una ristretta minoranza di
oltranzisti».

La formazione di un governo
di unità nazionale ha creato di-
battito e polemiche nella sini-
stra israeliana. Alla luce di
quanto è accaduto nei primi 45
giorni del governo Sharon, so-
sterrebbe ancora questa scelta?

«L’alternativa sarebbe stata la
formazione di un governo domina-
to dagli oltranzisti. I numeri c’era-
no. Ma dare via libera ad un simile
governo avrebbe, questo sì, cancella-
to ogni speranza di dialogo e fatto
precipitare ulteriormente la crisi
con i palestinesi. Se oggi, nonostan-
te tutto, i rapporti con i palestinesi
non si sono spezzati del tutto e il
piano di pace egiziano-giordano è
considerato da Israele una base su
cui negoziare, beh, questo è anche il
frutto della difficile scelta che noi
laburisti abbiamo compiuto».

Nel giorno dell’Indipendenza
di Israele, quale messaggio si
sentirebbe di lanciare al popo-
lo palestinese?
«Spero che presto anche loro

possano festeggiare la nascita di uno
Stato indipendente, che stabilisca
rapporti di cooperazione con Israe-
le. Ne hanno il diritto. Ma questo
potrà accadere solo attraverso il ne-
goziato e la ricerca di un equo com-
promesso, che comporterà dei prez-
zi per Israele Con le armi, invece,
otterranno solo di perpetuare la lo-
ro sofferenza».  u.d.g.

La miseria assedia i Territori
Salari dimezzati, addio lavoro
Due terzi dei palestinesi vive al di sotto della soglia di povertà

Appello di Ciampi: fermate la violenza

Una giovane
donna
palestinese
cammina sopra
il disegno di una
bandiera
israeliana e
americana a
Gaza

Al-Fatah nel libro nero di Washington

Domenica la difficile missione di Peres. I palestinesi accusano gli israeliani di aver teso una trappola ai quattro uomini di Al-Fatah

Bush telefona a Sharon, Hamas non si ferma

Indebolire il leader
palestinese sarebbe

un grave errore.
Farebbe il gioco degli

estremisti
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KIEV Il Parlamento ucraino ha ritira-
to ieri la fiducia al primo ministro
Viktor Yushchenko. Una mossa de-
stinata a rendere incandescente il
clima politico locale, già caldissimo,
tra l’altro, in seguito alle perduranti
polemiche sullo scandalo Gongad-
ze, giornalista scomodo, che l’anno
scorso fu rapito e poi ritrovato cada-
vere. Un giallo nel quale sarebbe
coinvolto persino il presidente Leo-
nid Kuchma.

Il voto che ha deposto Yu-
shchenko, 47 anni, ex-direttore del-
la Banca centrale, è stato massiccio:
263 a favore e solo 69 contro. I de-
putati hanno bocciato le misure
d’austerità proposte dal premier.
Promotori dell’iniziativa anti-Yu-
shchenko sono stati i parlamentari
del partito comunista. L'accusa, ri-
volta a Yushchenko anche dai parti-
ti centristi e da alcuni potentati eco-
nomici, è quella di eccessiva dipen-
denza dall'Occidente e dal Fondo
Monetario Internazionale (Fmi),
che starebbe portando il paese ver-
so un abisso senza risalita. Eppure
lo scorso anno l'economia ha fatto
segnare una parziale ripresa dopo
una lunga crisi iniziata con la cadu-
ta dell'Urss. Kuchma aveva di recen-
te affermato che il paese deve impa-
rare a vivere senza i soldi del Fmi,
indicando la strada intrapresa da
Mosca: rifiuto dei prestiti ma rispet-
to, ove possibile, delle condizioni
per conservare credibilità interna-
zionale.

Lo scontro coinvolge i fautori
delle riforme che spostano il paese
inesorabilmente verso Ovest, e le
forze che vorrebbero un ancoraggio
deciso alla Russia di Vladimir Putin
da cui il paese sempre più dipende
finanziariamente. Non manca nep-
pure l'aspetto politico personale,
con un premier superpopolare che,
in vista delle elezioni parlamentari
dell'anno prossimo e presidenziali
del 2003, cominciava a far ombra a
Kuchma, indebolito dalle accuse di
coinvolgimento nell'uccisione di
Gongadze.

Washington non ha mancato di
giocare un ruolo in questa storia
concedendo recentemente asilo ai
principali accusatori di Kuchma, la

moglie del giornalista e un'ex guar-
dia del corpo. Ma il presidente è
uscito ieri, almeno apparentemen-
te, grande vincitore. Dopo la sfidu-
cia a Iushchenko, il parlamento ha
infatti respinto una richiesta di mes-
sa in stato di accusa contro di lui
per la morte del giornalista. Adesso
Kuchma ha 60 giorni per indicare
un successore del premier sfiducia-
to dal parlamento. I comunisti si
sono detti pronti a formare un nuo-
vo governo, senza escludere espo-
nenti di altri partiti.

Secondo vari diplomatici occi-
dentali e uomini d’affari, il silura-
mento del premier bloccherà le ri-
forme appena avviate e chiuderà i
rubinetti del Fondo monetario in-
ternazionale, che stava valutando se
fornire, ed a quali condizioni, dei
prestiti a Kiev. Viceversa potrebbe-
ro diventare più stretti i rapporti
dell’Ucraina con la Russia.

Dopo il voto a lui contrario, Yu-
shchenko è stato visto lasciare il pa-
lazzo del parlamento con le lacrime
agli occhi. Fuori lo attendevano

quindicimila sostenitori, che erano
sfilati lungo le strade di Kiev per
dimostrargli solidarietà e gridare la
propria rabbia nei confronti di chi
ne ha voluto il defenestramento. E’
stata la più grande manifestazione
degli ultimi mesi nella capitale
ucraina. Gli slogan di sostegno al
deposto premier si sono alternati a
quelli ostili nei confronti di Kuch-
ma. L’opinone corrente fra gli avver-
sari del capo di Stato è che quest’ul-
timo usi la sua influenza sui gruppi
parlamentari, grazie ai legami con
ambienti affaristici, e che sia lui ad
avere manovrato dietro le quinte
per spingere i deputati al voto di
ieri.

Rivolgendosi alla folla, Yu-
shchenko ha detto che non avrebbe
abbandonato la politica. «Lascio sì,
ma solo per ritornare», ha gridato.
«Dissi che il governo avrebbe agito
a favore del popolo e per tutti i citta-
dini d’Ucraina. Ringrazio tutti colo-
ro che hanno sostenuto me ed il
mio governo nell’arco dell’ultimo
anno e mezzo».

I dimostranti hanno deposto ai
piedi della scalinata d’ingresso del

parlamento una bara su cui erano
stampati in bella evidenza i nomi
dei partiti anti-Yushchenko. Intan-
to altri manifestanti, circa tremila,
muovevano in direzione del palaz-
zo presidenziale per gridare anche
là la loro rabbia nei confronti di
Kuchma. E’ stata eretta anche qual-
che barricata.

Le prime reazioni negli ambien-
ti diplomatici occidentali sono al-
l’insegna di un’evidente preoccupa-
zione. Si lamenta l’uscita di scena,
almeno per ora, di un politico sti-
mato all’estero come uno dei più
adatti a varare riforme profonde.
Stimato anche per la sua onestà per-
sonale, una virtà alquanto rara in
un panorama politico che sembra
caratterizzato dalla corruzione dila-
gante. Il responsabile della politica
estera dell’Unione europea, Javier
Solana, ha espresso rammarico per
il voto del Parlamento. «Il primo
ministro -ha dichiarato Solana, che
solo pochi giorni fa era stato a Kiev-
godeva della fiducia della Ue. Vor-
rei sottolineare il fatto che l’Ucraina
commetterebbe un notevolissimo
errore se modificasse il corso delle

riforme politiche ed economiche in-
traprese».

Kuchma da parte sua si è detto
dispiaciuto, limitandosi però a pren-
dere atto del fatto compiuto. «Co-
me capo di Stato non posso essere
contento per la scelta del Parlamen-
to. Ma è accaduto». Così ha dichia-
rato il presidente che ieri si trovava
in visita a Chernobyl, nel quindicesi-
mo anniversario della catastrofe nu-
cleare.

Prudenti le prime reazioni di
Mosca. «L’Ucraina è uno Stato ami-
co confinante, che gode di strette
relazioni costruttive con la Russia»,
ha dichiarato il portavoce del mini-
stero degli Esteri Alexander Yako-
venko. «Si tratta di un affare inter-
no e non dovrebbe avere effetti sui
rappporti tra i nostri due Stati». In
un comunicato il ministero afferma
inoltre che i cambiamenti hanno
avuto luogo nell’ambito delle rego-
le costituzionali dell’Ucraina e non
si vede all’orizzonte alcun cambia-
mento nelle relazioni fra i due paesi
che «si sviluppano costruttivamen-
te indipendentemente da chi guidi
il governo ucraino».

TOKYO Aveva promesso di «cambia-
re il partito di governo e cambiare
il paese», il neoprimo ministro
giapponese Junichiro Koizumi. E
per ora sta mantenendo le
promesse. Ieri ha formato un
gabinetto pieno di novità e di netta
rottura rispetto alle consuetudini
politiche nazionali. Il leader
riformista del partito
liberaldemocratico (Pld), per anni
emarginato come «stravagante e
sognatore» dai maggiorenti del
Pld, ma giunto al potere sull'onda
di un massiccio consenso popolare
alla sua voglia di cambiamento, ha
scelto, in prima persona e senza
mercanteggiamenti dietro le
quinte, una squadrà di ministri,
fra i tre partiti di coalizione al
potere, che mette a segno una sfilza
di record.
Mai un governo giapponese ha
avuto tante donne, cinque su 17
ministri. Mai un numero così alto
di tecnici senza legami con partiti
politici, tre. E mai una schiera di
giovani quasi alle prime armi - tre
ministri sotto i 50 anni - in un
paese abituato finora a seguire le
gerarchie dell'anzianità di anni e
di mandati parlamentari.
«Qualcuno aveva pensato che non
facessi sul serio. Sono felice di aver
dimostrato finora coi fatti che i
miei propositi di riforma sono seri
e si realizzeranno» ha affermato
Koizumi.
Record tra i record, due scelte di
donne a incarichi mai andati
finora all'altra metà del cielo.
Makiko Tanaka, 57 anni - figlia
del defunto premier Kakuei
Tanaka, l'uomo che aprì a
sorpresa nel 1972 le relazioni
diplomatiche con la Cina - è stata
nominata ministro degli esteri, e
Mayumi Moriyama, 73 anni,
ministro della giustizia. Le altre tre
donne sono Atsuko Toyama,
direttore del Museo di arte
occidentale di Ueno, dove ha
voluto ad ogni costo la grande
Mostra sul Rinascimento italiano,
in corso nell'ambito dell'Anno
dell'Italia in Giappone, scelta come
ministro della scienza e
dell'educazione; Yoriko
Kawaguchi, ministro
dell'ambiente; e Chikage Ogi, del
Partito Conservatore, confermata
ministro del territorio e dei
trasporti.
La squadra di giovanissimi è
formata da un tecnico, il docente
universitario di economia e autore
di bestseller sui 10 anni di crisi
economica Heizo Takenaka, 50
anni, propugnatore delle riforme
strutturali e del risanamento delle
finanze dello stato, punti forti del
programma di Koizumi, voluto
all'incarico di superministro
dell'economia; da Nobuteru
Ishihara, 44 anni, nominato
ministro della riforma
amministrativa; e da Gen
Nakatani, 43 anni, nuovo ministro
della difesa.
Le prime reazioni dell'opinione
pubblica, fino a poche settimane fa
in piena crisi di rigetto del Pld e
del governo guidato da Yoshiro
Mori, precipitato ai minimi storici
di consenso per gaffe in serie e
scandali di corruzione, sono a
metà tra la sorpresa e
l'entusiasmo. «Aria davvero
nuova, erano decenni che non
vedevamo un governo del genere»
ha detto molta gente comune,
mentre tutti i commentatori
politici hanno riconosciuto a
Koizumi «coraggio, oculatezza e
indipendenza dai vecchi giochi
delle correnti liberaldemocratiche».

Un incontro a tu per tu con il patriar-
ca ortodosso Volodymyr per mani-
festargli «di persona», «con un fra-
terno abbraccio», «l'amore per lui
e per tutti gli ortodossi ucraini». Il
Papa lo ha chiesto in una lettera
personale al capo della Chiesa orto-
dossa ucraina fedele al patriarca di
tutte le Russie Alessio II, risponden-
do alla lettera che Volodymyr aveva
inviato lo scorso 23 gennaio in Vati-
cano nella quale chiedeva al Papa
di rimandare il viaggio in program-
ma dal 23 al 27 giugno.
Giovanni Paolo II scrive al «venera-

to fratello», per «confidargli» che,
«come pastore supremo della Chie-
sa cattolica potrò finalmente dopo
ripetuti inviti, corrispondere ad un
vivo desiderio dei cattolici ucraini,
assai numerosi e ben radicati nel
Paese, incontrandoli e conferman-
doli nella fede in Gesù Cristo. Il nun-
zio apostolico a Kiev, arcivescovo
Nikola Eterovic, ,«non ha mancato
di tenerla informata« degli inviti dei
vescovi cattolici e del presidente
della Repubblica Kuchma, rimarca
il Papa, «come pure del program-
ma della mia visita».

PARIGI La mucca pazza ha di nuovo
ucciso in Francia, per la terza volta: do-
po una lunga, straziante agonia, un ra-
gazzo di diciannove anni, Arnaud Ebo-
li, è morto l’altra notte a Parigi con i
sintomi della terribile sindrome appa-
rentata alla Bse, l'encefalopatia che fa
strage tra i bovini.

«Mio figlio avrebbe compiuto vent'
anni il 30 maggio», si sfoga la madre,
Dominique, tra le lacrime. Negli ultimi
due anni, da quando Arnaud si è all'im-
provviso ammalato, la sua vita è stata
un inferno. La nuova variante della sin-
drome di Creutzfeldt-Jacob ha un im-
patto devastante sull'organismo, ti ridu-
ce ad una larva d' uomo. «Perdere un
figlio è terribile, ma vederlo degradarsi

giorno dopo giorno è ancor più spaven-
toso», ha confidato.

Il calvario è incominciato nel set-
tembre del 1998, quando il ragazzo -
grande e grosso, con un debole per gli
hamburger - incomincia ad avere stra-
ne crisi isteriche. I genitori (il padre
dipendente dell'Ratp, l'azienda dei tra-
sporti pubblici parigini, e la madre im-
piegata alla Previdenza Sociale) lo porta-
no dallo psicologo. Pensano che si tratti
di turbe adolescenziali. La psicoterapia
fa però un buco nell'acqua, le crisi si
ripetono sempre più forti e, al ritorno a
casa nella banlieue parigina dopo le va-
canze dell'estate '99, la situazione preci-
pita: Arnaud, in pena anche per un
amore finito male, ha i primi problemi

di deambulazione e di equilibrio e accu-
sa repentini vuoti di memoria. Gli capi-
ta di perdersi nel metrò di Parigi e di
ritornare a casa con ore e ore di ritardo.

A novembre di quell'anno, il ragaz-
zo viene ricoverato per la prima volta in
ospedale. I medici pensano ad un virus,
ma una biopsia delle tonsille, effettuata
al Pitiè-Salpetriere, il miglior ospedale
di Parigi, conferma: il prione si è molti-
plicato, ci sono tutti i sintomi della nuo-
va variante della sindrome di Creutzfel-
dt- Jacob. Il tracollo arriva nel maggio
scorso, ad agosto scivola per la prima
volta in coma.

Mentre il figlio si dibatte tra la vita
e la morte, Eric e Dominique Eboli ma-
turano intanto la convinzione che il

dramma non è affatto una fatalità, ma il
risultato di precise, incredibili irrespon-
sabilità. A novembre del 2000 vengono
allora allo scoperto: invitano le tv a casa
perché sia documentato in tutta la sua
scioccante crudezza lo scempio della
Bse su Arnaud. E in parallelo presenta-
no una denuncia contro ignoti «per av-
velenamento», assieme alla famiglia di
Laurence Duhamel, una francese di 36
anni morta nel febbraio 2000 per lo
stesso male. Pur essendo tecnicamente
contro ignoti, l'azione legale tira in bal-
lo le autorità britanniche, francesi ed
europee, che solo con enorme ritardo
hanno messo al bando le farine anima-
li, la causa scatenante più probabile dell'
epidemia.

Il morbo colpisce per la terza volta. I genitori presentano una denuncia per avvelenamento contro ignoti

In Francia muore un ragazzo per Bse

KHARTUM Dirottamento aereo ieri
nei cieli d’Africa. Un velivolo delle
linee etiopiche, sequestrato in volo da
un commando composto pare da no-
ve persone, è stato costretto ad atterra-
re all'aeroporto della capitale sudane-
se Khartum. A bordo erano circa cin-
quanta fra passeggeri e membri del-
l’equipaggio. Mentre scriviamo, sareb-
be in corso una trattativa diretta allac-
ciata da un rappresentante della Cro-
ce Rossa, uno delle Nazioni Unite e
uno del governo sudanese. L’aereo sta-
va volando su una rotta nazionale
quando sono entrati in azione i pirati
dell’aria ordinando al pilota di pene-
trare nello spazio aereo sudanese.
Molte delle persone a bordo erano
aspiranti piloti, che non erano riusciti
a passare gli esami per ottenere il bre-
vetto, e stavano facendo ritorno nella
capitale. Nei primi colloqui con la tor-
re di controllo di Khartum, i pirati
hanno chiesto cibo e acqua. L'aereo è

un Antonov An-12 militare.
Secondo le prime informazioni i

dirottatori sarebbero studenti dell'uni-
versità di Addis Abeba, città in cui
recentemente c’erano state manifesta-
zioni giovanili di protesta, represse
violentemente dalle forze dell’ordine:
quarantuno i morti, imprecisato ma
molto alto il numero dei feriti. Pare
che i pirati dell’aria, di cui nelle prime
ore del sequestro non era chiara l’affi-
liazione politica, abbiano chiesto di
incontrare gli ambasciatori di Stati
Uniti e Gran Bretagna. Nella confusio-
ne iniziale non si è capito quali obietti-
vi si ripromettessero di raggiungere, i
dirottatori. Si parla di una richiesta di
asilo politico. Washington, tra l’altro,
non ha un ambasciatore residente a
Khartum, ma solo un incaricato d'af-
fari che fa la spola tra Kenya e Sudan.

Ad aggiungere confusione sulla
dinamica dell’intera vicenda, le due
diverse versioni diffuse dal governo

etiope, secondo cui i dirottatori non
sarebbero studenti universitari, ma
una parte degli stessi allievi piloti, e
da quello sudanese che a tarda sera
insisteva nel ribadire la propria versio-
ne. Inoltre mentre le autorità etiopi
affermavano che l’aereo volava sulla
rotta Bahar Dar-Addis Abeba, le fonti
sudanesi sostenevano che era decolla-
to dalla capitale.

Proprio ieri si era appreso che ad
Addis Abeba erano tornati in libertà
molti dei tremila studenti arrestati la
settimana scorsa durante i sanguinosi
scontri all'università. Milleduecento
giovani erano stati portati dalla poli-
zia, a bordo di tre tir, dalla prigione
non lontano dalla capitale in cui era-
no rimasti rinchiusi, fino al campus,
dove ad attenderli erano i genitori. I
ragazzi avevano assicurato che anche
la maggior parte degli altri fermati
aveva lasciato il carcere di Sendafa, 38
chilometri da Addis Abeba. Da là sa-

rebbero stati condotti in diverse uni-
versità della capitale e della vicina De-
brezeit. In custodia sarebbero rimasti
solo quei giovani su cui grava l’accusa
di avere distrutto proprietà dello Sta-
to, che rischiano condanne severe. La
maggior parte degli studenti scarcera-
ti aveva comunque preannunciato la
propria intenzione di continuare la
campagna per liberare le università
dal presidio dei poliziotti armati, e
per la fine delle restrizioni imposte
dal senato accademico alla loro liber-
tà di espressione. Si profila tra l’altro
un nuovo possibile motivo di conflit-
to, poiché gli studenti intendono ri-
prendere la frequenza ai corsi accade-
mici, ma le autorità pretendono pri-
ma la firma di un documento di scuse
per la ribellione. Un’umiliazione cui
la maggioranza degli studenti non in-
tenderebbe sottostare, ritenendola di
fatto un'inaccettabile ammissione di
colpa.

L’Antonov atterrato a Khartum con 50 persone. I giovani chiedono di parlare con gli ambasciatori di Usa e Londra

Studenti etiopi dirottano un aereo

Il Papa chiede un incontro al patriarca

Il leader popolarissimo accusato di essere troppo dipendente dall’Occidente. L’Europa: attenti a non cambiare strada

Ucraina, cacciato il premier delle riforme
I comunisti sfiduciano Yushchenko, barricate nelle piazze contro il colpo di mano

Giappone
Koizumi premier
punta sulle donne

NEW YORK I computer di bordo della
base orbitante Alpha adesso funziona-
no, ma la storica «stretta di mano» fra i
bracci robot della stazione spaziale e
dello shuttle Endeavour è stata rinviata
una seconda volta ieri, per un'ultima
serie di controlli e la messa a punto dei
circuiti.

Il computer portatile che già mer-
coledì aveva dato qualche problema e
imposto il rinvio dell'operazione, stan-
do a fonti del Centro spaziale di Hou-
ston, è stato aggiustato e non dovrebbe
più procurare problemi. Ma la cautela
è d’obbligo in questi casi. Così gli esper-
ti del centro spaziale hanno deciso di
procedere rivedendo tutte le operazio-
ni e hanno avviato un riesame generale

dei collegamenti e dei programmi per
la gestione del braccio robot gigante
installato su Alpha prima dell'impor-
tante prova generale.

Montato nei giorni scorsi sulla sta-
zione spaziale, l'arto intelligente da un
miliardo di dollari dovrebbe passare il
contenitore in cui è stato trasportato
fino ad Alpha a un altro braccio robot
più piccolo di cui è dotato lo shuttle.
Ma prima di provare questa «stretta di
mano», i tecnici vogliono assicurarsi
che tutto funzioni a puntino.In attesa
che l'astronauta di Alpha Susan Helms
completi la messa a punto con l'aiuto
dei tecnici a terra, l'equipaggio dell'En-
deavour ha continuato a caricare i rifiu-
ti di Alpha sul modulo cargo Raffaello

di produzione italiana, che oggi dovreb-
be essere sganciato dalla stazione spa-
ziale per esser riagganciato allo shuttle.

Intanto tutto confermato per il vo-
lo del prima turista nello spazio. Il mul-
timilliardario americano Dennis Tito
partirà sabato prossimo alla volta della
Stazione Spaziale Internazionale dalla
stessa rampa di lancio da cui andò in
orbita nel '61 Yuri Gagarin. Sulla fian-
cata della navicella Soyuz, che s’alzerà
dal centro di lancio russo di Baikonur
nel Kazakistan con a bordo Tito ed i
due cosmonauti russi Yuri Baturin e
Talgat Musabayev, sarà affissa anche
una immagine di Gagarin per comme-
morare la grande impresa dell'astro-
nauta russo.

Computer in tilt, rinviato il contatto tra i robot dell’Endeavour e dell’Alpha

Salta la stretta di mano nello spazio

La protesta degli studenti etiopi

Le barricate dei
sostenitori di

Viktor
Yushchenko
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ROMA L’epoca dei messaggini gratis da Internet ai cellulari
potrebbe finire molto presto. Gli operatori, non solo italiani,
di telefonia mobile hanno deciso di «mandare il conto» ai
service provider, stringendo un accordo sulla cosiddetta «tarif-
fa di interconnessione». In pratica, il gestore finale del messag-
gio (a prescindere se questo transiti o meno sul web) chiederà
il pagamento dell'interconnessione al gestore dal quale il mes-
saggio ha avuto origine In pratica si mette fine al meccanismo
che oggi vede i portali offrire il servizio gratuitamente grazie
all’acquisto, in genere da operatori cellulari stranieri, di pac-
chetti di Sms a costi relativamente contenuti. Di solito, fra
gestori, non si paga l'utilizzo delle rispettive reti per i messaggi
fra telefonini perché nello scambio di Sms, il ritorno economi-
co si ripartisce fra tutti. Non è così, naturalmente, per i mes-
saggini inviati da Internet, per i quali non c'è risposta. Da qui

la decisione comune dei gestori di dichiarare guerra ad alcuni
Internet service provider. Naturalmente, per gli Sms mandati
da un cellulare all'altro non cambia niente. Alla base di tutto il
boom degli Sms, che rischia di intasare la rete su cui transita-
no. Starà quindi all'Internet provider decidere se continuare a
mettere a disposizione Sms gratuiti oppure farli pagare. La
reazione del popolo di Internet non si è fatta attendere: guida-
ti dal portale Clarence, (contro il quale è stata annunciata una
querela di Omnitel che si ritiene diffamata da alcune dichiara-
zioni), i diecimila siti collegati hanno promosso il primo
net-strike (uno sciopero della rete) per il 2 maggio. Una
valanga di e-mail, contenete un ricorso, si sta inoltre riversan-
do sul sito dell’Authority per le comunicazioni. Infine, il
Codacons, ha annunciato un esposto all' Antitrust «per accer-
tare l'eventuale cartello» degli operatori di telefonia.

SMS DA PC: SI PAGHERANNO
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Bruno Marolo

WASHINGTON L'Europa va per la sua
strada e il Fondo monetario si asso-
cia al malumore degli americani,
che vorrebbero dagli amici europei
un taglio ai tassi di interesse. Aggiun-
ge pero' che per il momento non c'e
bisogno di riforme fiscali nei paesi
dell'euro. Tira un'aria pesante alla
sessione di primavera del Fondo mo-
netario internazionale, cominciata
ieri a Washington. Europei e ameri-
cani sono d'accordo soltanto sull'op-
portunita' di evitare uno scambio
pubblico di accuse tra i ministri fi-
nanziari del G7, che si incontreran-
no domani. Per il resto, ognuno si
regola a modo suo.

La Banca centrale europea igno-
ra gli inviti del fondo monetario per
una "riduzione moderata" del tasso
di sconto dell'euro. Gli Stati Uniti,
che hanno dato tagli spettacolari
agli interessi del dollaro, sono delusi
e ricambiano il dispetto su un altro
fronte. Minacciano di bloccare qual-
cunque prestito alla Turchia e agli
altri paesi in crisi che l'Europa vor-
rebbe aiutare fino a quando non sa-
ra' impostato il risanamento delle
loro finanze.

Il rapporto del Fondo moneta-
rio sulla situazione economica mon-
diale, pubblicato ieri,rivolge alla
Banca centrale europea un invito
esplicito: «Dato che il rischio di in-
flazione si e' attenutato, un taglio
moderato dei tassi di interesse e' ora
appropriato». Le previsioni del Fon-
do monetario per l'Europa sono leg-
germente piu' pessimiste di quelle
dell'Unione Europea. Per l'area dell'
euro viene indicata una crescita del
2,4 per cento quest'anno, e del 2,8
per cento l'anno prossimo. L'econo-
mia piu' dinamica e' quella francese,
che secondo l'FMI dovrebbe cresce-
re almeno del 2,6 pre cento. La Ger-
mania per quest'anno segnera' il pas-
so all'1,9 per cento, ma l'anno prossi-
mo dovrebbe balzare al 2,6 per cen-
to. Per l'Italia, sono previsti il 2 per

cento quest'anno e il 2,5 per cento
l'anno prossimo.

D'altra parte, sottolinea il rap-
porto, i paesi dell'euro non hanno
bisogno di "introdurre particolari
misure fiscali", cioe' di abbassare le
tasse per stimolare la crescita. La fles-
sibilita' del tasso di interesse offre
uno strumento sufficiente. Tutto
sommato, l'Europa si trova in una
situazione privilegiata rispetto al re-
sto del mondo e in particolare agli
Stati Uniti. Secondo il fondo mone-
tario la crescita emericana, che nell'

anno 2000 e’ stata del 5 per cento,
quest'anno scendera' all'1,5 per cen-
to, per rimbalzare al 2,5 per cento e
rimettersi al passo con l'Europa l'an-
no prossimo.

Paul O' Neill, il ministro del Te-
soro americano, nei giorni scorsi si
e' detto «sconcertato» dal rifiuto del-
la Banca centrale europea di abbassa-
re il tasso di sconto. Un suo collabo-
ratore ha confermato ieri che le pre-
visioni di crescita dell'Unione euro-
pea per l'area dell'euro sembrano
troppo ottimiste agli americani.

«Siamo tutti nella stessa barca - ha
detto - di fronte alla prospettiva di
un rallentamento della crescita glo-
bale».

Tuttavia O'Neill non ha inten-
zione di dare battaglia sul tasso di
interesse dell'Euro, quando incon-
trera' domani i colleghi del G7.
«Userà piuttosto la propria energia -
ha indicato un funzionario del Teso-
ro americano - per spiegare agli altri
ministri che il ruolo delle istituzioni
finanziarie internazionali e' di iden-
tificare presto i problemi e insistere
sulle riforme, prima che vengano di-
scussi aiuti finanziari».

Traduzione: i paesi in crisi, co-
me Turchia e Argentina, non otter-
ranno prestiti dal fondo monetario
internazionale se prima non sotto-
porranno a dolorose cure da cavallo
le loro economie. Lo stesso rigore,

secondo gli Stati Uniti, deve essere
mantenuto verso i paesi estrema-
mente poveri, come Zambia o Mo-
zambico, che consumano la mag-
gior parte delle loro risorse per paga-
re al Fondo monetario internaziona-
le gli interessi arretrati. O'Neill si
opporra' alla cancellazione del debi-
to, per non creare un precedente
che al governo americano sembra
pericoloso.

Nella prima giornata di lavori
non ci sono state manifestazioni di
protesta. La citta' di Washington ha
pero' mobilitato 3500 poliziotti per
tenere lontano l'ex popolo di Seatt-
le, che ormai si chiama popolo del
Quebec dopo le recenti manifesta-
zioni canadesi. Qualche centinaio di
dimostranti arrivera' probabilmen-
te domani, quando si riuniranno i
ministri.

ROMA Sul ponte del Primo mag-
gio, tradizionale anticipo di vacan-
za, si allunga l’ombra degli sciope-
ri. Scatta oggi la protesta dei piloti
e assistenti di volo Alitalia, doma-
ni tocca agli steward. Gli scioperi,
insinuati in una delle poche «fine-
stre» libere dalle franchigie del ca-
lendario anti-scioperi della Com-
missione di garanzia, sono stati
proclamati, per i piloti, da un nu-
trito gruppo di sigle - Filt Cgil, Fit
Cisl, Anpac, Up - e per gli assisten-
ti di volo, dal Sulta Cub. I primi si
fermeranno per 4 ore, da questa
mattina fino alle 15:30, ma con
tutta probabilità gli effetti e gli stra-
schichi si faranno sentire anche
nelle ore successive. La protesta de-
gli steward comincerà invece alle

11.30, sempre di oggi, e durerà 24
ore, fino alla stessa ora di sabato: è
stata indetta dal Sulta a sostegno
del rinnovo del contratto di lavo-
ro. Le rappresentanze dei piloti
Alitalia e Alitalia Team lamentano
invece il non rispetto da parte del-
la compagnia di alcune norme
contrattuali che riguardano ferie,
turni di lavoro, corsi di addestra-
mento.

Visto il numero e il «peso» del-
le organizzazioni sindacali in ter-
mini di rappresentanza, i disagi
per la circolazione aerea ci saran-
no, tanto che la stessa compagnia
di bandiera ha segnalato tra oggi e
domani «possibili cancellazioni e
ritardi nei voli dell' Alitalia» invi-
tando i viaggiatori a contattare il

numero verde 800-650055 per in-
formazioni più dettagliate. E la
prossima settimana, venerdì 4, un
altro sciopero del settore aereo: in-
crociano le braccia i dipendenti
della compagnia Meridiana, «a so-
stegno della vertenza contro il pia-
no industriale dell'azienda e per il
mancato rinnovo dei contratti di
lavoro scaduti da anni». Le turbo-
lenze sindacali che riguardano i
voli si faranno sentire anche a fine
mese. Sono già in programma al-
tri scioperi: ancora gli assistenti di
volo Alitalia Team il 21 maggio
mentre l'Up ha già annunciato un'
altra protesta dei piloti.

I consumatori però non si ar-
rendono. «Troppo comodo giusti-
ficare il blocco aereo con i presun-

ti problemi di sicurezza del tra-
sporto aereo» stigmatizza in una
nota Cittadinanza attiva invitan-
do i sindacati di settore ad «avere
il coraggio di attuare lo sciopero
virtuale o alla rovescia».

Le agitazioni nel trasporto ae-
reo costellano un po’ tutto il mese
di maggio.

Oltre agli scioperi di oggi e do-
mani, c’è quella di venerdì 4 del
personale di terra, assistenti di vo-
lo e piloti delle linee Meridiana,
quindi il 14 e il 15 tocca ai piloti di
elicotteri (che ieri hanno revocato
lo sciopero indetto per il 30 apri-
le). Poi ancora gli assistenti di vo-
lo di Alitalia Team, per 24 ore dal-
le 11 del 31 maggio, agitazione in-
detta da Filt, Fit e Anpav.

Angelo Faccinetto

MILANO E adesso tocca all’Italia. Dopo gli Stati Uniti, la Germa-
nia, la Gran Bretagna anche il nostro paese ha deciso di ricorrere
agli specialisti indiani dei diversi settori dell’information technolo-
gy.

Ieri a Firenze le delegazioni governative di Italia e India
hanno firmato un protocollo d’intesa. Obiettivi, la crescita degli
investimenti e la realizzazione di joint ventures e di progetti
comuni per la formazione. Oltre alla collaborazione per lo svilup-
po di nuovi mercati e l’innovazione delle imprese. Più nello
specifico, l’intesa riguarda aree chiave come lo sviluppo dei sof-
tware innovativi, la telemedicina, il commercio elettronico, la
tecnologia e la sicurezza delle reti. E, come ha dichiarato il sottose-
gretario all’Industria, Stefano Passigli, punta ad offrire alle impre-
se italiane «strumenti di estremo interesse».

Ma perché questo accordo? E perché proprio con l’India? Le
ragioni sono diverse. C’è, certo, un problema di costo della
manodopera. Quella indiana, in occidente, si propone a un prez-
zo sicuramente competitivo. E c’è il fatto che, nel campo dell’in-
formation and communication technology (Ict), la «scuola india-
na», in campo internazionale, è ormai da anni riconosciuta come
una delle più qualificate ed aggiornate. Ci sono però anche altre
ragioni.

La prima, di ordine strettamente economico, è legata all’anda-
mento e alle potenzialità di crescita del settore. Nel 2000 il merca-
to dell’Ict ha superato in Italia i 108mila miliardi di lire. Rispetto
all’anno precedente, una crescita del 12,8 per cento. Il fatturato
complessivo ha raggiunto il 5,5 per cento del prodotto interno
lordo e contribuisce alla sua crescita nella misura del 17 per
cento. Valori superiori a quelli dell’Europa e degli stessi Stati
Uniti.

Ma c’è un però. E qui sta la seconda ragione che, verosimil-
mente, ha spinto il governo italiano a stipulare l’ accordo. In
termini di opportunità di nuovi posti di lavoro la risorsa new
economy, nel nostro Paese, è sfruttata soltanto in minima percen-
tuale. Il che, tradotto, significa deficit di cervelli.

Secondo una recente ricerca commissionata a Netconsulting
da Microsoft Italia entro la fine saranno circa 200mila i posti di
lavoro offerti dalla rete per i quali non si riescono a trovare le
professionalità necessarie. Un trend in costante crescita, visto che
il gap nel ‘99 era stimato attorno alle 70mila unità (con una
perdita di oltre 7mila miliardi di lire) e alla fine dello scorso anno
aveva raggiunto quota 115mila. E non consola affatto che, com-
plessivamente, in Europa le cosa vadano anche peggio, con un
deficit stimato di circa un milione 200mila lavoratori qualificati
destinati a diventare, alla fine del 2003, un milione e 750mila.

Ma, protocollo a parte, come si muove il nostro Paese nel
campo della qualificazione professionale nel settore? I dati emersi
dall’indagine Netconsulting rivelano che da noi il mercato della
formazione in information technology, oggi, è in forte espansione.
E presenta interessanti trend di crescita. Anche in questo senso
può essere letto l’accordo stipulato ieri a Firenze.

FRANCOFORTE Francoforte non cede. Tassi fermi, anzi fermissimi. La decisione
della Bce di lasciare invariati i tassi di interesse arriva dopo una settimana di
crescente pressione sulla banca centrale europea per un taglio dei tassi di
interesse, seguendo la linea decisa dalla Federal Reserve, con sollecitazioni
arrivate dal Tesoro Usa, dalle Nazioni Unite e dal Fondo Monetario internazio-
nale.
La decisione non ha però colto di sorpresa: molti economisti si attendevano
che la Bce lasciasse invariato il costo del denaro al 4,75%. La Bce sta cercando il
giusto equilibrio tra due tendenze economiche divergenti: un rallentamento
dell'economia a livello globale che potrebbe spingere verso una riduzione dei
tassi di interesse da un lato e dall'altro una persistente inflazione che suggerisce
di tener fermo il costo dl denaro. E il presidente dell'istituto centrale, Wim
Duisenberg, ha ripetuto, anche durante l'ultimo fine settimana nella riunione
Ecofin in Svezia, che l'inflazione rimane il problema numero uno.
La Bce rimane ormai l'unica maggiore banca centrale a non aver ridotto i tassi
di interesse, dopo i quattro taglio operati dalla Fed per complessivi due punti
percentuali.
Le richieste per tagli dei tassi si erano intensificate ieri, dopo la diffusione da
parte dell'Unione europea, delle previsioni per il 2001, con una crescita previ-
sta al 2,9%.
Previsioni di crescita a ribasso anche da parte del Fmi che, secondo le prime
anticipazioni, vede la eurozona crescere del 2,4% quest'anno.
Kat

Il Presidente degli Stati Uniti, Geoge W. Bush Haber/Ap

Scioperano i piloti dell’Alitalia in segno di protesta per le incertezze del management sul futuro dell’azienda

Oggi sarà difficile viaggiare in aereo

Accordo di collaborazione

Nuova Economia
Importiamo dall’India
esperti di tecnologia

Il Fondo Monetario rivede al ribasso le previsioni di crescita dell’economia nel 2001, anche per l’Italia

Tassi, America contro Europa
La Casa Bianca preme per un taglio. Forti timori di una recessione

Francoforte, Duisenberg tira dritto
Costo del denaro, la Bce non si muove

LA SPEZIA «La notizia ci è piomba-
ta addosso come una bomba, non
ce l’aspettavamo di certo!», dice Fa-
brizio Natale, segretario della Fiom
di La Spezia. La «notizia» terrifican-
te, rimbalzata da Parigi con l’Ansa
delle 14,36, dice che nel contesto
della ristrutturazione, la italo-fran-
cese Moulinex-Brandt intende
smantellare lo stabilimento Ocean
spezzino, 435 addetti ed altre centi-
naia di persone impiegate nell’in-
dotto. L’annuncio della
“imminente chiusura” ha fatto se-
guito, a distanza di un’ora, ad un
comunicato che preannunciava so-
lo una «ristrutturazione dell’attivi-
tà lavaggio». Le chiusure provoche-
ranno in totale circa 4 mila tagli
occupazionali, di cui 1.500 in Fran-

cia e 1.700 in Polonia, e triturerà
altra occupazione in Brasile, Irlan-
da, Spagna e Germania.

Dice Fabrizio Natale: «È un du-
ro colpo contro noi e la città, e
ridicolizza lo stesso governo poiché
il ministro del Lavoro Salvi aveva
convocato per il 3 maggio un incon-
tro a Roma per vagliare le conse-
guenze della annunciata razionaliz-
zazione». Invece ora l’ordine del
giorno è drammatico: «Con il go-
verno si doveva discutere su come
riorganizzare il settore lavaggio,
che interessa la Francia, Polonia e
Italia». A La Spezia si producono
solo le lavatrici a carico orizzonta-
le, sul davanti, in Francia quelle a
carico dall’alto.

In fabbrica l’annuncio è stato

accolto nel generale stupore, un
mix di sbalordimento e rabbia, e
già oggi la protesta dei lavoratori
coinvolgerà la città e i partiti.

Questa mattina avrà luogo
un’assemblea in fabbrica, che pren-
derà decisioni drastiche poiché si
respira un clima teso, di scontro
frontale, che non esclude - anzi la
proposta viene formulata senza
mezzi termini - la stessa occupazio-
ne a oltranza dello stabilimento fi-
no a quando non sarà rientrata la
minaccia di chiusura.

Al termine dell’assemblea quasi
certamente i lavoratori porteranno
la protesta nelle strade, in corteo, e
chiederanno un incontro con il pre-
fetto per sensibilizzare il governo.

g.lac.

A rischio 435 lavoratori della sede di La Spezia. Stamane assemblea in azienda

Moulinex taglia 4mila posti
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Angelo Faccinetto

Foggia, Taranto, e poi Campania, Sicilia, Basilica-
ta. Arrivano quasi tutti dal Sud i lavoratori in affitto
approdati in questi due anni all’Iveco di Suzzara,
gruppo Fiat. A spingerli, però, non é tanto il fascino
della libertà che l’assenza di vincoli, propria di un
rapporto di lavoro temporaneo, garantirebbe. Sono
approdati qui, nel cuore della pianura a cavallo tra
Emilia e Lombardia, con una speranza e un obietti-
vo, conquistare un posto fisso. E nel frattempo si
adattano. Facendo ogni tre mesi, quando scade la
«missione», i pendolari con il paese. Perché a queste
condizioni non è possibile programmarsi una vita
quassù al Nord. E perché le prospettive, almeno al-
l’Iveco, non sembrano essere granché.

Il motivo? Semplice. Il lavoro in affitto si mangia
il posto fisso. Nello stabilimento di Suzzara, dove si
producono veicoli commerciali, al 31 dicembre 1998
gli occupati in pianta stabile erano 1971. Un anno
dopo, a fine ‘99, erano saliti a 1997 (321 le donne).
Poi, nel 2000, è cominciata la discesa: 1969 a febbra-
io, 1876 a giugno, 1782 (300 le donne) oggi. Compre-
si un centinaio di lavoratori con contratto a tempo
determinato e 63 con contratto di formazione e lavo-
ro in scadenza. Una discesa che coincide con l’intro-
duzione in azienda del lavoro interinale. Tanto che -

sottolinea una ricerca condotta per conto della Cgil
di Mantova - dall’aprile 1999, quando fecero il loro
ingresso in fabbrica i primi 60 operai in affitto, non è
stata effettuata più alcuna sostituzione del turn over
(che pesa per un 5 per cento). Eccezion fatta per
quelle a tempo parziale e determinato degli addetti al
turno serale-notturno dei fine settimana.

Ma, provenienza a parte, qual è l’identikit di
questa nuova figura di operaio? E, soprattutto, come
viene vissuta questa condizione di precarietà?

All’Iveco di Suzzara la maggior parte degli interi-
nali - che lo scorso autunno avevano raggiunto quo-
ta 300 e sono selezionati da Manpower ed Adecco -
ha un’età compresa tra i venti e i trent’anni, è spesso
in possesso di diploma di scuola superiore o di istitu-
to professionale. E, come si accennato, è alla ricerca
di un lavoro stabile. Tanto che la speranza di conqui-
stare un posto fisso - possibilemente sempre all’Ive-
co, dove il salario, circa un milione e 800mila lire al
mese, è considerato buono - è condivisa dal 93 per
cento. Non a caso alla fine di questo mese saranno
una trentina i lavoratori che, di tre mesi in tre mesi,
avranno assommato, in azienda, due anni di lavoro
in affitto.

«Uno dei maggiori problemi - conferma Alessan-
dro Calanca, del Nidil Cgil di Mantova - è quello
della stabilità, intesa come possibilità di progettare la
vita. Invece, nonostante in Italia la durata delle mis-
sioni sia molto più alta che nel resto d’Europa, le
assunzioni in pianta stabile sono, in percentuale, di
gran lunga sotto la media europea». E nello specifi-
co, all’Iveco, tra gli interinali non è stato assunto
ancora nessuno. Cosa che costituisce un problema
nel problema. Perché, come si è detto, qui vengono
quasi tutti dal Sud. Gli altri, una quarantina, sono
stranieri. Mentre la presenza di personale locale è
considerata «irrilevante». Il rischio, insomma, è che -
con la prospettiva di un salario (provvisorio) - si
favorisca la nascita di una schiera di precari a tempo
indeterminato. E di immigrati in affitto.

Fiat Iveco

Suzzara, dal Sud
immigrati in affitto

Giovanni Laccabò

MILANO Sessanta imprese sono già
d’accordo, grandi e piccole. I posti
di lavoro per ora sono tremila, do-
mani molti di più, se anche Fe-
dermeccanica approverà il proget-
to, come il sindacato. Il giovane del
Sud può istruirsi poi trasferirsi al
Nord staccando alla stazione un bi-
glietto di sola andata. A Milano, o a
Venezia o Torino o Brescia, ovun-
que, lo aspetta un lavoro vero, a
tempo indeterminato. E lo aspetta
anche un alloggio, gratis per i primi
tre anni, il tempo per ben inserirsi
in un contesto sociale sconosciuto.
Tremila posti di «buona occupazio-
ne» nell’oceano dei 160 mila giova-
ni che sono già
emigrati alla
ventura (chi a
dormire nelle
macchine, chi
spremuti dagli
affitti esosi) per
guadagnare un
milione e mez-
zo al mese, ma
solo per pochi
mesi finché sca-
de il tempo, per-
ché il licenzia-
mento era nel conto prima di parti-
re. Ecco i due modi con cui si può
affrontare l’emergenza del Nord, la
forte impennata della domanda di
braccia. Dice Francesco Boccia, do-
cente all’Università di Castellanza e
consigliere economico del ministro
Enrico Letta: «O si risponde in mo-
do intelligente ed organico, anche
tenendo conto dell’evoluzione dei
settori, oppure si dovrà cercare una
risposta altrove, su altri mercati.

Già oggi in numerose acciaierie la
manodopera è extracomunitaria
per il 10-12 per cento, ma è la conse-
guenza di ricerche spontanee, un
po’ anarchiche. Invece, per governa-
re il fenomeno in modo consapevo-
li, dobbiamo prima accostarci al
problema-mobilità con un approc-
cio “laico”, spogliato da pregiudizi:
non come un mostro, ma come
una opportunità. Lo spontaneismo
provoca gravi effetti negativi, co-
stringe la gente spostarsi per necessi-
tà». Tutto ciò - prosegue Boccia -
accade perché si procede al di fuori
degli accordi sindacali, da parte di
gruppi di imprese che fanno accor-
di con i diversi territori, usando i
contratti a tempo determinato ma
senza pensare a un progetto più or-

ganico. Come se
ne esce? «Occor-
re innanzitutto
monitorare le
esigenze settoria-
li e territoriali e,
in questa fase,
solo le imprese
e i sindacati so-
no in grado di
indicare in tem-
po reale dove
serve un certo ti-
po di manodo-

pera: i sindacati metalmeccanici ad
esempio sanno dove esistono ecce-
denze perché un’azienda è in crisi,e
le associazioni imprenditoriali a lo-
ro volta sanno dove e come una
azienda sta per investire. Ecco per-
ché questi due soggetti devono in-
contrarsi e parlarsi di più. Le istitu-
zioni devono facilitare l’incontro e
creare le condizioni affinché il dialo-
go produca strumenti utili. Da alcu-
ni anni gli inglesi parlano di un’eco-

nomia sempre più basata sulla cono-
scenza, questa è la strada da seguire.
Non del sapere di brillanti laureati
che diventeranno il top manage-

ment del prossimo decennio, ma
della conoscenza che deve avere an-
che l’operaio, il quale quanto più è
specializzato, tanto meno avrà pau-

ra della mobilità: sarà lui stesso a
dettare le regole del gioco, e le im-
prese tenderanno sempre ad investi-
re sulle risorse umane».

Questa cultura in Italia fa fatica
ad entrare nel dna della mentalità
sia tra gli imprenditori, sia tra le file
più tradizionali del sindacato. Nel
suo ufficio all’Industria - spiega il
consigliere del ministro - sfilano i
processi innovativi assieme alle bat-
taglie di retroguardia, ed ha impara-
to ad apprezzare i sindacati come i
metalmeccanici - dice - che si batto-
no non per strappare un ammortiz-
zatore sociale in più, ma per cono-
scere tutte le pieghe di un piano
industriale, per verificare alla sca-
denza gli investimenti e, tra le righe
dei bilanci, la quota riservata alla
formazione, ossia l’intervento diret-
to sulla cultura del lavoratore. Se-
condo Boccia sono numerose le
aziende che investono nella forma-

zione. La presa di coscienza è in
espansione, sia pur gradualmente, e
costituisce un segnale di cambia-
mento, ma troppo lento come l’in-
dice del turnover che cinque anni
fa, nel ‘96, era 1,7 contro il 7,5 del
Regno Unito e l’11 degli Usa. Nel
‘99 l’Italia ha toccato indice 2. Boc-
cia: «Significa che molta gente cam-
bia lavoro quattro volte, ma che
moltissimi altri non cambiano po-
sto in tutto l’arco della vita. Guarda
caso, a cambiare più spesso lavoro è
proprio la fascia tra i 20 e i 40 anni:
a questa generazione non possiamo
limitarci a spiegare che la mobilità è
un problema, ma dobbiamo fornire
gli strumenti per convivere con la
mobilità, e trasformarla in una op-
portunità».

Valutare la mobilità
non solo come
una minaccia,
ma come una
opportunità di
occupazione

Il Nord cerca lavoro organizzato
Boccia (Università di Castellanza): no allo spontaneismo
ci sono migliaia di posti che attendono di essere occupati

Un’operaia di un’industria al lavoro Andrea Sabbadini

12 venerdì 27 aprile 2001economia e lavoro



ENTI LOCALI

Accordo fatto
Aumento di 152mila lire
Raggiunto l’accordo per il nuovo contratto dei circa 650mila
dipendenti degli enti locali (province, regioni, comuni). Lo
hanno reso noto ieri sera i sindacati annunciando che, in seguito
all’intesa, hanno deciso di revocare lo sciopero già indetto per il
30 aprile. L’accordo tra l’Aran (agenzia per la contrattazione) e i
sindacati prevede un aumento medio mensile di 152.500 lire
lorde.

CASSA RISPARMIO FIRENZE

Prestito globale Bei
di 150 miliardi
La Cassa di Risparmio di Firenze SpA ha stipulato un prestito
globale di 150 miliardi di lire con la Banca Europea per gli
Investimenti (Bei), istituzione finanziaria dell’Unione europea. Il
prestito consiste in una linea di credito a medio-lungo termine a
favore delle piccole e medie imprese operanti nei settori
industria, artigianato, commercio, turismo, infrastrutture,
agricoltura e servizi (energia, ambiente e istruzione). I
finanziamenti sono destinati principalmente a progetti di
medio-piccole dimensioni per la realizzazione di investimenti
fissi - inclusi gli immobili - o l’acquisto di macchinari. La durata
massima dei finanziamenti varia a seconda del settore: 15 anni
per il settore infrastrutture, 12 anni per il settore del turismo e
10 anni per gli altri settori.

EDITORIA

Chiuso da tre giorni
il «Quotidiano di Sassari»
Trenta persone tra giornalisti (per lo più collaboratori) e
amministrativi sono senza lavoro da tre giorni per la chiusura
del «Quotidiano di Sassari», tremila copie, giornale fondato nel 3
luglio ‘98, formato da un gruppo di giovani redattori,
societariamente una piccola cooperativa. La chiusura è arrivata il
24 aprile per un ammanco di 60 milioni con l’Inpgi. «In una
prima istanza lo scorso mese il tribunale ci aveva dichiarati
solvibili - racconta l’amministratore-direttore Alessandra
Raggio- Avevamo messo a disposizione una fattura che l’Inpgi
poteva esigere.
Non hanno fatto pignoramento presso terzi e hanno reiterato
istanza di fallimento. I soldi che attendevamo dalla Regione
sarda sono arrivati solo ora». Il «Quotidiano di Sassari», che
vuole vivere, uscirà in edizione speciale sabato al prezzo di
diecimila lire.

TELECOM ITALIA

Nasce il Fondo
Saturn Venture Partners
Telecom Italia Lab, la business unit di Telecom Italia per la
ricerca e l’innovazione, e Ramius Capital Group, società
americana di investiment management, hanno costituito Satura
Venture Partners, fondo di venture capital di diritto statunitense
con una dotazione di 280 milioni di dollari. Annovera tra gli
investitori: Tim, Olivetti, Hopa, Mediobanca, Banca Monte dei
Paschi di Siena, Banca Antonveneta. Altre importanti istituzioni
finanziarie, tra le quali importanti banche, stanno vagliano la
loro possibile partecipazione. La responsabilità sarà affidata a
David Lee, già managing director di Sandler Capital e di Lazard
Freres. Per Roberto Colaninno Telecom vuole «essere presente
nei settori emergenti delle nuove tecnologie».

E.BISCOM

Scaglia: primo trimestre
in linea con gli obietivi
«I risultati del primo trimestre di e.Biscom sono in linea con gli
obiettivi»: Silvio Scaglia, amministratore delegato della società,
non ha voluto aggiungere altro sui primi mesi del 2001 in attesa
del cda che, nei prossimi giorni, esaminerà la relazione
trimestrale. Ma, nel corso dell’assemblea, ha confermato tutti gli
obiettivi per i prossimi anni: break even a livello di ebitda nel
2003 e a livello di utile netto nel 2006. Nel 2001 i ricavi del
gruppo dovrebbero raggiungere i 170 milioni di euro.

Bianca Di Giovanni

ROMA L’uscita del Banco Santander
dal patto di sindacato del San Paolo
di Torino è ormai ufficiale. Ieri il
colosso spagnolo ha informato la
Consob iberica che non intende rin-
novare l’accordo, ed una fonte vici-
na all’istituto ha aggiunto che in vi-
sta c’è anche un’uscita dal Cda. Il
tutto sarà ufficializzato all’assemblea
di lunedì prossimo, che si preannun-
cia di fuoco. In effetti, la fine del
«matrimonio» con un gigante di sta-
tura europea è già costata cara all’isti-
tuto piemontese, il cui titolo ieri ha
lasciato sul tappeto più del 5% chiu-
dendo a 15,34 euro. E’ assai probabi-
le che la mossa di Torino non piace-
rà neanche agli azionisti chiamati il
30 aprile ad esprimersi sul nuovo
patto (ormai tutto torinese) ed a rin-
novare i vertici.

Ieri sono giunte da Madrid spie-
gazioni (parziali) sulla decisione pre-
sa martedì scorso e sulla portata dell’«
allontanamento» dai piemontesi.
«Le relazioni con Sanpaolo-Imi con-
tinuano, ma sono meno intense. Stia-
mo valutando le opzioni» sul furtu-
ro della quota nel capitale dei torine-
si. Così una fonte spagnola, che non
ha mancato di ricordare che con gli
italiani restano in piedi accordi com-
merciali nel credito al consumo e un
portale paneuropeo di servizi finan-
ziari. Insomma, non siamo al divor-
zio immediato, ma i madrileni fan-
no capire di volere le mani libere su
quel 6,7% (circa tremila miliardi)
considerato oggi una partecipazione
finanziaria. La Borsa ha interpretato
subito l’indicazione in un solo mo-
do: gli spagnoli venderanno. Di qui
lo scivolone di ieri in Piazza Affari,
mentre sul recinto madrileno il tito-
lo di Santander guadagnava terreno.
Secondo gli addetti ai lavori, l’inten-
zione di scendere nel capitale non
sarebbe una mossa isolata per il gi-
gante spagnolo, ma il frutto di una
strategia che porta oggi il Santander
a puntare più sull’America Latina

che sull’Europa. Niente di nuovo
per le banche iberiche, tradizional-
mente attratte dai mercati ispanofo-
ni. C’è da aggiungere, poi, che il San-
tander ha alle spalle 24 mesi di cam-
pagna-acquisti, con oltre 9 miliardi
di dollari impegnati. Quanto basta
per non voler congelare quote per
altri tre anni nel capitale torinese.
Ma non tutti credono a questa ver-
sione dei fatti, avanzando la tesi di
conflitti sulla governance tra Madrid
e Torino (che a sua volta possiede il
3% delll’istituto spagnolo)

Sia quel che sia, resta il fatto che
il Santander esce dal patto e non pre-
senterà in assemblea alcun candida-
to al Cda. Dall’accordo esce anche il
Montepaschi, senza molto clamore
visto che l’allontanamento di Siena
da Torino era annunciato da tempo.
Risultato: nella stanza dei bottoni ri-
mangono in tre, Compagnia di San
Paolo con il 16%, Ifi-Ifil con il 4,9 e
Reale Mutua, con il 2,06%. Il nuovo
patto ha presentato una lista di 13
nomi per il Cda, contro 17 uscenti. I
rinnovi delle cariche sono tutti inter-

ni: ad Arcuti dovrebbe subentrare
l’attuale amministratore delegato
Rainer Masera. Insomma, quello del
San Paolo sembra quasi un arrocca-
mento.

A questo punto la vera doman-
da è: che farà Torino dopo l’assem-
blea di lunedì? La Compagnia ha la-
sciato una porta aperta, con la clau-
sola che consente di vagliare presso
altri azionisti la possibilità di nuovi
ingressi nel patto. Come dire: i gio-
chi non sono finiti qui.

Se si fosse in altri tempi (e in

altri Paesi) si potrebbe pensare a
nuove aggregazioni sullo scacchiere
italiano. C’è già chi resuscita il matri-
monio - abortito - tra Torino e Ban-
caroma. Ma è difficile che qualcosa
si muova nella Penisola dopo l’indi-
cazione - per nulla velata - di Banki-
talia a mettere uno stop a nuovi «ma-
trimoni». Così nel mondo del credi-
to si parla tanto, ma si fa poco. Anzi,
nulla. Un esempio? Il Montepaschi.
Vuole vendere il suo 5% in San Pao-
lo da un anno, ed è ancora lì . Vuole
crescere in Bnl, e aspetta.

ROMA La Banca Popolare di Novara è aperta a possibi-
li accordi con altre banche, ma prima intende migliora-
re i propri conti, per presentarsi alle trattative in una
posizione di maggior forza. Lo ha affermato il presi-
dente dell'istituto, Siro Lombardini, che ieri pomerig-
gio insieme all'amministratore delegato, Piero Monta-
ni, ha presentato ai giornalisti il piano triennale al
2003. «Siamo attenti a tutte le possibilità - ha spiega-
to - ma prima di esplorarle bisogna che il piano marci
e si consolidi. Per ora non solo non abbiamo trattati-
ve, ma non ci sono neanche ipotesi di lavoro». «Quel-
lo che escludiamo - ha continuato Lombardini - è che
la Pop. di Novara sparisca nella pancia di qualche
grossa banca. Questo è un vincolo, un impegno che
ho preso e a cui mi attengo. Voglio sperare che la
banca rimanga una cooperativa». Per il resto il presi-
dente non esclude nulla, anche se riconosce che le
fusioni tra le banche popolari «sono difficili». «Un'inte-
grazione però può avvenire anche attraverso iniziative
comuni. Non vogliamo restare single - ripete - ma i
collegamenti li cercheremo solo al momento opportu-
no». Tra gli elementi principali del piano triennale
diffuso ieri, si nota una riduzione del 15% degli organi-
ci, con un calo di 930 dipendenti al 2003. I ricavi
saliranno da 1.142 miliardi nel 2000 a 1.400 miliardi,
la raccolta indiretta salirà del 12,6% annuo a 58.800
miliardi, quella diretta del 6,6% annuo a 34mila miliar-
di e gli impieghi sempre del 6,6% annuo a 29.300. «Ci
attendiamo dei ritorni già da quest'anno - ha detto
Montani - i risultati del primo trimestre sono in linea
con le attese e mi inducono a un cauto ottimismo».

Il presidente von Pierer annuncia il taglio di 3500 addetti, ma l’Italia non dovrebbe essere coinvolta nella riustrutturazione

Siemens sente la crisi dei telefonini

MILANO Volano gli stracci nei san-
tuari della finanza per decidere i
nuovi vertici delle Assicurazioni Ge-
nerali. Alla fine di una giornata di
riunioni e di scontri, dal cappello di
Mediobanca è uscito Gianfranco
Gutty, l’amministratore delegato
delle Generali che salirà con tutta
probabilità alla presidenza della
compagnia di Trieste. Accanto do-
vrebbe avere due vicepresidenti del
calibro di Francesco Cingano e, for-
se, Antoine Bernheim, mentre gli
amministratori delegati delle Gene-
rali dovrebbero essere Fabio Cer-
chiai, confermato, e Giovanni Peris-
sinotto, in qualità di new entry. Tut-
to bene, dunque?

Nemmeno per sogno. Ieri matti-
na il comitato nomine di Medioban-
ca, cui partecipano il presidente
Cingano, l’amministratore delegato
Vincenzo Maranghi, con Paolo Bia-
si e Cesare Geronzi (in qualità di
rappresentanti delle due banche
azioniste, Unicredit e Banca di Ro-

ma) hanno discusso i vertici delle
Generali. Scartata l’opzione del ri-
torno di Bernheim, poco in sinto-
nia con Maranghi il presidente
uscente delle Generali, Desiata, sul
tavolo è stata messa la candidatura
di Gutty, fedelissimo di Medioban-
ca, buon amministratore, ma secon-
do alcuni con una personalità e un
prestigio ancora poco adatti al ruo-
lo.

La proposta, dopo una lungo
tira e molla, non è piaciuta a Geron-
zi, ed è stata approvata dagli altri
consiglieri. Ma, a quanto risulta, la
forzatura su Gutty non è piaciuta
nemmeno alla Banca d’Italia il cui
Fondo pensioni è uno dei maggio-
oir azionisti delle Generali.

Tutto finito? No. Già l’idea di
un voto a maggioranza su una que-
stione tanto delicata come la presi-
denza delle Generali è un fatto di
rilievo. Ma la scelta di Gutty contra-
sta in modo esplicito con altri inte-
ressi, ad esempio quelli di Giovanni

Bazoli, grande sostenitore di Desia-
ta che lo ripaga con l’appoggio in
Banca Ìntesa, che sperava in una
soluzione diversa e pacifica. Per que-
sto motivo ieri mattina è stata di-
scussa a lungo la proposta di candi-
dare alla presidenza delle Generali
Francesco Giavazzi, docente della
Bocconi, editorialista del Corriere
della sera, nonchè genero del presi-
dente di Mediobanca, Cingano.
Questa opzione, gradita a Bazoli,
poteva essere una mediazione di po-
sizioni molto lontane. Ma, secondo
quanto si è saputo, questa proposta
è stata lasciata cadere, soprattutto
da Maranghi che vuole continuare
a dirigere, per interposta persona,
la compagnai del Leone.

In serata si è appreso che il presi-
dente Desiata ha convocato per og-
gi un consiglio di amministrazione
delle Generali, proprio alla vigilia
dell’assemblea degli azionisti che si
svolge sabato. Potrebbe essere una
riunione solo preparatoria, di corte-

sia verso i consiglieri di ammini-
strazzione. Ieri sera, per la verità,
circolava anche la voce di una cla-
morosa iniziativa di Desiata: le di-
missioni prima dell’assemblea. Pos-
sibile? In quel gran circo che è il
mondo di Mediobanca tutto è possi-
bile. Certo è che Desiata ha vissuto
un’altra breve stagione a Trieste. La
tanto amata compagnia non è mai
stata troppo generosa con lui, so-
prattutto Mediobanca non è mai
stata gentile. Anni fa Desiata, che
già si trovava nelle posizioni di co-
mando delle Generali, venne dirot-
tato all’Alleanza per aver osato op-
porsi a Maranghi. Adesso Desiata
paga probabilmente la sua autono-
mia intellettuale e il suo legame con
Giovanni Bazoli.

Ma mentre Desiata non mostra
mai desiderio di rivalsa, così non si
può dire di Bazoli. Il banchiere bre-
sciano è uno che non dimentica
mai gli sgarbi. E questo delle Gene-
rali è grave.

Divergenze sulla governance nel patto di sindacato. Per lunedì assemblea dai nervi tesi sui nuovi assetti

Santander lascia, tonfo di Sanpaolo-Imi
L’annuncio della Banca spagnola fa perdere al titolo del gruppo torinese il 5%

Gildo Campesato

BUDAPEST «Siamo stati colpiti in pie-
no dal rallentamento delle vendite e la
situazione potrebbe diventare anche
più difficile nei prossimi mesi». Ieri è
toccato al numero uno della Siemens,
Heinrich Pierer, fare i conti con la
debolezza del mercato delle telecomu-
nicazioni. Come Ericsson e Nokia, an-
che Siemens metterà mano alle forbici
e taglierà nei prossimi 18 mesi oltre
3.500 posti di lavoro e non rinnoverà
2.600 contratti a termine.

Una cura che avrà ricadute soprat-
tutto in Germania e Stati Uniti. Ad
esserne colpito sarà il settore dell'Infor-
mation and Communication
Network (ICN. L'Italia non dovrebbe
venire sostanzialmente coinvolta nel
ridimensionamento. La crisi dell'ICN

di Siemens viene paradossalmente pro-
prio dal suo recente successo. Il
boom, cioè, che lo scorso anno ha tra-
scinato utili e fatturato sulla spinta del-
le aziende che hanno ridisegnato le
proprie reti software ed hardware per
vaccinarle contro il millennium bug.
Ora, però, sono poco propense a nuo-
ve campagne acquisti. Il rallentamen-
to dell'economia americana (20% del-
le vendite Siemens nel settore) ha fat-
to il resto. «Abbiamo tutti pensato co-
me se la new economy avesse cancella-
to i cicli economici» ammette Pierer.

Il caso più clamoroso è quello dei
telefonini cellulari. Ancora a fine otto-
bre ci si aspettava per il 2001 un merca-
to mondiale tra i 550 ed i 580 milioni
di apparecchi che ieri nelle previsioni
di Pierer sono scesi a circa 400 milio-
ni. Sono vendite di un 10% abbondan-
te sopra lo scorso anno, ma i produtto-

ri si erano preparati a ben altre cifre.
La sovrapproduzione ha ingolfato i
magazzini col risultato di far cadere
prezzi e profitti. «Ci vorrà tempo per
un riequilibro - dice cautamente Pie-
rer - Penso che anche il prossimo tri-
mestre sarà molto incerto, andrà me-
glio verso fine anno».

Eppure, è una situazione per certi
versi paradossale. I telefonini Siemens
piacciono e si vendono: 16,2 milioni
nell'ultimo semestre di quest'anno
contro 8,7 milioni nello stesso perio-
do di un anno. Ciò fa di Siemens il
terzo produttore al mondo ed il secon-
do in Europa dietro a Nokia. Ma il
declino dei prezzi ha colpito al cuore
gli equilibri finanziari. Lo stesso para-
dosso lo si riscontra nella semestrale
Siemens. Escludendo Infineon, il fattu-
rato cresce del 15% a 38,3 miliardi di
euro mentre l'utile netto balza del

17% a 1,14 miliardi di euro con la
redditività che sale più del fatturato.
Ma il "mood" è dato da telefonini e
ICN. Il resto del colosso Siemens è in
ottima salute: dall'energia ai trasporti
all'automation and drives. Siemens,
comunque, affronta meglio di altri la
crisi della new economy proprio gra-
zie a quella diversificazione produtti-
va e geografica (è presente in 190 pae-
si) che in passato le è stata rinfacciata
come eccessiva.

Quanto all'Italia, si guarda con at-
tenzione ad Ansaldo Energia ma si ri-
sponde con un «no comment» alla do-
manda se può esserci qualche interes-
se a presentare un'offerta a Finmecca-
nica. Massimo Sarmi, amministratore
delegato di Siemens spa, spiega invece
che il gruppo in Italia ha registrato
nell'ultimo semestre un fatturato di
1.900 milioni di euro, il 19% in più.

Il presidente Vallance si dimette per le difficoltà finanziarie. Arriva Bland ( BBC)

Bt, il debito licenzia il vertice

Popolare di Novara: intese
dopo aver sistemato i conti

Mediobanca impone l’uscita di Desiata. L’opposizione di Geronzi e di Bankitalia. Cade la mediazione su Francesco Giavazzi

Generali, Gutty presidente tra le polemiche

Rainer Masera, designato Presidente del San Paolo - Imi

Gianfranco Gutty

LONDRA Sotto il peso di un debito
pari a 90mila miliardi di lire, ieri il
presidente di British Telecom, sir
Ian Vallance, ha rassegnato le dimis-
sioni. Dopo mesi di insistenza, gli
azionisti e gli investitori della più
grande compagnia inglese di teleco-
municazioni, una delle maggiori al
mondo, sono riusciti nel tentativo
di cambiare almeno una parte dei
vertici della società che attraversa
un periodo di gravi difficoltà. Non
solo l’indebitamento frena lo svilup-
po del gruppo, ma le stesse strategie
decise dal management non sembra-
no aver prodotto risultati apprezza-
bili.

Al posto di Vallance, che è una
specie di istituzione nell’industria
inglese, è stato chiamato il presiden-
te della BBC, sir Christopher Bland,
che affiancherà nella conduzione di

British Telecom l’amministratore
delegato Peter Bonfield. Quest’ulti-
mo non ha il posto sicuro e nessu-
no si sorprenderebbe se lasciasse il
suo incarico nel breve termine.
L’obiettivo della coppia di vertice,
come sollecitato dal mondo degli
affari, è la drastica riduzione dell’in-
debitamento - almeno 10 miliardi
di sterline, cioè 30mila miliardi di
lire - entro la fine del 2001. Solo
così, si dice nella City londinese,
l’operatore di telecomunicazioni po-
trà liberare risorse per lo sviluppo e
garantire un’adeguata remunerazio-
ne del capitale.

Non sarà facile per il nuovo ver-
tice cercare di raggiungere questo
obiettivo: la caduta dei mercati azio-
nari e, in particolare, dei valori delle
compagnie di telecomunicazioni ri-
duce lo spazio di manovra. British

Telecom ha già rinunciato alla quo-
tazione della controllata Bt Wire-
less (telefonia mobile) e Yell (pagi-
ne gialle). Una soluzione alternati-
va alla quotazione di alcune control-
late o alla vendita di partecipazioni,
potrebbe essere un aumento di capi-
tale, ma gli investitori potrebbe se-
guire questa opzione solo nel caso
di un ricambio del vertice e di una
radicale svolta nelle strategie del
gruppo.

Vallance ha trascorso vent’anni
nel consiglio di amministrazione di
British Telecom, società una volta
considerata il fiore all’occhiello del-
l’industria inglese.

Il nuovo presidente Bland reste-
rà per il momento anche presidente
della BBC, in attesa che il governo
Blair trovi un successore per la com-
pagnia televisiva pubblica.
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Seduta senza storia alla
Borsa di Milano, che sof-
fre anche delle assenze per
il ponte del primo maggio:
Mibtel si limita a una lima-
tura dello 0,20%, Fib giu-
gno che dopo aver supera-
to i 40000 punti, si assesta
poco al di sotto della so-
glia di resistenza. Numtel
un poco migliore, sulla
scia del Nasdaq.
Si impongono all'attenzio-
ne prima le Eni, che tocca-
no il nuovo massimo stori-
co a 7,80 euro, per poi ri-
piegare dai massimi, le
Montedison che sono ri-
partite, ma su volumi che
nulla hanno a che vedere
con la scorsa settimana, le
Fiat, dopo i lusinghieri
pronostici. Telefonici selet-
tivi, e Generali al palo, in
attesa di sapere a quali con-
clusioni sia arrivato il co-
mitato nomine di Medio-
banca, riunito oggi in Piaz-
zetta Cuccia.

AZIONI

Borsa

A A MARCIA 706 0,36 0,37 0,93 46,33 640 0,24 0,40 0,0207 140,90
A.S. ROMA 12706 6,56 6,58 -0,06 7,86 109 5,81 6,65 - 341,22
ACEA 20656 10,67 10,63 -0,18 -12,78 228 9,79 12,54 0,2665 2271,91
ACEGAS 18333 9,47 9,45 -1,42 - 21 9,47 10,49 - 149,10
ACQ NICOLAY 4550 2,35 2,35 0,43 -2,08 0 2,29 2,56 0,0620 31,53
ACQUE POTAB 12086 6,24 6,30 - 5,26 0 5,65 6,49 0,0568 71,24
ACSM 5824 3,01 3,01 0,33 -21,87 12 2,92 3,96 0,0516 111,90
ADF 34651 17,90 17,92 -0,18 7,91 4 12,47 18,68 - 161,69
AEDES 6622 3,42 3,45 1,89 -19,68 84 3,13 4,26 0,0723 125,69
AEDES RNC 6488 3,35 3,36 1,57 -20,91 7 3,10 4,30 0,0775 14,07
AEM 5414 2,80 2,79 -1,76 -10,10 1704 2,41 3,13 0,0594 5032,93
AEM TO 5131 2,65 2,65 1,30 -17,75 85 2,43 3,22 - 917,71
ALITALIA 3385 1,75 1,74 -1,03 -8,34 365 1,54 2,08 0,0413 2706,68
ALLEANZA 26659 13,77 13,76 -1,64 -17,32 1210 13,10 17,55 0,1147 9840,46
ALLEANZA RNC 16154 8,34 8,30 -0,47 -16,89 196 7,96 10,63 0,1394 1098,01
ALLIANZ SUB 25559 13,20 13,20 - 1,54 0 13,00 14,28 0,4390 540,02
AMGA 3083 1,59 1,58 -2,65 -12,67 133 1,34 1,82 0,0232 519,01
ANSALDO TRAS 1698 0,88 0,88 0,53 -2,88 67 0,76 0,90 0,0785 87,19
ARQUATI 1644 0,85 0,85 - -3,30 0 0,76 0,93 0,0129 40,10
AUTO TO MI 27280 14,09 14,04 -0,63 -11,62 49 12,53 15,94 0,1808 1239,83
AUTOGRILL 24229 12,51 12,46 -0,96 -2,89 135 10,53 13,77 0,0413 3183,31
AUTOSTRADE 13463 6,95 6,94 -1,20 -0,33 2867 6,68 7,29 0,1601 8225,98

B B AGR MANTOV 19026 9,83 9,82 0,18 6,55 20 8,92 11,03 0,3099 1319,65
B DES-BR RNC 4333 2,24 2,25 0,67 12,97 2 1,98 2,72 0,0682 28,98
B DESIO-BR 7220 3,73 3,80 0,74 -6,21 36 3,53 4,54 0,0568 436,29
B FIDEURAM 24201 12,50 12,41 -0,78 -12,26 748 10,13 15,68 0,0930 11364,78
B INTESA 8336 4,30 4,33 1,93 -16,00 17256 4,08 5,44 0,0930 21729,17
B INTESA R W 1093 0,56 0,57 2,47 -9,33 1026 0,44 0,73 - -
B INTESA RNC 5212 2,69 2,71 1,69 -13,30 5586 2,48 3,42 0,1033 2123,63
B INTESA W 1770 0,91 0,92 2,82 -16,66 320 0,79 1,22 - -
B LEGNANO 29861 15,42 15,43 0,06 0,99 96 15,27 15,71 0,2066 771,87
B LOMBARDA 20449 10,56 10,51 0,13 -3,53 43 10,41 11,60 0,2841 3021,90
B NAPOLI 2982 1,54 1,54 - 1,72 95 1,51 1,54 0,0181 2870,71
B NAPOLI RNC 2438 1,26 1,26 - 3,71 1324 1,20 1,37 0,0413 161,25
B ROMA 2300 1,19 1,20 -0,42 1,28 12174 1,08 1,31 0,0129 6490,30
B SANTANDER 20972 10,83 10,59 0,82 -1,09 1 10,05 12,00 0,0661 49406,00
B SARDEG RNC 25532 13,19 13,16 0,20 -12,47 4 13,02 16,25 0,2970 87,03
B TOSCANA 8245 4,26 4,32 -0,05 11,09 98 3,83 4,57 0,0620 1352,54
BASICNET 2999 1,55 1,53 0,66 -21,45 5 1,38 1,97 0,0930 45,51
BASSETTI 9850 5,09 5,25 2,94 -14,16 8 5,09 5,93 0,2298 132,26
BASTOGI 412 0,21 0,21 -0,75 -10,25 350 0,20 0,26 - 143,77
BAYER 94529 48,82 48,92 1,28 -13,93 2 45,86 56,72 1,3000 -
BAYERISCHE 22780 11,77 11,75 -0,42 -5,24 35 11,34 13,76 0,0516 882,38
BCA CARIGE 18058 9,33 9,31 -0,16 1,08 15 8,96 9,36 0,3615 1837,38
BCA PROFILO 9122 4,71 4,68 -1,35 -19,84 174 3,11 5,88 - 571,33
BCO BILBAO 28827 14,89 15,20 2,70 -6,95 0 14,28 16,80 0,1110 47579,85
BCO CHIAVARI 11949 6,17 6,19 -0,15 3,06 41 4,81 6,98 0,1756 431,97
BEGHELLI 2699 1,39 1,39 0,43 -26,05 33 1,37 1,89 0,0258 278,80
BENETTON 3216 1,66 1,67 0,18 -26,01 1905 1,61 2,25 0,1033 3015,69
BENI STABILI 1086 0,56 0,56 -0,74 8,85 2080 0,51 0,59 0,0248 938,07
BIM 15734 8,13 8,11 -1,89 -19,69 14 7,05 10,12 0,3099 1011,91
BIM 04 W 2622 1,35 1,35 -1,96 -33,76 6 1,01 2,04 - -
BIPOP-CARIRE 10435 5,39 5,33 -1,68 -22,40 9094 4,68 7,70 0,5165 10405,93
BNL 6949 3,59 3,62 0,67 9,89 23593 3,19 3,89 0,0589 7577,28
BNL RNC 5879 3,04 3,03 -0,03 5,23 52 2,76 3,34 0,0795 70,43
BOERO 16884 8,72 8,72 0,93 -6,24 0 8,37 9,65 0,2582 37,85
BON FERRAR 20811 10,75 10,70 1,90 -1,93 3 9,85 11,72 0,1937 53,74
BONAPARTE 597 0,31 0,31 -0,93 -10,43 195 0,31 0,36 0,0015 112,35
BONAPARTE R 587 0,30 0,30 - -2,88 0 0,30 0,33 0,0129 7,77
BREMBO 19858 10,26 10,32 0,16 10,47 2 9,10 10,57 0,1033 571,29
BRIOSCHI 526 0,27 0,27 -0,73 -20,65 115 0,25 0,35 0,4132 130,92
BRIOSCHI W 114 0,06 0,06 0,87 -17,21 240 0,06 0,07 - -
BUFFETTI 26426 13,65 13,65 0,07 10,23 5 10,94 13,65 0,0775 620,30
BULGARI 24112 12,45 12,45 -1,23 -4,05 456 10,58 13,37 0,0568 3644,67
BURANI F.G. 14650 7,57 7,45 0,11 9,56 123 6,45 7,57 - 211,85
BUZZI UNIC 19829 10,24 10,13 -1,20 11,42 151 9,05 10,78 0,1549 1302,74
BUZZI UNIC R 12005 6,20 6,20 - 9,48 0 5,66 6,75 0,1756 77,03

C C LATTE TO 8508 4,39 4,35 -1,81 -20,24 5 4,00 5,51 - 43,94
CALP 5410 2,79 2,80 -0,25 1,45 27 2,64 2,88 0,1549 78,05
CALTAG EDIT 22211 11,47 11,41 -0,61 2,79 25 10,84 13,77 - 1433,88
CALTAGIR RNC 5267 2,72 2,72 - 4,62 0 2,46 2,73 0,0336 4,76
CALTAGIRONE 4905 2,53 2,54 1,80 -2,20 8 2,34 2,72 0,0232 527,50
CAMFIN 9567 4,94 4,81 1,07 1,90 10 4,62 5,51 0,0516 378,15
CARRARO 5195 2,68 2,70 1,12 -10,18 28 2,57 3,10 0,1549 112,69
CATTOLICA AS 59443 30,70 30,58 -1,04 -8,55 29 29,25 34,90 - 1322,65
CEMBRE 4788 2,47 2,49 2,05 5,32 3 2,14 2,51 0,0826 42,04
CEMENTIR 3253 1,68 1,68 -0,53 8,53 315 1,54 1,71 0,0207 514,08
CENTENAR ZIN 3476 1,80 1,80 - -2,45 0 1,71 1,91 0,0362 25,58
CIR 3882 2,00 1,97 -0,90 -26,42 1008 1,71 2,86 0,0413 1544,60
CIRIO FIN 322 0,17 0,17 -0,60 -19,01 260 0,14 0,21 0,0129 246,32
CLASS EDIT 21349 11,03 11,04 0,41 -4,00 140 9,29 12,45 0,0362 1006,50
CMI 3075 1,59 1,59 -0,06 6,58 26 1,39 2,05 0,0207 80,99
COFIDE 1971 1,02 1,01 0,30 -34,36 338 0,86 1,55 0,0207 576,52
COFIDE RNC 2076 1,07 1,07 -1,65 -6,62 312 0,81 1,21 0,0362 163,89
COMIT 12061 6,23 6,25 1,56 -14,52 4499 5,97 7,77 0,1808 11164,65
COMIT RNC 11947 6,17 6,20 0,81 -14,07 6 5,90 7,60 0,1963 64,13
CR ARTIGIANO 6078 3,14 3,17 1,11 2,21 121 2,99 3,18 0,1162 323,98
CR BERGAM 36983 19,10 19,10 0,53 5,79 0 17,95 19,31 0,6197 1178,98
CR FIRENZE 2341 1,21 1,21 - -2,26 239 1,12 1,24 - 1288,03
CR VALT 01 W 5288 2,73 2,78 3,07 -7,64 43 2,38 3,16 - -
CR VALTEL 17837 9,21 9,22 0,81 1,67 115 8,76 9,21 0,3615 435,71
CREDEM 6781 3,50 3,50 -0,23 -22,62 384 3,34 4,93 0,0620 1835,42
CREMONINI 3096 1,60 1,61 -0,50 -25,45 83 1,36 2,20 0,0582 226,66
CRESPI 2651 1,37 1,36 - 6,70 16 1,25 1,39 0,0671 82,14
CSP 7120 3,68 3,70 0,82 -14,51 9 3,00 4,33 0,0516 90,09
CUCIRINI 2438 1,26 1,28 -3,77 -12,57 63 1,13 1,50 0,0516 15,11

D DALMINE 611 0,32 0,31 -2,12 -3,87 595 0,30 0,37 0,0023 365,05
DANIELI 7908 4,08 4,11 0,24 -10,28 11 4,07 4,67 0,0723 166,95
DANIELI RNC 4285 2,21 2,21 - -10,08 24 2,15 2,56 0,0930 89,46
DANIELI W03 554 0,29 0,29 -0,17 -22,35 12 0,29 0,39 - -
DE FERR RNC 6514 3,36 3,36 -1,18 -3,58 3 3,35 3,60 0,0826 50,67
DE FERRARI 10921 5,64 5,78 - -7,04 0 5,53 6,59 0,0775 126,21
DUCATI 3441 1,78 1,79 1,59 -4,10 62 1,68 2,22 - 281,25

E EDISON 20797 10,74 10,73 -0,61 -7,05 930 9,28 11,56 0,1296 6811,21
EMAK 4403 2,27 2,28 0,18 11,04 34 1,99 2,27 0,0775 62,88
ENEL 7213 3,73 3,73 -0,43 -8,66 11759 3,41 4,09 0,1198 45169,91
ENI 14944 7,72 7,74 -0,14 12,72 34641 6,68 7,74 0,1808 61760,99
ERG 8024 4,14 4,16 0,34 15,56 368 3,43 4,21 0,0620 665,78
ERICSSON 70209 36,26 36,54 1,64 -27,65 21 32,87 51,29 0,2272 933,33
ESAOTE 6186 3,19 3,17 -1,92 -10,28 28 2,88 3,82 0,0413 147,88
ESPRESSO 11676 6,03 6,01 0,15 -32,13 1081 5,80 10,08 0,0930 2596,67

F FALCK 23140 11,95 11,86 -3,10 7,43 4 10,94 13,80 0,1291 1380,38
FALCK RIS 22306 11,52 11,79 - 7,31 0 10,73 11,52 0,1549 0,96
FERRETTI 7728 3,99 3,99 0,13 -9,21 347 3,50 4,40 - 618,61
FIAT 48891 25,25 25,51 5,07 -3,63 5288 22,39 27,55 0,6200 9276,85
FIAT PRIV 31083 16,05 16,05 3,45 -8,15 622 14,99 18,34 0,6200 1658,15
FIAT RNC 29288 15,13 15,26 2,84 -0,24 225 13,98 15,61 0,7750 1208,76
FIL POLLONE 3092 1,60 1,59 -2,45 -12,16 20 1,51 1,85 0,0930 17,01
FIN PART 2984 1,54 1,54 -0,06 -17,55 200 1,47 1,87 0,0168 357,61
FIN PART W 465 0,24 0,24 -2,65 -39,15 96 0,22 0,41 - -
FINARTE ASTE 4620 2,39 2,37 -2,23 -18,26 22 2,29 3,06 0,0362 59,65
FINCASA 844 0,44 0,44 -1,02 -16,87 67 0,42 0,54 0,0258 74,02
FINMECCANICA 2267 1,17 1,17 -0,17 -1,93 10353 1,02 1,30 0,0723 9830,53
FINREX RNC - - - - - 0 - - - -
FOND ASS 12228 6,32 6,30 - 6,42 1976 5,06 6,32 0,0775 2430,46
FOND ASS RNC 9693 5,01 4,98 -0,44 5,90 15 4,36 5,03 0,0981 67,33

G GABETTI 7184 3,71 3,72 0,38 10,15 63 3,11 4,89 0,0465 118,72
GARBOLI 1849 0,96 0,96 - -12,39 0 0,96 1,12 0,1033 25,79
GEFRAN 8887 4,59 4,65 0,93 -0,07 11 4,42 5,58 0,0258 82,62
GEMINA 2178 1,13 1,13 -0,27 -16,91 254 1,01 1,38 0,0103 410,04
GEMINA RNC 3098 1,60 1,60 -0,62 -17,06 0 1,36 2,13 0,0155 6,02
GENERALI 67866 35,05 35,04 -0,03 -16,35 3943 34,11 42,11 0,2376 43917,58
GEWISS 9279 4,79 4,77 -0,73 -26,34 41 4,79 6,75 0,0500 575,04
GILDEMEISTER 7784 4,02 4,02 -0,74 0,25 2 3,88 4,15 0,1033 116,62
GIM 2081 1,07 1,07 -0,37 -9,74 120 1,02 1,24 0,0258 159,80
GIM RNC 2866 1,48 1,49 0,27 5,34 12 1,39 1,50 0,0723 20,22
GIUGIARO 12739 6,58 6,66 0,18 -13,11 357 6,55 7,57 0,2686 328,95
GRANDI NAVI 4635 2,39 2,40 1,09 -8,49 14 2,19 2,71 0,0671 155,61
GRANDI VIAGG 1592 0,82 0,82 0,98 -5,14 3 0,78 1,07 0,0129 37,00
GRUPPO COIN 26719 13,80 13,73 -0,52 -0,86 6 12,74 15,32 - 901,92

H HDP 8173 4,22 4,13 -2,20 -15,71 720 3,38 5,02 0,0103 3086,44
HDP RNC 5898 3,05 3,07 2,13 -24,36 16 2,50 4,03 0,0155 89,40

I IDRA PRESSE 4134 2,13 2,19 1,86 1,67 7 1,89 2,17 0,0516 32,02
IFI PRIV 67189 34,70 35,18 2,81 -9,80 133 30,23 39,10 1,1400 1071,36
IFIL 14069 7,27 7,34 2,63 -17,72 457 6,58 8,87 0,1700 1872,12
IFIL RNC 9523 4,92 4,94 1,52 -4,84 374 4,19 5,33 0,1907 905,32
IM LOMB 03 W 73 0,04 0,04 -1,30 -31,57 146 0,03 0,05 - -
IM LOMBARDA 360 0,19 0,19 0,16 -26,92 410 0,16 0,25 - 111,56
IM METANOP 3816 1,97 1,98 1,49 2,12 66 1,86 1,97 0,1770 827,28
IMA 15084 7,79 7,79 -0,26 -1,32 1 7,71 8,88 0,1963 281,22
IMMSI 1365 0,71 0,70 -0,21 -27,87 108 0,71 0,98 - 155,10
IMPREGIL RNC 1262 0,65 0,65 - -4,40 0 0,63 0,70 0,0398 10,53
IMPREGIL W01 115 0,06 0,06 2,12 -46,86 365 0,05 0,12 - -
IMPREGILO 1050 0,54 0,54 0,02 -6,47 727 0,47 0,62 0,0098 391,62
INA 5698 2,94 2,95 -0,51 -15,09 397 2,87 3,47 0,0465 10613,44
INTEK 1162 0,60 0,60 - -23,86 5 0,60 0,79 0,0258 55,69
INTEK RNC 981 0,51 0,52 1,96 -15,41 15 0,49 0,60 0,0310 18,58
INTERBANCA 28916 14,93 15,15 1,34 5,61 36 13,75 14,95 0,3615 740,43
INTERPUMP 8086 4,18 4,20 1,20 -2,48 42 3,86 4,31 0,0775 342,94
INTESA-BCI W 2848 1,47 1,44 -6,73 61,52 220 0,69 1,83 - -
INV IMM LOMB 7869 4,06 4,01 -0,50 -35,45 14 3,93 6,30 - 124,63
IPI 8218 4,24 4,23 -1,38 -6,25 11 4,03 4,56 0,1750 173,09
IRCE 6566 3,39 3,40 -0,87 -8,84 15 3,33 3,88 0,1549 95,38
IT HOLDING 7641 3,95 3,95 - 4,17 10 3,72 4,48 0,0258 789,71
ITALCEM 18034 9,31 9,25 -0,83 4,01 114 8,72 10,27 0,1394 1649,67
ITALCEM RNC 8609 4,45 4,44 -0,05 6,82 107 4,11 4,84 0,1704 468,75
ITALFOND 12218 6,31 6,31 - 14,73 8 5,32 6,31 0,2066 85,19
ITALGAS 19975 10,32 10,35 0,18 -3,01 437 9,37 11,66 0,0878 3594,86
ITALMOB 63781 32,94 32,89 -0,18 9,62 19 30,05 34,89 0,7230 730,69
ITALMOB RNC 35800 18,49 18,44 -0,05 11,41 19 16,43 18,73 0,8005 302,17

J JOLLY HOTELS 13521 6,98 7,00 -0,34 4,04 11 6,41 7,04 0,1033 139,35
JOLLY RNC 13554 7,00 7,00 - 3,50 0 5,76 7,00 0,1808 0,31

L LA DORIA 4302 2,22 2,23 -0,67 0,27 18 2,14 2,31 0,1094 68,88
LA GAIANA 8111 4,19 4,28 -2,68 10,24 31 3,07 4,27 0,0413 25,07
LAVORWASH 8363 4,32 4,35 -0,91 -9,13 9 4,04 4,75 - 57,59
LAZIO 6645 3,43 3,45 2,01 2,82 286 2,62 3,66 - 317,25
LINIFIC RNC 2955 1,53 1,53 -0,65 2,76 7 1,40 1,56 0,0700 9,56
LINIFICIO 3286 1,70 1,72 -0,98 -0,76 9 1,62 1,84 0,0400 20,16
LOCAT 1440 0,74 0,75 0,23 -8,65 65 0,74 0,83 0,0325 401,67
LUXOTTICA 29646 15,31 15,24 -0,50 1,34 200 14,31 17,13 - 6918,81

M MAFFEI 2506 1,29 1,28 -1,16 1,49 5 1,24 1,34 0,0413 38,82
MANULI RUB 2842 1,47 1,48 0,82 -16,54 18 1,40 1,77 0,0393 135,27
MARANGONI 5557 2,87 2,87 -3,56 -20,72 21 2,87 3,69 0,1549 57,40
MARCOLIN 2988 1,54 1,54 -1,28 -5,57 4 1,52 1,68 0,0250 70,02
MARZOTTO 24620 12,71 12,69 0,14 2,16 37 11,63 14,54 0,2195 842,20
MARZOTTO RIS 24455 12,63 12,63 -2,85 -7,98 0 12,03 13,72 0,2402 43,68
MARZOTTO RNC 16052 8,29 8,26 - 3,61 0 7,90 8,53 0,2799 20,67
MEDIASET 23392 12,08 12,09 1,11 -3,02 3981 9,95 13,92 0,1833 14270,41
MEDIOBANCA 22176 11,45 11,43 1,06 -4,41 2664 9,85 12,40 0,1291 7354,70
MEDIOLANUM 26051 13,45 13,55 1,92 3,02 1444 9,64 15,53 0,0697 9753,75
MELIORBANCA 11602 5,99 6,07 3,69 -6,70 183 5,33 6,75 - 439,64
MERLONI 8922 4,61 4,59 -0,74 -4,08 19 4,49 5,21 0,0702 421,67
MERLONI RNC 5416 2,80 2,79 0,04 18,87 177 2,28 2,86 0,0806 58,85
MIL ASS 7763 4,01 3,97 -0,87 6,45 727 3,43 4,04 0,1808 1359,31
MIL ASS RNC 7383 3,81 3,81 -0,26 7,62 54 3,44 3,82 0,1963 117,21
MIL ASS W02 405 0,21 0,21 0,48 -25,98 65 0,20 0,30 - -
MIRATO 10301 5,32 5,32 -0,19 -11,10 4 5,14 5,98 0,2357 91,50
MITTEL 6967 3,60 3,68 - -5,07 10 3,03 4,07 0,1002 140,32

MONDAD RIS 21396 11,05 11,05 - -30,94 0 10,77 16,00 0,3615 1,67
MONDADORI 20439 10,56 10,51 -1,08 8,90 572 8,80 11,00 0,3512 2736,94
MONFIBRE 968 0,50 0,50 -0,04 -17,29 350 0,49 0,63 0,0155 124,97
MONFIBRE RNC 970 0,50 0,50 - -8,91 50 0,50 0,56 0,0258 25,04
MONRIF 2358 1,22 1,21 -1,14 -27,93 80 1,16 1,73 0,0413 182,70
MONTE PASCHI 7896 4,08 4,10 -1,21 -12,24 3211 3,59 5,04 0,0826 9591,03
MONTEDIS 5435 2,81 2,81 5,32 22,63 20681 2,10 3,10 0,0100 4925,05
MONTEDIS RNC 3024 1,56 1,55 1,11 1,17 859 1,39 1,74 0,1500 262,63

N NAV MONTAN 2945 1,52 1,53 2,27 8,88 207 1,38 1,60 0,0300 186,87
NECCHI 705 0,36 0,37 0,24 -28,85 345 0,36 0,54 0,0516 36,05
NECCHI 05 W 397 0,21 0,20 0,50 -37,04 50 0,20 0,34 - -
NECCHI RNC 2575 1,33 1,33 - 0,83 0 1,19 1,33 0,0413 0,60

O OLCESE 1332 0,69 0,70 2,06 4,20 20 0,58 0,82 0,0775 24,33
OLI EXTEC04W 737 0,38 0,38 1,08 -36,75 241 0,34 0,69 - -
OLIDATA 8041 4,15 4,12 0,22 -6,34 10 3,88 5,61 0,0909 141,20
OLIVETTI 4684 2,42 2,41 0,46 -1,75 36281 1,97 2,89 0,0311 17566,58
OLIVETTI 02W 764 0,39 0,39 0,69 - 1776 0,28 0,41 - -
OLIVETTI W 3652 1,89 1,89 1,72 -8,27 29 1,56 2,41 - -

P P BG-C VA 40178 20,75 20,72 -0,29 0,24 75 20,13 21,90 0,9296 2669,50
P BG-C VA W2 1004 0,52 0,51 0,60 -18,32 56 0,51 0,67 - -
P COM IN 29801 15,39 15,37 -1,55 -9,24 90 14,98 19,40 0,6197 985,44
P COM IN W 378 0,20 0,20 1,18 -32,53 30 0,19 0,30 - -
P CREMONA 21256 10,98 10,88 -0,30 -12,39 5 9,88 12,63 0,1394 368,70
P ETR-LAZIO 23622 12,20 12,29 1,61 -8,32 13 11,07 13,58 0,3615 313,42
P NOVAR 01 W 1731 0,89 0,90 0,01 1,63 468 0,77 1,26 - -
P VER-S GEM 23340 12,05 12,09 0,21 -0,86 99 10,78 12,43 0,3099 2821,68
PAGNOSSIN 5329 2,75 2,73 -0,55 -6,20 14 2,67 3,00 0,0749 55,04
PARMALAT 3046 1,57 1,57 -0,25 -11,78 1996 1,47 1,78 0,0114 2405,14
PARMALAT 03W 1624 0,84 0,84 -1,29 -18,98 24 0,75 1,04 - -
PERLIER 481 0,25 0,25 - -13,18 0 0,24 0,29 0,0026 12,03
PERMASTEELIS 31141 16,08 16,09 0,59 11,04 11 14,10 17,89 0,1214 443,89
PININF RIS 72029 37,20 37,20 - -13,49 0 37,20 45,50 0,1885 8,15
PININFARINA 51679 26,69 26,57 -2,32 -17,48 17 25,81 34,86 0,1678 242,83
PIRELLI 7085 3,66 3,64 -1,81 -2,30 5228 3,50 4,05 0,0826 7012,94
PIRELLI R 6659 3,44 3,42 -2,23 0,38 61 3,38 3,71 0,0930 302,65
PIRELLI&CO 6665 3,44 3,45 -0,09 -6,54 797 3,19 3,86 0,0620 2033,24
PIRELLI&CO R 6781 3,50 3,49 -0,20 1,65 39 3,15 3,72 0,0723 120,53
POL EDITOR 3526 1,82 1,82 0,22 -29,69 138 1,79 2,64 0,0413 240,37
POP INTRA 27813 14,36 14,37 -0,15 -3,54 22 14,13 15,34 0,3099 417,24
POP LODI 23115 11,94 11,95 0,05 -7,21 35 11,48 13,41 0,1549 1374,76
POP MILANO 10009 5,17 5,16 -0,10 -6,63 590 5,03 6,29 0,2066 1405,40
POP NOVARA 14303 7,39 7,38 -1,27 -3,79 1286 6,53 8,58 0,1291 1896,07
POP SPOLETO 15490 8,00 8,00 1,01 -5,55 2 7,78 8,77 0,3099 120,93
PREMAFIN 2591 1,34 1,36 0,15 -12,15 16 1,24 1,55 0,1033 216,72
PREMUDA 2577 1,33 1,35 2,51 20,67 555 1,09 1,33 0,0439 74,85
PREMUDA RNC 3272 1,69 1,69 4,97 -12,44 0 1,62 1,93 0,0439 0,37

R R DE MED 3270 1,69 1,70 - -9,29 9 1,69 1,92 0,0258 228,29
R DE MED RIS 3524 1,82 1,82 - -2,67 0 1,65 2,02 0,0362 6,28
RAS 27691 14,30 14,24 -0,90 -12,77 1159 12,27 16,46 0,2582 10285,24
RAS RNC 21369 11,04 11,05 0,57 -12,53 2 9,61 12,62 0,2892 106,33
RATTI 2579 1,33 1,35 3,45 -15,86 17 1,29 1,61 0,0516 41,56
RECORDATI 22918 11,84 12,16 3,04 14,75 105 9,79 12,55 0,1549 589,85
RICCHETTI 2054 1,06 1,06 - -10,39 316 0,97 1,20 0,0258 215,11
RICCHETTI W 113 0,06 0,06 - -38,18 0 0,04 0,12 - -
RICH GINORI 2169 1,12 1,12 0,09 6,57 531 1,04 1,14 0,0465 101,70
RINASCEN 9449 4,88 4,88 -0,49 -21,57 213 4,70 6,22 0,1033 1458,75
RINASCEN P 9168 4,74 4,72 -0,84 -5,09 2 4,52 5,06 0,1033 14,89
RINASCEN RNC 7486 3,87 3,89 0,52 -3,45 54 3,57 4,12 0,1343 397,55
RISANAM RNC 4386 2,27 2,28 - 41,03 0 1,60 2,40 0,2789 7,71
RISANAMENTO 4450 2,30 2,30 0,88 34,78 17 1,66 2,49 0,2453 154,36
ROLAND EUROP 2719 1,40 1,41 0,79 -22,43 5 1,31 1,81 0,0780 30,89
ROLO BANCA 38146 19,70 19,68 -0,74 -3,52 446 18,08 21,56 0,8883 9112,40
RONCADIN 3309 1,71 1,71 - -40,66 14 1,67 2,88 0,0413 69,36
ROTONDI EV 4047 2,09 2,11 - -3,69 0 1,95 2,17 0,0775 41,38

S S DEL BENE 6283 3,25 3,25 1,25 4,11 7 2,99 3,41 0,0697 118,57
SABAF 25187 13,01 13,00 -0,20 -5,60 19 12,83 14,12 0,2841 147,43
SADI 5524 2,85 2,86 -1,21 13,35 3 2,46 3,01 0,0997 28,53
SAECO 10661 5,51 5,50 -0,05 36,59 45 3,99 5,54 - 1101,20
SAES GETT 35016 18,08 17,86 -1,59 -18,91 2 15,67 22,30 0,1963 250,91
SAES GETT R 17868 9,23 9,22 -1,76 -0,96 31 7,71 10,64 0,2117 88,82
SAFILO 21150 10,92 11,16 1,49 12,40 60 9,38 11,21 0,0723 1119,61
SAI 32510 16,79 16,68 -0,84 -20,58 38 16,35 21,14 0,1549 1030,07
SAI RIS 17059 8,81 8,85 -0,15 -6,56 22 7,88 9,43 0,1756 320,34
SAIAG 9193 4,75 4,66 - -5,27 0 4,64 5,05 0,1446 82,65
SAIAG RNC 5751 2,97 2,97 0,17 -3,35 2 2,86 3,08 0,1549 28,93
SAIPEM 13498 6,97 7,02 0,60 17,87 531 5,83 7,17 0,0516 3065,07
SAIPEM RIS 13414 6,93 6,99 3,40 17,42 2 5,72 7,03 0,0671 3,80
SCHIAPP 322 0,17 0,17 -1,19 -12,23 230 0,16 0,19 0,0155 35,71
SEAT PG 2387 1,23 1,23 1,82 -46,18 63549 1,21 2,33 0,1048 13556,26
SEAT PG RNC 1800 0,93 0,93 0,91 -29,04 696 0,89 1,47 0,1054 174,48
SIMINT 9912 5,12 5,20 4,42 2,52 142 4,48 5,57 0,1033 238,98
SIRTI 3284 1,70 1,69 -1,92 -7,57 223 1,69 2,04 0,1782 373,12
SMI MET 1236 0,64 0,64 0,44 -0,61 740 0,61 0,69 0,0258 411,36
SMI MET RNC 1204 0,62 0,62 -0,64 -2,80 37 0,62 0,67 0,0362 35,58
SMURFIT SISA 1443 0,75 0,75 - 9,96 0 0,66 0,89 0,0052 45,89
SNAI 14855 7,67 7,54 3,36 -38,96 724 6,28 14,37 0,0387 421,52
SNIA 4399 2,27 2,24 -0,27 1,75 1392 2,12 2,42 0,0336 1139,25
SNIA RIS 4366 2,25 2,25 - -4,12 0 2,15 2,36 0,0439 9,20
SNIA RNC 3832 1,98 1,98 - 1,96 13 1,78 1,98 0,0491 30,04
SOGEFI 4845 2,50 2,52 0,08 -3,17 177 2,35 2,82 0,1239 271,98
SOL 3807 1,97 1,98 -0,60 2,08 39 1,83 2,00 0,0465 178,32
SONDEL 8740 4,51 4,54 1,36 21,21 39 3,72 4,51 0,0775 1220,01
SOPAF 1169 0,60 0,60 -0,17 -12,19 37 0,60 0,75 0,0620 70,56
SOPAF RNC 883 0,46 0,45 -0,66 -8,27 27 0,45 0,54 0,0723 18,54
SPAOLO IMI 30154 15,57 15,35 -5,06 -8,96 9838 14,07 18,63 0,5165 21864,78
STAYER 1106 0,57 0,57 1,96 -20,10 10 0,56 0,74 0,0258 12,28
STEFANEL 2283 1,18 1,18 -0,08 -19,63 11 1,17 1,47 0,0310 125,75
STEFANEL RNC 2850 1,47 1,50 -3,23 -8,91 9 1,40 1,66 0,0465 2,41
STMICROEL 82001 42,35 42,20 1,03 -3,84 3776 32,43 51,66 0,0997 36688,14

T TARGETTI 8423 4,35 4,35 1,16 -19,27 1 4,15 5,70 0,1136 65,25
TECNOD 04 W 5090 2,63 2,65 1,42 31,45 8 1,81 3,36 - -
TELECOM IT 23866 12,33 12,38 0,60 5,66 15319 10,68 13,65 0,3114 64847,82
TELECOM IT R 13393 6,92 6,95 0,51 10,02 9150 5,59 7,03 0,3218 14983,05
TERME AC RNC 2120 1,09 1,08 -2,26 0,27 8 1,02 1,23 0,0116 11,92
TERME ACQUI 2908 1,50 1,50 -0,40 1,90 6 1,36 1,64 0,0077 24,53
TIM 14514 7,50 7,45 -1,25 -13,17 24573 6,89 9,14 0,1937 63218,62
TIM RNC 8374 4,33 4,31 -1,37 -7,21 429 3,91 4,98 0,2055 571,20
TOD'S 89707 46,33 46,41 0,78 0,83 9 42,00 46,96 - 1401,48
TREVI FIN 3826 1,98 1,98 -0,15 -12,53 17 1,95 2,39 0,0150 126,46

U UNICREDIT 9943 5,13 5,15 -0,77 -7,63 12532 4,68 5,87 0,1291 25687,83
UNICREDIT R 8103 4,18 4,16 -1,63 -5,62 18 3,85 4,75 0,1369 90,84
UNIMED 3185 1,65 1,65 - 6,13 0 1,55 1,66 0,0310 142,91
UNIPOL 6746 3,48 3,51 1,27 2,35 341 3,23 3,61 0,0826 952,28
UNIPOL P 3536 1,83 1,83 0,27 1,05 106 1,66 1,99 0,0878 324,83
UNIPOL P W 278 0,14 0,14 -0,35 -19,65 110 0,14 0,19 - -
UNIPOL W 307 0,16 0,16 - -10,95 302 0,14 0,19 - -

V VEMER SIBER 5346 2,76 2,73 -2,57 -38,41 43 2,71 4,48 0,0516 236,34
VIANINI IND 2227 1,15 1,15 - -19,92 3 1,07 1,47 0,0129 66,58
VIANINI LAV 4963 2,56 2,56 -1,50 8,19 5 2,32 2,67 0,0500 215,87
VITTORIA ASS 9073 4,69 4,59 -0,86 -6,75 16 4,30 5,11 0,0981 140,58
VOLKSWAGEN 107269 55,40 55,55 0,27 1,63 7 48,01 62,45 0,7700 -

Z ZIGNAGO 23824 12,30 12,38 0,58 3,04 15 11,59 12,79 0,3615 307,60
ZUCCHI 10235 5,29 5,22 - -0,26 0 5,16 5,60 0,2298 111,01
ZUCCHI RNC 8762 4,53 4,50 - 2,84 0 4,31 4,79 0,2582 15,51

ACOTEL GROUP 197441 101,97 102,00 0,95 -1,35 1 98,18 121,31 - 424,81
AISOFTWARE 33693 17,40 17,35 0,14 36,56 5 11,04 27,10 - 116,39
ART'E' 78400 40,49 40,80 - 4,01 0 36,56 44,07 - 116,61
BB BIOTECH 1583114 817,61 821,63 3,09 -27,68 1 613,74 1130,57 - 2272,96
BIOSEARCH IT 49220 25,42 25,29 -0,71 -40,72 14 24,32 52,47 - 309,12
CAD IT 64110 33,11 32,90 -1,20 31,81 10 20,28 35,79 - 297,33
CAIRO COMMUN 76831 39,68 39,24 -1,03 7,77 1 29,24 52,86 - 307,52
CDB WEB TECH 12055 6,23 6,21 -1,27 -30,03 110 6,23 10,42 - 627,58
CDC 48155 24,87 24,89 -0,20 -11,37 5 24,79 36,52 - 304,94
CHL 42830 22,12 22,07 0,23 -29,71 3 21,10 33,68 - 128,26
CTO 36681 18,94 18,72 -0,19 -45,11 14 17,74 34,68 0,2453 189,44
DADA 43372 22,40 22,51 1,12 -20,96 9 21,89 33,43 - 267,12
DATA SERVICE 90850 46,92 46,96 1,67 14,47 0 35,53 52,18 - 211,57
DATALOGIC 35860 18,52 18,46 -0,21 - 6 18,31 20,77 - 213,04
DATAMAT 22778 11,76 11,71 -0,48 -10,93 7 11,48 16,78 - 314,31
DIGITAL BROS 22019 11,37 11,33 -1,43 -18,71 27 11,24 18,97 - 142,15
DMAIL.IT 29304 15,13 15,00 -4,34 -8,94 38 13,12 17,82 - 97,61
E.BISCOM 177246 91,54 91,52 0,70 -9,91 28 84,52 127,72 - 4435,11
EL.EN. 38423 19,84 19,78 0,06 -8,17 21 19,71 25,86 - 91,28
ENGINEERING 77393 39,97 40,24 1,23 -0,05 1 38,45 49,22 - 499,63
EPLANET 48465 25,03 24,99 -0,48 -7,40 7 23,41 40,50 - 187,72
EUPHON 72726 37,56 38,00 2,98 -35,06 5 34,34 57,84 - 178,79
FIDIA 22821 11,79 11,94 2,48 -6,45 4 11,36 14,01 - 55,39
FINMATICA 47032 24,29 24,24 0,04 -36,61 32 24,09 44,07 - 1080,90
FREEDOMLAND 47497 24,53 24,51 0,29 13,83 13 19,35 47,50 - 353,50
GANDALF 112788 58,25 57,94 0,70 -12,51 1 46,64 87,06 - 66,87
I.NET 356409 184,07 189,36 2,29 -21,05 11 175,60 263,11 - 754,69
INFERENTIA 71545 36,95 36,80 -0,27 -16,74 0 35,18 60,26 - 151,50
MONDO TV 138463 71,51 72,10 0,84 -24,72 0 67,01 94,99 - 273,17
NOVUSPHARMA 65640 33,90 33,87 -0,65 -23,41 4 31,67 58,81 - 222,59
ON BANCA 119855 61,90 61,91 -0,94 -24,84 0 61,90 89,79 - 159,84
OPENGATE 57004 29,44 29,43 0,41 2,76 4 25,44 42,76 0,2066 242,86
PCU ITALIA 22004 11,36 11,37 -0,97 - 40 10,39 16,61 - 58,75
POLIGRAF S F 140806 72,72 72,15 1,61 -8,11 0 58,89 87,88 0,3615 65,45
PRIMA INDUST 180518 93,23 93,43 0,10 -3,64 1 88,36 104,12 - 83,91
REPLY 30835 15,93 16,06 4,81 23,42 16 11,78 21,56 - 129,98
TAS 122198 63,11 62,76 0,24 -10,01 1 60,45 81,10 - 108,33
TC SISTEMA 55358 28,59 28,49 -0,04 -32,03 5 27,78 47,93 - 123,51
TECNODIFFUS 70500 36,41 36,92 2,84 27,53 6 26,03 44,68 - 179,68
TISCALI 29305 15,13 15,18 1,87 -13,34 754 13,15 22,16 - 5066,27
TXT 153895 79,48 79,01 -0,55 -13,34 1 75,15 110,03 - 198,70
VITAMINIC 58224 30,07 30,02 -0,03 144,07 13 9,09 43,01 - 159,36

MILANO Alberto Falck è stato con-
fermato presidente dell'omonimo
gruppo. è quanto deciso dal cda al
termine dell'assemblea dei soci.
Carlo Marchi è vicepresidente,
Achille Colombo consigliere dele-
gato e Federico Falck direttore ge-
nerale.

Fanno parte del comitato esecu-
tivo Alberto Falck, Marchi, Colom-
bo, Enrico Bondi e Bruno Isabella.
La Falck ha venduto 1,4 milioni di
azioni Olivetti per 7,8 miliardi di
lire con una plusvalenza di 1,3 mi-
liardi. È quanto emerge, tra le altre
cose, dal bilancio della società gui-
data da Alberto Falck. L'imprendi-
tore milanese ha sottolineato che la
Falck mantiene una piccola quota
del capitale di Ivrea. «Attraverso
Finstahl manteniamo poi poco più
dell' 1% di Bell», ha aggiunto.

L'andamento dei titoli Monte-
dison in Borsa «sembra un ottovo-
lante»: è il solo commento sulla
battaglia a colpi di pacchetti aziona-

ri del gruppo in Borsa che riesce a
strappare ad Alberto Falck, al ter-
mine della breve assemblea che ha
approvato il bilancio 2000 della Fal-
ck e l'ingresso nel cda di 5 uomini
Montedison. Da alcune settimane
la Borsa fa da termometro ad una
lotta di cordate non ancora arriva-
ta alla sua fine. Rimbalzo in alto e
basso anche con pesanti rovesci e
brillanti rialzi, come quello messo
a segno ieri con il titolo volato di
nuovo verso quota tre euro.

Falck ha detto di non sapere
nulla delle cordate che si stanno
affrontando per il controllo di
Montedison, che a sua volta detie-
ne il pacchetto di maggioranza (il
79,61%) della sua società. Falck ha
detto che l'opa residuale di Monte-
dison si dovrebbe svolgere fra mag-
gio e giugno. Per quanto riguarda
l'integrazione fra Sondel ed Edi-
son, «va avanti operativamente»,
ma su una possibile fusione Falck
non si è sbilanciato: «Vedremo co-

me e quando, dipende dai tempi
tecnici, l'obiettivo rimane l'integra-
zione».

Falck ha poi detto di non avere
più visto il finanziere Romain Zale-
ski da mesi: da quando era fra i
principali azionisti della Falck.
«Non ci sono rapporti - ha precisa-
to - né buoni né cattivi».

Un accordo fra i concorrenti
alla gara per Elettrogen «sarebbe
una turbativa d'asta», ha aggiunto
Alberto Falck alle voci di contatti
fra le diverse cordate in gara per
aggiudicarsi la prima centrale mes-
sa in vendita dall'Enel. «Quando si
fa una gara - ha detto - un accordo
fra i concorrenti sarebbe una turba-
tiva d'asta: l'asta invece va fatta se-
riamente».

La Sondel del gruppo Falck par-
tecipa alla gara in cordata con Edi-
son. Sulle defezioni annunciate da
alcuni partecipanti, Falck ha detto
«ce lo aspettavamo ma quelli che
restano sono molto agguerriti».

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/01 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

MILANO L’assemblea dei soci Tod’s
ha approvato il bilancio 2000, il pri-
mo dopo lo sbarco in Borsa. Ed ha
cooptato nel consiglio di ammini-
strazione Luca Cordero di Monteze-
molo.

Ai soci va una quota del 32,37
per cento dell' utile netto, che corri-
sponde a un dividendo di 252 lire
per azione (0,13 euro).

Il fatturato consolidato dell’
azienda che fa capo alla famiglia
Della Valle è salito del 14,5 per cen-
to, attestandosi a 487 miliardi di li-
re, con una crescita notevole della
quota estera (più 26 per cento) che
copre il 51 per cento dei ricavi tota-
li. Le maggiori spese in pubblicità, e
l' aumento del costo del lavoro, ol-
tre ai costi sostenuti per la quotazio-
ne in Borsa, hanno condizionato pe-
rò la redditività del gruppo, che se-
gna un calo dell' utile netto pari al
34% (27,5 miliardi di lire).

Con la nomina di Montezemo-
lo - avvenuta all’ unanimità come l'

approvazione del bilancio - il nume-
ro dei consiglieri della Tod’s sale a
nove.

«Sono molto felice di averlo al
mio fianco - ha detto Diego Della
Valle - non solo per la stima e l'
amicizia personale che mi legano a
lui, ma soprattutto per le sue grandi
competenze sia nell’ambito del
marketing, sia nella gestione indu-
striale dei prodotti di lusso. L’appor-
to che potrà darci sarà di grande
aiuto nella formulazione delle stra-
tegie e nello sviluppo di Tod’s. Con
l' arrivo di Montezemolo - ha con-
cluso il presidente - possiamo dire
di aver completato un consiglio di
amministrazione che contava già su
persone di forti competenze specifi-
che ed eccellenti professionalità».

La collaborazione fra Della Val-
le e il presidente della Ferrari è con-
solidata da tempo, dal lancio dell'
Acqua di Parma fino al recente ac-
cordo con la Ferrari per la produzio-
ne di pelletteria e accessori di lusso.

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
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Alberto Falck rimane presidente, entrano in consiglio cinque uomini di Foro Buonaparte

Falck, parte l’era Montedison

NUOVO MERCATO

I CAMBI
1 EURO 1936,27 lire
1 FRANCO FRANCESE 295,18 lire
1 MARCO 989,18 lire
1 PESETA 11,63 lire
1 FRANCO BELGA 47,99 lire
1 FIORINO OLANDESE 878,64 lire
1 DRACMA 5,68 lire
1 SCELLINO AUSTRIACO 140,71 lire
1 euro 0,901 dollari +0,007
1 euro 110,360 yen +0,810
1 euro 0,624 sterline +0,002
1 euro 1,533 fra. svi. +0,001
dollaro 2.148,307 lire -15,848
yen 17,545 lire -0,130
sterlina 3.100,016 lire -9,459
franco svi. 1.262,729 lire -1,154
zloty pol. 537,479 lire -0,582

BOT
Bot a 3 mesi  99,40 4,18
Bot a 6 mesi  98,10 3,57
Bot a 12 mesi  95,77 4,04
Bot a 12 mesi  96,16 3,99

Tod’s, sì al bilancio con meno utili
Luca di Montezemolo in consiglio
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TITOLI DI STATO

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

FONDI

OBBLIGAZIONI

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 99,640 99,600
BTP AG 93/03 111,320 111,270
BTP AG 94/04 110,930 110,870
BTP AP 00/03 100,380 100,320
BTP AP 94/04 110,240 110,160
BTP AP 95/05 119,980 119,930
BTP AP 99/02 98,630 98,570
BTP AP 99/04 96,170 96,050
BTP DC 00/05 101,770 101,740
BTP DC 93/03 0,000 0,000
BTP DC 93/23 140,000 140,000
BTP FB 01/04 100,910 100,860
BTP FB 96/06 119,470 119,420
BTP FB 97/07 108,960 108,800
BTP FB 98/03 100,770 100,710
BTP FB 99/02 98,790 98,810
BTP FB 99/04 96,460 96,390
BTP GE 00/03 99,930 99,850
BTP GE 92/02 104,380 104,410
BTP GE 93/03 111,460 111,430
BTP GE 94/04 109,490 109,420

BTP GE 95/05 115,470 115,470
BTP GE 97/02 101,030 101,030
BTP GN 00/03 100,850 100,770
BTP GN 91/01 100,120 100,070
BTP GN 93/03 112,330 112,300
BTP GN 99/02 98,380 98,360
BTP LG 00/05 99,960 99,880
BTP LG 96/01 100,520 100,400
BTP LG 96/06 117,420 117,240
BTP LG 97/07 109,250 109,130
BTP LG 98/01 99,930 99,950
BTP LG 98/03 99,880 99,800
BTP LG 99/04 98,050 97,980
BTP MG 00/31 102,020 101,800
BTP MG 92/02 106,800 106,810
BTP MG 97/02 101,720 101,690
BTP MG 98/03 100,370 100,270
BTP MG 98/08 99,700 99,650
BTP MG 98/09 95,740 95,670
BTP MZ 01/04 99,600 99,520
BTP MZ 01/06 99,640 99,570

BTP MZ 93/03 111,720 111,670
BTP MZ 97/02 101,380 101,290
BTP NV 93/23 140,300 140,050
BTP NV 96/06 113,450 113,320
BTP NV 96/26 118,650 118,450
BTP NV 97/07 105,450 105,380
BTP NV 97/27 108,900 108,820
BTP NV 98/01 99,440 99,430
BTP NV 98/29 91,770 91,600
BTP NV 99/09 93,510 93,450
BTP NV 99/10 101,750 101,680
BTP OT 00/03 101,500 101,390
BTP OT 93/03 109,890 109,830
BTP OT 98/03 98,730 98,670
BTP ST 91/01 101,890 101,930
BTP ST 92/02 109,120 109,080
BTP ST 95/05 121,960 121,850
BTP ST 96/01 101,020 101,050
BTP ST 97/02 101,570 101,520
BTP ST 98/01 99,780 99,760
BTP ST 99/02 99,000 98,980

CCT AG 00/07 100,380 100,380
CCT AG 94/01 100,180 100,130
CCT AG 95/02 100,540 100,540
CCT AP 01/08 100,300 100,320
CCT AP 95/02 100,190 100,170
CCT AP 96/03 100,750 100,780
CCT DC 93/03 0,000 0,000
CCT DC 94/01 100,190 100,210
CCT DC 95/02 100,720 100,690
CCT DC 99/06 100,380 100,370
CCT FB 95/02 100,200 100,180
CCT FB 96/03 100,770 0,000
CCT GE 95/03 100,630 100,620
CCT GE 96/06 102,180 102,190
CCT GE 97/04 100,390 100,380
CCT GE 97/07 101,730 101,900
CCT GE2 96/06 101,650 101,650
CCT GN 95/02 100,420 100,430
CCT LG 00/07 100,490 100,350
CCT LG 96/03 100,940 100,930
CCT LG 98/05 100,330 100,350
CCT MG 96/03 100,910 100,890

CCT MG 97/04 100,420 100,390
CCT MG 98/05 100,510 100,490
CCT MZ 97/04 100,400 100,400
CCT MZ 99/06 100,380 100,380
CCT NV 95/02 100,690 100,690
CCT NV 96/03 100,380 100,360
CCT OT 94/01 100,090 0,000
CCT OT 95/02 100,530 100,550
CCT OT 98/05 100,420 100,430
CCT ST 95/01 100,200 100,390
CCT ST 96/03 101,020 101,020
CCT ST 97/04 100,410 100,380
CTE LG 96/01 100,290 100,290
CTZ AG 99/01 98,458 98,435
CTZ DC 01/02 92,825 92,777
CTZ LG 00/02 94,816 94,770
CTZ LG 99/01 99,070 99,040
CTZ MG 99/01 99,830 99,810
CTZ MZ 00/02 96,218 96,173
CTZ MZ 01/03 91,759 91,670
CTZ NV 00/01 97,392 97,375
CTZ OT 99/01 97,940 97,919

AZIONARI ITALIA
ALBERTO PRIMO RE 9,668 9,660 18720 1,480
ALBOINO RE 9,468 9,437 18333 -25,647
APULIA AZIONARIO 13,291 13,256 25735 -8,375
ARCA AZITALIA 23,521 23,449 45543 -8,499
ARTIG. AZIONIITALIA 5,000 4,993 9681 0,000
AUREO PREVIDENZA 22,913 22,844 44366 -8,248
AZIMUT CRESCITA ITA. 27,123 27,065 52517 -3,087
BCI INDEX FUND 5,051 5,039 9780 0,000
BIM AZION.ITALIA 8,209 8,190 15895 -1,523
BIPIEMME ITALIA 16,890 16,827 32704 -9,441
BLUE CIS 11,144 11,144 21578 -13,859
BN AZIONI ITALIA 14,270 14,215 27631 -9,706
BPB TIZIANO 18,575 18,518 35966 -8,112
BPL ITALIA 10,146 10,111 19645 -9,660
BPVI AZ. ITALIA 4,950 4,932 9585 0,000
C.S. AZ. ITALIA 14,606 14,564 28281 -7,726
CAPITALGEST ITALIA 21,124 21,076 40902 -5,839
CARIFONDO AZ.ITALIA 11,077 11,077 21448 -14,244
CENTRALE ITALIA 16,760 16,760 32452 -13,666
CISALPINO INDICE 17,417 17,354 33724 -11,982
COMIT AZIONE 19,901 19,843 38534 -1,694
COMIT AZIONI ITALIA 14,399 14,350 27880 -2,459
DUCATO AZ. ITALIA 15,637 15,597 30277 -13,602
EFFE AZ. ITALIA 7,572 7,550 14661 -6,771
EPTA AZIONI ITALIA 14,952 14,910 28951 -16,028
EPTA MID CAP ITALIA 4,543 4,515 8796 0,000
EUROCONSULT ZECCHINO 13,518 13,462 26174 -15,917
EUROM. AZ. ITALIANE 0,000 26,414 0 0,000
F&F GESTIONE ITALIA 24,383 24,313 47212 -8,075
F&F LAGEST ITALIA 4,749 4,757 9195 0,000
F&F SELECT ITALIA 14,570 14,528 28211 -7,883
FONDERSEL ITALIA 21,290 21,211 41223 -4,116
FONDERSEL P.M.I. 14,256 14,199 27603 2,983
FONDICRI SEL.ITALIA 26,846 26,749 51981 -9,949
FONDINVEST P.AFFARI 22,650 22,538 43857 -7,596
GEPOCAPITAL 19,302 19,256 37374 -7,971
GESTICREDIT BORSIT. 19,231 19,139 37236 -7,720
GESTICREDIT CRESCITA 15,664 15,579 30330 -7,379
GESTIELLE ITALIA 17,843 17,797 34549 -11,598
GESTIFONDI AZ.IT. 16,414 16,350 31782 -13,139
GESTNORD P.AFFARI 12,597 12,565 24391 -8,398
GRIFOGLOBAL 13,803 13,796 26726 -3,717
IMI ITALY 23,849 23,849 46178 -7,997
ING AZIONARIO 25,612 25,502 49592 -9,511
INVESTIRE AZION. 22,726 22,643 44004 -6,253
ITALY STOCK MAN. 15,049 14,993 29139 -10,481
LEONARDO AZ. ITALIA 9,525 9,487 18443 -7,218
LEONARDO SMALL CAPS 9,571 9,536 18532 -6,469
MIDA AZIONARIO 23,321 23,254 45156 -16,719
OASI AZ. ITALIA 13,628 13,589 26387 -8,751
OASI CRESCITA AZION. 17,521 17,492 33925 -6,798
OASI ITAL EQUITYRISK 19,798 19,745 38334 -12,343
OLTREMARE AZIONARIO 15,454 15,410 29923 -14,453
OPTIMA AZIONARIO 6,711 6,692 12994 -8,594
PADANO INDICE ITALIA 13,605 13,605 26343 -14,245
PRIME ITALY 21,372 21,311 41382 -17,527
PRIMECAPITAL 57,732 57,571 111785 -17,516
PRIMECLUB AZ. ITALIA 20,688 20,630 40058 -18,109
QUADRIFOGLIO AZ.ITA 6,856 6,838 13275 -13,215
R&SUNALL. SMALL CAP 15,182 15,149 29396 -11,593
RAS CAPITAL 25,514 25,446 49402 -3,293
RAS PIAZZA AFFARI 10,513 10,487 20356 -2,756
RISPARMIO IT.CRESC. 17,896 17,846 34651 -1,907
ROLOITALY 13,711 13,645 26548 -8,410
ROMAGEST AZ.ITALIA 34,519 34,389 66838 -13,146
ROMAGEST SC ITALY 4,344 4,320 8411 0,000
ROMAGEST SEL.AZ.IT 4,584 4,567 8876 -9,728
SAI ITALIA 21,255 21,179 41155 -2,584
SANPAOLO AZIONI ITA. 34,359 34,245 66528 -8,008
SPAOLO OPP.ITALIA 5,045 5,000 9768 0,000
VENETOBLUE 19,882 19,786 38497 -3,900
VENETOVENTURE 14,344 14,265 27774 -4,614
ZENIT AZIONARIO 13,709 13,679 26544 -10,550
ZETA AZIONARIO 22,146 22,110 42881 -9,066

AZ. AREA EURO
ALPI AZIONARIO 11,079 11,079 21452 -1,476
ALTO AZIONARIO 0,000 16,927 0 0,000
AUREO E.M.U. 13,627 13,652 26386 -17,306
BCI EUROINDEX FUND 5,025 5,046 9730 0,000
BPL MEDITERRANEO 15,970 15,980 30922 -6,831
CISALPINO AZIONARIO 18,549 18,569 35916 -30,400
COMIT CAPITAL 15,848 15,804 30686 -4,085
COMIT PLUS 13,698 13,715 26523 -13,336
EPSILON Q GROWTH 4,744 4,753 9186 0,000
EUROM. EURO EQUITY 0,000 4,445 0 0,000
GESTICREDIT PRIVAT. 10,515 10,522 20360 -13,896
LEONARDO EUROSTOXX 5,741 5,741 11116 -14,657
MIDA AZIONARIO EURO 6,293 6,307 12185 -24,508
OASI AZ. EURO 5,202 5,197 10072 -20,251
PRIME EURO INNOVAT. 3,370 3,365 6525 0,000
R&SUNALL. AZIONARIO 13,002 13,033 25175 -26,463
SANPAOLO EURO 20,644 20,678 39972 -23,642

AZ. EUROPA
ANIMA EUROPA 5,153 5,167 9978 1,158
ARCA AZEUROPA 12,169 12,191 23562 -16,427
ARTIG. EUROAZIONI 4,409 4,426 8537 0,000
ASTESE EUROAZIONI 6,481 6,486 12549 -10,471
AZIMUT EUROPA 15,488 15,506 29989 -10,292
BIPIEMME EUROPA 15,046 15,066 29133 -12,278
BN AZIONI EUROPA 9,591 9,603 18571 -18,360
BPL EUROPA 8,123 8,147 15728 -10,667
BPVI AZ. EUROPA 4,979 4,986 9641 0,000
CAPITALGEST EUROPA 8,445 8,406 16352 -11,319
CARIFONDO AZ.EUROPA 7,517 7,517 14555 -18,585
CENTRALE EUROPA 23,848 23,848 46176 -21,425
COMIT EURO TOP 4,857 4,865 9404 -13,760
COMIT EUROPA 22,458 22,491 43485 -13,403
CONSULTINVEST AZIONE 12,364 12,368 23940 -5,991
DUCATO @ N.MERCATI 2,379 2,386 4606 0,000
DUCATO AZ. EUROPA 10,139 10,167 19632 -20,795
EFFE AZ. EUROPA 3,791 3,792 7340 -17,872
EPTA SELEZ. EUROPA 6,062 6,089 11738 -19,452
EUROCONSULT CORONA 6,873 6,898 13308 -24,013
EUROM. EUROPE E.F. 0,000 18,948 0 0,000
EUROPA 2000 19,210 19,252 37196 -20,613
F&F LAGEST AZ.EUROPA 26,397 26,446 51112 -15,868
F&F POTENZ. EUROPA 7,972 7,999 15436 -32,680
F&F SELECT EUROPA 21,732 21,786 42079 -18,682
F&F TOP 50 EUROPA 4,469 4,477 8653 -12,406
FONDERSEL EUROPA 15,437 15,462 29890 -16,448
FONDICRI CONVERGENZA 3,848 3,802 7451 0,000
FONDICRI SEL.EURO. 7,797 7,824 15097 -14,805
FONDINVEST EUROPA 18,003 18,042 34859 -13,305
FONDINVEST S. EUROPA 6,611 6,508 12801 -32,132
GEO EUROPEAN EQUITY 4,462 4,462 8640 0,000
GEODE EURO EQUITY 5,506 5,516 10661 -12,185
GEPOEUROPA 5,055 5,061 9788 0,000
GESTICREDIT EURO AZ. 18,861 18,906 36520 -13,106
GESTIELLE EUROPA 14,742 14,767 28544 -20,062
GESTNORD EUROPA 11,028 11,044 21353 -15,558
GRIFOEUROPE STOCK 5,396 5,405 10448 0,000
IAM AZ.EMER.EUROPA 6,467 6,467 12522 -28,683
IAM AZ.PMI EUROPA 8,322 8,322 16114 -29,984
IMI EUROPE 21,561 21,561 41748 -10,031
ING EUROPA 21,443 21,458 41519 -10,758
ING SELEZIONE EUROPA 14,845 14,854 28744 -11,240
INVESTIRE EUROPA 14,358 14,390 27801 -19,137
LAURIN EUROSTOCK 4,389 4,396 8498 0,000
MC EU-AZ EUROPA 4,705 4,702 9110 -27,212
OPEN FUND AZ EUROPA 4,451 4,451 8618 0,000
OPTIMA EUROPA 4,121 4,133 7979 -15,725
PRIME EUROPA 4,862 4,881 9414 0,000
PRIME FUNDS EUROPA 25,487 25,563 49350 -1,377
PUTNAM EUROPE EQUITY 10,140 10,148 19634 -11,618
QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 15,917 15,977 30820 -17,042
RAS EUROPE FUND 18,504 18,545 35829 -16,123
ROLOEUROPA 11,107 11,134 21506 -13,355
ROMAGEST AZ.EUROPA 15,135 15,193 29305 -16,772
SAI EUROPA 13,166 13,170 25493 -20,220
SANPAOLO EUROPE 10,251 10,276 19849 -28,589
ZETA EUROSTOCK 5,784 5,804 11199 -12,429
ZETASWISS 24,574 24,744 47582 -2,815

AZ. AMERICA
ALTO AMERICA AZ. 0,000 6,929 0 0,000
AMERICA 2000 15,355 15,117 29731 -15,137

ANIMA AMERICA 4,843 4,798 9377 -3,468
ARCA AZAMERICA 24,513 24,345 47464 -17,653
ARTIG. AZIONIAMERICA 4,628 4,557 8961 0,000
AUREO AMERICHE 4,539 4,478 8789 -17,216
AZIMUT AMERICA 14,076 13,992 27255 -12,761
BIPIEMME AMERICHE 12,575 12,397 24349 -10,561
BN AZIONI AMERICA 9,330 9,185 18065 -17,949
BPL AMERICA 10,754 10,576 20823 -18,201
CAPITALGEST AMERICA 12,343 12,156 23899 -11,041
COMIT NORD AMERICA 26,496 26,093 51303 -13,272
DUCATO AZ. AMERICA 7,637 7,527 14787 -16,526
EFFE AZ. AMERICA 3,870 3,810 7493 -19,003
EPTA SELEZ. AMERICA 6,515 6,396 12615 -21,543
EUROM. AM.EQ. FUND 0,000 22,290 0 0,000
F&F SELECT AMERICA 15,498 15,284 30008 -19,423
FONDERSEL AMERICA 16,138 15,883 31248 -9,636
FONDICRI SEL.AMERICA 7,981 7,853 15453 -16,925
FONDINVEST WSTREET 7,309 7,184 14152 -14,001
GEO US EQUITY 3,959 3,959 7666 0,000
GEODE NORDA. EQUITY 5,535 5,435 10717 -14,172
GEPOAMERICA 5,235 5,159 10136 0,000
GESTICREDIT AMERICA 11,568 11,363 22399 -14,234
GESTIELLE AMERICA 17,375 17,190 33643 -7,868
GESTNORD AMERICA 20,107 19,796 38933 -17,900
GESTNORD AMERICA-$ 17,990 17,763 0 -17,900
IAM AZ.EMER.AMER. 8,010 8,010 15510 -13,123
IAM AZ.NORD AMER. 8,859 8,859 17153 -9,905
IAM AZ.PMI AMERICA 20,204 20,204 39120 -6,812
IMIWEST 24,501 24,501 47441 -15,233
ING AMERICA 21,854 21,490 42315 -13,807
INVESTIRE AMERICA 23,084 22,733 44697 -20,163
OPEN FUND AZ AMERICA 4,231 4,213 8192 0,000
OPTIMA AMERICHE 6,039 5,945 11693 -13,307
PRIME FUNDS AMERICA 26,486 26,112 51284 5,509
PRIME USA 4,092 4,018 7923 0,000
PUTNAM USA EQ-$ 7,628 7,498 0 -24,028
PUTNAM USA EQUITY 8,526 8,356 16509 -24,024
PUTNAM USA OP.-$ 7,157 7,019 0 -34,446
PUTNAM USA OPPORT. 7,999 7,822 15488 -34,450
PUTNAM USA V.$ USA 4,493 4,448 0 0,000
PUTNAM USA V.EURO 5,022 4,957 9724 0,000
RAS AMERICA FUND 21,396 21,146 41428 -14,617
ROLOAMERICA 14,298 14,048 27685 -13,986
ROMAGEST AZ.NORDA. 15,697 15,453 30394 -26,062
SAI AMERICA 15,473 15,233 29960 -19,074
SANPAOLO AMERICA 12,792 12,638 24769 -17,952

AZ. PACIFICO
ALTO PACIFICO AZ. 0,000 5,613 0 0,000
ANIMA ASIA 4,827 4,814 9346 -2,681
ARCA AZFAR EAST 6,987 6,966 13529 -22,072
ARTIG. AZIONIORIENTE 3,930 3,909 7610 0,000
AUREO PACIFICO 4,235 4,222 8200 -19,379
AZIMUT PACIFICO 7,061 7,068 13672 -21,273
BIPIEMME PACIFICO 5,146 5,120 9964 -25,398
BN AZIONI ASIA 8,962 8,957 17353 -28,085
BPL ASIA 3,641 3,631 7050 -18,763
BPL GIAPPONE 6,246 6,217 12094 -19,768
CAPITALGEST PACIFICO 4,587 4,584 8882 -32,554
COMIT PACIFICO 6,464 6,442 12516 -22,937
DUCATO AZ. ASIA 4,462 4,461 8640 -12,663
DUCATO AZ. GIAPPONE 4,511 4,490 8735 -31,255
EFFE AZ. PACIFICO 3,588 3,596 6947 -27,748
EPTA SELEZ. PACIFIC 7,680 7,623 14871 -35,445
EUROM. JAPAN EQUITY 0,000 4,265 0 0,000
EUROM. TIGER 0,000 9,815 0 0,000
F&F SELECT PACIFICO 8,128 8,086 15738 -25,974
F&F TOP 50 ORIENTE 3,643 3,628 7054 -25,225
FONDERSEL ORIENTE 5,620 5,617 10882 -22,589
FONDICRI SEL.ORIENTE 5,164 5,176 9999 -27,144
FONDINVEST PACIFICO 5,352 5,340 10363 -30,258
FONDINVEST SOLLEVAN. 6,703 6,708 12979 -33,482
GEO JAPANESE EQUITY 3,894 3,894 7540 0,000
GEODE PACIFIC EQUITY 5,837 5,830 11302 -27,991
GEPOPACIFICO 4,418 4,403 8554 -27,998
GESTICREDIT FAR EAST 5,254 5,244 10173 -28,086
GESTIELLE GIAPPONE 6,708 6,668 12988 -23,442
GESTIELLE PACIFICO 8,919 8,966 17270 -13,044
GESTNORD FAR EAST 7,965 7,938 15422 -24,466
GESTNORD FAR EAST-Y 872,566 866,353 0 -24,466
IAM AZ.EMER.ASIA 6,287 6,287 12173 -17,363
IAM AZIONI ASIA 4,582 4,582 8872 -20,918
IAM AZIONI GIAPPONE 5,125 5,125 9923 -21,743
IMI EAST 7,577 7,577 14671 -20,208
ING ASIA 5,288 5,285 10239 -22,246
INVESTIRE PACIFICO 7,521 7,496 14563 -27,932
OPEN FUND AZ PACIFIC 3,974 3,962 7695 0,000
OPTIMA FAR EAST 3,875 3,866 7503 -25,062
ORIENTE 2000 9,150 9,116 17717 -18,135
PRIME FUNDS PACIFICO 17,436 17,491 33761 -23,067
PRIME JAPAN 3,957 3,930 7662 0,000
PUTNAM PACIFIC EQ-$ 4,851 4,849 0 -29,313
PUTNAM PACIFIC EQUIT 5,422 5,404 10498 -29,308
RAS FAR EAST FUND 6,721 6,702 13014 -22,880
ROLOORIENTE 6,222 6,211 12047 -28,728
ROMAGEST AZ.PACIFICO 5,842 5,825 11312 -22,478
SAI PACIFICO 3,664 3,658 7094 -26,851
SANPAOLO PACIFIC 6,295 6,270 12189 -29,719

AZ. PAESI EMERGENTI
ANIMA EMER.MARKETS 4,343 4,352 8409 -12,703
ARCA AZPAESI EMERG. 4,863 4,854 9416 0,000
AUREO MERC.EMERG. 3,856 3,820 7466 -19,262
AZIMUT EMERGING 4,385 4,357 8491 -23,002
BPL AMERICA LATINA 6,071 6,044 11755 -10,298
CAPITALGEST EQ EM 11,855 11,748 22954 -16,725
DUCATO AZ. PAESI EM. 3,519 3,493 6814 -27,263
EPTA MERCATI EMERG. 6,687 6,636 12948 -28,580
EUROM. EM.M.E.F. 0,000 5,052 0 0,000
F&F SELECT NUOVIMERC 5,212 5,182 10092 -27,631
FONDICRI ALTO POTENZ 9,691 9,597 18764 -20,041
FONDINVEST A.LATINA 6,859 6,804 13281 -12,724
FONDINVEST PAESI EM. 6,814 6,744 13194 -29,861
GEODE PAESI EMERG. 5,676 5,618 10990 -18,670
GESTICREDIT MER.EMER 4,618 4,568 8942 -29,355
GESTIELLE EM. MARKET 7,276 7,263 14088 -23,442
GESTNORD PAESI EM. 5,356 5,314 10371 -26,589
IAM AZ.PAESI EMERG. 4,622 4,622 8949 -25,137
ING EMERGING MARK.EQ 4,910 4,874 9507 -25,729
INVESTIRE PAESI EME. 4,713 4,689 9126 -29,688
LEONARDO EM MKTS 4,244 4,222 8218 0,000
OASI AZ. EMERGENTI 3,849 3,821 7453 0,000
PRIME EMERGING MKT 6,352 6,291 12299 -30,434
PUTNAM EMER.MARK.-$ 3,844 3,820 0 -25,018
PUTNAM EMERG. MARK. 4,296 4,257 8318 -25,026
R&SUNALL. EMERG. MKT 5,646 5,591 10932 -26,694
RAS EMERG.MKT EQ.F. 5,022 5,010 9724 -23,445
ROLOEMERGENTI 5,983 5,921 11585 -27,540
SAI PAESI EMERGENTI 3,525 3,522 6825 -27,199
SANPAOLO ECON. EMER. 5,479 5,465 10609 -26,927

AZ. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. AZ. 0,000 6,016 0 0,000
ANIMA FONDO TRADING 12,713 12,658 24616 -8,913
APULIA INTERNAZ. 8,992 8,928 17411 -16,001
ARCA 27 16,080 16,008 31135 -19,816
ARCA 5STELLE D 4,526 4,542 8764 0,000
ARCA 5STELLE E 4,348 4,368 8419 0,000
AUREO GLOBAL 12,189 12,113 23601 -18,353
AZIMUT BORSE INT. 14,303 14,267 27694 -13,115
BIM AZION.GLOBALE 5,074 5,102 9825 -26,655
BIPIEMME GLOBALE 25,724 25,526 49809 -11,913
BIPIEMME TREND 4,166 4,144 8067 0,000
BN AZIONI INTERN. 13,464 13,384 26070 -16,610
BNL BUSS.FDF G.GROWT 3,901 3,927 7553 0,000
BNL BUSS.FDF G.VALUE 4,619 4,603 8944 0,000
BPB RUBENS 10,202 10,157 19754 -20,065
BPVI AZ. INTERNAZ. 4,759 4,742 9215 0,000
C.S. AZ. INTERNAZ. 10,102 10,033 19560 -14,280
CARIFONDO ARIETE 14,519 14,519 28113 -17,697
CARIFONDO CARIGE AZ 8,149 8,149 15779 -17,661
CARIFONDO DELTA 26,851 26,851 51991 -16,143
CARIFONDO MGRECIAAZ. 7,347 7,347 14226 -16,302
CENTRALE G8 BLUE C. 12,549 12,549 24298 -16,418
CENTRALE GLOBAL 18,133 18,133 35110 -17,280
COMIT INTERNAZIONALE 20,557 20,351 39804 -13,857
CONSULTINVEST GLOBAL 5,007 5,016 9695 0,000
DUCATO AZ. INTERNAZ. 28,643 28,421 55461 -23,186
DUCATO IMM. ATTIVO 7,161 7,134 13866 14,980

DUCATO TREND 4,068 4,036 7877 0,000
EFFE AZ. GLOBALE 4,189 4,145 8111 0,000
EFFE AZ. TOP 100 4,091 4,051 7921 0,000
EFFE LIN. AGGRESSIVA 4,978 4,971 9639 0,000
EPTA CARIGE EQUITY 3,988 3,950 7722 0,000
EPTAINTERNATIONAL 15,344 15,196 29710 -21,337
EUROCONSULT TALLERO 8,409 8,343 16282 -35,180
EUROM. BLUE CHIPS 0,000 16,162 0 0,000
EUROM. GROWTH E.F. 0,000 9,473 0 0,000
F&F GESTIONE INTERN. 16,964 16,877 32847 -24,298
F&F LAGEST AZ.INTER. 14,592 14,520 28254 -25,245
F&F TOP 50 6,730 6,683 13031 -23,365
FIDEURAM AZIONE 16,420 16,420 31794 -15,216
FONDICRI INTERN. 22,572 22,407 43705 -15,549
FONDINVEST WORLD 15,568 15,406 30144 -16,170
GEODE 15,146 14,981 29327 -14,021
GEPOBLUECHIPS 7,116 7,052 13778 -19,474
GESTICREDIT AZ. 17,881 17,699 34622 -15,396
GESTIELLE INTERNAZ. 14,783 14,698 28624 -12,686
GESTIFONDI AZ. INT. 14,042 13,906 27189 -22,858
GESTNORD INT.EQUITY 3,754 3,719 7269 -23,559
GRIFOGLOBAL INTERN. 8,323 8,323 16116 -14,407
ING INDICE GLOBALE 16,503 16,352 31954 -16,894
INTERN. STOCK MAN. 16,191 16,079 31350 -20,284
INVESTIRE INT. 12,383 12,296 23977 -21,087
LEONARDO EQUITY 4,268 4,239 8264 0,000
MC KW-AZ SET.FINANZ. 4,740 4,714 9178 -10,244
MIDA AZ. INTERNAZ. 4,036 4,010 7815 0,000
OASI PANIERE BORSE 7,317 7,254 14168 -25,768
OLTREMARE STOCK 10,707 10,604 20732 -21,132
OPEN FUND AZ GLOBALE 4,207 4,194 8146 0,000
OPTIMA INTERNAZION. 6,875 6,825 13312 -19,307
PADANO EQUITY INTER. 5,363 5,363 10384 -18,109
PRIME GLOBAL 17,715 17,554 34301 -24,713
PRIMECLUB AZ. INTER. 8,941 8,863 17312 -24,878
PUTNAM GL.VAL.$ USA 4,476 4,460 0 0,000
PUTNAM GL.VAL.EURO 5,003 4,971 9687 0,000
PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 8,227 8,154 0 -31,839
PUTNAM GLOBAL EQUITY 9,195 9,087 17804 -31,843
R&SUNALL. EQUITY 5,517 5,477 10682 -32,801
RAS BLUE CHIPS 4,874 4,846 9437 -6,735
RAS GLOBAL FUND 16,258 16,151 31480 -17,971
RAS RESEARCH 4,249 4,233 8227 -21,807
RISPARMIO AZ.TOP 100 16,458 16,300 31867 -14,272
RISPARMIO IT.BORSEI. 20,507 20,332 39707 -19,913
ROLOTREND 12,660 12,529 24513 -15,323
ROMAGEST AZ.INTERN. 11,379 11,299 22033 -21,132
ROMAGEST SEL.AZ.INT. 4,269 4,235 8266 -15,230
SAI GLOBALE 13,984 13,888 27077 -14,023
SANPAOLO INTERNAT. 16,304 16,209 31569 -22,358
SOFID SIM BLUE CHIPS 7,283 7,283 14102 -17,106
SPAZIO AZION. GLOB 4,685 4,650 9071 -21,524
ZETA GROWTH 4,036 4,007 7815 0,000
ZETASTOCK 17,628 17,476 34133 -16,324

AZ. INTERNAZIONALI NTT
AZIMUT INTERNET 2,394 2,364 4635 0,000
BIPIEMME INNOVAZIONE 11,513 11,408 22292 -30,109
CAPITALGEST H. TECH 3,220 3,196 6235 -37,777
COMIT HIGH TECH 3,143 3,103 6086 0,000
COMIT WEB 3,047 2,995 5900 0,000
DUCATO WEB 2,850 2,802 5518 0,000
EFFE AZ. B. SECTOR 3,922 3,873 7594 0,000
EPTA TECHNOLOGY FUND 3,003 2,950 5815 0,000
EUROM. HI-TECH E.F. 0,000 18,252 0 0,000
F&F SELECT HIGH TECH 2,706 2,721 5240 -35,831
GEPO HIGH TECH 2,840 2,819 5499 0,000
GESTIELLE HIGH TECH 3,158 3,144 6115 0,000
GESTIELLE PHARMATECH 4,036 3,990 7815 0,000
GESTIELLE WORLD COMM 9,802 9,761 18979 -34,675
GESTIELLE WORLD NET 2,507 2,480 4854 0,000
GESTNORD TECNOLOGIA 2,136 2,120 4136 -47,428
ING COM TECH 2,471 2,440 4785 0,000
ING I.T. FUND 9,479 9,326 18354 -42,201
ING INTERNET 3,862 3,787 7478 -60,740
KAIROS PAR.H-T FUND 3,485 3,464 6748 0,000
MC HW-AZ SET.BENINV 4,659 4,645 9021 -40,107
MC SW-AZ SET.SERVIZI 3,060 3,042 5925 -47,834
RAS ADVANCED SERVIC. 3,750 3,726 7261 -31,028
RAS HIGH TECH 3,621 3,600 7011 -42,304
RAS MULTIMEDIA 8,123 8,083 15728 -39,348
SANPAOLO HIGH TECH 7,371 7,331 14272 -47,301
SPAZIO EURO.NM 2,935 2,909 5683 -63,845
ZENIT INTERNETFUND 2,934 2,901 5681 -41,202

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AMERIGO VESPUCCI 7,309 7,288 14152 -22,737
ARCA AZALTA CRESCITA 5,253 5,213 10171 0,000
AUREO BENI CONSUMO 4,891 4,848 9470 -2,180
AUREO FF AGGRESSIVO 4,243 4,238 8216 0,000
AUREO FINANZA 5,157 5,137 9985 3,140
AUREO MATERIE PRIME 5,228 5,202 10123 4,560
AUREO MULTIAZIONI 10,029 9,972 19419 -16,543
AUREO PHARMA 5,055 4,991 9788 1,100
AUREO TECNOLOGIA 3,109 3,104 6020 -37,820
AZIMUT CONSUMERS 5,489 5,439 10628 -2,986
AZIMUT ENERGY 5,602 5,568 10847 9,435
AZIMUT GENERATION 6,369 6,346 12332 4,960
AZIMUT MULTI-MEDIA 4,739 4,713 9176 -41,809
AZIMUT REAL ESTATE 5,260 5,268 10185 7,478
BIPIEMME BENESSERE 5,091 5,021 9858 0,000
BIPIEMME FINANZA 4,959 4,934 9602 0,000
BIPIEMME RIS. BASE 5,380 5,357 10417 0,000
BN COMMODITIES 10,568 10,538 20463 6,682
BN ENERGY & UTILIT. 11,412 11,362 22097 6,694
BN FASHION 10,777 10,720 20867 -4,721
BN FOOD 11,104 11,033 21500 9,962
BN PROPERTY STOCKS 10,221 10,230 19791 3,724
BNL BUSS.FDF E N FRO 3,915 3,919 7580 0,000
CAPITALG. SMALL CAP 6,461 6,439 12510 -11,078
CAPITALGEST C. GOODS 15,525 15,305 30061 -5,806
COMIT CRESCITA 3,861 3,863 7476 0,000
COMIT SMALL CAP 4,601 4,588 8909 0,000
COMIT VALORE 4,730 4,730 9159 0,000
CRISTOFORO COLOMBO 18,340 18,084 35511 -11,250
DUCATO FINANZA 4,614 4,580 8934 0,000
DUCATO INDUSTRIA 4,241 4,185 8212 0,000
DUCATO PIC.MEDIEIMP. 3,481 3,461 6740 0,000
EPTA FINANCE FUND 5,059 5,022 9796 0,000
EPTA H. CARE FUND 4,529 4,437 8769 0,000
EPTA UTILITIES FUND 5,597 5,606 10837 0,000
EUROM. GREEN E.F. 0,000 11,566 0 0,000
EUROM. R. ESTATE EQ. 0,000 5,144 0 0,000
EUROM. RISK FUND 0,000 36,135 0 0,000
F&F SELECT FASHION 5,048 5,042 9774 0,000
F&F SELECT GERMANIA 12,226 12,223 23673 -20,195
F&F SELECT N FINANZA 4,932 4,875 9550 0,000
FERDINANDO MAGELLANO 5,950 5,941 11521 -19,529
FONDINVEST SERVIZI 17,124 16,921 33157 -12,220
GEODE RISORSE NAT. 5,492 5,455 10634 16,627
GEPOALIMENT/FARMAC. 6,025 5,936 11666 6,807
GEPOBANCARIO/ASSICUR 5,200 5,175 10069 1,187
GEPOENERGIA 6,384 6,340 12361 12,000
GESTICREDIT PHARMAC. 15,560 15,457 30128 -0,083
GESTIELLE WORLD FIN 5,085 5,069 9846 0,000
GESTIELLE WORLD UTI 5,233 5,218 10133 0,000
GESTNORD AMBIENTE 7,699 7,669 14907 2,708
GESTNORD BANKING 11,496 11,474 22259 -0,776
GESTNORD TEMPO LIB. 5,474 5,446 10599 -13,454
IAM ATL.PMI INTERN. 14,741 14,741 28543 -25,426
IAM AZ. BENI DI CONS 8,467 8,467 16394 -19,492
IAM AZ. E&M PRIME 8,317 8,317 16104 7,510
IAM AZ.IMMOB. 6,023 6,023 11662 13,491
IAM AZ.TEC.AVANZATE 6,729 6,729 13029 -36,440
IAM AZIONI BENESSERE 7,860 7,860 15219 6,015
IAM AZIONI FINANZA 7,707 7,707 14923 4,643
IAM CAP.AZ.FLESSIB. 28,031 28,031 54276 -14,330
ING GLOBAL BRAND NAM 5,522 5,451 10692 -13,880
ING INIZIATIVA 23,704 23,661 45897 -21,314
ING QUALITA' VITA 6,032 5,932 11680 2,567
ING REAL ESTATE FUND 5,074 5,062 9825 0,000
MIDA AZ. MID CAP ITA 4,682 4,658 9066 0,000
OASI FRANCOFORTE 13,311 13,318 25774 -15,356
OASI LONDRA 6,332 6,336 12260 -9,839
OASI NEW YORK 9,865 9,761 19101 -25,134
OASI PARIGI 16,129 16,147 31230 -12,797
OASI TOKYO 6,213 6,153 12030 -24,416
PRIME SPECIAL 12,486 12,300 24176 -45,323
PUTNAM INTER.OPP. 5,501 5,496 10651 -35,251
PUTNAM INTER.OPP.-$ 4,922 4,932 0 -35,248

RAS CONSUMER GOODS 7,213 7,178 13966 -3,633
RAS ENERGY 7,794 7,738 15091 8,219
RAS FINANCIAL SERV 5,918 5,900 11459 6,076
RAS INDIVID. CARE 8,715 8,613 16875 1,514
RAS LUXURY 5,340 5,297 10340 -17,567
SANPAOLO AZ.INT.ETI 8,898 8,862 17229 -30,239
SANPAOLO FINANCE 29,597 29,549 57308 6,736
SANPAOLO INDUSTRIAL 14,675 14,578 28415 -28,927
SANPAOLO SALUTE AMB. 19,827 19,584 38390 5,054
ZETA MEDIUM CAP 5,527 5,532 10702 -17,347

BILANCIATI
ALTO BILANCIATO 0,000 14,569 0 0,000
ARCA 5STELLE A 4,980 4,984 9643 0,000
ARCA 5STELLE B 4,834 4,842 9360 0,000
ARCA 5STELLE C 4,704 4,716 9108 0,000
ARCA BB 31,376 31,307 60752 -5,505
ARMONIA 13,147 13,071 25456 -2,390
ARTIG. MIX 4,734 4,715 9166 0,000
AUREO 25,361 25,288 49106 -5,819
AZIMUT BIL. 19,867 19,888 38468 -1,716
AZIMUT BILAN.INTERN. 6,729 6,721 13029 -4,063
BIM BILANCIATO 20,853 20,864 40377 -12,031
BIPIEMME INTERNAZ. 13,239 13,195 25634 -5,584
BN BILANCIATO 8,562 8,517 16578 -14,234
BNL BUSS.FDF CRESCIT 4,489 4,502 8692 0,000
BNL BUSS.FDF DINAMIC 4,231 4,251 8192 0,000
BNL SKIPPER 3 4,927 4,904 9540 0,000
CAPITALCREDIT 15,263 15,253 29553 -5,404
CAPITALGEST BILANC. 21,703 21,614 42023 -6,525
CARIFONDO LIBRA 32,754 32,754 63421 -6,742
CISALPINO BILANCIATO 20,178 20,182 39070 -15,939
COMIT BILANCIATO 30,895 30,827 59821 -1,167
COMIT ESPANSIONE 7,295 7,256 14125 -9,614
COMIT MULTI SMERALDO 4,653 4,660 9009 0,000
DUCATO BIL. GLOBALE 5,318 5,296 10297 -11,705
EFFE LIN. DINAMICA 4,955 4,950 9594 0,000
EPSILON LONG RUN 4,721 4,711 9141 0,000
EPTA MULTIFONDO 2CAP 4,981 4,972 9645 0,000
EPTA MULTIFONDO 2CAP 4,759 4,743 9215 0,000
EPTACAPITAL 14,579 14,591 28229 -8,841
EUROCONSULT LIRADORO 6,540 6,506 12663 -20,437
EUROM. CAPITALFIT 0,000 29,779 0 0,000
F&F EURORISPARMIO 21,229 21,237 41105 -2,229
F&F LAGEST PORT. 2 5,746 5,717 11126 -12,033
F&F PROFESSIONALE 56,572 56,414 109539 -8,148
FIDEURAM PERFORMANCE 13,116 13,116 25396 -6,773
FONDERSEL 45,664 45,548 88418 -2,462
FONDERSEL TREND 10,112 10,075 19580 -2,393
FONDICRI BILANCIATO 13,069 13,036 25305 -9,312
FONDINVEST FUTURO 22,976 22,935 44488 -4,114
FONDO CENTRALE 19,843 19,843 38421 -5,877
GEO EUROPEAN ETHICAL 4,746 4,746 9190 0,000
GEPOREINVEST 16,593 16,572 32129 -2,942
GEPOWORLD 11,350 11,285 21977 -9,934
GESTICREDIT FIN. 16,321 16,252 31602 -6,933
GRIFOCAPITAL 17,838 17,847 34539 -4,261
HELIOS BILANCIATO 40 12,129 12,136 23485 -9,370
IAM BIL.GLOBALE 9,886 9,886 19142 -6,479
IMI CAPITAL 31,240 31,240 60489 -5,367
ING PORTFOLIO 33,568 33,488 64997 -7,561
INVESTIRE BIL. 14,637 14,595 28341 -7,868
NAGRACAPITAL 19,770 19,703 38280 -8,114
NORDCAPITAL 14,445 14,448 27969 -6,207
NORDMIX 13,612 13,548 26357 -8,435
OASI FINANZA P.25 5,137 5,115 9947 -12,367
OPEN FUND BILANCIATO 4,788 4,781 9271 0,000
OPEN FUND GNF MULTIF 4,761 4,747 9219 0,000
PRIMEREND 27,490 27,395 53228 -8,513
PUTNAM GL BAL 5,015 4,986 9710 -2,828
PUTNAM GL BAL-$ 4,487 4,474 0 -2,832
QUADRIFOGLIO BIL.INT 10,293 10,271 19930 -9,264
RAS BILANCIATO 26,363 26,331 51046 -5,681
RAS MULTI FUND 12,541 12,489 24283 -9,686
ROLOINTERNATIONAL 13,672 13,616 26473 -6,809
ROLOMIX 13,125 13,117 25414 -4,898
ROMAGEST PROF.ATT. 5,690 5,672 11017 -7,599
SAI BILANCIATO 4,296 4,284 8318 -14,744
SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,835 5,823 11298 -5,444
SANPAOLO SOLUZIONE 5 25,420 25,366 49220 -8,389
SPAZIO BILANC.ITALIA 6,008 5,998 11633 -4,725
VENETOCAPITAL 14,463 14,423 28004 -4,066
ZETA BILANCIATO 19,384 19,369 37533 -5,884
ZETA GROWTH & INCOME 4,585 4,593 8878 0,000

BIL. AZIONARI
AUREO FF DINAMICO 4,293 4,294 8312 0,000
BN INIZIATIVA SUD 13,067 13,020 25301 1,059
BNL BUSS.FDF SVILUPP 4,110 4,134 7958 0,000
COMIT MULTI DIAMANTE 4,465 4,472 8645 0,000
DUCATO CRESCITA GL. 5,387 5,357 10431 -16,506
F&F LAGEST PORT. 3 6,088 6,049 11788 -17,361
IMINDUSTRIA 14,025 14,025 27156 -9,369
OASI FINANZA P.35 4,595 4,565 8897 -17,042
ROMAGEST PROF.DINA. 5,542 5,504 10731 -18,041
SANPAOLO SOLUZIONE 6 22,358 22,302 43291 -12,510
SANPAOLO SOLUZIONE 7 9,456 9,425 18309 -16,826

BIL. OBBLIGAZIONARI
ARCA TE 15,309 15,284 29642 -4,060
AUREO FF PONDERATO 4,847 4,846 9385 0,000
AZIMUT PROTEZIONE 6,456 6,462 12501 3,994
BIPIEMME MIX 4,972 4,974 9627 0,000
BIPIEMME VISCONTEO 28,444 28,398 55075 -1,026
BNL BUSS.FDF EVOLUZ 4,701 4,706 9102 0,000
BNL SKIPPER 1 5,034 5,024 9747 0,000
BNL SKIPPER 2 4,979 4,962 9641 0,000
BPC STRADIVARI 5,041 5,041 9761 -0,473
DUCATO REDDITO GLOB. 5,450 5,438 10553 -6,566
EFFE LIN. PRUDENTE 4,936 4,934 9557 0,000
F&F LAGEST PORT. 1 6,007 5,993 11631 -3,486
HELIOS BILANCIATO 70 12,414 12,401 24037 -8,539
OASI FINANZA P.15 5,387 5,378 10431 -2,796
ROMAGEST PROF.MODER. 10,751 10,728 20817 -1,610
SANPAOLO SOLUZIONE 2 5,941 5,942 11503 1,088
SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,314 6,307 12226 -0,847

OB. MISTI
ALTO OBBLIGAZIONARIO 0,000 6,659 0 0,000
ANIMA FONDIMPIEGO 15,381 15,385 29782 -3,093
ARCA OBBLIGAZIONI EU 6,577 6,574 12735 2,573
ARTIG. OBBLIGAZIONI 5,588 5,588 10820 0,000
AZIMUT SOLIDITY 6,611 6,610 12801 3,151
BIM GLOBAL CONV. 5,018 5,013 9716 0,000
BIPIEMME PLUS 5,053 5,052 9784 0,000
BIPIEMME SFORZESCO 7,788 7,786 15080 3,467
BN OBB. DINAMICO 11,961 11,945 23160 -4,304
BNL PER TELETHON 5,017 5,007 9714 0,000
BPB TIEPOLO 6,929 6,925 13416 2,712
BPC MONTEVERDI 5,131 5,130 9935 2,150
BPL REDDITO 7,585 7,587 14687 -0,013
CISALPINO IMPIEGO 5,344 5,349 10347 1,926
COMIT RENDITA 6,468 6,462 12524 3,395
COMIT RISPARMIO 5,085 5,083 9846 2,863
COOPERROMA OBBLIGAZ. 5,523 5,520 10694 2,467
CR TRIESTE OBBL. 5,850 5,844 11327 3,309
DUCATO EURO PLUS 17,790 17,773 34446 -2,380
EPSILON LIMITED RISK 5,078 5,077 9832 0,000
EPSILON PORTFOLIOINS 5,081 5,080 9838 0,000
EPTA MULTIFONDO 1CAP 5,035 5,027 9749 0,000
EUROCONSULT FIORINO 6,298 6,293 12195 -1,609
FONDICRI EUROBOND 7,851 7,845 15202 4,166
FONDICRI ROMA CAPUTM 9,239 9,233 17889 4,679
GEPO CORPORATE BOND 5,238 5,234 10142 0,000
GEPOBONDEURO 5,265 5,263 10194 2,074
GESTIELLE OBB. MISTO 9,092 9,091 17605 0,552
GRIFOBOND 6,686 6,684 12946 3,981
GRIFOREND 7,529 7,528 14578 3,003
HELIOS OBB. MISTO 7,425 7,428 14377 5,558
IAM BOND CONV.INTER. 4,836 4,836 9364 0,000
IAM EQUILIBRIO 7,592 7,592 14700 0,489
INVESTIRE OBBLIGAZ. 19,031 19,022 36849 -0,131
LEONARDO 80/20 5,149 5,142 9970 0,000
NAGRAREND 8,344 8,334 16156 1,139
NORDFONDO ETICO 5,408 5,406 10471 3,720
OASI RENDIMENTO 5,004 4,993 9689 0,000
PADANO EQUILIBRIO 5,568 5,568 10781 -0,304
PRIMECASH 5,330 5,323 10320 -1,267

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 8,109 8,104 15701 -3,176
R&SUNALL. 80/20 8,683 8,679 16813 -2,950
RAS LONG TERM BOND F 5,445 5,439 10543 3,674
RENDICREDIT 7,372 7,369 14274 3,090
ROLOGEST 15,358 15,356 29737 2,087
ROMAGEST PROF.PRUD. 5,321 5,315 10303 1,121
ROMAGEST VALORE PR85 5,022 5,013 9724 0,000
ROMAGEST VALORE PR90 5,019 5,017 9718 0,000
ROMAGEST VALORE PR95 5,026 5,023 9732 0,000
SPAZIO OBBLIGAZION. 5,456 5,450 10564 1,696
TEODORICO MISTO INT. 5,098 5,098 9871 0,000
VENETOREND 13,393 13,377 25932 2,896
ZENIT OBBLIGAZIONAR. 6,705 6,696 12983 4,831

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE
ALTO MONETARIO 0,000 5,871 0 0,000
ARCA BT 7,296 7,296 14127 3,592
ARCA MM 11,514 11,510 22294 3,973
ARTIG. BREVE TERMINE 5,117 5,115 9908 0,000
ASTESE MONETARIO 5,284 5,282 10231 4,051
AUREO MONETARIO 5,571 5,570 10787 3,700
BIM OBBLIG.BT 5,260 5,259 10185 3,604
BIPIEMME MONETARIO 9,821 9,819 19016 3,684
BIPIEMME TESORERIA 5,535 5,534 10717 4,889
BN EURO MONETARIO 10,125 10,123 19605 3,792
BN REDDITO 6,120 6,119 11850 3,516
BPL MONETARIO 7,135 7,132 13815 3,525
BPVI BREVE TERMINE 5,030 5,029 9739 0,000
C.S. MON. ITALIA 6,529 6,528 12642 3,421
CAPITALGEST BOND BT 8,522 8,520 16501 3,939
CARIFONDO CARIGE MON 9,398 9,398 18197 4,017
CARIFONDO EURO PIU' 12,609 12,609 24414 3,966
CARIFONDO MGRECMON. 7,903 7,903 15302 3,945
CENTRALE CASH EURO 7,304 7,304 14143 3,868
CISALPINO CASH 7,418 7,415 14363 3,473
COMIT BREVE TERRMINE 6,271 6,269 12142 3,721
COMIT MONETARIO 11,013 11,011 21324 3,739
COMIT REDDITO 6,486 6,485 12559 4,125
CR CENTO VALORE 5,606 5,604 10855 4,220
DUCATO OBBL. EURO BT 5,162 5,160 9995 0,000
DUCATO OBBL. TV 5,103 5,100 9881 0,000
EFFE OB. EURO BT 5,161 5,159 9993 3,178
EPSILON LOW COSTCASH 5,111 5,110 9896 0,000
EPTA CARIGE CASH 5,177 5,176 10024 0,000
EPTA TV 5,841 5,840 11310 3,398
EUROCONSULT MARENGO 7,153 7,152 13850 3,907
EUROM. CONTOVIVO 0,000 10,163 0 0,000
EUROM. LIQUIDITA' 0,000 5,998 0 0,000
EUROM. RENDIFIT 0,000 6,855 0 0,000
F&F LAGEST MONETARIO 6,870 6,867 13302 3,980
F&F MONETA 5,899 5,897 11422 4,057
F&F RISERVA EURO 6,932 6,930 13422 3,865
FIDEURAM SECURITY 8,211 8,211 15899 3,192
FONDERSEL REDDITO 11,419 11,414 22110 4,055
FONDICRI INDIC. PLUS 8,086 8,084 15657 3,150
FONDICRI MONETARIO 11,908 11,904 23057 3,556
GEO EUROPA ST BOND 1 5,267 5,267 10198 4,462
GEO EUROPA ST BOND 2 5,276 5,276 10216 4,578
GEO EUROPA ST BOND 3 5,281 5,281 10225 4,450
GEO EUROPA ST BOND 4 5,253 5,253 10171 4,391
GEO EUROPA ST BOND 5 5,270 5,270 10204 4,917
GEO EUROPA ST BOND 6 5,281 5,281 10225 4,636
GEPOCASH 6,039 6,037 11693 3,549
GESTICREDIT MONETE 11,537 11,534 22339 3,908
GESTIELLE BT EURO 6,180 6,178 11966 3,743
GESTIFONDI MONET. 8,317 8,315 16104 3,303
GRIFOCASH 5,986 5,985 11591 3,786
IAM BOND TASSO VAR. 5,852 5,852 11331 3,685
IMI 2000 14,549 14,549 28171 3,221
ING EUROBOND 7,391 7,382 14311 3,327
INVESTIRE EURO BT 5,924 5,921 11470 3,729
LAURIN MONEY 5,699 5,697 11035 3,486
MC EB-OBB BREV.TERM. 5,268 5,267 10200 3,782
NORDFONDO CASH 7,419 7,415 14365 3,501
OASI FAMIGLIA 6,220 6,220 12044 3,185
OASI MONETARIO 7,971 7,970 15434 4,277
OLTREMARE MONETARIO 6,683 6,679 12940 4,177
OPTIMA REDDITO 5,404 5,403 10464 3,644
PADANO MONETARIO 5,955 5,955 11530 3,619
PASSADORE MONETARIO 5,757 5,757 11147 3,860
PERSEO RENDITA 5,736 5,734 11106 4,328
PERSONAL CEDOLA 5,195 5,193 10059 4,353
PERSONALFONDO MON. 11,733 11,730 22718 3,465
PRIME MONETARIO EURO 13,522 13,520 26182 3,759
QUADRIFOGLIO MON. 5,669 5,668 10977 3,222
R&SUNALL. MONETARIO 6,192 6,191 11989 2,976
RAS CASH 5,725 5,724 11085 3,395
RAS MONETARIO 12,982 12,979 25137 3,499
RISPARMIO IT.CORR. 11,195 11,191 21677 3,590
ROLOMONEY 9,157 9,154 17730 3,644
ROMAGEST MONETARIO 10,975 10,972 21251 3,625
ROMAGEST SEL. SHORTT 5,176 5,174 10022 3,478
SAI EUROMONETARIO 13,742 13,738 26608 3,106
SANPAOLO OB. EURO BT 6,214 6,209 12032 3,930
SANPAOLO SOLUZ. CASH 8,024 8,018 15537 4,547
SANPAOLO SOLUZIONE 1 5,185 5,180 10040 3,995
SICILFONDO MONETARIO 7,608 7,608 14731 4,147
SOLEIL CIS 5,911 5,911 11445 3,701
SPAZIO MONETARIO 5,624 5,623 10890 3,821
TEODORICO MONETARIO 5,964 5,964 11548 4,138
VENETOCASH 10,676 10,674 20672 3,660
ZENIT MONETARIO 6,172 6,172 11951 2,661
ZETA MONETARIO 6,934 6,933 13426 3,911

OB. AREA EURO A MED/LUN TERM
ALLEANZA OBBL. 0,000 5,358 0 0,000
ALPI OBBLIGAZIONARIO 5,903 5,899 11430 3,871
ANIMA OBBL. EURO 5,152 5,151 9976 3,641
APULIA OBBLIGAZ. 6,122 6,118 11854 4,221
ARCA RR 6,874 6,869 13310 4,723
ARTIG. EUROBBLIGAZ. 5,250 5,246 10165 0,000
ASTESE OBBLIGAZION. 5,133 5,130 9939 4,893
AZIMUT FIXED RATE 7,674 7,670 14859 4,621
BIM OBBLIG. EURO 4,971 4,969 9625 0,000
BIPIEMME GV.BOND EUR 5,372 5,367 10402 4,452
BN OBB. EUROPA 5,866 5,863 11358 3,731
BPL OBBL. EURO 6,196 6,191 11997 3,111
BPVI OBBL. EURO 5,028 5,024 9736 0,000
BRIANZA REDDITO 5,666 5,664 10971 4,231
C.S. OBBL. ITALIA 6,716 6,712 13004 4,496
CAPITALGEST BOND EUR 8,190 8,184 15858 4,464
CARIFONDO ALA 8,060 8,060 15606 4,431
CARIFONDO CARIGE OBB 8,376 8,376 16218 4,295
CENTRALE REDDITO 16,716 16,716 32367 3,800
CISALPINO CEDOLA 5,442 5,438 10537 4,625
COMIT REDDITO FISSO 5,296 5,290 10254 4,664
CONSULTINVEST REDDIT 6,496 6,500 12578 3,291
DUCATO OBBL. EURO MT 5,815 5,813 11259 2,286
EFFE OB. ML TERMINE 5,808 5,800 11246 4,123
EPSILON Q INCOME 5,177 5,173 10024 0,000
EPTA CARIGE BOND 5,201 5,197 10071 0,000
EPTA LT 6,496 6,492 12578 5,181
EPTA MT 6,057 6,053 11728 4,593
EPTABOND 17,237 17,226 33375 4,000
EUROM. EURO LONGTERM 0,000 6,201 0 0,000
EUROM. REDDITO 0,000 11,770 0 0,000
F&F CORPOR.EUROBOND 6,209 6,205 12022 6,573
F&F EUROREDDITO 10,563 10,555 20453 4,989
F&F LAGEST OBBL. 14,929 14,918 28907 4,530
FONDERSEL EURO 5,885 5,880 11395 4,752
FONDICRI LUNGO TERM. 5,180 5,177 10030 0,000
GARDEN CIS 5,837 5,837 11302 3,511
GEODE EURO BOND 5,106 5,099 9887 4,566
GEPOREND 5,695 5,691 11027 3,856
GESTICREDIT CEDOLA 6,154 6,148 11916 4,428
GESTIELLE LT EURO 5,777 5,770 11186 4,409
GESTIELLE MT EURO 11,221 11,209 21727 3,428
IAM BOND CONV.EURO 6,149 6,149 11906 4,291
IAM BOND EURO 5,621 5,621 10884 4,615
IAM LONG BOND EURO 6,763 6,763 13095 3,695
IAM OBBIETTIVO RED. 6,741 6,741 13052 4,253
IMIREND 8,425 8,425 16313 3,837
ING REDDITO 14,573 14,548 28217 4,713
INVESTIRE EURO BOND 5,212 5,209 10092 3,535
ITALMONEY 6,636 6,630 12849 4,377
ITALY B. MANAGEMENT 6,994 6,989 13542 4,450
LEONARDO OBBL. 5,380 5,377 10417 3,901
MC OL-OBB LUNG.TERM. 5,326 5,321 10313 2,344
MC OM-OBB MED.TERM. 5,348 5,345 10355 4,575
MIDA OBBL.EURO RAT. 5,121 5,117 9916 4,488

MIDA OBBLIGAZ. 13,956 13,943 27023 4,711
NORDFONDO 13,274 13,265 25702 3,954
OASI EURO RISK 10,213 10,203 19775 4,267
OASI OBBL. EURO 5,555 5,549 10756 4,890
OASI OBBL. ITALIA 10,930 10,922 21163 4,214
OLTREMARE OBBLIGAZ. 6,981 6,978 13517 3,775
OPTIMA OBBLIGAZION. 5,296 5,294 10254 3,965
PADANO OBBLIGAZ. 7,702 7,702 14913 4,038
PERSONAL EURO 9,615 9,607 18617 4,272
PERSONAL ITALIA 7,103 7,098 13753 3,849
PRIME BOND EURO 7,390 7,383 14309 4,496
PRIMECLUB OB. EURO 14,393 14,378 27869 4,448
QUADRIFOGLIO OBB.INT 5,623 5,620 10888 2,684
R&SUNALL. OBBLIGAZ. 12,247 12,239 23713 4,061
RAS OBBLIGAZ. 23,833 23,811 46147 4,498
ROLORENDITA 5,306 5,302 10274 3,835
ROMAGEST EURO BOND 7,207 7,201 13955 4,328
SAI EUROBBLIG. 9,751 9,743 18881 4,233
SANPAOLO OB. EURO D. 9,964 9,956 19293 5,294
SANPAOLO OB. EURO LT 5,748 5,741 11130 5,778
SANPAOLO OB. EURO MT 6,085 6,080 11782 4,553
TEODORICO OB. EURO 5,163 5,163 9997 0,000
ZETA OBBLIGAZION. 13,921 13,895 26955 3,926
ZETA REDDITO 6,116 6,111 11842 3,661

OB. AREA EUROPA
AUREO RENDITA 15,670 15,655 30341 4,174
AZIMUT REDDITO EURO 12,133 12,128 23493 5,156
CAPITALGEST B.EUROPA 8,129 8,121 15740 4,755
CISALPINO REDDITO 11,745 11,734 22741 3,243
COMIT EUROBOND 6,515 6,505 12615 4,675
EPTA EUROPA 5,536 5,532 10719 1,989
EUROM. EUROPE BOND 0,000 5,165 0 0,000
EUROMONEY 6,863 6,858 13289 3,980
F&F BOND EUROPA 7,681 7,675 14872 3,727
FONDICRI I 6,397 6,392 12386 4,548
NORDFONDO EUROPA 6,739 6,735 13049 4,061
OASI OBBL. EUROPA 11,445 11,434 22161 3,998
PERSONAL CONVERGENZA 6,793 6,785 13153 6,290
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 5,556 5,553 10758 2,717
QUADRIFOGLIO OBB. 13,014 13,011 25199 1,711
VENETOPAY 5,399 5,395 10454 3,729

OB. AREA DOLLARO
ARCA BOND DOLLARI 8,712 8,749 16869 11,950
ARTIG. AREADOLLARO 5,581 5,576 10806 0,000
AUREO DOLLARO 6,035 6,028 11685 9,987
AZIMUT REDDITO USA 6,208 6,232 12020 10,600
BPL OBBL. AMERICA 7,919 7,908 15333 8,972
CAPITALGEST BOND-$ 7,473 7,460 14470 10,530
COLUMBUS INT. BOND 9,391 9,366 18184 9,579
COLUMBUS INT. BOND-$ 8,402 8,404 0 9,575
COMIT AMERICABOND 8,389 8,378 16243 11,392
COMIT AMERICABOND-$ 7,506 7,518 0 11,403
DUCATO MON. DOLLARO 5,064 5,052 9805 0,000
DUCATO OBBL. DOLLARO 7,724 7,711 14956 9,684
EFFE OB. DOLLARO 5,775 5,760 11182 0,000
EUROM. NORTH AM.BOND 0,000 9,026 0 0,000
F&F RIS.DOLLARI $ 6,752 6,757 0 11,942
F&F RISER.DOLLAR-EUR 7,547 7,531 14613 11,940
FONDERSEL DOLLARO 9,080 9,067 17581 11,643
GEO USA ST BOND 1 5,361 5,361 10380 6,011
GEO USA ST BOND 2 5,339 5,339 10338 0,000
GEODE NORDA. BOND 6,236 6,225 12075 13,278
GEPOBOND DOLLARI 7,439 7,431 14404 11,179
GEPOBOND DOLLARI-$ 6,656 6,668 0 11,184
GESTIELLE BOND-$ 8,350 8,395 16168 4,531
GESTIELLE CASH DLR 6,478 6,499 12543 6,266
IAM BOND DOLLARO 8,828 8,828 17093 11,016
IAM BOND DOLLARO ($) 7,921 7,921 0 11,332
IAM BOND FLESSIBILE 15,082 15,082 29203 11,751
IAM CASH DOLLARO 14,626 14,626 28320 0,000
IAM CASH DOLLARO ($) 13,124 13,124 0 10,430
INVESTIRE N.AM.BOND 6,151 6,148 11910 8,655
NORDFONDO AREA DOL $ 13,074 13,098 0 10,160
NORDFONDO AREA DOLL 14,613 14,597 28295 10,162
OASI DOLLARI 7,637 7,631 14787 8,249
PERSONALDOLLARO-$ 14,026 14,058 0 15,122
PRIME BOND DOLLARI 6,881 6,871 13323 10,894
PUTNAM USA BOND 6,510 6,508 12605 7,996
PUTNAM USA BOND-$ 5,824 5,840 0 7,991
RAS US BOND FUND 6,385 6,413 12363 11,664
SANPAOLO BONDS DOL. 7,236 7,264 14011 11,203

OB. AREA YEN
AUREO ORIENTE 5,043 5,058 9765 -5,914
CAPITALGEST BOND YEN 5,857 5,875 11341 -7,252
EUROM. YEN BOND 0,000 9,875 0 0,000
INVESTIRE PACIFIC B. 5,229 5,247 10125 -7,089
OASI YEN 5,066 5,079 9809 -8,704
PERSONAL YEN-Y 1010,051 1009,218 0 -3,868
SANPAOLO BONDS YEN 6,665 6,675 12905 -5,286

OB. PAESI EMERGENTI
ARCA BOND PAESI EMER 7,473 7,476 14470 9,126
AUREO ALTO REND. 5,792 5,788 11215 8,322
CAPITALGEST BOND EM 6,476 6,458 12539 6,129
DUCATO OBBL. P.EMERG 8,096 8,089 15676 10,797
EFFE OB. PAESI EMERG 5,122 5,112 9918 0,000
EPTA HIGH YIELD 5,968 5,948 11556 0,896
F&F EMERG. MKT. BOND 6,848 6,837 13260 7,537
FONDICRI BOND PLUS 5,890 5,882 11405 9,074
GEODE B.EMERG.MKT. 6,352 6,367 12299 7,460
GEPOBOND P.EMERGENTI 6,340 6,324 12276 9,574
GESTIELLE E.MKTS BND 6,905 6,926 13370 4,971
IAM BOND EM.VA.ATTIV 7,716 7,716 14940 11,374
IAM BOND EM.VAL.COP. 6,083 6,083 11778 3,119
ING EMERGING MARKETS 13,419 13,369 25983 11,213
INVESTIRE EMERG.BOND 14,064 14,033 27232 8,593
NORDFONDO EMERG.BOND 6,039 6,030 11693 5,947
OASI OBBL. EMERG. 4,762 4,757 9221 2,984

OB. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. OBBL. 0,000 5,603 0 0,000
ARCA BOND 10,961 10,974 21223 4,450
ARTIG. OBB. INTERNAZ 5,416 5,413 10487 0,000
AUREO BOND 7,273 7,272 14082 3,484
AUREO FF PRUDENTE 5,092 5,092 9859 0,000
AZIMUT REND. INT. 7,950 7,960 15393 6,226
BIM OBBLIG.GLOBALE 5,478 5,478 10607 5,528
BIPIEMME PIANETA 7,518 7,516 14557 6,096
BN OBBL. INTERN. 8,567 8,561 16588 15,333
BPB REMBRANDT 7,452 7,462 14429 4,560
BPVI OBBL. INTERN. 5,100 5,110 9875 0,000
C.S. OBBL. INTERNAZ. 7,359 7,357 14249 4,873
CAPITALGEST GLOBAL B 8,432 8,433 16327 2,967
CARIFONDO BOND 7,910 7,910 15316 5,424
CENTRALE MONEY 13,052 13,052 25272 4,860
COMIT OBBL. ESTERO 6,661 6,658 12897 3,175
COMIT OBBL. INTER. 6,751 6,748 13072 2,990
CONSULTINVEST H YIE. 4,985 4,990 9652 0,000
DUCATO OBBL. INTER. 7,997 7,997 15484 2,341
EFFE OB. GLOBALE 5,269 5,263 10202 0,000
EPTA 92 11,058 11,059 21411 3,626
EUROCONSULT SCUDO 6,673 6,672 12921 1,029
EUROM. INTER. BOND 0,000 8,514 0 0,000
F&F LAGEST OBBL.INT. 10,800 10,797 20912 6,246
F&F REDDITO INTERNAZ 7,194 7,192 13930 5,623
FONDERSEL INTERN. 12,359 12,348 23930 5,506
FONDICRI PRIMARY B. 9,995 9,991 19353 1,875
GEODE GLOBAL BOND 5,447 5,446 10547 4,992
GEPOBOND 7,621 7,619 14756 3,984
GESTICREDIT GLOBAL R 10,802 10,796 20916 4,822
GESTIELLE BOND 9,620 9,634 18627 2,887
GESTIELLE BT OCSE 6,467 6,474 12522 0,747
GESTIFONDI OBBL. INT 7,840 7,840 15180 2,256
HELIOS OBB. INTERNAZ 5,633 5,640 10907 0,751
IAM BOND TOP RATING 7,585 7,585 14687 4,721
IMI BOND 13,803 13,803 26726 3,153
ING BOND 14,164 14,157 27425 3,183
INTERMONEY 7,619 7,616 14752 3,601
INTERN. BOND MANAG. 6,871 6,868 13304 2,079
INVESTIRE GLOB.BOND 8,544 8,543 16543 5,507
LAURIN BOND 5,309 5,309 10280 0,000
LEONARDO BOND 5,085 5,085 9846 0,000
MIDA OBBLIG.INTERNAZ 11,057 11,056 21409 4,370
NORDFONDO GLOBAL 11,809 11,806 22865 2,964
OASI BOND RISK 9,345 9,342 18094 4,658

OASI OBBL. INTERNAZ. 10,828 10,821 20966 4,245
OLTREMARE BOND 7,257 7,257 14052 4,703
OPTIMA OBBL. H.YIELD 5,424 5,426 10502 6,982
PADANO BOND 8,378 8,378 16222 4,751
PERSONAL BOND 7,272 7,269 14081 5,452
PRIME BOND INTERNAZ. 13,112 13,116 25388 4,204
PRIMECLUB OB. INTER. 7,131 7,134 13808 4,239
PUTNAM GLOBAL BOND 7,465 7,462 14454 2,922
PUTNAM GLOBAL BOND-$ 6,679 6,696 0 2,919
R&SUNALL. BOND 7,563 7,555 14644 3,588
RAS BOND FUND 14,378 14,397 27840 3,610
ROLOBONDS 8,580 8,576 16613 4,265
ROMAGEST OBBL.INTERN 12,919 12,916 25015 2,694
ROMAGEST SEL.BOND 5,106 5,107 9887 2,365
SAI OBBLIG. INTERN. 7,744 7,741 14994 4,535
SANPAOLO BONDS 6,864 6,871 13291 3,295
SOFID SIM BOND 6,531 6,531 12646 6,489
SPAZIO OBBLIG.GLOB. 5,470 5,469 10591 2,453
ZENIT BOND 6,526 6,518 12636 5,530
ZETA INCOME 5,243 5,242 10152 0,000
ZETABOND 13,702 13,664 26531 2,544

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AGRIFUTURA 13,932 13,927 26976 3,645
ANIMA CONVERTIBILE 4,865 4,865 9420 -2,092
ARCA BOND CORPORATE 5,049 5,048 9776 0,000
AUREO GESTIOBB 8,946 8,943 17322 3,445
AZIMUT FLOATING RATE 6,498 6,498 12582 2,963
AZIMUT TREND TASSI 7,034 7,037 13620 5,647
BIPIEMME COR.BO.EUR. 5,353 5,349 10365 4,326
BIPIEMME PREMIUM 5,116 5,112 9906 0,000
BIPIEMME RISPARMIO 6,866 6,861 13294 5,193
BN OBBLIG.ALTI REND. 10,076 10,074 19510 -1,031
BN VALUTA FORTE-CHF 12,755 12,713 0 12,508
BNL BUSS.FDF G H Y 4,923 4,911 9532 0,000
CAPITALG. BOND CORP. 5,329 5,324 10318 5,462
CARIFONDO MGRECIAOBB 6,139 6,139 11887 5,209
COMIT CORPORATE BOND 5,282 5,275 10227 5,261
COMIT ITAL.CORP.BOND 5,278 5,272 10220 5,034
COOPERROMA MONETARIO 5,068 5,067 9813 3,106
DUCATO REDDITO IMPR. 5,138 5,152 9949 -0,464
EFFE OB. CORPORATE 5,069 5,070 9815 0,000
EUROM. RISK BOND 0,000 5,056 0 0,000
FONDICRI CORPORATE 4,681 4,683 9064 0,000
GEO GLOBAL BOND TR 1 5,196 5,196 10061 0,000
GEO GLOBAL BOND TR 2 5,182 5,182 10034 0,000
GESTIELLE CORP. BOND 4,999 4,996 9679 0,000
GESTIELLE GLOB.CONV. 6,127 6,133 11864 -2,233
GESTIELLE H.R. BOND 4,778 4,823 9251 -13,692
IAM BOND CORP. EURO 5,138 5,138 9949 0,000
IAM BOND CORP. INT. 5,084 5,084 9844 0,000
NORDFONDO C.BOND 5,399 5,397 10454 7,038
OASI FINANZA P.CASH 6,827 6,825 13219 3,282
PERSONAL FRANCO-CHF 10,277 10,262 0 9,075
PERSONAL HIGHYIELD-$ 10,728 10,785 0 3,948
PUTNAM GLOBAL HY 5,212 5,209 10092 2,861
PUTNAM GLOBAL HY-$ 4,663 4,674 0 2,864
RAS CEDOLA 6,276 6,272 12152 3,978
RAS SPREAD FUND 5,088 5,100 9852 -0,058
RISPARMIO IT.REDDITO 13,271 13,276 25696 1,344
ROMAGEST PROF.CONS. 5,223 5,221 10113 3,857
SANPAOLO BOND HY 5,334 5,334 10328 -2,236
SANPAOLO BONDS FSV 5,557 5,557 10760 8,302
SANPAOLO OB. EST.ETI 6,087 6,096 11786 3,749
SANPAOLO OB. ETICO 5,282 5,276 10227 4,458
SANPAOLO VEGA COUPON 6,127 6,124 11864 4,313
SPAZIO CORPORATE B. 5,308 5,304 10278 4,385
VASCO DE GAMA 10,224 10,232 19796 2,845
ZETA CORPORATE BOND 5,221 5,219 10109 0,000

SICAV ITALIANE
SYMPHONIA AZ. INTER 10,211 10,132 19771 -11,768
SYMPHONIA AZ. ITALIA 13,224 13,193 25605 -9,044
SYMPHONIA FORTISSIMO 3,206 3,203 6208 0,000
SYMPHONIA MONETARIA 6,025 6,025 11666 4,076
SYMPHONIA OB.A.EUROP 6,768 6,760 13105 5,256
SYMPHONIA PAT.GL.RED 5,881 5,874 11387 3,721
SYMPHONIA PAT.GLOB. 5,420 5,405 10495 -8,353

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO
ANIMA LIQUIDITA' 5,190 5,190 10049 3,800
ARTIG. LIQUIDITA' 5,072 5,072 9821 0,000
AZIMUT GARANZIA 10,524 10,523 20377 3,318
BN LIQUIDITA' 5,908 5,907 11439 4,014
BNL CASH 18,665 18,663 36140 3,407
BNL MONETARIO 8,557 8,556 16569 3,395
CAPITALGEST LIQUID. 6,031 6,030 11678 3,768
CARIFONDO TESORIA 6,381 6,381 12355 3,722
CASH ROMAGEST 5,239 5,238 10144 3,619
CENTRALE C/C 8,464 8,464 16389 3,611
COMIT TESORERIA 5,276 5,275 10216 3,593
DUCATO MON. EURO 7,154 7,152 13852 3,546
EFFE LIQ. AREA EURO 5,666 5,665 10971 3,224
EPTAMONEY 11,744 11,742 22740 3,975
EUGANEO 6,218 6,217 12040 3,685
EUROM. TESORERIA 0,000 9,455 0 0,000
FIDEURAM MONETA 12,446 12,446 24099 3,337
FONDERSEL CASH 7,584 7,583 14685 3,819
FONDICRI LIQUIDITA' 6,746 6,744 13062 3,992
GESTICREDIT CASH MAN 6,977 6,976 13509 3,332
GESTIELLE CASH EURO 5,912 5,911 11447 3,846
ING EUROCASH 5,565 5,565 10775 3,285
MIDA MONETAR. 10,332 10,331 20006 3,402
NORDFONDO MONETA 5,189 5,189 10047 3,676
OASI 3 MESI 6,195 6,196 11995 3,577
OASI CRESCITA RISP. 6,926 6,924 13411 3,249
OASI TESOR. IMPRESE 6,874 6,872 13310 3,836
OPTIMA MONEY 5,184 5,183 10038 3,390
PERSEO MONETARIO 6,208 6,207 12020 3,604
PERSONAL LIQUIDITA' 5,540 5,539 10727 3,532
PRIME LIQUIDITA' 5,497 5,496 10644 4,050
RISPARMIO IT.MON. 5,432 5,432 10518 3,414
ROLOCASH 7,031 7,030 13614 3,488
ROMAGEST LIQUIDITA' 5,103 5,102 9881 0,000
SAI LIQUIDITA' 9,188 9,189 17790 3,177
SANPAOLO LIQUIDITA' 6,212 6,211 12028 3,429
SPAOLO LIQ.CLASSE B 6,212 6,211 12028 0,000

F. FLESSIBILI
ALARICO RE 5,000 5,000 9681 0,000
ANIMA FONDATTIVO 12,815 12,774 24813 -6,521
AZIMUT TREND 17,020 16,992 32955 5,068
AZIMUT TREND I 17,053 17,034 33019 -8,690
BIM FLESSIBILE 5,169 5,172 10009 0,000
BN NEW LISTING 7,481 7,468 14485 -39,119
BN OPPORTUNITA' 5,713 5,700 11062 -32,898
BNL TREND 23,706 23,623 45901 -22,804
CAPITALGEST RED.PIU' 6,119 6,118 11848 4,705
CAPITALGEST RISK 9,466 9,506 18329 12,677
CISALPINO ATTIVO 3,535 3,542 6845 -27,203
DUCATO SECURPAC 12,188 12,115 23599 -12,880
EUROM. STRATEGIC 0,000 4,323 0 0,000
FONDINVEST OPPORT. 5,596 5,562 10835 -9,930
FORMULA 1 BALANCED 5,837 5,839 11302 2,367
FORMULA 1 CONSERVAT. 5,689 5,689 11015 3,927
FORMULA 1 HIGH RISK 5,935 5,935 11492 -0,552
FORMULA 1 LOW RISK 5,660 5,660 10959 3,002
FORMULA 1 RISK 5,785 5,787 11201 -1,565
GEO EUR.EQ.TOTAL RET 5,058 5,058 9794 0,000
GESTIELLE FLESSIBILE 14,831 14,822 28717 -19,004
GESTNORD TRADING 6,187 6,159 11980 -12,846
IAM PORTFOLIO 1 5,072 5,072 9821 0,000
IAM PORTFOLIO 2 4,894 4,894 9476 0,000
IAM PORTFOLIO 3 4,677 4,677 9056 0,000
IAM PORTFOLIO 4 4,421 4,421 8560 0,000
IAM TOP DYNAMIC 5,125 5,125 9923 0,000
IAM TREND 3,887 3,887 7526 -25,976
KAIROS PAR. INCOME 5,042 5,039 9763 0,000
KAIROS PARTNERS FUND 4,792 4,787 9279 0,000
LEONARDO FLEX 3,249 3,230 6291 0,000
OASI HIGH RISK 8,634 8,576 16718 -26,249
OASI TREND 4,857 4,822 9404 0,000
QUADRIFOGLIO FLESS. 18,509 18,523 35838 -16,279
R&SUNALL. FREE 6,386 6,380 12365 -32,136
RAS OPPORTUNITIES 5,693 5,672 11023 -2,750
SAI INVESTILIBERO 6,949 6,930 13455 -3,203
SANPAOLO HIGH RISK 6,610 6,583 12799 -26,268
SPAZIO AZIONARIO 6,473 6,461 12533 -14,332
SPAZIO CONCENTRATO 3,983 3,961 7712 -18,163
ZENIT TARGET 8,794 8,777 17028 -21,411

BCA INTESA 96/03 IND 99,190 98,990
BCA INTESA 98/05 SUB 98,650 98,650
BCA LEASING ITAL 04 A17 99,290 99,300
BCA LEASING ITAL 06 A9 73,880 74,970
BCA ROMA /09 SUB 100,010 100,000
BCA ROMA 08 261 ZC 67,010 67,220
BCA SELLA TV AG04 99,680 99,900
BEI 96/03 ZC 90,020 90,250
BEI 97/04 IND 98,700 98,620
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 66,250 69,000
BIPOP 97/02 6% 101,850 101,950
BIPOP 97/02 EURO IND 98,660 98,550
BIRS 97/04 6,5% 104,100 104,060
BIRS 97/04 IND 98,450 98,420
CENTROB /01 IND 100,000 100,010
CENTROB /02 IND 100,060 0,000
CENTROB /03 R FL RATE TV 99,690 99,670
CENTROB /04 IND 102,000 100,000
CENTROB /04 TV TRASF IN TF 99,600 99,630
CENTROB /14 RF 75,920 76,290
CENTROB /18 ZC 33,270 33,250
CENTROB /19 SDI TSE 72,000 71,950
CENTROB 97/04 IND 99,230 99,200
COMIT /01 99,310 99,180
COMIT /08 TV 2 95,900 95,700

COMIT /09 99,000 99,000
COMIT 96/06 IND 98,460 98,420
COMIT 97/02 IND 99,360 99,100
COMIT 97/07 SUB TV 96,880 96,860
CR BO OF 97/04 314 TV 97,700 97,700
CREDIOP /02 ZC LOCK 5.A 100,910 100,850
CREDIOP /02 ZC LOCK 6.A 100,810 100,800
CREDIOP /05 TMT 9 88,650 88,750
CREDIOP /24 ST DW2 61,510 62,000
CREDITOIT 96/03 IND 99,660 99,700
EFIBANCA /04 IND 101,320 100,810
EFIBANCA 98/13 FIX REV 1 83,300 83,790
ENI 93/03 IND 106,350 106,430
ENTE FS 94/02 IND 100,280 100,100
ENTE FS 94/04 IND 103,700 103,750
IMI 96/06 2 7,1% 108,250 108,350
IMI 98/03 VII 96,310 96,400
IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 94,550 94,500
IMI DUAL RATE 97/02 TF VS 99,650 99,650
INTERB /04 384 98,200 98,000
INTERB /09 367 CAL 89,900 90,000
ITALCEMENTI 97/02 ZC 95,450 95,400
MED CENT /03 ENER B 103,260 102,400
MED LOM /14 F C 71 73,710 74,500
MED LOM /18 RF C 75 68,750 68,500

MED LOM /19 1 SD 74,900 75,030
MED LOM /19 3 RFC 62,600 62,610
MEDIO /02 IND EU/DLR 96,760 0,000
MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 84,010 84,200
MEDIO CEN 04 7,95% 99,420 99,480
MEDIO CEN 97/06 5,4% 100,500 99,850
MEDIOB /01 2 IND TAQ 109,450 109,300
MEDIOB /01 IND TE 164,650 164,730
MEDIOB /02 $ ZC 94,700 94,600
MEDIOB /02 IND TM 168,020 169,950
MEDIOB /04 MIB30 98,710 98,560
MEDIOB /05 CUM PRE IND 93,400 93,480
MEDIOB /05 PREMIO BL CH 93,350 92,330
MEDIOB /06 DJ ES 101,370 0,000
MEDIOB /08 RUSSIA 66,790 66,050
MEDIOB 94/02 IND 100,000 100,050
MEDIOB 96/06 ZC 76,770 76,800
MEDIOB 96/11 ZC 53,220 53,020
MEDIOB 97/04 IND 101,000 101,200
MEDIOB 97/07 IND 99,070 99,200
MEDIOB 98/08 TT 93,600 93,800
MEDIOCR C/13 TF 93,090 92,500
MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 17,500 17,300
MPASCHI /03 15A 4,65% 100,500 100,500
MPASCHI /08 16A 5% 98,610 100,250

MPASCHI /08 17 EII 97,150 97,150
OLIVETTI 94/01 IND 100,040 100,100
OLIVETTI FIN/04 TV 101,600 101,650
OPERE 93/00 31 IND 100,000 100,250
OPERE 94/04 5 IND 103,370 103,310
OPERE 97/02 7 6,75% 100,950 100,630
PAN EURO BONDS /04 8,5% 94,100 94,090
PAN EURO BONDS /06 94,200 94,940
PARMALAT F /07 7,25% 101,450 102,490
POP NOVARA /03 TV 99,790 99,600
REP ARGENT /02 97,710 100,500
REP ARGENT /02 BOND 9,25% 98,990 99,500
REP ARGENT /03 BOND 9,75% 99,880 99,970
REP ARGENT /04 BOND 10% 97,130 98,950
REP ARGENT 99/01 99,700 99,630
REP GRECA 97/04 104,000 104,100
SPAOLO /02 169 ZC 109,100 108,950
SPAOLO /05 I BON 18 82,600 82,500
SPAOLO /13 ST DOWN 83,000 83,500
SPAOLO /16 FIX R VIII 73,900 75,000
SPAOLO 97/07 114 ZC 73,210 73,650
SPAOLO TO /10 154 5,39% 97,540 97,810
UNICR IT /04 IND 97,450 96,860
UNIPOL /05 1 88,800 0,000
UNIPOL /05 2 93,750 94,000
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Non si ferma il cammino di Federico Luzzi al torneo Atp di Barcellona,
dotato di 1 milione di dollari. Sfruttando un tabellone piuttosto favorevo-
le, l'azzurro ha superato anche il terzo turno battendo lo spagnolo Alex
Calatrava, un avversario più consistente dei due superati in precedenza,
con il punteggio di 7-6 (7/5) 3-6 6-3. Luzzi, che occupa attualmente il
180˚ posto della classifica Atp (Entry System). a Barcellona è approdato
al tabellone principale dopo aver superato le qualificazioni. Il ventunenne
tennista azzurro, rivelatosi in Coppa Davis nella vittoriosa trasferta in
Finlandia, ha superato al primo turno l’argentino Acasuso 6-0 6-3 e al
secondo il tedesco Vinck 6-4 7-6. Oggi nei quarti di finale Luzzi si troverà
di fronte lo svedese Enqvist (testa di serie n.11) che ieri ha sconfitto
l’ucraino Medvedev 7-6 7-5. Nell’altro quarto della parte alta derby
spagnolo Moya-Corretja. Nella parte bassa lo svizzero Kratochvil ha
superato lo spagnolo Robredo 6-1 6-0 e oggi affronterà un altro spagno-
lo, Portas (6-4 6-2 a Blanco).

Il palinsesto di Rai Sport Satellite ha
escluso il Giro delle Regioni per
“inaffidabilità”. Decisione singolare vi-
sto che ieri Raisport ha trasmesso la
replica del Gran Premio della Liberazio-
ne, disputato il 25 aprile. Il Giro delle
Regioni, da 26 anni è la naturale prose-
cuzione del Gran Premio della Libera-
zione, Ma Raisport preferisce replicare
un evento già trasmesso, con succes-
so, 24 ore prima. I ripetuti interventi
del presidente federale Ceruti e del diri-
gente Augusto Rosati non sono riusciti
a persuadere i vertici di Raisport sulla
“affidabilità” del Giro delle Regioni.

I
primi risultati dell'inchiesta sul-
le cause e sulla dinamica dell'in-
cidente che mercoledì pomerig-

gio è costata la vita a Michele Albo-
reto sul circuito tedesco di Lausi-
tzring, non lontano da Dresda (est
della Germania), non si avranno pri-
ma di lunedì.

Ieri è stata effettuata l'autopsia,
ma nulla è trapelato sul risultato.
Gli inquirenti tedeschi osservano il
massimo riserbo, anche se dall'Ita-
lia si è saputo che la salma di Albore-
to dovrebbe essere rimpatriata pre-
stissimo. I funerali si svolgeranno
infatti oggi pomeriggio a Basi-
glio-Milano 3, dove l'ex ferrarista
abitava con la famiglia. Le esequie
saranno celebrate nella chiesa di Ge-
sù Salvatore in via Manzoni, dove è
stata allestita la camera ardente.

Sull'incidente si è pronunciato
intanto un portavoce della polizia
tedesca. «Circa 400 metri prima del-
la curva sud, senza alcuna causa ap-
parente l'auto è sbandata sulla de-
stra», ha detto alla Bild il portavoce
Berndt Fleischer. «Dopo aver urta-
to contro una recinzione metallica,
la vettura si è capovolta facendo un
volo di un centinaio di metri. Il pilo-
ta è morto sul colpo, l'auto è stata
ridotta a un ammasso di rottami».

Nel paddock di Barcellona c’è
grande commozione. Michael Schu-
macher: «La morte di Alboreto è un
evento terribile. Sono scioccato».
Anche Hakkinen ha espresso dolo-
re. «La sua morte è una grande per-
dita». Giancarlo Fisichella con Albo-
reto corse per due anni: 1995 e 1996
con le Alfa Romeo nel Dtm e nell'
Itc. «La perdita per me è terribile -
dice - Da ragazzino ero suo tifoso.

Lo vidi correre la prima volta a Val-
lelunga, in formula 2. Poi mi trovai
al suo fianco e sapeva sempre darmi
il consiglio giusto. Un gentiluomo.
Di persone così ne ho viste pochissi-
me. Per me è stato un faro, un esem-
pio». Correva ancora Michele, a 44
anni. «Quella è pura passione - dice
Fisichella - Non lo faceva certo per
bisogno, voleva continuare a vivere
la sua vita così». «Continui a corre-
re - spiega Ivan Capelli - perché hai
il virus della velocità dentro e nessu-
no te lo toglie. Quando lasci la for-
mula uno continui a cercare di pro-
vare certe sensazioni. E ti inventi
come correre. Sai che il pericolo c'è
sempre, ma non puoi farne a me-
no». E poi per le partite a carte con
“Pasticcino”, il cuoco che allora era
in Ferrari. Ed i regali ai meccanici.
«Alla fine del 1985 ci invitò tutti a
cena - ricorda Gabriele Pagliarini -
E ci disse: “Vi ho fatto viaggiare tut-
to l'anno per me, ora è tempo che vi
faccia viaggiare per voi”. E pagò a
tutti una vacanza con moglie o fi-
danzata, a scelta: in Kenya o alle
Maldive...». Per Giancarlo Minardi,
Michele Alboreto non era solo un
ex. «La sua morte - dice - è un colpo
per tutto l'automobilismo italiano».
Berger è stato l'ultimo compagno di
Alboreto in Ferrari. «Era un vero
gentiluomo italiano - dice - Ti pote-
vi divertire con lui, ma poi prende-
va il suo lavoro molto seriamente».
E Prost, che fu il suo avversario nel
1985: «Lui fu il mio primo vero av-
versario, non solo in f.1, ma già dai
tempi della formula 3. In pista e
fuori era un vero gentleman. Con
lui abbiamo perso un uomo ed un
pilota come non ce ne sono più».

Lodovico Basalù

BARCELLONA Via, si parte. Non ci
saranno più equivoci, finalmente.
Almeno si spera. Da oggi, con le
sessioni di prove libere, la F.1 ritor-
na all’elettronica, dopo che questa
era stata bandita, sette anni orsono.
Un passo indietro o un passo avan-
ti? Dal punto di vista della chiarezza
dei regolamenti, la risposta è ovvia:
un passo avanti. Dal punto di vista
della guida, del ruolo del pilota, un
passo indietro. Anche se occorre
che ricordare che già a metà degli
anni ottanta l’elettronica era ben
presente sui motori turbo, allo sco-
po di limitare i consumi. Comun-
que la pensiate, sappiate che, da og-

gi, la guerra in pista avrà risvolti
diversi. L’elettronica condizionerà
non poco il risultato, sarà premiato
chi escogiterà il sistema di controllo
della trazione più efficace, il cambio
di marcia più veloce. Fino al GP di
S.Marino il sospetto ha aleggiato
sul circus, fino a far dire a Giancar-
lo Minardi una frase significativa:
«Siamo gli unici che non hanno
mai montato strani marchingegni
sulle nostre monoposto». Come a
sottolineare che i vari big, dalla
McLaren alla Ferrari, dalla Wil-
liams alla Jordan, qualche furbata a
testa, in questi anni, l’hanno fatta,
eccome. Nessuna prova, beninteso,
ma con la sofisticazione dei sistemi
attuali, andare a fare delle verifiche
complete, è quasi impossibile. E co-

sì la Fia ha ceduto, è tornata indie-
tro, smentendo quanto disse Mo-
sley proprio sette anni fa: «Ogni si-
stema ausiliario svilisce le qualità
del pilota».

Appunto. E infatti i piloti, inter-
vistati nelle ultime settimane, non
hanno certo gradito la novità. Spe-
cie quelli che nel piede hanno quel
qualcosa in più che, in certe condi-
zioni di pista, può fare la differenza.
«A me piace portare la monoposto
e non essere portato da lei», ha di-
chiarato Olivier Panis della
Bar-Honda. E gli ha fatto eco Jarno
Trulli: «Ora, il nostro apporto, sarà
certo più limitato, anche se il pilota,
almeno un pochino, conterà». E
che farà Schumacher? Il tedesco è
famoso per la sua particolare tecni-

ca di guida. In curva «gioca» con il
freno e l’acceleratore, facendo cose
che nessun altro o pochissimi riesco-
no a fare. Ora sarà tutto inutile, rela-
tivamente parlando. I più, comun-
que, sostengono che i team minori,
se non altro, ne trarranno qualche
vantaggio, subendo minori distac-
chi dai top team. Insomma una F.1
sempre più tecnologica, sempre più
in mano agli uffici ricerca della Ca-
se. Non c’è da stupirsi, da un lato.
Ormai molte auto di serie dispongo-
no di sofisticati ausili elettronici:
Abs, controllo della trazione, con-
trollo della sbandata, brake assist
(aiuto alla frenata d’emergenza).
Perché, dunque, potrebbe chiedersi
l’appassionato, non applicare tanta
meraviglia a quella che è considera-

ta la formula regina dell’automobili-
smo? Uno dei principali attori di
questo ritorno all’elettronica è ov-
viamente la Magneti Marelli.
L’azienda italiana lavora a stretto
contatto con la Ferrari, con la Prost,
la Sauber, la Minardi e collabora
anche con Renault, Jaguar e Toyo-
ta. I tecnici che stanno dietro alle
monoposto di queste scuderie devo-
no avere a che fare con centraline,
software, ben 900 metri di cavi elet-
trici a bordo di ciascuna macchina e
200 sensori e attuatori: roba da far
impazzire Einstein in persona.

L’elemento che più sconcerta
nel nuovo regolamento è che la
cambiata sarà completamente auto-
matica. Nel senso che la centralina
verrà programma per ogni circuito,
inserendo da sola le marce. Il pilota
dovrà solo pigiare sull’acceleratore,
sterzare e frenare. A proposito di
freni, è stato proibito l’Abs e il ripar-
titore di frenata mentre lo sterzo
può disporre di servosterzo a gestio-
ne elettronica. Una curiosità: la Wil-
liams-Renault, vincitrice nel cam-
pionato del mondo 1993 con Alain
Prost, era un concentrato di elettro-
nica, settore dove il team di Growe
è sempre stato maestro. Un’arma in
più per lo scatenato Ralf Schuma-
cher, vincitore, non tanto a sorpre-
sa, dell’ultimo Gp di S. Marino con
la Williams-Bmw.

Ma il fratello più grande, Micha-
el, avverte: «Non mi aspetto un cam-
biamento dei rapporti di forza: i mi-
gliori piloti saranno sempre davanti
e le squadre più forti avranno sem-
pre qualcosa in più anche perché il
perfezionamento dell'elettronica
aiuterà i team più grandi». Proprio
lui, che in quanto grande talento
naturale dovrebbe temere di più la
liberalizzazione degli aiuti elettroni-
ci, è a favore della “rivoluzione”?:
«Sono a favore perché in questo mo-
do si può andare più veloci e guida-
re ancor più al limite, senza doversi
preoccupare dei picchi di potenza
del motore. Non perdo nulla, anzi,
posso immaginare che la differenza
sul compagno di scuderia sarà an-
che più grande».

Tennis, Luzzi vince ancora a Barcellona: è nei quarti
Il giovane tennista azzurro ha sconfitto lo spagnolo Calatrava in due set. Oggi affronta Enqvist

ARRIVOGino Sala

CASTIGLIONE DEL LAGO Il ventiseiesimo
Giro delle Regioni è lanciato, è in pieno
movimento con una carovana compo-
sta da 32 squadre di cui 14 di nazionali-
tà straniera e da un esercito di preziosis-
simi volontari senza i quali il coman-
dante Bomboni non potrebbe tenere in
piedi una competizione che ha raggiun-
to livelli della massima importanza.

Da un quarto di secolo il mondo è
con noi, ciclisticamente parlando e que-
sti ragazzi che vengono da lontano e
vogliono andare lontano fanno cono-
scenza con posti che solitamente vengo-
no ignorati dallo sport della bicicletta.
Posti meravigliosi, forti della loro anti-
chità, dove la gente di ogni età ci acco-

glie con molta simpatia e tanti evviva.
Ieri siamo partiti da Montalto di Ca-
stro, settemila abitanti, paese adagiato a
nord di Civitavecchia che si specchia
nel mar Tirreno, l’abbraccio e l’augurio
di una folla generosa negli applausi e
negli incitamenti. E avanti per la tappa
inaugurale.

Avanti sotto un cielo ballerino, di-
ciamo velato d’azzurro e di bianco.
Avanti col gruppo subito in fermento,
pieno sussulti, di tentativi a ripetizione
che portano in testa una ventina di ele-
menti il cui vantaggio sul Monte Nib-
bio è di 2’10’’. Particolarmente attivo il
russo Parakhine che incita i compagni
d’avventura con tirate furiose e così il
margine aumenta: tre minuti tondi
quando Boggia e Lugana cercano inva-
no di uscire dal drappello di punta.

Chiaro che si trat-
ta di un campanel-
lo d’allarme, Po-
povjch e gli altri
maggiori candida-
ti al successo fina-
le. Ecco perché

dietro avvertono il pericolo dando vita
ad una caccia che via via riduce il distac-
co. Non a sufficienza però perché da-
vanti c’è chi non s’arrende, in particola-
re Belletini, Cappelletto, Ljungblad, Lu-
gana, Morresi, Quinziato, Muto, Se-
stak, Scannardella, Lattuada, dieci gari-
baldini con una marcia in più che porte-
ranno a termine una fuga di 141 chilo-
metri. Cappelletto si produce in una
sparata che sembra contenere il colpo
vincente. Fatica sprecata. L’impresa rie-
sce invece a Quinziato che se la squaglia

in vista dell’ultimo chilometro e conclu-
de trionfalmente sulla sponda di un la-
go sornione. Buon secondo lo svedese
Ljungblad seguito da Lugano, Muto e
Ballettini. Il gruppo è in ritardo di
1’06’’. Non è molto anche perché siamo
al capitolo iniziale e già oggi potrebbe
succedere di tutto.

Manuel Quinziato, il primo «lea-
der» del Regioni, è di Bolzano dove è
nato 21 anni fa. L’intera famiglia nutre
un profondo amore per il ciclismo. Il
papà è in possesso del patentino di diret-
tore sportivo, la mamma è giudice di
gara. Manuel si presenta come un giova-
notto prestante, altezza un metro e ot-
tantacinque centimetri, peso settan-
taquattro chili. Quella di ieri è la secon-
da vittoria stagionale. Una medaglia
d’argento nei mondiali a cronometro

di Zagabria e un bronzo nell’insegui-
mento a squadre a Città del Capo figu-
rano nello stato di servizio del bolzani-
no che giunto sul podio dichiara: «È
una gioia immensa indossare la maglia
di capoclassifica di una delle più presti-
giose competizioni del mondo. Non ho
particolari ambizioni. Sono un passista
che si difende in salita, ma nella mia
squadra il ragazzo maggiormente dota-
to è Cunego e io gli farò da gregario...».

E attenzione perché oggi s’annun-
cia una prova tremenda, sicuramente
selettiva. Lunghezza 128 chilometri a
cavallo di un terreno senza pianura, cin-
que arrampicate, una più impegnativa
dell’altra, arrivo al rifugio Doganaccia
di Cutigliano, traguardo a 1520 metri
di altitudine, perciò prepariamoci ad
una conclusione con distacchi pesanti.

CLASSIFICA

08,00 Sport edicola (Tmc)
15,00 Tennis da Barcellona (Eurosport)
17,45 C. Italia, Paf-Scavolini (RaiSportSat)
18,40 Sport sera (Rai2)
20,10 Calcio, camp. tedesco (SportStream)
20,45 Cagliari-Empoli (Tele+Nero)
21,00 Posillipo-Florentia (RaiSportSat)
22,20 Basket, Coppa Italia (RaiSportSat)
00,00 Sportivamente (Rai3)
01,00 Studio sport (Italia1)

Oggi l’addio ad Alboreto
I piloti: «Un gentiluomo»

BOX IN LUTTO

In seguito agli abbuoni è que-
sta la classifica generale del Giro
delle Regioni 2001 dopo la prima
tappa

1) Quinziato
2) Ljungblad  a 7’’
3) Lugana  a 8’’
4) Sestak  a 13’’
5) Muto  a 16’’
6) Bellettini  a 17’’
7) Lattuada  a 18’’
8) Scamardella  a 19’’
9) Cappellotto  a 21’’

10) Morresi  s.t.

1ª tappa
Montalto di Castro-Castiglion

del Lago di 184 km

1) Manuel Quinziato
 (Zalf Euromobili) 4h30’04’’
2) Ljungblad (Svezia)  a 4’’
3) Lugana  a 5’’
4) Muto  a 6’’
5) Bellettini  a 7’’
6) Sestak  s.t.
7) Scamardella  a 9’’
8) Cappellotto  a 11’’
9) Morresi  s.t.

10) Lattuada  s.t.

Giro delle Regioni. La tappa iniziale, da Montalto di Castro a Castiglione del Lago, ha visto il successo di un ragazzo ventunenne di Bolzano

Il primo acuto è di Quinziato. E ora le salite

Prove libere del Gp di Spagna con l’incognita “software” in un circus che piange la morte del pilota italiano

Arriva l’elettronica. Come cambia la F1

L’auto distrutta di Michele Alboreto, nel tragico incidente il pilota italiano ha perso la vita Rasche/Ap
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LAZIO

Duemila tifosi a Formello
Incitamenti a Couto e Nesta

TV/2

Dieci ore non stop su Stream
Interviste, gol e ricordi

TV/1

Il match trasmesso in tutto il mondo
Grandi schermi in Usa e Inghilterra

ROMA

Emerson: «Nessuno è favorito
Sono concentrato come sempre»

fla
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da
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L'entusiasmo per il derby capitolino è già
alle stelle.I tifosi vivono intensamente il
clima intorno a questa sfida. Così, quelli
della Lazio sono andati in duemila nel
centro sportivo di Formello a manifestare il
loro calore alla squadra. Appena iniziato
l'allenamento sono partiti i cori e tra i più
osannati c'è stato Fernando Couto. Ci
sono poi stati cori ed incitamenti per Nesta,
Nedved, Poborsky e Peruzzi. Qualcuno ha
mostrato, a mò di portafortuna, un'aquila
colorata di bianco, rosso e verde costruita
con dei ferri di cavallo.

Prenderà il via alla 14,30 la maratona tv di
Stream dedicata alla sfida tra le due
romane, in onda alle 20,30 su Sport Stream
e Calcio Stream.La non stop partirà dallo
studio 2 di via Salaria con Fabio Guadagnini
e Darwin Pastorin, che si collegheranno con
l’Olimpico e presenteranno le interviste a
Italo Cucci e Luciano Moggi. Spazio anche
alle interviste realizzate da Paolo Assogna
in giro per la città, ai gol più belli delle due
squadre, a un blob dedicato a tifosi vip tra
cui Alfio Marchini, Franco Sensi, Cesare
Romiti, Maurizio Costanzo e Sandro Curzi.

La sfida fra Roma e Lazio in programma
all'Olimpico domenica sera verrà
teletrasmessa in tutto il mondo. Raitrade, la
società della Rai che commercializza anche i
diritti della serie A ha esaudito tutte le richieste.
Centinaia di milioni di persone assisteranno
alla sfida. Negli Usa si segnalano dei gruppi di
ascolto. A Boston, gli sportivi si sono dati
appuntamento al Caffè Pompei mentre a New
York al Caffè Roma. Stesso discorso in Gran
Bretagna: a Londra, molti pub trasmetteranno
il derby. La partita trasmessa anche in Brasile,
in Argentina. in Cina, Giappone e Australia.

Emerson si prepara a vivere il suo primo
derby in giallorosso. «Favoriti in un derby
non ne esistono. La squadra più
determinata e più concentrata sarà
quella che vincerà», dice. Una sicurezza
unita allo spirito con cui scenderà in
campo. «Affronterò la Lazio come ho
fatto domenica a Udine e contro tutte le
altre avversarie. Per me le partite sono
tutte uguali e le affronto sempre con la
stessa determinazione, al massimo.
L'importante è studiare l' avversario. È
una partita particolare solo per i tifosi».

Nedo Canetti

ROMA Abbiamo illustrato, in una
precedente nota, quanto è stato
prodotto per lo sport, sotto il profi-
lo legislativo, da governo e Parla-
mento, nella passata legislatura.
Una produzione indubbiamente
positiva, ma che ha lasciato in ere-
dità alle prossime Camere, alcune
questioni irrisolte. Due, in partico-

lare, per la loro importanza e per-
ché avevano compiuto, un buon
tratto di strada. Si tratta, in primo
luogo, della proposta sulla discipli-
na delle società sportive dilettanti-
stiche. Il ddl era stato presentato
dall'allora vice presidente del Con-
siglio, Walter Veltroni proprio all'
inizio della legislatura. Faceva da
contrappeso alle norme sulle socie-
tà sportive professionistiche (via li-
bera allo scopo di lucro e conse-
guente quotazione in borsa). L'iter
è stato lungo e travagliato. La di-
scussione si incentrò, dapprima,
sulle norme fiscali e tributarie a fa-
vore delle società dilettantistiche.
Fortunatamente, poi, questa mate-
ria venne stralciata e approvata in
un “collegato” alla finanziaria.

Nonostante questo alleggeri-
mento, la proposta si arenò, tra
molte audizioni e montagne di
emendamenti. Tra i punti più con-
trastati, il ruolo da assegnare agli
Enti di promozione e la misura del
loro finanziamento. Ricordiamo
che il ddl prevedeva un loro ricono-

scimento “NI” ex lege “XC” (attual-
mente sono riconosciuti dal Coni),
con parametri particolarmente ri-
gorosi. Si giunse, comunque, ad un
testo unitario del relatore Massimo
Mauro che approdò nell'aula di
Montecitorio
nelle ultime set-
timane di lavo-
ro della Camera

e che pote-
va avere il voto
almeno di un ra-
mo del Parla-
mento, ma che
fu sommerso
dal profluvio di
provvedimenti
che dovevano
essere approva-
ti definitivamente in quei giorni. Si
dovrà ripartire da capo, purtrop-
po, ma è abbastanza ragionevole
prevedere che qualche gruppo par-
lamentare vorrà subito ripresentar-
lo, meglio se nel medesimo testo,
per poter godere di un iter più acce-
lerato. Ricordiamo che il ddl preve-

de un nuovo ordinamento giuridi-
co delle società dilettantistiche (rio-
noscimeto ai fini sportivi, affiliazio-
ne, personalità giuridica); la gestio-
ne degli impianti, con l'interessan-
te creazione di un fondo di garan-

zia presso il Cre-
dito sportivo
per aiutare chi
vuole costruire
o ampliare strut-
ture e le famose
norme sugli En-
ti di promozio-
ne).

L'altro ddl
di rilevante im-
portanza che
aveva compiuto
un buon tratto

di strada riguarda le norme per
contrastare la violenza negli stadi e
fuori dagli stadi.

Il relatore, on. Vincenzo Sini-
scalchi, aveva messo a punto un
testo che la commissione Giustizia
della Camera ha affrontato in nu-
merose sedute, senza giungere al

voto finale a causa del mancato via
libera della commissione Bilancio
su un articolo che prevedeva la spe-
sa di un miliardo per l'istituzione
di un Osservatorio che, presso il
ministero dell'Interno, doveva pre-
siedere all'insieme delle norme e
per altre spese. Il testo prevede
l'inasprimento delle pene per gli au-
tori di violenze, una particolare di-
sciplina dei rappori tra società e
associazioni di tifosi, i rapporti con
le forze dell'ordine (si discusse pa-
recchio sulla possibile comparteci-
pazione delle società sportive alle
spese per l'ordine pubblico); un
fondo di solidarietà per le vittime
delle violenze; multe salate per gli
arbitri che omettono di denuncia-
re atti vandalici; il risarcimento dei
danni da parte delle società.

Segnaliamo che, per entrambi i
provvedimenti, la richiesta dei rela-
tori di centro-sinistra di concedere
la “NI” sede deliberante “XC” (vo-
to in commissione, senza
“passaggio” in aula) venne negata
dalla Lega nord.

ROMA Giro d'Italia in cerca di sorprese. Non è il
titolo di una guida turistica, ma il senso delle
domeniche di Giovanni Trapattoni. L'amichevo-
le di Perugia offre al tecnico della nazionale
azzurra due alternative nuove, nei ruoli più deli-
cati: Materazzi e Liverani. Il ct conferma il suo
voto ai due esordienti, annuncia che il primo è
nel gruppo per la partita di qualificazione mon-
diale in Georgia, il prossimo 2 giugno, mentre il
secondo dovrà ancora aspettare. E soprattutto,
fa un elogio della provincia.

«È soprattutto lì che vado per trovare quel
che mi serve - spiega Trapattoni - Già nei mesi
scorsi avevo detto che Atalanta e Perugia sono le
realtà più belle di questo campionato. Sono ne-
gli stadi tutte le domeniche, e vi assicuro che nel
confronto tra le cosiddette grandi e le provincia-
li i risultati dicono una cosa, le prestazioni un'al-
tra». Già un paio di mesi fa, chiamato a com-
mentare la corsa scudetto di Roma e Juve e le
rispettive qualità, Trapattoni assegnò ad Atalan-
ta e Perugia l'oscar del miglior calcio del campio-
nato. Giudizio ribadito ora («se non ho richia-
mato i ragazzi dell'Atalanta, è solo per non bru-
ciare ulteriormente dei giovani...»), tanto più
che Liverani e Materazzi hanno dimostrato di
essere all'altezza già dell'azzurro.

«Il fatto è - spiega il ct - che in certi ruoli i

grandi club prendono gli stranieri. Guardate il
libero: la Juve ha Montero, l'Inter Blanc, la Ro-
ma Samuel, la stessa Lazio con Nesta fa giocare
Couto. Da questo nasce il pessimismo, a mio
avviso a volte anche superficiale, attorno al no-
stro calcio. Ma la provincia lavora bene, sa colti-
vare i suoi talenti. Per me è una necessità pesca-
re lì, ma una necessità che premia. Senza ombra
di dubbio».

Per questo, Materazzi e Liverani si sono già
costruiti il futuro. «Il difensore è una garanzia,
come alternativa di Nesta - spiega Trapattoni -
Lo considero tale anche in vista della trasferta in
Georgia. Liverani invece potrebbe non esserci».
Il ct vuole ancora chiarire quale sia il migliore
impiego del centrocampista di colore. «Con il
Sudafrica ha fatto il vice Totti, e bene. Ma voglio
vederlo anche nel suo ruolo, in partite più dure
e dove serve maggior dinamismo».

Ciò a dire, niente Georgia, ma alla prossima
occasione si ripeterà il test. Intanto, a questa
nazionale Liverani ha offerto un'altro versante
di simpatia. «Avevo detto che la convocazione
non dipendeva certo dal colore della pelle, e lo
ribadisco: ma è stato importante che la naziona-
le lanciasse questo segnale in una città abituata
alla multirazzialità come Perugia. Servirebbe
che arrivasse a quelle due o tre città, a quei

pochi cretinotti che la domenica gridano volgari-
tà ai giocatori di colore».

Ma non è questa la sola indicazione cercata
e trovata in azzurro. «Sono stato accontentato
nella mia richiesta di dare continuità al meglio
delle due partite Romania-Lituania - conclude
Trap - E ho visto un Montella cresciuto, capace
di superare la delusione della panchina. Se la
nazionale riesce a ottenere il massimo anche da
giocatori in difficoltà per il turn over, è un bel

passo avanti». Tanto che ora, per la Georgia, il ct
si trova con l'abbondanza di attaccanti. Vieri
«dovrà dimostrare di essere tornato di punto in
bianco al suo livello, perché fa parte del gruppo
ma spetta a lui risalire la china». Quanto a Bag-
gio, il ct replica agli striscioni di Perugia che
dopo la sua apertura volevano già l'ex codino in
nazionale. «I tifosi devono star tranquilli, non è
detto che lo chiami: non saranno le forzature a
farmi cambiare rotta».

Per Liverani, ora, l'obiettivo è la conferma
in azzurro. «Mi rendo conto che è dura, ci sono
tanti campioni attualmente fuori, come Del Pie-
ro, Totti. Ma è un obiettivo che non mi assilla.
Certo - conclude - sarebbe bello essere fra i 22
che faranno il campionato del mondo». Per Ma-
terazzi è stato «il giorno più bello della mia vita
sportiva. Ho coronato un sogno, fin dal momen-
to della convocazione. Mi sembrava di aver vin-
to tre giorni accanto a questi campioni».

Da approvare le
normative
sullo statuto
delle società
e contro
la violenza negli stadi

ROMA Brutta sorpresa per Vincenzo
Montella e per la Roma: l’Aeroplanino
non volerà nel derby (e forse neanche
nella sfida con la Juve). Il centravanti,
tornato a Trigoria dopo l'amichevole Ita-
lia-Sud Africa di mercoledì da protagoni-
sta, è stato sottoposto a un'ecografia che
ha rivelato la presenza di una distrazione
ai flessori della coscia destra. Montella si
sottoporrà già da oggi alla riabilitazione,
ma è escluso che possa scendere in cam-
po domenica sera contro la Lazio.

Una Nazionale fatale per i colori
giallorossi. Martedì era toccato a Totti,
infortunatosi alla caviglia nell’allenamen-
to azzurro, e ieri è stata la volta dell'altro
attaccante giallorosso, e nel modo più
inatteso: una distrazione muscolare di

cui non si era reso conto neanche il gio-
catore. «Ero sotto la doccia - ha racconta-
to Montella - e ho avvertito un fastidio».
Una volta messo in allarme, il medico
della nazionale Andrea Ferretti ha appli-
cato una fasciatura, cercando senza suc-
cesso di mettersi in contatto con il suo
collega della Roma, Mario Brozzi, poi
raggiunto al telefono da Montella alle
24. «Sembra un affaticamento», gli ha
spiegato il romanista, mai prima di ieri
alle prese con un stiramento del genere.
La diagnosi in questi casi parla di 15-20
giorni per il recupero, il che vuole dire
no Lazio e nemmeno Juve. «Colpa della
nazionale? No, della sfortuna», dice Sen-
si. «Si lavora tutto l'anno per una partita
come questa, per me era come una fina-

le degli Europei. Puntavo a giocarla per
meriti tecnici, credo di esserci andato
vicino», la confessione dell'attaccante, af-
fidata poi al suo sito Internet. Ora Capel-
lo punta a recuperare Totti: per il capita-
no giallorosso il problema è il dolore,
perché la caviglia è stabile. Nessuna for-
zatura, comunque, né infiltrazioni: solo
speranze.

Il ct azzurro Giovanni Trapattoni è
dispiaciuto dell’infortunio ma se la cava
con una battuta: «Credevo fosse solo un
po’ di fatica? Mi dispiace, vorrà dire che
magari fa gol Delvecchio».

Per una Roma “incerottata” c’è una
Lazio alle prese con i problemi di rientro
dei suoi argentini che mercoledì hanno
giocato in Bolivia una partita di qualifica-

zione ai mondiali del 2002. La società ha
lavorato tutto il pomeriggio di ieri per
trovare una soluzione e per far tornare
gli argentini nella giornata stabilita, cioè
oggi. Il tutto nasce da uno sciopero delle
linee aeree argentine su un volo delle
quali erano prenotati Crespo, Veron e
Lopez. La Lazio, appena saputo dello
sciopero, ha provato a contattare tre gio-
catori, riuscendovi solo con Crespo e
Lopez. Questi ultimi due sono stati im-
barcati su un volo Lufthansa che arrive-
rà questa mattina a Francoforte. L'unico
che non è stato raggiunto telefonicamen-
te, o meglio è stato raggiunto ma troppo
tardi per imbarcarlo sullo stesso volo dei
due compagni, è Juan Sebastian Veron
che arriverà in Italia solo domani matti-
na. Simeone, l'unico partito regolarmen-
te, arriverà in mattinata a Milano e sarà

prelevato da un ae-
reo privato per
l’immediato tra-
sporto a Roma.
Aereo privato tar-
gato Lazio anche a
Francoforte per
“recuperare” Cre-
spo e Lopez.
Ma non c'è solo il
problema dei su-
damericani a pre-
occupare Zoff. Og-
gi si riunisce la
commissione di-
sciplinare che po-
trebbe sospendere
Fernando Couto,
quindi privare il
tecnico di un tito-
lare in difesa. Se
verrà confermata
tale ipotesi, accan-
to a Nesta gioche-
rà Paolo Negro,
autore dell’auto-
gol che ha regala-
to il derby d'anda-
ta alla Roma. Per
il resto l'allenatore

non ha grandi problemi. Ha recuperato
Nesta al centro della Difesa e ritrovato in
ottima forma i due nazionali cechi Ne-
dved e Poborsky. In più potrà contare
sul ritrovato Baronio e sull'altro centro-
campista Dino Baggio. L'unico proble-
ma riguarda Marchegiani, che non sarà
del derby per un problema al ginocchio
sinistro, ma in porta c'è il titolare Ange-
lo Peruzzi.

L’Accademia Nazionale di San Luca
annuncia con dolore la scomparsa
di

RENZO VESPIGNANI

già suo Presidente, ricordandone le
straordinarie qualità artistiche e
umane, l’intelligenza e la sensibilità,
la generosa ed inquieta volontà di
azione e di ricerca.

Roma, 27 aprile 2001

Derby, anche Montella ko
Distrazione muscolare per l’attaccante e Totti resta in dubbio
Lazio, “problemi di trasporti”: Veron arriva soltanto domani

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

4 22 27 45 58 86 55
Montepremi L. 13.442.277.755

Jackpot L. 11.695.830.047
Ai 6 nessun 6

Ai 5+1 L. 5.867.206.300
Vincono con punti 5 L. 86.724.400
Vincono con punti 4 L. 758.500
Vincono con punti 3 L. 21.400

ESTRAZIONE DEL LOTTO
BARI 22 76 62 71 21
CAGLIARI 66 29 70 72 41
FIRENZE 58 59 73 69 9
GENOVA 72 15 80 54 16
MILANO 45 6 56 48 63
NAPOLI 4 69 7 24 74
PALERMO 86 63 83 59 50
ROMA 27 47 66 11 71
TORINO 38 24 6 23 54
VENEZIA 55 6 13 28 72

Leggi sullo sport, quello che il Parlamento deve ancora fare

Il ct fa il bilancio dopo l’amichevole di Perugia con il Sudafrica: bene gli esordienti

Azzurri, la rivelazione Liverani
Trapattoni: «Amo la provincia»

L’esultanza di
Montella dopo il
gol al Sudafrica.

L’aeroplanino non
volerà nel derby

A destra
l’infortunio di Totti
In basso Liverani
In alto Crespo e

Claudio Lopez
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La maggioranza delle nostre case discografiche ha ben poco interesse a promuo-
vere le canzoni italiane anche all’estero. Per questo, a parte rare eccezioni, ben
pochi sono gli artisti (Nek, la Pausini, Ramazzotti e Paolo Conte) che si
affermano fuori dai patri confini e questo tipo di successo avviene spesso per
iniziativa del produttore personale e non della casa discografica che li distribui-
sce. Il fatto è che, specialmente per ciò che riguarda la distribuzione, case
discografiche italiane non ne esistono praticamente più. Associate nella potente
FIMI troviamo infatti tutte le multinazionali del disco, dalla Sony alla BMG,
dalla Emi alla Wea e via discorrendo, quelle stesse i cui prodotti dominano le
classifiche sia all’estero sia in Italia. È evidente che, istituzionalmente, una
multinazionale deve preoccuparsi di importare il prodotto del paese d’origine
piuttosto che esportare quello del paese in cui si trova a lavorare. Tanto più che
in Italia il mercato è florido, uno dei più floridi del mondo; quindi se una
canzone italiana va bene, può pagare da sola le spese fatte per inciderla ˘con gli
introiti del nostro mercato. Peccato. Va notato che per promuovere bene una

nostra canzone, Nek, la Pausini e Ramazzotti (Paolo Conte è un caso a parte)
ci insegnano che basta incidere una versione in spagnolo per avere successo
dalla penisola iberica all’enorme mercato latino americano, che è il secondo del
mondo. Un esempio ancora più significativo ci viene dato dai successi che
riesce a ottenere anche nei paesi di lingua inglese la produzione di Filippo
Sugar e di quella Caterina Caselli che è davvero la “grande Caterina” della
nostra musica: la Sugar, con le etichette collegate, è una compagnia che, pur
associata alla Fimi, produce e vende solo brani italiani ed è riuscita a imporre
in Inghilterra e negli Stati Uniti, mercati da molti ritenuti inaccessibili, perso-
naggi come Andrea Bocelli, Elisa (già nota all’estero prima di Sanremo) e
Filippa Giordano che, per il momento, è più nota in Inghilterra che in Italia.
La Sugar ha in rampa di attesa gli Avion Travel e il suo successo è dovuto a
una politica industriale che, anche per esigenze di listino, è quindi esattamente
opposta a quella delle multinazionali.˘
Parlando delle multinazionali e della Fimi vale anche la pena di notare come

lo scellerato costo dei Cd audio sia dovuto proprio al cartello di queste major
companies, un cartello di rigido stampo monopolistico e quindi, tutto somma-
to, dalla filosofia ferocemente corporativa. Da molto tempo si richiede che
l’Antitrust svolga un’indagine su tale delicata materia perché non è giusto che
il pubblico, e per di più quello dei compratori di dischi che è un pubblico
prevalentemente giovane, venga strangolato dalle decisioni economiche di
quella che, almeno in materia, è un’autentica “cupola”.
È pur vero che in Italia esiste anche un’altra associazione di discografici,
ovverosia˘ l’Afi, ma di fronte a nomi di artisti internazionalmente reboanti
come quelli˘ in mano alla Fimi appare evidente che lo spazio di manovra è
poco.
Anche nel rapporto con i media per i passaggi televisivi appare logico che chi è
in condizioni di poter offrire il grande nome internazionale si trova in posizio-
ne di vantaggio. Qui il discorso si allarga alla RAI e al suo ruolo di servizio
pubblico. Ma sarà meglio farlo un’altra volta.

POVERA CANZONE ITALIANA, CENERENTOLA D’EUROPA
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S
ono tre per ora i nomi internazionali che impre-
ziosiscono la scaletta del Primo Maggio musica-
le, ma gli organizzatori non nascondono che ci

potrebbero essere sorprese dell’ultima ora. Il primo
è una vecchia conoscenza per l’Italia, Emir Kusturi-
ca, il regista-rock di Sarajevo a lungo collaboratore e
amico di Goran Bregovic. Sul palco di piazza San
Giovanni arriverà con la su No Smoking band, un
combo di matti che uniscono le sonorità classiche
del rock occidentale agli strumenti e le atmosfere
tipiche della cultura balcanica. Chi invece porterà
una testimonianza musicale che arriva direttamente
dall’altra parte dell’oceano è Maximo Francisco Re-
pilado Munoz, alias Compay Segundo, uno dei più
popolari “nonni” del magico Buena Vista Social

Club, il progetto patrocinato da Ry Cooder che
quattro anni fa ha fatto riscoprire al mondo intero
un musicista (ed un’intera generazione) che dagli
anni venti diffonde il son e la trova, due dei generi
musicali nati nell’isola di Cuba.

Lo strano giro del mondo si completerà poi con
un viaggio in Texas alla scoperta di Erykah Badu,
star internazionale del soul dei nostri giorni, una
delle più desiderate donne del mondo (gruppi hip
hop come il Wu Tang Clan, i Roots e Guru hanno
fatto a gara per averla ospite nei loro dischi). Ed è
facile immaginare che la ventottenne splendida dea
nera di Dallas si presenterà sul palco addobbata del
solito turbante e del suo contorno misticheggiante
da vera cerimoniera pagana del soul. Per quello che
riguarda la musica, la qualità è assicurata: nel suo
genere il trono le appartiene totalmente. Sarà per
via di quella mistura di suoni ricercati ed eleganti
che non cede quasi mai alle lusinghe produttive
ultra patinate dell’ultimo R&B, sarà per l’eterogenei-
tà che la contraddistingue, per le continue citazioni
jazz che non disdegnano l’ardore del reggae e del
funk, ma anche le chitarre elettriche del rock. L’im-
magine poi è quella vincente, soprattutto quando
gioca leziosa ad evocare le immagini in bianco e
nero delle grandi cantanti blues (Billie Holiday su
tutte), per poi riproiettarsi nell’attualità.

si. bo.

Silvia Boschero

ROMA La vera star del concertone del Pri-
mo Maggio non sarà il Boss, come voleva
Chiambretti, direttore artistico di questa
edizione, ma la par condicio.

Oppure potrebbero esserlo i 99 Posse,
il gruppo più temuto dagli organizzatori
per quella sana e pervicace abitudine a
dire le cose che pensano senza peli sulla
lingua, anche sul palco di piazza San Gio-
vanni in periodo elettorale: «I sindacati ci
hanno chiesto essenzialmente due cose -
dice Chiambretti - che la giornata non si
trasformi in uno spottone elettorale per il
centro sinistra e che non scoppi la bomba.
Il primo punto lo abbiamo già risolto:
tutti gli inquilini della zona voteranno a
destra per via del rumore del concerto».

Il direttore della Rai Zaccaria la pren-
de più seriamente e parla di «una forma di
autocontrollo» e di responsabilità che rica-
drà sugli autori del programma e sui singo-
li musicisti, ma ad un Chiambretti incal-
zante promette che non ci sarà nessuna
forma di censura, dal momento in cui
tutti gli artisti verranno informati della
legge sulla par condicio.

Difficile pensare però di contenere per-
sonaggi come Piero Pelù o i 99 Posse, che
accompagneranno in un particolare duet-
to Pino Daniele: «Non possiamo nascon-
derci dietro un dito, quella è una piazza
che raccoglie anche le bandiere rosse di
Che Guevara, dell’impegno del centro e
della sinistra, anzi solo della sinistra, a pat-
to che sia viva. Quindi è indubbio che i
cantanti, i conduttori e le belle ragazze sul
palco sono racchiusi in questa immagine
che la televisione non potrà che rinforza-
re. Non ci sarà censura, ognuno è libero di
dire ciò che vuole, tenendo conto di quelli
che sono i Patti Lateranensi con il cavalier
Berlusconi. I 99 Posse li abbiamo voluti,
con riserva ideologica per alcuni, anche
perché la loro è un’esibizione particolare
all’interno dello show di Pino Daniele.
Che poi nei testi dei 99 Posse ci siano i
centri sociali e gli attacchi ad un certo
pensiero politico, quello è un problema

che onestamente non posso risolvere, co-
me d’altronde non abbiamo risolto anco-
ra oggi l’enigma se Battisti era di destra o
di sinistra».

Quel che è certo è che la festa in musi-
ca nel giorno dedicato ai lavoratori si riap-
propria della sua sede naturale. La piazza
che Chiambretti definisce «il centro del

nostro paese, dove si sono susseguite vi-
cende belle, brutte, poetiche» a differenza
di Tor Vergata, la sede dello scorso anno:
«Una cattedrale nel deserto che peraltro
quando è andata via la cattedrale ritorna-
va ad essere solo deserto».

Nessuno nasconde soddisfazione per
il ritorno in una piazza San Giovanni ri-

messa a nuovo dopo i recenti restauri, con
un palco leggermente ruotato per offrire
la vista ad un maggior numero di persone
e una serie di migliorie tecniche messe a
disposizione dalla Rai.

Lo dicono i sindacati, lo dice Zaccaria
e ovviamente lo ribadisce Chiambretti,
con un pizzico di compiaciuto orgoglio.

Tanta la musica, soprattutto italiana, e
una lunga diretta di sei ore su Rai Tre (e
integralmente sulle frequenze di Radio
Uno), che dalle 16 del pomeriggio andrà
avanti fino alle 22.50, per dare spazio poi
alla tribuna elettorale.

Per ora sono solo tre gli ospiti interna-
zionali (Erykah Badu, il «nonnetto» del

Buena Vista Social Club Compay Segun-
do e il regista-rocker Emir Kusturica), an-
che se Chiambretti ha tentato di coinvolge-
re Bob Dylan (sua la sigla dell’ultima tran-
che del concerto con Things have chan-
ged), Carlos Santana, Bruce Springsteen e
Manu Chao: «Manu Chao l’ha assorbito
Celentano nel suo programma, gli altri,
tra le case discografiche e le bizze degli
stessi artisti, non sono potuti venire. In-
somma, abbiamo pensato a tutti, ma alla
fine bisogna fare i conti con l’oste». Nutri-
ta invece la lista degli italiani, una bella
rappresentanza della giovane generazione
più creativa, sotto lo sguardo sornione del-
lo «zio» Pino Daniele: oltre ai 99 Posse e
Pelù ci saranno la star di Sanremo Elisa
(che farà gli onori di casa anche nel retro
palco), Alex Britti, Sottotono, Timoria,
Quintorigo, Afterhours, La Crus, Marlene
Kuntz e Almamegretta.

Impossibile però non notare che a Tor
Vergata la lista era più nutrita. Anche se-
condo Chiambretti, che ironizza, sorriden-
do serafico, sull’«assenza» più importante:
«L’anno scorso sono stato ad un centime-
tro dal Papa e quindi mi sono molto rasse-
renato, tanto che a detta di Enrico Ghezzi
ho condotto in modo sublime la manife-
stazione. Certamente il Papa, che è la più
grande pop star del mondo, superiore ad
Elvis Presley e a tanti altri, aveva fornito
un forte appeal sugli ospiti stranieri che
erano tanti. Quest’anno abbiamo cercato
di riaverlo anche solo nello spettacolo sera-
le ma non è stato possibile per via delle
etichette discografiche che hanno fatto
blocco».

«Par condicio anche nella scelta dei conduttori», dichiara trion-
fante Chiambretti. Per bilanciare la cospicua presenza di uomini
sul palcoscenico il direttore artistico del Primo Maggio ha scelto
quindi di incrementare la presenza femminile nel backstage. Tre
saranno le donne che lo affiancheranno: prima fra tutte Elisa, la
ragazzina che ha sbancato il festival di Sanremo (primo premio
della categoria Big, premio Mia Martini della critica e quello
come miglior interprete per i giurati di qualità), mettendo magi-
camente daccordo sia il pubblico che gli addetti ai lavori. Sarà
lei la padrona di casa del retro palco dove nel pomeriggio,
accompagnata dal pianoforte, canterà una serie di brani rock
che hanno formato la sua cultura musicale per poi esibirsi con
tutta la sua band la sera. Ma anche Sarah Felderbaum (giovanis-
sima presentatrice del Top of the pops italiano) e Rosalinda
Celentano, che farà da intermediaria tra il pubblico di Internet e
gli artisti sul palco: «È un’amica - dice Chiambretti - una ragazza
fuori dal coro e piena di potenzialità. Ci ha detto di sì ma
potrebbe non venire, dunque ha decisamente qualcosa del pa-
dre. La cosa bella è che costa meno di Adriano e comunque fa
parte della famiglia».

«Per evitare ogni possibile problema bisogna trasmettere il
concerto del primo maggio in televisione solo dopo le elezio-
ni». È uno scherzo? No, è la richiesta dei senatori di An,
Riccardo de Corato, Franco Pontone e Salvatore Ragno,
componenti della commissione di Vigilanza Rai. Secondo i
parlamentari, infatti, quello di San Giovanni «sarà il concer-
to dei predicatori di odio politico e violenza, come i 99
Posse, nostalgici degli anni di piombo e solidali con i brigati-
sti rossi irriducibili, quelli stessi al centro delle indagini in
questi giorni per l'omicidio D'Antona».
«Se Cgil, Cisl e Uil -continuano i tre senatori di Alleanza
Nazionale- intendono propagandare odio politico e violenza
facciano pure, ma certamente non lo può fare la Rai, tanto-
meno in campagna elettorale». «Ci sembra troppo debole
-concludono- l'appello del presidente Zaccaria al senso di
responsabilità e autocontrollo degli artisti. Quindi chiedia-
mo ufficialmente che il concerto venga trasmesso in tv dopo
le elezioni, eventualmente togliendo le esibizioni di quanti
intenderanno alimentare un clima di odio politico e di violen-
za».

Pino Daniele, 99 Posse, Erykah
Badu, Compay Segundo sul

palco del concertone. E la Rai
dice: voglio la par condicio

Elisa, Sarah e Rosalinda
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Piero Vivarelli

An: il concerto dopo le elezioni

Il rock di Kusturica
e il soul della Badu

CERCANSI ATTORI
Da stasera torna in scena alla Chiesa
Anglicana di Roma (via del Babuino)
lo spettacolo tratto dal film, Nel bel
mezzo di un gelido inverno di
Branagh. Fino al 19 maggio.

KURT WEILL A MESSINA
Debutta stasera al teatro Vittorio
Emanuele di Messina Ascesa e
caduta della città di Mahagonny di
Kurt Weill su testo di Bertolt Brecht,
per la regia di Daniele Abbado.
L’opera fu vietata dal nazismo e la
sua partitura bruciata dalla Gestapo.

La folla
di una passata

edizione
del concertone

di San Giovanni.
A sinistra

Pino Daniele.
In basso,

il musicista cubano
Compay Segundo

Gli ospiti stranieri
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Vengono dal cuore della Romania e si fanno chiama-
re «briganti», haidouks nella loro lingua. Ma non
briganti qualsiasi, piuttosto dei Robyn Hood delle
montagne che rubano ai ricchi per dare ai poveri.
Anche Adriano Celentano si è accorto di loro tanto
che li ha fortemente voluti nella prima puntata della
sua nuova trasmissione. Ma l’unicità dei Taraf de
haidouks non è da ricercare unicamente nel fatto che
sono un grandioso gruppo gitano capace di racchiude-
re in una sola esplosiva big band tre generazioni di
musicisti. I Taraf sono innanzitutto uomini che han-
no conservato viva la grande tradizione rom dell’Eu-
ropa dell’est resistendo ad un regime, quello di Ceau-
sescu, che li ha tenuti ai margini per troppi anni.
Durante quel periodo oscuro la musica dei nonni

Briganti (i quattro cantanti del gruppo sono degli
arzilli ultra settantenni, una specie di risposta tziga-
na ai Buena Vista), ha continuato a vivere nei sotter-
ranei di Clejani, il villaggio desolato dove sono nati,
ma a sorprendere alla luce del sole il resto del mondo.
Sia con la complicità lungimirante del Womad di
Peter Gabriel, che ha cominciato a parlare di loro
ben dieci anni fa, sia grazie a «L’uomo che pianse» di
Sally Potter (per il quale il gruppo ha firmato la
colonna sonora), oltre che per l’apparizione nello
splendido documentario di Toni Gatlif «Latcho
drom».
Dopo dieci anni la loro musica continua ad essere
figlia del nomadismo e della contaminazione, del
klezmer come delle melodie arabo andaluse, e oggi

con l’uscita del nuovo disco «Band of gypsies», anco-
ra di più.
Il live è infatti la testimonianza di uno straordinario
concerto tenuto al teatro Arcube di Bucarest alla fine
dello scorso anno, il primo che la band ha potuto
realizzare in patria, dove, in nome di ogni abbatti-
mento delle frontiere musicali e geografiche, i Taraf
hanno deciso di coinvolgere i virtuosi macedoni della
Kocani Orkestar tanto amati dal nostro Vinicio Ca-
possela, ma anche il clarinettista bulgaro Filip Simeo-
nov e il percussionista turco Tarik Tuysuzoglu, in un
vero e proprio confronto con i rappresentanti della
musica balcanica.
Un disco dal vivo che è una grande festa, come nella
loro promiscua tradizione, dove si comunica in rom

e dove, soprattutto, si riafferma ancora una volta e
con orgoglio il proprio meticcio dna. Sarà forse la
volta buona perché i Tafar vengano finalmente accet-
tati come degli incredibili musicisti, e non semplice-
mente come dei «gipsy». In patria infatti, nonostante
i dieci anni di successi internazionali, stentano ad
attribuirgli la dignità e l’importanza che meritano,
reticenti come sono ad accostare l’immagine del pro-
prio paese con quella di un gruppo di zingari.
Ma se non arriverà la musica ad abbattere questa
ennesima barriera, sarà sicuramente un video a pro-
varci, dal momento in cui l’evento è stato filmato da
una signorina che porta il nome di Elsa Dahmani. È
la figlia di Tony Gatlif. Come a dire: buon sangue
non mente.

TARIF, I TRAVOLGENTI NONNETTI DELLA MUSICA RUMENA
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Silvia BoscheroI nostri anni di Daniele
Gaglianone (storia di due

partigiani) è il titolo italiano
selezionato per la «Quinzaine
des realisateurs» al prossimo

Festival di Cannes. L'Italia è
anche presente come

coproduttore di Operai,
contadini di Daniele Huillet e
Jean-Marie Straub. Tra i 21

film scelti per la «Quinzaine»,
undici sono opere prime. Tra

gli altri, Chelsea hotel,
l'esordio da regista dell'attore

Ethan Hawke interpretato
dalla moglie Uma Thurman.

Bruno Vecchi

MILANO Forse, come dice il produttore Do-
menico Procacci, non si può fare diversa-
mente: «Ogni manifesto è l’espressione cultu-
rale e artistica che si vive in quel momento
nel paese che l’ha concepito. Soltanto i mani-
festi bellissimi che diventano quasi oggetti
d’arte sfuggono alla regola». O forse, si può
provare a sperimentare qualcosa di nuovo. È
la proposta di Albachiara, che per illustrare i
nuovi film di Giuseppe Piccioni (Luce dei
miei occhi e Silvio Soldini (Ieri) ha bandito,
in collaborazione con l’Associazione illustra-
tori, un concorso: Illustracinema, al quale
possono partecipare studenti d’arte o di cor-
si di illustrazione e professionisti (le opere
devono pervenire entro il 21 maggio, per
informazioni chiamare lo 02/8322840). E co-
sì magari si potrà riportare in vita la storica
locandina (illustrata, non fotografata)che
sui muri delle nostre città ha per decenni
anticipato il «dramma» che sta sempre nel
titolo di un film.

«L’idea è riuscire a mobilitare e coinvol-
gere figure professionali che portino al cine-
ma una creatività fresca e nuova», spiega il
produttore Lionello Cerri, patron di Alba-
chiara. «Dall’altro, pensiamo che l’illustrazio-
ne grafica, più della semplice fotografia, pos-
sa non passare inosservata e distinguersi dal-
l’enorme quantità di immagini che vediamo
ogni giorno». Basterà per far tornare la locan-
dina al centro dell’attenzione ? Difficile dir-
lo. Ma è un tentativo.

Del resto è una pagina di storia che gira
da un muro all’altro. In formato lenzuolo o
piccola piccola, come un graffio alla parete.
Racconta di chi eravamo, di cosa andavamo
a vedere, delle tante immagini che passavano
per i cinema paradiso dello Stivale e di come
siamo cambiati. Eppure, anche appartenen-
do ad un’arte, la settima, il manifesto cine-
matografico arte non è mai stata. Non alme-
no nell’accezione più comune del termine.
«Nel dopoguerra i manifesti, qualche volta,
servivano per coprire le rovine», ricorda il
torinese Luigi Paratella, il più importante
collezionista di manifesti italiano.«Altre vol-
te, però, hanno finito per raccontare delle
storie. Penso in particolare al periodo neore-

alista. Allora, il manifesto cine-
matografico rispecchiava vera-
mente la realtà che si viveva nel
paese».

Negli anni a seguire, è acca-
duto sempre meno. Salvo forse
nei «mitici» Sessanta. Quando la
commedia all’italiana portava
sullo schermo e nelle affissioni
frammenti di quotidianità. «Al-
l’elenco, come ricordo persona-
le, aggiungerei anche quelli delle
commedie scollacciate degli anni
Settanta, che erano ammicanti e,
in qualche modo, sessualmente
educativi», interviene il massme-
diologo Klaus Davi. «Il vero pro-
blema è che i manifesti hanno
smesso di raccontare il paese rea-
le, perché il cinema ha smesso di
fare film come Riso amaro. Ades-
so si punta esclusivamente sulla
comunicazione scritta. E ce n’è
troppa. Mentre manca assoluta-
mente una coerenza grafica». Co-
sì, senza mai essere stata un’arte,
l’affiche italiana non è riuscita
neppure fino in fondo a diventa-
re strumento di pubblicità. «Per
quanti discorsi possiamo fare,
non credo che il manifesto inci-
da granché nell’esito commercia-
le di un film», è il giudizio since-
ro del produttore Domenico Pro-
cacci, che comunque all’immagi-
ne da consegnare alla locandina
presta una certa attenzione.
«Non incide nell’esito, perché
non è mai stato concepito come
un capitolo della pubblicità», ag-
giunge Klaus Davi. E anche per-
ché, è il giudizio di Luigi Paratel-
la: «C’è una ignoranza spavento-
sa in chi si avvicina ai manifesti del cinema».

Morale, tolti gli esempi del passato (quel-
lo di Gilda con Rita Hayworth veniva stacca-
to la mattina presto dai parroci dei paesi),
l’affiche e la locandina hanno smesso di evo-
care fantasie o emozioni. «Oggi la tendenza è
un marketing imposto dalle majors america-
ne, che adattano un po’ l’idea di base alle
esigenze della nazione in cui esportano il

prodotto», dice Klaus Davi. Ma a quelli dei
film italiani, cosa accade, una volta superate
le Alpi? «Ci chiedono di cambiarli», rispon-
de Domenico Procacci. Certo, i tempi in cui
le locandine venivano affisse anche nei nego-
zi di generi alimentari è un ricordo lontano.
Una storia come un’altra da raccontare nelle
sere d’inverno. Per ricordare un’Italia che
non c’è più. Insieme ai suoi tanti cinema

pieni di fumo, di gente e di freddo - d’inver-
no - . E del manifesto, nel tempo che ci
attende, cosa ne sarà come semplice stru-
mento pubblicitario? «Un po’ lo si sta risco-
prendo», conclude Klaus Davi. «Ma resterà
marginale, in una realtà nella quale i 2/3
degli investimenti pubblicitari sono mono-
polizzati dalle televisioni pubbliche e priva-
te».

Maria Novella Oppo

MILANO Tutto cominciò con un bicchiere
d’acqua levato verso il pubblico. Poi le
note e la voce di Celentano in «Per aver-
ti», in play back. La prima «caz…ta» dei
125 milioni promessi? No, solo una neces-
sità tecnica, visto che Adriano è influenza-
to da qualche giorno.

Il primo atteso monologo ha affronta-
to il tema dell’eutanasia, considerata co-
me «libertà di uccidere» e ovviamente
respinta al mittente olandese. Un tesi,
quella di Celentano, per niente scandalo-
sa, anzi piuttosto generalizzata, almeno
da noi, ma da lui usata per attaccare Bush
e la sua politica che uccide la Terra. Poi
Adriano ha giocato con la congiuntura
elettorale, quasi minacciando di fare una
dichiarazione di voto. Ma si è limitato a
dire di non essere «né di destra, né di
sinistra, né, sia ben chiaro, di centro».

E il programma ha preso la sua stra-
da, crescendo di ritmo e di qualità narrati-
va. Ricchissimo il cast, che questa volta
era già noto. A partire da Giorgio Gaber,
che proprio con Celentano ha comincia-
to una carriera artistica diventata tanto
diversa. Così come non potrebbe essere
più lontano da Adriano il macroscopico
Giuliano Ferrara «manipolato genetica-
mente» nella fiction gialla di Carlo Luca-
relli (e forse anche nella vita). Per arriva-

re ad Antonio Albanese, straordinario sia
nel dialogo che nel suo classico Alex Dra-
stico. E Asia Argento, improbabile ma
poetica benzinaia con pancione trionfale.

Lo «scandalo» era atteso, quasi auspi-
cato dalla stampa.

Dopo la bagarre sul titolo si è creata
quella sui monologhi e, dopo quella sui
monologhi, è nata l’attesa sulle canzoni.
Quella di Gaber in particolare, che contie-
ne il famoso verso
«la mia generazio-
ne ha perso», ma
anche riferimenti
abbastanza precisi
a «chi si inventa un
partito per il no-
stro bene», e «sem-
bra destinato a di-
ventare un buffo-
ne». E chi ha orec-
chie per intendere,
intenda. Ma anco-
ra più forte è, nella
stessa canzone, il riferimento alla Chiesa:
«Vorrei che sprofondasse con tutti i papi
e i giubilei». Cosa che effettivamente non
era mai stata detta (o cantata) su Raiuno.

Ma Michele Serra (coautore con Li-
nus, Lucarelli e principalmente Celenta-
no) ha detto che la preoccupazione di
non toccare temi politici non ha sfiorato
né lui né gli altri, se non per rispetto della
par condicio elettorale. «Ci siamo fatti

delle matte risate mentre lavoravamo al
programma sulle dichiarazioni rese da al-
cuni esponenti di partito. Appartiene alla
presunzione della politica credere che si
parli sempre di lei».

Altro motivo di scandalo presunto è
la partecipazione alla trasmissione di alcu-
ne cosiddette donne di strada, per le qua-
li Adriano ha cantato la sua «L’emozione
non ha voce».

Un gesto poeti-
co che è stato mol-
to gradito dal Co-
mitato per i diritti
delle prostitute e
speriamo non dia
spunto per qual-
che dichiarazione
incivile da parte
dei soliti moralisti
della domenica, re-
azionari di tutti i
giorni.

Quanto alla sce-
nografia, di cui si è già scritto tutto il
male possibile per i costi che sarebbero
esorbitanti, va detto tutto il bene possibi-
le quanto a bellezza, profondità e varietà
di prospettive. Si tratta di 3000 metri qua-
drati nei quali si incontrano uno scorcio
di castello, un pezzo di vecchia Milano
con Naviglio, una pompa di benzina, un
bar (ovviamente il Caffè degli ignoranti),
lo spazio per l’orchestra e un piccolo de-

serto da film di Sergio Leone, fatto di
sabbia rosata che in realtà è marmo sfari-
nato. Camminando in questi spazi che
sono tutti set cinematografici e insieme
costituiscono (sembra) lo studio televisi-
vo più grande del mondo, Celentano rac-

conta visivamente le sue tesi sul mondo.
La metafora più clamorosa è quella

del pubblico, sul quale cala una grata,
allusione fin troppo evidente alla prigio-
nia televisiva, che risparmia solo gli arti-
sti, liberi di spaziare. Insomma, gli spetta-

tori sono prigionieri e quasi ostaggio di
quel che passa il convento. Il modo di
uscire dalla prigione è… starne fuori, con
ferrea logica tipicamente celentanesca, vi-
sto che l’unico che davvero riesce a im-
porre alla tv le sue leggi è proprio lui,
Adriano Celentano.

A partire dalla fin troppo vexata quae-
stio del titolo, «125 milioni di caz…te»,
sul quale ancora l’altra sera si accaniva
monsignor Tonini da Bruno Vespa in
una puntata di «Porta a porta» molto
viziata dall’invidia. Invidia, ovviamente,
dello stesso Vespa nei confronti di un
artista al quale è concesso di sforare e di
dire quello che pensa, forse perché ha
talento per cantare la sua canzone e non
solo per accompagnare quella dei potenti
di turno.

Al conduttore di «Porta a porta», che
ha definito Celentano «peggio della
Wehrmacht» in quanto a invadenza e oc-
cupazione del palinsesto, il direttore di
Raiuno Maurizio Beretta ha risposto: «Ri-
spetto la qualità autorale del programma
di Celentano, così come non mi sono
mai sognato di controllare i testi di Ve-
spa».

In conclusione, la Rai ha fatto quadra-
to attorno a uno spettacolo che rappre-
senta la sua più dispendiosa offensiva di
stagione e che solo il pubblico potrà pro-
muovere o bocciare. Ma che, secondo
noi, meritava di essere sferrata.

Felice debutto su Raiuno del megashow «125 milioni di caz...te». Bellissima la scenografia. Monologo di condanna dell’eutanasia. Sul palco la dignità delle prostitute

Celentano, sono io il leùn più forte della televisiùn

Due manifesti d’epoca

Il cinema tornerà sui muri?
Al via un concorso per rilanciare le locandine illustrate
dei film di Piccioni e Soldini. E gli esperti danno l’ok

Celentano e Asia Argento ieri sera col nuovo programma«125 milioni di caz..te»  BrunoAp

La metafora più
clamorosa è quella del
pubblico sul quale cala
una grata: allude alla
prigionia televisiva che
risparmia solo lui
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Dopo la vittoria veneziana de Il
cerchio di Panhai, arriva nelle sale
un altro film iraniano, firmato da
Bahman Ghobadi, già assistente
di Abbas Kiarostami. Sullo sfon-
do di un paesino del Kurdistan
iraniano, si svolgono le difficili esi-
stenze di tre piccoli orfani. Uno
dei quali è affetto da una gravissi-
ma malattia. Gli interpreti sono
presi dalla realtà, tanto che il pic-
colo protagonista malato sarà cu-
rato da un’organizzazione di me-
dici volontari con sede a Parma.

Il tempo
dei cavalli ubriachi

tr
am

e

Un delitto consumato nel lonta-
no Ottocento in una piccolissima
isola americana. Un colpevole ar-
restato e giustiziato in fretta e in
furia. E una fotoreporter di oggi
che torna su quei luoghi per ria-
prire un caso ancora adesso avvol-
to nel mistero. Tanto che in Usa
se ne parla ancora e fa parte dei
casi giudiziari che hanno fatto sto-
ria. E’ questo il tema scelto dalla
regista Kathryn Bigelow per il suo
nuovo film, seguito al fortunato e
visionario Strange Days.

Thirteen
days
La crisi di Cuba del ‘62. Quando
Stati Uniti e Unione Sovietica furo-
no ad un passo dalla guerra atomi-
ca per quei 42 missili nucleari fatti
installare da Kruscev nell’isola ca-
raibica, in risposta allo schiera-
mento di altrettante testate statuni-
tensi sulla costa della Florida. La
crisi, però, si risolse con la decisio-
ne dell’Urss di ritirare le sue armi.
Il film nasce da un progetto che è
stato nelle mani di Francis Ford
Coppola, prima di finire in quelle
del regista, Roger Donaldson.

Il regista irlandese Pat O’Connor
si cimenta con una versione cali-
forniana del lacrimoso Autumn
in New York. Qui l’azione si svol-
ge a San Franciso e i due protago-
nisti sono Charlize Theron e Kea-
nu Reeves. Lei è una bella donna
decisa a cambiare l’uomo che
ama, lui è un pubblicitario dal
cuore di ghiaccio che grazie al-
l’amore riuscirà a trasformarsi in
un attento e sensibile amante. Co-
sì Reeves si cimenta in un ruolo
sentimentale da tempo cercato.

Il dolore, quello struggente che
invece di unire, come vuole la re-
torica buonista, divide le persone
che si amano. E’ questo il tema
dell’ultimo Moretti. Un Moretti
che cambia completamente regi-
stro e ci racconta la sofferenza di
una famiglia davanti alla morte
del figlio. Un film drammatico
sull’elaborazione del lutto, in cui
Nanni veste i panni di uno psicoa-
nalista, incapace di far fronte al
suo dolore. E soprattutto un film
in cui si piange come vitelli.

Alla morte del marito Antonia
(Margherita Buy) scopre che il
suo consorte la tradiva da molti
anni. Ma non con una donna.
Con un amante uomo, Michele
(Stefano Accorsi). Da quel mo-
mento Antonia cercherà di entra-
re in contatto con lui, per capire i
percorsi sentimentali del marito.
E alla fine arriverà a condividere
col ragazzo la sua vedovanza.
Opera terza del turco-italiano Fer-
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri-
tica e anche dal pubblico.

Terza prova di Pappi Corsicato,
autore «ribelle» del cinema napo-
letano. La storia è quella di una
coppia in crisi che, rifugiandosi
nella finzione, cerca di salvare il
rapporto. Quasi un film nel film
in cui i due protagonisti si inven-
tano tradimenti e scambi di cop-
pia. Raccontati attraverso un mix
di generi che va dal noir al melo-
dramma, alle telenovelas. Am-
bienti curatissimi e costumi anni
Settanta firmati anch’essi dallo
stesso regista.

Il mistero
dell’acqua

Sweet
november

La stanza
del figlio

ChimeraLe fate
ignoranti

MILANO
AMBASCIATORI
Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06
720 posti Ferite mortali

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

ANTEO
Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732
sala Cento Chimera
100 posti commedia di P. Corsicato, con I. Forte, T. Ragno, T. Arana

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 12.000)
sala Duecento L'infedele
200 posti drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson

15,30 (£ 7.000) 18,30-21,30 (£ 12.000)
sala Quattrocento La stanza del figlio
400 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

14,20-16,15 (£ 7.000) 18,20-20,30-22,30 (£ 12.000)

APOLLO
Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90
1200 posti Faccia a faccia

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin
15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 13.000)

ARCOBALENO
Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54
sala 1 Il nemico alle porte

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz
14,30-17,10 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000)

sala 2 Il gusto degli altri
commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000)

sala 3 La tigre e il dragone
azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi
14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000)

ARIOSTO
Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01
270 posti Il tempo dei cavalli ubriachi

drammatico di B. Ghobadi, con N. Ekthiar-Dini, A. Ekthiar-Dini
17,10-19,00-20,40-22,30 (£ 10.000)

ARLECCHINO
Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14
300 posti Sotto la sabbia

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot
15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (£ 13.000)

BRERA
Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90
sala 1 The Mexican
350 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)
sala 2 RKO 281
150 posti drammatico di B. Ross, con L. Schreiber, J. Cromwell, M. Griffith

15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000)

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779
650 posti Le fate ignoranti

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
15,40 (£ 7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 13.000)

CENTRALE
Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26
sala 1 Concorrenza sleale
120 posti commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu

14,30-17,10 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 12.000)
sala 2 Together
90 posti commedia di L. Moodysson, con L. Lindgren, M. Nyquist, E.

Samuelsson
14,10-16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 12.000)

COLOSSEO
Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61
sala Allen La stanza del figlio
191 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)
sala Chaplin Il mistero dell'acqua
198 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)
sala Visconti Billy Elliot
666 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

CORALLO
Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21
380 posti L'ultimo bacio

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)

DUCALE
Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79
sala 1 Le fate ignoranti
359 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000)
sala 2 Il nemico alle porte
128 posti guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz

14,30-17,10 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000)
sala 3 La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano
116 posti commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu–a

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000)
sala 4 La stanza del figlio
116 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000)

ELISEO
Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752
594 posti Tabù - Gohatto

drammatico di N. Oshima, con T. Kitano, R. Matsuda
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

EXCELSIOR
Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54
sala Excelsior Il nemico alle porte
588 posti guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz

14,30-17,10 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000)
sala Mignon Quasi famosi
313 posti commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000)

GLORIA
Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08
sala Garbo L'ultimo bacio
316 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,05 (£ 7.000) 17,35-20,15-22,30 (£ 13.000)
sala Marilyn Sweet november - Dolce novembre
329 posti sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)

MAESTOSO
Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438
1346 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000)

MANZONI
Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50
1170 posti The calling - La chiamata

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

MEDIOLANUM
Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18
588 posti Men of honor - L'onore degli uomini

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C.
Theron
14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000)

METROPOL
Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13
1070 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)

MEXICO
Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02
362 posti The Rocky Horror Picture Show

musicale di J. Sharman, con T. Curry, S. Sarandon
20,00-22,00 (£ 9.000)

NUOVO ARTI
Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48
504 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000)

NUOVO CINEMA CORSICA
Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99
200 posti Cast Away

avventura di R. Zemeckis, con T. Hanks, E. Hunt
15,30 (£ 7.000) 18,30-21,30 (£ 12.000)

NUOVO ORCHIDEA
Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89
200 posti Amoresperros

drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J.
Salinas
16,30 (£ 7.000) 19,30-22,30 (£ 12.000)

ODEON
Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47
sala 1 The Mexican
1169 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini

14,50 (£ 7.000) 17,25-19,55-22,35 (£ 13.000)
sala 2 Un corpo da reato
537 posti commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000)

sala 3 Il sapore della vittoria
250 posti drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000)
sala 4 Sweet november - Dolce novembre
143 posti sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000)
sala 5 Le fate ignoranti
171 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000)
sala 6 Miss Detective
162 posti commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000)
sala 7 Thirteen Days - 13 giorni
144 posti drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp

15,45 (£ 7.000) 19,15-22,20 (£ 13.000)
sala 8 Traffic
100 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
16,00 (£ 7.000) 19,25-22,25 (£ 13.000)

sala 9 Il mistero dell'acqua
133 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley

15,00 (£ 7.000) 17,30 (£ 13.000)
Snatch - Lo strappo
drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro
20,10-22,35 (£ 13.000)

sala 10 Chocolat
124 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

14,45 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,35 (£ 13.000)

ORFEO
Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39
2000 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
15,00 (£ 7.000) 17,00 (£ 13.000)
Men of honor - L'onore degli uomini
drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C.
Theron
19,50-22,30 (£ 13.000)

PALESTRINA
Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700
225 posti La strada verso casa

sentimentale di Z. Yimou, con Zhang Zi-Yi, Honglei
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000)

PASQUIROLO
Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57
438 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham
14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000)

PLINIUS
Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03
sala 1 L'ultimo bacio
438 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)
sala 2 Traffic
249 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.

Zeta-Jones
15,15 (£ 7.000) 19,30-22,30 (£ 13.000)

sala 3 La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano
249 posti commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu–a

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)
sala 4 15 minuti - Follia omicida a New York
249 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)
sala 5 L'infedele
141 posti drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson

15,15 (£ 7.000) 20,00 (£ 13.000)

PRESIDENT
Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90
253 posti Storie

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

SAN CARLO
Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442
490 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham
14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000)

SPLENDOR MULTISALA
Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124
552 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
15,00 (£ 7.000) 17,00 (£ 13.000)
I cavalieri che fecero l'impresa
avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi
19,00-22,15 (£ 13.000)

180 posti Chocolat
commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)

180 posti Men of honor - L'onore degli uomini
drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C.
Theron

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000)

D'ESSAI
AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA
Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96

Riposo

DE AMICIS
Via Caminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16
340 posti Vedi allegato

(£ 8.000)

SANLORENZO
Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77

Riposo

ABBIATEGRASSO
AL CORSO
C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616

Traffic
drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.
Zeta-Jones
20,00-22,30

AGRATE BRIANZA
DUSE
Via M. d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694

Riposo

ARCORE
NUOVO
Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493
632 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
21,15

ARESE
CINEMA ARESE
Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390
600 posti Billy Elliot

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis
21,15

BIASSONO
CINE TEATRO S. MARIA
Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27
254 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
21,15

BINASCO
S. LUIGI
Largo Loriga, 1

Riposo

BOLLATE
SPLENDOR
P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379
700 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
21,15

BOLLATE - CASCINA DEL SOLE
AUDITORIUM
Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3

Riposo

BRESSO
S. GIUSEPPE
Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94
424 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

BRUGHERIO
S. GIUSEPPE
Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81
677 posti Il mistero di Sleepy Hollow

fantastico di T. Burton, con J. Depp, C. Ricci, M. Richardson
21,00

CANEGRATE
AUDITORIUM S. LUIGI
Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62

Riposo

CARATE BRIANZA
L'AGORA'
Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22
603 posti L'ultimo bacio

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli
21,15

CARUGATE
DON BOSCO
Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499

Riposo

CASSINA DE' PECCHI
CINEMA ORATORIO
Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200
412 posti Traffic

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.
Zeta-Jones
21,00

CERNUSCO S. NAVIGLIO
AGORA'
Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343

Riposo

MIGNON
Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098
330 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
21,15

CESANO BOSCONE
CRISTALLO
Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242
550 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
21,15

CESANO MADERNO
EXCELSIOR
Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28
645 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
21,00

CINISELLO BALSAMO
MARCONI
Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60
584 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
20,05-22,30 (£ 11.000)

PAX
Via Fiume, 19 Tel. 02.66.00.102
498 posti Spettacolo teatrale

21,00

COLOGNO MONZESE
CINE TEATRO SAN MARCO
Via Don P. Giudici 19/21

Riposo

CINETEATRO
Via Volta Tel. 02.25.30.82.92
300 posti Concerto lirico

21,00

CONCOREZZO
S. LUIGI
Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948
860 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
21,00
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Giornalisti cinici e bari. Criminali
sanguinari e senza scrupoli. E poi
loro, gli eroi: Robert De Niro e
Edward Burnes nei panni di due
poliziotti newyorkesi sulle tracce
dei due imprendibili fuorilegge
che hanno la perversione di filma-
re in diretta tutte le loro perfor-
mance più efferate. Insomma,
una valanga di luoghi comuni sul
potere rovinoso dei mass media.
E soprattutto tanta violenza, la
stessa che il film rimprovera agli
assatanati signori della tv.

Born
Romantic
Una commedia sull’amore a rit-
mo di salsa e merengue. Lo scena-
rio è un locale di Londra in cui si
incrociano i destini di vari perso-
naggi tutti a caccia della propria
anima gemella. C’è Frankie, sepa-
rato ma ancora sotto lo stesso tet-
to della moglie. C’è Eddi che pas-
sa il suo tempo rubacchiando qua
e là. Poi c’è un tassista filosofo, un
chitarrista fallito. E ancora, tra le
donne ci sono Mo, che cambia
uomo ogni notte e Jocelyn che
per lavoro si occupa di tombe.

I cavalieri
che fecero l’impresa
Pupi Avati si cimenta con le cro-
ciate. In particolare con la VII,
guidata da Luigi IX di Francia,
conclusasi miseramente. Lo stes-
so sovrano, infatti, rimane ucciso
e mentre le sue spoglie stanno per
essere riportate in patria un grup-
po di cavalieri, sull’Appenino to-
sco-emiliano, vengono a sapere
che la sacra Sindone scomparsa
misteriosamente, è stata rinvenu-
ta in Grecia. Il piccolo drappello
di eroi decide di cambiare meta
per recuperare la celebre reliquia.

L’ultimo
bacio
Film rivelazione del giovane Ga-
briele Muccino, apprezzato da
pubblico e critica. Il racconto è
corale e ritrae passioni, tradimen-
ti e vita di coppia dei trentenni di
oggi. Una generazione che ha pau-
ra di crescere, che pensa alla car-
riera, ai soldi, ma teme ogni re-
sponsabilità. Nell’affresco, però,
sono immortalati anche i loro ge-
nitori: cinquantenni spesso in cri-
si e insoddisfatti della vita familia-
ri che, a loro volta, hanno paura
di invecchiare.

Billy
Elliot

Gangster
n .̊1

Lo sfondo è quello di tanto cine-
ma inglese degli ultimi anni: le
lotte operaie dell’era Tatcher. E’
in questo scenario, infatti, che si
muove il piccolo Billy, figlio di
minatori, “costretto” a tirare di
boxe nel tempo libero. Lui, però,
sogna la danza, nonostante suo
padre lo ostacoli in ogni modo.
Ci penserà un’insegnante corag-
giosa a mettere a frutto il suo ta-
lento di ballerino che lo porterà
fino alla prestigiosa Royal Ballet
School di Londra.

Martellate, accettate e violenze di
ogni tipo sono gli ingredienti
principali di questa ganster-story
(come dice il titolo) firmata dal-
l’inglese Paul McGuigan, già auto-
re di Acid House, tratto dai raccon-
ti dello stesso autore di Trainspot-
ting, Irwin Welsh. Qui siamo nel-
la Londra del 1968 dove un giova-
ne e scatenato gangster fa le scar-
pe al suo capo per prenderne il
posto. Ma quando quest’ultimo
uscirà di galera avrà modo di con-
sumare la sua vendetta.

Snatch
Lo strappo
Una commedia scatenata e pim-
pante di Guy Ritchie, noto ai più
come il compagno di Madonna.
Qui, dopo “Lock & Stock- Pazzi
scatenati”, mette in scena tranelli,
vendette, incontri di boxe illegali,
doppi e tripli giochi. Attraverso i
quali se la deve cavare il protago-
nista, un ladro e corriere di prezio-
si che, in viaggio per New York,
finirà invece a Londra dove gli
accadrà di tutto. Persino l’incon-
tro con un cane onnivoro in gra-
do di farsi fuori qualunque cosa.

15
minuti

teatri
ARIBERTO
Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455
Riposo

ARSENALE
Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999
Riposo

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI
Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301
Riposo

AUDITORIUM SAN FEDELE
Via Hoepli, 5 - Tel. 02.86352230
Riposo

CARCANO
Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377
Oggi ore 20.45 Sior Todero Brontolon di Carlo Goldoni regia di André
Ruth Shammah con Eros Pagni, Ivana Monti, Antonio Ballerio, Milvia
Marigliano

CIAK
Via Sangallo, 33 - Tel. 02.76110093
Oggi ore 21.00 Barracuda di Daniele Luttazzi con Daniele Luttazzi

CRT-SALONE
Via Ulisse Dini, 7 - Tel. 02.89011644
Oggi ore 21.00 Libertà a Brema di R.W. Fassbinder regia di Tito
Piscitelli con Arturo Cirillo, Gabriele Benedetti, Monica Nappo, Metella
Pegoraro, Maurizio Rippa

CRT-TEATRO DELL'ARTE
Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644
Domani ore 20.30 Falstaff di Giuseppe Verdi regia di Serena Senigaglia
elaborazione musicale di Carlo Ballarini con Paolo Drigo, Michele Govi,
Nadia Vezzù, Roberta Baiguera, Monica Tarone

FILODRAMMATICI
Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659
Oggi ore 21.00 Deposizione di Emilio Tadini regia di Beppe Arena con
Pamela Villoresi

FOYER TEATRO STREHLER
Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331
Oggi ore 10.00-11.30-14.30. Per le scuole età consigliata: 6-13 anni.
SssstÉ Arlecchino racconta La scatola magica con L. Casartelli, F.
Cordella, G. Minneci, C. Nieri

FRANCO PARENTI
Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075
Oggi ore 17.00 e ore 21.00 Storie dell'Odissea - Ulisse nell'Ade di
Omero regia di Giovanna Bozzolo con Giovanna Bozzolo, Eva Cantarella

GRECO
Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456
Riposo

INTEATRO SMERALDO
Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767
Domani ore 20.45 Il grande Gatsby di F. Scott Fitzgerald. Musiche di G.
Gerwin con il corpo di Ballo del Teatro della Scala presentato da Teatro
della Scala

LITTA
Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545
Riposo

MANZONI
Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285
Oggi ore 20.45 Polvere di stelle liberamente ispirata all'omonimo film
di Alberto Sordi. Commedia con musiche di Maurizio Micheli regia di
Marco Mattolini con Maurizio Micheli, Benedicta Boccoli, Elio Veller

NUOVO
P.zza San Babila - Tel. 02.781219
Oggi ore 20.45 Felicita Colombo di G. Adami regia di P. Rossi Gastaldi
con V. Valeri presentato da Kiné srl

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER)
L.go Creppi, 1 - Tel. 02.7233
Oggi ore 20.30 Tre variazioni della vita di Y. Reza. Traduzione di R.
Cirio regia di P. Maccarinelli con M. Melato, U. Maria Morosi, G. Previati,
V. Sperlì

OLMETTO
Via Olmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554
Oggi ore 21.00 La bottega da caffè (intermezzo musicale) di C. Goldoni
regia di E. De Giorgi con M. Brigida, G. Lamanna, E. De Giorgi

ORIONE
Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437
Riposo

OSCAR
Via Lattanzio, 58 - Tel. 02.55184465
Riposo

OUT OFF
Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282
Riposo

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO
Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331
Oggi ore 20.30 I due gemelli veneziani di C. Goldoni regia di L. Ronconi
con M. Andriolo, N. Bignamini, R. Bini, G. Crippa, I. Horvat, M. Mandrac-
chia, L. Marinoni, A. Fassari, F. Penone, M. Popolizio, L. Roman, V. Villa
presentato da Piccolo Teatro di Milano e Teatro Biondo Stabile di Paler-
mo

SALA FONTANA
Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314
Oggi ore 20.45 Amleto di W. Shakespeare regia di A.Latella con S. Ajelli,
M. Caccia, C. Cavalli, S. Laguni, D. Nigrelli, M. Paggetti, A. Pavone, E.
Roccaforte, E. Tedesco

SAN BABILA
Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985
Oggi ore 21.00 La sera della prima di J. Cromwell regia di A. Terrani
con R. Falk

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO
Via Turroni, 21 - Tel. 02.7490354
Oggi ore 21.00 Strettamente riservato (Delitti Cult) - Anno Quarto regia
di Rocco Di Gioia con G. Casali, G. Casoli, P. Conti, R. Di Gioia, G. Mineo,
Elena Mearini, Tina Fasano, Andrea Simone

TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA
Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896
Riposo

TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO
Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007
Riposo

TEATRINO DEI PUPI
Via S. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249
Riposo

TEATRO DELLA 14EMA
Via Oglio, 18 - Tel. 02.55211300
Oggi ore 21.00 Duu Barbon... Ona ferrovia di Vanni Mingardo e Rino
Silveri regia di Rino Silveri con Piero Mazzarella, Rino Silveri, Simona
Chiodo, Marco Alberghini presentato da Biemmebi srl

TEATRO DELLE ERBE
Via Mercato, 3 - Tel. 02.8646498
Riposo

TEATRO DELLE MARIONETTE
Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440
Oggi ore 10.00 Peter Pan di J.M. Barrie regia di C. Colla con la Compa-
gnia delle Marionette di G. e C. Colla

TEATRO LA CRETA
Via Allodola, 5 - Tel. 02.4153404
Riposo

TEATRO STUDIO
Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331
Domenica 29 aprile ore 16.00 Il principe costante presentato da Teatro
Biondo di Palermo e Teatro Stabile

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL
Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700
Oggi ore 20.45 Rent di Jonathan Larson regia di Fabrizio Angelini,
Michael Grief presentato da Duke International

VERDI
Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695
Oggi ore 21.00 Drive di P. Vogel regia di V. Malosti con M. Cescon, G.
Bianchi presentato da Teatro Dioniso

Musica  
ALLA SCALA
Piazza della Scala - Tel. 02.72003744
Lunedì 7 maggio 20.00 Abb. Concerti Canto Concerti di Canto
2000/2001 Vasselina Kasarova, mezzosoprano

AUDITORIUM DI MILANO
Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201
Domani ore 21.30 Enzo Favata - Voyage en Sardaigne - Voyage en
Sardaigne Orchestra con il Quartetto d'Archi Alborada e il coro a
tenores di Bitti

PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI)
C/o Idropark Fila - Tel. 02.70208035
Oggi ore 15.30 e ore 18.00 La fatina e la luce magica

CORNAREDO
MIGNON
Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94

La tigre e il dragone
azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi
21,00

CORSICO
SAN LUIGI
Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403

Riposo

CUSANO MILANINO
SAN GIOVANNI BOSCO
Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577

Riposo

DESIO
CINEMA TEATRO IL CENTRO
Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66
475 posti Chocolat

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
21,15

GARBAGNATE
AUDITORIUM S. LUIGI
Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403

Riposo

ITALIA
Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978

Riposo

GORGONZOLA
SALA ARGENTIA
Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16
728 posti Men of honor - L'onore degli uomini

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron
21,00

LAINATE
ARISTON
Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35
830 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
20,00-22,30

LEGNANO
GALLERIA
P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65
1377 posti Concerto

21,00

GOLDEN
Via M. Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10
448 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini

MIGNON
Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27
245 posti Il nemico alle porte

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz
20,00-22,30

SALA RATTI
C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91
175 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
20,30
La leggenda di Bagger Vance
drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith
22,20

TEATRO LEGNANO
Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29
700 posti Faccia a faccia

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin

LENTATE SUL SEVESO
CINEMA S. ANGELO
Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99

Riposo

LISSONE
EXCELSIOR
Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233

Riposo

LODI
DEL VIALE
Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28
483 posti Quasi famosi

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand
20,00-22,30

FANFULLA
Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740

The Mexican
commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
20,00-22,30

MARZANI
Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28
590 posti Faccia a faccia

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin
20,10-22,30

MODERNO MULTISALA
Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17
sala 1 Le fate ignoranti

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
20,10-22,30

sala 2 Un corpo da reato
commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas
20,20-22,30

MACHERIO
PAX
Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44
300 posti Billy Elliot

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis
21,00

MAGENTA
CENTRALE
P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60

The calling - La chiamata
horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern

CINEMATEATRO NUOVO
Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37
361 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
21,15

MELZO
ARCADIA MULTIPLEX
Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44

Quasi famosi
commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand
2001: Odissea nello spazio
fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood
Faccia a faccia
drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin
The calling - La chiamata
horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern
Un corpo da reato
commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas
The Mexican
commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
Ferite mortali
azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold
Il nemico alle porte
guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz
Men of honor - L'onore degli uomini
drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron
Le follie dell'imperatore
animazione di M. Dindal

MEZZAGO
BLOOM
Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53

Riposo

MONZA
APOLLO
Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49
400 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini

ASTRA
Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90
610 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
15,30-17,40-20,00-22,30

CAPITOL
Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72
876 posti Un corpo da reato

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas
15,45-18,00-20,15-22,30

CENTRALE
P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46
600 posti Il nemico alle porte

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz
15,00-17,30-20,00-22,30

MAESTOSO
Via S. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12
800 posti Le follie dell'imperatore

animazione di M. Dindal
15,45-17,30
Men of honor - L'onore degli uomini
drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron
19,50-22,30

METROPOL MULTISALA
Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28
557 posti L'ultimo bacio

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli
15,30-17,30-20,00-22,30

270 posti Le fate ignoranti
drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
15,30-17,50-20,10-22,30

270 posti The calling - La chiamata
horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern
16,15-18,30-20,40-22,40

TEODOLINDA MULTISALA
Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88
556 posti Quasi famosi

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand
15,30-17,50-20,10-22,30

157 posti Faccia a faccia
drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin
15,40-18,00-20,20-22,40

TRIANTE
Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81

In the mood for love
commedia di V. Kar-Wai, con M. Cheung, T. Leung, L. Chen
21,00

MOTTA VISCONTI
CINEMA TEATRO ARCOBALENO
Via S. Luigi Tel. 02.90.00.76.91

Riposo

NOVATE MILANESE
NUOVO
Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641
498 posti Billy Elliot

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis
21,00

OPERA
EDUARDO
Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81

Riposo

PADERNO
MANZONI
Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4
560 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
21,00

METROPOLIS MULTISALA
Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181
285 posti La mia vita in rosa

fantastico di A. Berliner, con M. Laroque, H. Vincent, G. Du Frasna
21,30

180 posti Men of honor - L'onore degli uomini
drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron
21,00

PESCHIERA
DE SICA
Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86
403 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
21,30

PIEVE FISSIRAGA
CINELANDIA MULTIPLEX
SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12

The Mexican
commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
20,10-22,40
Quasi famosi
commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand
20,10-22,40
Le follie dell'imperatore
animazione di M. Dindal
20,35
The calling - La chiamata
horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern
20,20-22,35
Ferite mortali
azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold
20,20-22,35
Men of honor - L'onore degli uomini
drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron
22,40
Un corpo da reato
commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas
20,30-22,30

PIOLTELLO
KINEPOLIS
Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1

Quasi famosi
commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand
17,00-20,00-22,30-1,00
Faccia a faccia
drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin
17,00-20,00-22,30-1,00
Un corpo da reato
commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas
17,00-20,00-22,30-1,00
Ferite mortali
azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold
17,00-20,00-22,30-1,00
The calling - La chiamata
horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern
17,00-20,00-22,30-1,00
The Mexican
commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
17,00-20,00-22,30-1,00
The Mexican
commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
Il nemico alle porte
guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz
17,00-20,00-22,30-1,00
Il sapore della vittoria
drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris
17,00-20,00-22,30-1,00
Men of honor - L'onore degli uomini
drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron
17,00-20,00-22,30-1,00
Le follie dell'imperatore
animazione di M. Dindal
17,00-20,00-22,30-1,00
Thirteen Days - 13 giorni

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp
17,00-20,00-22,45
Traffic
drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C.
Zeta-Jones
17,00-20,00-22,45
Scoprendo Forrester - Finding Forrester
drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham
17,00-20,00-22,30-1,00

RHO
CAPITOL
Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420
580 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
20,00-22,30 (£ 10.000)

ROXY
Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571
700 posti Un corpo da reato

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas
20,30-22,30 (£ 10.000)

ROBECCO SUL NAVIGLIO
AGORA'
P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21

Il cerchio
drammatico di J. Panahi, con N. Mamizadeh, F. Naghavi, F. S. Orfani
21,15 (£ 10.000)

RONCO BRIANTINO
PIO XII
Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921

Riposo

ROZZANO
FELLINI
V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23

Riposo

SAN DONATO MILANESE
TROISI
Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25
374 posti Le fate ignoranti

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
21,15

SAN GIULIANO
ARISTON
via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496
425 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
21,30

SEREGNO
ROMA
Via Umberto I, 14 Tel. 0362.23.13.85
320 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
21,00

S. ROCCO
Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55
773 posti Un corpo da reato

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas
21,15

SESTO SAN GIOVANNI
APOLLO
Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291
590 posti Un corpo da reato

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas
20,20-22,30 (£ 11.000)

CORALLO
Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39
580 posti Faccia a faccia

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin
20,20-22,30 (£ 11.000)

DANTE
Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78
550 posti Men of honor - L'onore degli uomini

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron
20,05-22,30 (£ 11.000)

ELENA
Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707
930 posti The Mexican

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
20,05-22,30 (£ 11.000)

MANZONI
P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603
600 posti Il nemico alle porte

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz
20,00-22,30 (£ 11.000)

RONDINELLA
Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83
571 posti La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu–a
20,20-22,30 (£ 11.000)

SETTIMO MILANESE
AUDITORIUM
Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992
180 posti Il Partigiano Johnny

drammatico di G. Chiesa, con S. Dionisi, F. Gifuni, A. Prodan
21,00 (£ 7.000)

SOVICO
NUOVO
Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667

Riposo

VILLASANTA
ASTROLABIO
Via Mameli, 8

Spettacolo musicale

VIMERCATE
CAPITOL MULTISALA
Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13
285 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
20,15-22,30

99 posti The Mexican
commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini
20,15-22,30
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Scelti per voi

Radiotre 11.45
MATTINO TRE
La voce del grande Maestro
Giuseppe Sinopoli racconta in
una intervista a Sandro Cap-
pelletto la sua lettura della Te-
tralogia di Wagner sofferman-
dosi sugli aspetti simbolici e in-
terpretativi.

Radiotre 20.30
ATTO UNICO PRESENTE
In scena oggi andrà “Per gli
amici grana” di Marcello Fois.
La vicenda è quella di tre giova-
ni adolescenti con i problemi
di una difficile esistenza.in

vi
de

o

Tmc 14.10
LA BATTAGLIA DI EL ALAMEIN
Regia di Giorgio Ferroni - con Frede-
rick Stafford, Enrico Maria Salerno.
Italia 1968. 86 minuti.

In clima rievocativo di
guerre, sta per uscire al
cinema un nuovo film su
questa storica battaglia
in cui le truppe di Rom-
mel in Africa vengono di-
fese dal contrattacco ingle-
se dalle truppe italiane
della Folgore. Per ripassa-
re la memoria, buona la
rievocazione fatta da Fer-
roni.

Raitre 1.35
SOS NAUFRAGIO NELLO SPAZIO
Regia di Byron Haskin - con Paul
Mantee, Adam West, Victor Lundin.
Usa 1964. 92 minuti.

Un uomo è costretto al-
l’atteraggio su Marte. Lì
scopre un’altra creatura
alla quale affibbia il no-
me di Venerdì. Robinson
Crusoe sul pianeta rosso
per gli amanti dello sci-fi
d’annata.

Italia 1 3.00
LA DIVINA COMMEDIA
Regia di Manoel de Oliveira - con
Maria de Medeiros, Miguel Guilher-
me. Portogallo/Francia 1991. 140
minuti

Siamo in un manicomio
dove i degenti si identifi-
cano con le figure bibli-
che o con quelle della lette-
ratura. Un affresco sui te-
mi dell’esistenza e della
condizione umana.

Raitre 3.05
L’UOMO CHE VISSE NEL FUTURO
Regia di George Pal - con Rod
Taylor, Alan Young. Usa 1960. 102
minuti.

Un inventore di fine otto-
cento scopre la macchina
del tempo e si ritrova in
varie tappe del ventesimo
secolo fino ad arrivare nel-
l’anno 802.701. Fanta-
scienza di culto.

da vedereda non perdere

così così

Raidue 9.55
UN MONDO A COLORI
Doloroso reportage sui bambi-
ni di strada, fenomeno di enor-
me diffusione nelle città brasi-
liane. Cresciuti senza conosce-
re la propria famiglia, i
“meninos de rua” vivono di
espedienti per finire oggetto di
violenze e tremenda emargina-
zione.

Raidue 23.00
SPECIALE L’OTTAVO NANO
Continuano le repliche della
fortunata trasmissione condot-
ta da Serena Dandini.

COSE MOLTO
CATTIVE
Regia di Peter Berg
- con Cameron Diaz,
Christian Slater,
Daniel Stern. Usa
1998. 100 minuti.
Alla vigilia del
proprio matrimonio,
Kyle va a Las vegas
con gli amici. Storia
di un addio al
celibato ricco di
alcol, droga e due
omicidi.
Italia 1 20.45

da evitare

BOLZANO 8 18 VERONA 11 18 AOSTA 3 18

TRIESTE 14 17 VENEZIA 12 20 MILANO 11 20

TORINO 5 19 MONDOVÌ 7 16 CUNEO 7 16

GENOVA 14 17 IMPERIA 12 16 BOLOGNA 11 20

FIRENZE 10 20 PISA 11 18 ANCONA 11 19

PERUGIA 8 20 PESCARA 10 19 L’AQUILA 6 20

ROMA 9 19 CAMPOBASSO 13 19 BARI 11 21

NAPOLI 12 20 POTENZA 11 16 S. M. DI LEUCA 14 16

R. CALABRIA 13 23 PALERMO 16 20 MESSINA 15 24

CATANIA 10 24 CAGLIARI 14 22 ALGHERO 9 20

[/IN-LIBRER-BL]LA
BELLA DI ROMA
Regia di Luigi
Comencini - con
Alberto Sordi, Silvana
Pampanini, Paolo
Stoppa. Italia/Francia
1955. 98 minuti.
Una bella ragazza
viene assunta come
cassiera nel bar da un
uomo rimasto vedovo.
Innamoratosi di lei, l’
uomo vuole aprire
una trattoria.
Tmc 9.35

al nord: cielo da poco nuvoloso a parzialmente nuvo-
loso. Al centro e sulla Sardegna: generalmente nuvo-
loso. Al sud e sulla Sicilia: generalmente nuvoloso
per nuvolosità a prevalente carattere medio-alto.

Al nord: poco nuvoloso con locali addensamenti,Cen-
tro e Sardegna: da parzialmente nuvoloso a molto
nuvoloso. Sud e Sicilia: molto nuvoloso, specie su
Sicilia e regioni tirreniche per nuvolosità medio-alto.

Il sistema nuvoloso che ieri ha interessato le regioni settentrionali si sposta
verso levante, mantenendo ancora attiva una residua instabilità sulle regio-
ni nord-orientali. Successivamente aria calda e umida nordafricana interes-
serà il centro-sud ad iniziare dalla Sardegna.

HELSINKI 8 20 OSLO 3 6 STOCCOLMA 4 8

COPENAGHEN 4 11 MOSCA 13 23 BERLINO 7 17

VARSAVIA 6 7 LONDRA 6 13 BRUXELLES 9 13

BONN 8 18 FRANCOFORTE 9 18 PARIGI 8 19

VIENNA 2 18 MONACO 8 19 ZURIGO 5 17

GINEVRA 7 11 BELGRADO 7 17 PRAGA 4 16

BARCELLONA 13 21 ISTANBUL 12 18 MADRID 8 19

LISBONA 10 17 ATENE 13 22 AMSTERDAM 7 16

ALGERI 12 29 MALTA 13 24 BUCAREST 10 11

RETE 4

6.00 EURONEWS. Attualità
6.25 IL COLORE DEI SANTI.
Rubrica
6.30 TG 1 / RASSEGNA STAMPA
6.40 CCISS
6.45 RAIUNO MATTINA.
Contenitore. All’interno:
7.00 Tg 1; Economia oggi; 
7.30 Tg 1 - Flash L.I.S.; 
8.00 - 9.00 - 9.30 Tg 1; 
10.00 Tuttobenessere. Rubrica
10.35 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA
10.40 LA SIGNORA DEL WEST. Tf.
“Nella buona e nella cattiva sorte”
11.25 CHE TEMPO FA
11.30 TG 1. Notiziario
11.35 LA PROVA DEL CUOCO.
Gioco. Conduce Antonella Clerici
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf.
“Concorso a premi con omicidio”
13.30 TELEGIORNALE. Notiziario
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica
14.05 RICOMINCIARE. Soap opera
14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO.
Gioco. “Cantate con noi”
15.15 CI VEDIAMO SU RAIUNO.
Varietà
16.15 LA VITA IN DIRETTA.
Varietà. All’interno:
Previsioni sulla viabilità - 
Cciss Viaggiare informati; 
17.00 Tg 1. Notiziario
18.55 QUIZ SHOW. Gioco.
“L’occasione di una vita”

6.55 RASSEGNA STAMPA DAI
PERIODICI
7.00 GO CART MATTINA. 
9.30 CASA E CHIESA. Telefilm
9.55 UN MONDO A COLORI.
Attualità
10.10 IN VIAGGIO CON SERENO
VARIABILE. Rubrica
10.30 TG 2 - 10.30. Notiziario.
10.35 TG 2 MEDICINA 33.
10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica
11.05 TG 2 COSTUME E
SOCIETÀ. Rubrica
11.15 TG 2 - MATTINA. 
11.30 ANTEPRIMA I FATTI
VOSTRI. Varietà
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà
13.00 TG 2 - GIORNO. Notiziario
13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica
14.00 AFFARI DI CUORE. Rubrica
14.35 AL POSTO TUO. Talk show
15.30 BATTICUORE. Rubrica
16.00 IN VIAGGIO CON SERENO
VARIABILE. Rubrica
16.20 WWW.RAIDUEBOYSAND
GIRLS.COM. Contenitore.
18.00 TG 2 - NET. Attualità
18.10 CRESCERE CHE FATICA.
Telefilm. “Uno strano complotto”
18.30 TG 2 - FLASH L.I.S.. 
18.40 RAI SPORT -
SPORTSERA. Notiziario
19.00 SQUADRA SPECIALE
COBRA 11. Tf. “Il vietnamita”

6.45 ITALIA, ISTRUZIONI 
PER L’USO
7.15 RASSEGNA STAMPA 
ITALIANA
7.30 NEWS - TG 3 ECONOMIA
E MERCATI. Attualità
7.45 TELENET
8.00 NEWS
8.05 MEDIAMENTE.IT. Rubrica
8.35 LA STORIA SIAMO NOI.
PER UNA STORIA SOCIALE
D’ITALIA. Rubrica
9.30 COMINCIAMO BENE.
Attualità
11.30 TG 3 ITALIE. Attualità
12.00 TG 3. Notiziario
—.— RAI SPORT NOTIZIE. 
12.25 TG 3 ITALIE. Attualità
12.55 TG 3 SHUKRAN. Rubrica
13.10 TG 3 L’UNA ITALIANA. 
14.00 TG 3. Notiziario
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica
15.10 SOGNANDO GLI ANIMALI.
Documentario
—.— AMICI CUCCIOLI.
Documentario
15.20 ZONA FRANKA.
Contenitore
15.45 LA MELEVISIONE: 
FAVOLE E CARTONI. Rubrica
16.30 TG 3 GT RAGAZZI
16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. 
17.30 GEO & GEO. Rubrica.
19.00 TG 3. Notiziario

6.00 MANUELA. Telenovela.
Con Grecia Colmenares, 
Jorge Martinez
6.40 SAVANNAH. Telefilm 
“Il codicillo”
7.30 SENZA PECCATO
Telenovela
8.15 PESTE E CORNA E GOCCE
DI STORIA. Attualità
8.20 TG 4 - RASSEGNA
STAMPA. Attualità. (R)
8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica
9.30 ESMERALDA. Telenovela
10.30 FEBBRE D’AMORE.
Telenovela
11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 
11.40 FORUM. Rubrica
13.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco
15.00 SENTIERI. Soap opera
16.00 MARTE & VENERE. Gioco
17.00 LA BELLA MUGNAIA. 
Film (Italia, 1955). 
Con Sophia Loren, Vittorio 
De Sica, Marcello Mastroianni,
Paolo Stoppa. 
All’interno: 17.50 Meteo
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario.
All’interno: 19.24 Meteo
19.35 SIPARIO DEL TG 4.
Attualità
19.45 VENTO DI PASSIONE.
Telenovela

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
Notiziario
7.53 BORSA E MONETE.
Notiziario
7.57 TRAFFICO / METEO 5.
Notiziario
8.00 TG 5 - MATTINA.
Notiziario
8.45 LA CASA NELLA 
PRATERIA. Telefilm. 
“La gelosia di Laura”
9.45 MAURIZIO COSTANZO
SHOW. Talk show. (R)
11.30 TERRA PROMESSA.
Telefilm. “L’ospite”
12.30 VIVERE. Soap opera
13.00 TG 5. Notiziario
13.40 BEAUTIFUL. Soap opera
14.10 CENTOVETRINE. 
Soap opera. 
14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show
16.00 VOLO 174: CADUTA
LIBERA. Film Tv. 
Con William Devane, 
Mariette Hartley.
All’interno: 16.55 Meteo 5.
Previsioni del tempo
18.00 VERISSIMO - TUTTI 
I COLORI DELLA CRONACA.
Attualità.
Conduce Cristina Parodi
18.40 CHI VUOL ESSERE
MILIARDARIO. Gioco.
Conduce Gerry Scotti

9.00 SUPER PARTES. Attualità
11.30 SINBAD. Telefilm. 
“Gli inseguitori”
12.00 OTTO SOTTO UN TETTO.
Telefilm. “Parigi”
Con Reginal Vel Johnson, 
Jaleel White, Darius McCrazy
3ª parte
12.25 STUDIO APERTO.
Notiziario
12.50 VOX POPULI. Attualità
14.45 CIAO BELLI. Show
15.05 WOZZUP - LA CASA DI
ITALIA 1. Attualità.
Conduce Daniele Bossari
Regia di Lele Biscussi
15.35 DAWSON’S CREEK.
Telefilm. “Un annuncio inaspettato”
Con James Van Der Beek,
Michelle Williams, 
Joshua Jackson, 
Katie Holmes. 2ª parte
17.30 XENA PRINCIPESSA
GUERRIERA. Telefilm. 
“Xena e la punizione di Corilo”
18.30 BUFFY. Telefilm. 
“Sonni agitati”.
Con Sarah Michelle Geller,
Nicholas Brendon, 
Anthony S. Head
19.30 STUDIO APERTO.
Notiziario
19.58 SARABANDA. Gioco.
Conduce Enrico Papi
Regia di G. Baroncelli

16.00 LE OCHE DI LORENZ
18.00 CENTO LIRE. A cura di Anna
Antonelli e Lorenzo Pavolini
18.15 INVENZIONI A DUE VOCI
19.03 HOLLYWOOD PARTY. 
cura di Silvia Toso
19.50 RADIOTRE SUITE.
Conduce Stefano Catucci. 
Regia di Stefano Roffi. 
A cura di Emma Caggiano
20.00 TEATROGIORNALE
20.30 ATTO UNICO PRESENTE
22.30 OLTRE IL SIPARIO
23.30 RICUORE. 
DE AMICIS 2001. 
A cura di Monica Nonno
24.00 NOTTE CLASSICA

14.00 FLASH. 
Notiziario
14.10 VIDEO MUSICALI.
Musicale
17.30 FLASH. Notiziario
17.40 VIDEO MUSICALI.
Musicale
23.00 TMC 2 SPORT. 
Notiziario sportivo
23.10 TMC 2 SPORT -
MAGAZINE. Rubrica.
All’interno:
Sport in rete. Rubrica
0.15 VIDEO MUSICALI.
Musicale

gi
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RADIO 1
GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00
- 12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 -
21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 -
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 
6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO
7.34 QUESTIONE DI SOLDI
8.25 GR 1 SPORT
8.35 GOLEM
9.00 GR 1 - CULTURA
9.08 RADIO ANCH’IO
10.06 QUESTIONE DI BORSA
10.15 IL BACO DEL MILLENNIO
10.30 GR 1 TITOLI
11.00 GR 1 SCIENZA
11.30 GR 1 TITOLI
12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI

12.30 GR 1 TITOLI
12.36 RADIOACOLORI
13.25 GR 1 SPORT
13.33 RADIOACOLORI
14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ
14.08 CON PAROLE MIE
14.30 GR 1 TITOLI
15.00 GR 1 - AMBIENTE
15.06 HO PERSO IL TREND
15.30 GR 1 TITOLI
16.00 GR 1 - IN EUROPA
16.06 BAOBAB
17.00 GR - COME VANNO GLI AFFARI
17.32 BORSA
18.00 GR 1 - BIT
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA
19.33 ZAPPING

21.03 GR 1 MILLEVOCI
21.06 ZONA CESARINI - MUSIC CLUB
22.33 UOMINI E CAMION
23.36 SPECIALE BAOBARNUM
23.45 RADIOUNO MUSICA
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI
5.45 BOLMARE
5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO

RADIO 2
GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 -
12.30 - 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30
- 20.30 - 21.30 
6.00 INCIPIT
6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca. 

8.00 TMC SPORT EDICOLA. 
8.25 DUE MINUTI UN LIBRO
8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO.
Telefilm
9.35 LA BELLA DI ROMA. Film
(Italia, 1955). Con Silvana
Pampanini. All’interno: Tmc News.
11.50 DRAGNET. Telefilm
12.30 TMC SPORT
12.45 TMC NEWS. Notiziario
13.00 SIMON & SIMON. Telefilm
14.10 LA BATTAGLIA DI EL
ALAMEIN. Film (Italia, 1968).
Con Frederick Stafford
15.50 TRE NIPOTI E UN 
MAGGIORDOMO. Telefilm
16.20 PARADISE. Telefilm
17.20 QUANTUM LEAP - IN
VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm
18.25 I GIUSTIZIERI DELLA
NOTTE. Telefilm
19.25 TMC NEWS / METEO
19.50 TG OLTRE. Rubrica
20.10 TMC SPORT
20.30 CRAZY CAMERA.
Conducono Ela Weber, 
Arnaldo Mangini
20.55 DETECTIVE EXTRALARGE
4. Telefilm. “Cannon Ball”.
Con Bud Spencer
22.40 TMC NEWS. Notiziario
23.00 SESSO... PARLANO LE
DONNE. Varietà. All’interno:
—.— SEX AND THE CITY. Tf
0.45 TMC MOTORI. Rubrica

8.45 IL COMMISSARIO
MONTALBANO. Regia di Alberto Sironi
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO.
Con Marco Presta e Antonello Dose.
11.00 3131 CHAT
12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE.
Con Lorenzo Scoles
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 I FANTONI ANIMATI
13.41 IL CAMMELLO DI RADIODUE
15.00 ACQUARIO: I TOPI BALLANO
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE
18.00 CATERPILLAR
19.00 FUORI GIRI
19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA
20.37 DISPENSER

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE.
22.00 BOOGIE NIGHTS
24.00 WEEKENDANCE
2.00 INCIPIT. (R)
2.01 3131 CHAT. (R)
2.50 ALLE 8 DELLA SERA. (R)
3.18 SOLO MUSICA
5.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE

RADIO 3
GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 -
16.45 - 18.45 
6.00 MATTINOTRE - LUCIFERO
7.15 RADIOTRE MONDO
7.30 PRIMA PAGINA
9.01 MATTINOTRE
10.00 RADIOTRE MONDO. 

Con Stefano Cingolani, Tony Fontana
10.30 MATTINOTRE: 
IL SIGILLO DI LÜFFENBACH
10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE
11.45 LA STRANA COPPIA.
INTERVISTE INCROCIATE A:
“Mario Luzi e Pippo Del Bono”
12.15 TOURNÉE. 
Con Helmut Failoni
12.30 LA POSTA DI LÜFFENBACH
13.00 LA BARCACCIA
14.00 FAHRENHEIT. Conducono
Roberto Sasso, Marino Sinibaldi. 
A cura di Susanna Tartaro. 
14.10 DIARIO ITALIANO. 
Regia di Massimo Billi
14.30 INVENZIONI A DUE VOCI
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20.00 TELEGIORNALE. 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI.
Rubrica di attualità.
A cura di Loris Mazzetti
20.40 MINI QUIZ SHOW. Gioco.
Conduce Amadeus. 
20.50 CASA FAMIGLIA. Miniserie.
Con Massimo Dapporto,
Arnoldo Foa. 2ª parte
22.50 TG 1 . Notiziario.
22.55 PORTA A PORTA. Attualità.
Conduce Bruno Vespa. 
0.15 TG 1 - NOTTE. Notiziario
0.40 STAMPA OGGI. Attualità
0.50 STORIA DEL CAPITALISMO
ITALIANO. Rubrica
1.20 SOTTOVOCE. Attualità
1.50 IL MAGNATE. Film (Italia,
1973). Con Lando Buzzanca.

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario.
20.50 IL RAGGIO VERDE. Attualità
Conduce Michele Santoro. 
Regia di Andrea Soldani
23.00 L’OTTAVO NANO 
E MEZZO IL MEGLIO DI. 
Varietà. Con Serena Dandini e
Corrado Guzzanti
23.45 TG 2 - NOTTE. Notiziario
0.20 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA
0.25 SOTTO LO STESSO
TETTO. Film Tv. Con Judith Light,
Jay Thomas, Linda Sorensen
1.55 ITALIA INTERROGA.
Conduce Stefania Quattrone
2.00 TUTTOBENESSERE. (R)
2.10 SPECIALE POP. 
2.40 I VIAGGI DELL’ANIMA. 

20.00 RAI SPORT
20.10 BLOB
20.30 UN POSTO AL SOLE.
Teleromanzo. 
20.50 LA GRANDE OCCASIONE.
Varietà. Conduce Giancarlo Magalli.
Con Virginie Vassart. 
Regia di Maurizio Pagnussat
23.25 TG 3. Notiziario.
23.35 TG 3 PRIMO PIANO
Attualità.
24.00 RAI SPORT -
SPORTIVAMENTE. Rubrica
0.45 RAI SPORT PIT LANE. 
1.00 TG 3. Notiziario
1.10 ART-TU E I TAVOLI
ROTONDI. Rubrica
1.35 FUORI ORARIO. 
COSE (MAI) VISTE. 

20.45 ANGELI. Rubrica.
Conduce Marco Liorni
23.00 2000 - FATTI E 
PERSONAGGI. Attualità.
23.30 GIALLOPARMA. Film giallo
(Italia, 1999). Con Natacha Amal,
Kaspar Capparoni, 
Robert Hossein, Michela Miti.
Regia di Alberto Bevilacqua.
All’interno: 0.30 Meteo
2.00 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità
2.25 BANDA J & S -  CRONACA
CRIMINALE DEL FAR WEST. Film
(Italia, 1972). Con Tomas Milian,
Susan George, Telly Savalas.
All’interno: 3.25 Meteo.
4.00 CHAMPAGNE IN
PARADISO. Film (Italia, 1983).

20.00 TG 5 / METEO 5. 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA
VOCE DELL’IMPRUDENZA. Show.
Conducono Paolo Bonolis, Luca
Laurenti. Con Maddalena
Corvaglia ed Elisabetta Canalis
21.00 SPECIALE PREMIATA
TELEDITTA. Show. 
Con La Premiata Ditta
23.15 MAURIZIO COSTANZO
SHOW. Talk show
1.00 TG 5 - NOTTE / METEO 5
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - 
LA VOCE DELL’IMPRUDENZA.
Show. (R)
2.00 VERISSIMO - TUTTI 
I COLORI DELLA CRONACA.
Attualità. (R)
2.30 TG 5. Notiziario. (R)

20.45 COSE MOLTO CATTIVE.
Film grottesco (USA, 1998). 
Con Christian Slater, Cameron
Diaz, Daniel Stern, Jon Favreau.
Regia di Peter Berg. 
22.40 CODICE OMICIDIO 187.
Film drammatico (USA, 1998).
Con Samuel L. Jackson, 
John Heard, Kelly Rowan, 
Clifton Gonzalez Gonzalez. 
Regia di Kevin Reynolds.
All’interno:
0.50 Studio aperto - La giornata.
1.00 STUDIO SPORT. Notiziario
sportivo
1.30 FRASIER. Telefilm. 
“Il giorno del ringraziamento”
2.00 INNAMORATI PAZZI.
Telefilm. “La faida”
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Antonio Del Guercio

L a scomparsa di Renzo Vespignani sot-
trae al contesto artistico italiano uno

dei più significativi protagonisti tra quan-
ti, della generazione dei nati negli anni
Venti, hanno segnato delle loro presenze
diverse il secondo Novecento. I suoi primi
esordi furono, già sullo scorcio finale della
guerra e poi nei primi momenti del dopo-
guerra, visioni desolate di una periferia
urbana verso la quale la pittura a Roma
tra le due guerre non aveva diretto i suoi
sguardi. Ai luoghi antichi di una Roma
popolosa e confidente liricamente espressa
da Mafai, alle eccitate piazze barocche di
Scipione, Vespignani contrapponeva con
immediata decisione un tipo di paesaggio
urbano entro il quale la pur scarsa presen-
za industriale a Roma veniva sottolineata
assieme ai casamenti ciechi dei quartieri
anonimi.

P er suo preminente impulso ebbe vita
in Roma un vero e proprio movimen-

to caratterizzato da questo tipo di temati-
ca urbana, entro il quale prese posto il
gruppo detto di Portonaccio. Quel movi-
mento radunò artisti che ben presto prese-
ro vie del tutto diverse, sull’asse d’una scis-
sione che, tagliando nel corpo vivo di più
generazioni d’artisti italiani, vide l’opzio-
ne realista di alcuni, Vespignani in primo
luogo, e l’opzione astrattista di altri, da
Piero Dorazio ad Achille Perilli. A ripensa-
re oggi ai termini di questa scissione e delle
polemiche che ne derivarono, non poco
schematismo o semplicismo appare eviden-
te dall’una come dall’altra parte, come vi
appare evidente l’incapacità del Partito
Comunista Italiano - che pur era la forza
politica alla quale la gran parte degli arti-
sti italiani si riferivano - di star fuori da
questioni non di sua competenza.

I n Vespignani apparve chiara sin dagli
esordi la divergenza netta dalle scelte

compiute da Guttuso. In lui, non l’esalta-
zione ottimistica o volontaristica di forme
attinte entro la tradizione centrale dell’Ot-
tocento francese, da David a Delacroix e a
Courbet e svolte nel livello d’una ricerca di
linguaggio popolare; non, come ancora in
Guttuso, il ricorso a Picasso nella chiave
d’una riforma popolaresca del cubismo.
Pochi anni dopo quei disegni giovanili di
periferie disperate, espresse in una dialetti-
ca serrata di segni denotativi e di densi e
cupi grumi formali, la diffusione delle espe-
rienze dell’arte informale ne chiariva un
aspetto essenziale: insomma, un’inclinazio-
ne psicologica assai più_segnata da disagio
esistenziale, da sensi di scacco, che da un
tema di risarcimento umano a portata di
mano.

P roseguì dopo
d’allora la ri-

cerca di Vespigna-
ni, nell’incontro
con suggestioni di-
verse. E fu innanzi-
tutto un tentativo
di avviare un’inter-
locuzione con alcu-
ni rami di pittura
ottocentesca italia-
na. Quasi in parel-
lelo polemico con
il «Buonanotte, si-
gnor Fattori», esclamato da Roberto Lon-
ghi nella prefazione all’edizione italiana
della Storia dell’impressionismo di John
Rewald, del 1949, Vespignani si orientava
sul livornese, certo dando segno per quella
via del suo prestigioso possesso della tecni-
ca dell’incisione, ma anche sconcertando
non pochi tra i suoi amici ed estimatori.

E venne una successiva stagione, che fu
tra l’altro occupata, per una parte de-

gli anni Sessanta dall’impegno che egli ri-
versò nel gruppo detto «Il pro e il contro»
attivo a Roma nella galleria Il Fante di
Spade, assieme a Carlo Aymonino, Ugo
Attardi, Ennio Calabria, Alberto Gian-
quinto, Piero Guccione, Dario Micacchi,
Duilio Morosini e il sottoscritto. Una sta-
gione assai densa anche sotto il profilo de-
gli sforzi che entro quel gruppo furono fatti
per presentare a Roma e in Italia fatti

d’arte per così dire poco consueti: quelli ad
esempio della Berlino tra Dada e Nuova
Oggettività, con Heartfield, Grosz, Dix, Be-
ckmann, richiamati anche da una partico-
lare ricerca che entro questo gruppo aveva
luogo sui temi della violenza e dei costi
umani della storia. Quel tema fu anche
l’occasione di un teso dialogo con Pasolini,
del quale resta fra l’altro la traccia d’una
cartella collettiva di disegni alla quale egli
contribuì con un testo poetico inedito.

F u quella una fase tra le più feconde del
suo lavoro. Il pacato realismo tratto

dall’interlocuzione con Fattori vi appare
receduto, sostituito da forme febbrili, entro
le quali pensieri a Rembrandt e letture
kafkiane trascinano corpi e cose in un mon-
do d’apparizioni drammatiche, tra scorti-
cate anatomie e ossature disvelate sottopel-
le.

D a quei temi di corpi umani offerti
alla violenza, Vespignani passava

poi ad una serie di opere che costituirono
una vera e propria risposta all’arte pop del
ramo americano. Erano visioni di merci
esposte su piani offerti alla vista su ripiani
addobbati come profani, o profanati, alta-
ri, in composizioni nelle quali compariva-

no, a sottolineare l’empietà del regno della
mercificazione generale, forme umane au-
reolate.

M olte altre esperienze Renzo Vespigna-
ni ha compiuto in una operosità

sempre segnata da tentativi nuovi, da im-
provvisi dirottamenti nei quali tuttavia la
sostanziale continuità d’una ispirazione

psicologica e culturale ap-
puntata su una problemati-
ca d’intenso disagio esisten-
ziale appare sempre come
fondamento della ricerca
formale.
In età matura Vespignani
volle dare un nuovo sguar-
do all’arte italiana d’Otto-
cento, di fine secolo stavol-
ta, e nella direzione di quel-
la particolarissima congiun-
zione d’ultimo simbolismo
e di decadentismo, che fra
Sartorio ed estenuate prezio-
sità da «Cronaca bizanti-
na», precede e in parte ac-
compagna le prime avan-
guardie di primo Novecen-
to.

I n questa direzione, oltre
ad offrire immagini pit-

toriche che direi cariche
d’una sorta di pietas fred-
da, egli ha tra l’altro mani-
festato quel suo prestigioso

controllo del disegno e dell’incisione. Cer-
to, alla critica d’arte toccherà tornare in
più sereno momento a riconsiderare con
distesa analisi, l’apporto non secondario
fornito da Renzo Vespignani all’arte italia-
na del secondo Novecento, bene al di là
delle frettolose annotazioni nel momento
della tristezza e del rimpianto.

DAL
PORTONACCIO
A NEW YORK

L’AMORE SALVATO DAI RAGAZZINI

«I
o l’amo, Eloisa. L’amo fino alla luna» e i cuori scarlatti
disegnati da Francesco sul foglio si moltiplicavano come
bolle di sapone. All’insegna di eroici furori, l’amore dei

bambini «fortunati» si presenta come una forza cosmica vissuta con
il pathos del guerriero prima che l’insorgere delle potenze psichiche -
pudore, vergogna, senso morale ecc. - giunga, più tardi, a modularne
e a mitigarne l’irruenza.
Viola increspava languida le labbra alla vista del cuginetto dodicenne.
Gaia, dopo aver imparato che un bacio d’amore è «quello che non
schiocca», passava intere mattinate a fare le prove depositando sulla
sua mano lunghi, lunghissimi, baci d’amore. Mentre Teo all’arrivo di
zia Luisa, per l’emozione, diventava un latticino smunto e Filippo
pur di dormire con Scilla era disposto a rinunciare al pannolone!
Ma, come ammoniva il poppante saggio della psicoanalisi Sandor
Ferenczi, non bisogna confondere il linguaggio dei bambini con

quello degli adulti: la tenerezza nell’erotismo infantile e la passionali-
tà nell’erotismo adulto. Per quanto cioè un bambino possa essere
«maliziosamente» seduttivo o «provocatoriamente» innamorato la
corrente amorosa che lo pervade tutto è quella ancorata alla tenerez-
za e non ancora integrata con quella sensuale, come nell’amore
adulto. Tenerezza è l’inequivocabile lingua dell’infanzia, fraintender-
la è comunque abuso. L’erotismo infantile, in assenza della lotta fra i
sessi, si arresta infatti a livello del piacere preliminare, ovvero conosce
il soddisfacimento solo nel senso di una sazietà - una pienezza quasi
corporea che fa sentire vivi e reali. Non casualmente l’amore dei
bambini ha caratteristiche esagerate. Se aprono le braccia per dire
quanto vogliono bene le spalancano all’ infinito, per regalare un fiore
ne colgono un prato e di baci ne mandano tremila alla volta.
I loro amori sono ideali e sulla immancabile scia di principesse belle e
addormentate e di principi di zucchero trasfigurano volti, colori. Ma

i loro sono pure, frequentemente, amori dispari così che non manca-
no gelosie e pene: Sibilla, che faceva collezione di francobolli, amava
Dino che andava pazzo per i francobolli e per Emilia che stravedeva
per Eugenio che invece si struggeva per Geraldina anche se aveva le
lentiggini. Allegra regalava equamente figurine a Lucio e a Gino
amandoli con la stessa devozione, laddove Fulberto di femmine ne
baciava tre o quattro per volta. Volubili e poligami imparano tuttavia
a cavarsela da soli tirando fuori, come ogni intrepido amante, le
proprie risorse. Ma soprattutto imparano che l’altro non è sempre
accondiscendente e che l’amore senza i contraccambi necessari può
rompersi e consumarsi e allora, come esitava Nora, «basteranno la
colla e lo spago?»
Per tutti un librino di Graciela Montes, Un amore esagerato (Salani);
anche per nonni e bisnonni purché continuino ad amarsi in maniera
esagerata!
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Walter Benjamin, «Lettere»

Esiste la grazia dei bambini,
ed esiste soprattutto
come correttivo della società;
è una delle indicazioni
dateci in direzione
della «felicità non disciplinata»
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Manuela Trinci

Renzo Vespignani è morto ieri a Roma,
dove era nato nel 1924, nel popolare
quartiere del Portonaccio. L'artista è
deceduto all'Ospedale San Camillo a
seguito di un intervento chirurgico.
Accanto al pittore c’erano la prima
moglie Netta Vespignani e i loro figli
Alessandro, 30 anni, fisico, e Marta, 28
anni, piscologa. La camera ardente sarà
allestita nella Sala della Protomoteca in
Campidoglio fino a domattina quando si
svolgerà una cerimonia pubblica in
onore del pittore. Subito dopo i funerali
nella chiesa di Santa Maria degli artisti
a Piazza del Popolo.
Celebre per il suo segno grafico e per il
drammatico realismo, i primi disegni,
nel periodo tra il 1944 e il 1948,
richiamano alla mente le opere
espressioniste di Grosz e Otto Dix.
Fortemente influenzate dal periodo
bellico ritraggono case bombardate e case
popolari a Roma, figure femminili
emaciate e sfiorite, mutilati. Le stesse
tematiche, improntate ad un sostanziale
neorealismo, si sviluppano a partire dal
1956 accentuando l'impegno civile
dell'artista. Tra i «cicli» e le opere singole
si ricordano «L'imbarco per Citera»
(1969), «Autoritratto col figlio» (1970),
«L'album di famiglia» (1971), «Marta»
(1971), «Reliquie ebraiche» (1973), «Tra
due guerre» (1973-1975), «Case
bombardate», fino a «Manhattan
Transfer», un ciclo del 1990, ispirato ai
suoi lunghi soggiorni negli Stati Uniti.
Da ricordare anche la sua vastissima
attività di incisore e illustratore.
Numerosi i messaggi inviati da
personalità del mondo artistico, delle
istituzioni e della politica. A cominciare
dal messaggio del Presidente della
Repubblica Ciampi che, esprimendo a
Netta Vespignani il suo personale
cordoglio e quello della moglie Franca,
scrive: «La scomparsa di Renzo
Vespignani è un grave lutto che colpisce
il mondo artistico italiano ed
internazionale. Vespignani è stato un
grande maestro. Ha elaborato un
linguaggio originale ispirato da un
profondo legame fra impegno civile ed
invenzione di forme». Nell'esprimere il
suo cordoglio per la morte del pittore, il
ministro per i Beni e le Attività
Culturali, Giovanna Melandri, ha
dichiarato che con Vespignani
«scompare uno degli ultimi esponenti
della grande stagione neorealista. Le sue
opere raffiguranti le periferie romane e i
personaggi che le popolavano sono state
un vero e proprio atto d'amore nei
confronti della città».
«Sono dolorosamente colpito dalla morte
di Renzo Vespignani - ha detto Walter
Veltroni, segretario dei Ds e candidato
alla carica di sindaco di Roma -. Con lui
scompare una figura fondamentale della
storia culturale italiana ed europea. Un
pittore che, anche per il suo personale
coinvolgimento nell'orrore della guerra e
dell'occupazione nazista - ha continuato
Veltroni - ha saputo mettere nelle sue
opere il dolore e l'impegno civile, la
povertà e l'emozione della lealtà». E il
presidente della Camera dei deputati
Luciano Violante ha scritto: «Apprendo
con dolore la notizia della improvvisa
scomparsa di Renzo Vespignani, esempio
di un impegno civile e di una tensione
morale espressa attraverso una pittura
intensa e drammatica. Con lui -
conclude il messaggio di Violante -
scompare un protagonista di quelle
correnti innovative che hanno saputo
influenzare la storia culturale e artistica
di tutto il paese».

Qui accanto «ND»,
sopra

«Periferia»
e nell’immagine
grande «Incontri

notturni», tre opere
di Renzo

Vespignani
ritratto

nella foto
a sinistra

Scompare il pittore e l’incisore
di periferie e gente del popolo

Dal realismo all’impegno civile
tra Grosz, Dix e Pasolini
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I
gnazio Silone non fu una spia della polizia
politica e dell'Ovra, la famigerata organizza-
zione di repressione dell'antifascismo messa

in piedi dal regime di Mussolini. L’innocenza dello
scrittore, autore di fama internazionale grazie a
Fontamara, è provata «al di là di ogni ragionevole
dubbio». Così dice lo storico Giuseppe Tamburra-
no, presidente della Fondazione Nenni, mettendo
la parola fine a una disputa storica iniziata alla fine
degli anni Sessanta.
Tamburrano, insieme ad altri due studiosi, Gianna
Granati e Alfonso Isinelli, hanno condotto una
ricerca tra le carte dell'Archivio Centrale dello Sta-
to e hanno trovato le «prove» che scagionano com-
pletamente Silone dall’accusa di essere stato un

informatore dei fascisti negli anni Venti, quando
era un dirigente di spicco del Partito Comunista,
spinto dal desiderio di salvare il fratello che nel
1928 venne rinchiuso nelle carceri fasciste.
La ricerca è ora diventata un «libro bianco» con il
titolo Processo a Silone. Le disavventure di un
povero cristiano, che verrà presentato ufficialmen-
te oggi. Sulla base di «numerosi riscontri documen-
tali e di perizie», gli autori della ricerca si sono
convinti dell'innocenza dello scrittore.
«L'unico elemento che è confermato - hanno soste-
nuto - è il tentativo di Silone di aiutare il fratello in
carcere tra il 1928 e il 1930 attraverso un rapporto
con l'ispettore di polizia Bellone, che non è mai
diventato un rapporto di collaborazione con

l'Ovra».
La disputa sul presunto ruolo di informatore del-
l’Ovra di Ignazio Silone dura ormai da decenni.
Giuseppe Tamburrano, insieme ai ricercatori stori-
ci Gianna Granati e Alfonso Isinelli, ha condotto
una indagine tra le carte dell'Archivio Centrale
dello Stato a Roma che smonterebbe «il castello di
illazioni montato contro Silone» dagli storici Da-
rio Biocca e Mauro Canali, che dal 1996 stanno
portando alla luce i documenti della polizia politi-
ca fascista che proverebbero il ruolo di informato-
re avuto dallo scrittore abruzzese negli anni in cui
era dirigente comunista. Sulla base di numerosi
riscontri documentali e di perizie calligrafiche, cro-
nologiche e testuali, Tamburrano, Granati e Isinel-

li «confutano una per una» tutte le accuse a Silone
di essere stato, tra il 1923 e il 1930, una spia dell'
Ovra. L'unico elemento che è confermato dal «li-
bro bianco» della Fondazione Nenni è il tentativo
di aiutare il fratello Romolo, finito nelle carceri
fasciste, tra il 1928 e il 1930, attraverso un rappor-
to personale con l'ispettore di polizia Guido Bello-
ne. «Ma questo rapporto personale con Bellone
non è mai diventato un rapporto di collaborazione
con l'Ovra», ha spiegato Tamburrano. «Silone si
attivò per impedire che il fratello morisse in prigio-
ne, e per raggiungere questo scopo passò qualche
informazione di alcun conto all'ispettore Bellone
che già conosceva. Ma il tentativo di aiutare il
fratello risultò vano», ha aggiunto Tamburrano.

ADDIO WAG
VENT’ANNI DI
CULTURA POP

IL LIBRO BIANCO CHE SCAGIONA SILONE
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IL «FAUST»
IN VIDEOGIOCO
Nelle scuole americane e in alcu-
ne scuole italiane arriva «Sha-
dows of memories», un video-
game ispirato al «Faust» di Goe-
the. Realizzato dalla giappone-
se Junko Kawano, «Shadows of
memories» propone un viaggio
a ritroso nel tempo, dai giorni
nostri fino al 1580 nei panni di
Eike, giovane ucciso che, aiuta-
to da Homunculus, potrà torna-
re in vita a patto che sia in gra-
do di modificare gli eventi che
lo hanno portato alla morte.

Letizia Paolozzi

A
l Manifesto amano gli anniversari.
Cosa buona e giusta poiché suggeri-
sce che in quella redazione si ha

cura della propria storia, che di quella sto-
ria ci si fa un vanto (non però in modo
arrogante). Tra invenzioni e delusioni, alti
e bassi (nessuno è perfetto), il giornale di
via Due Macelli ha percorso un lungo cam-
mino. Ed è vivo. Con il gusto intatto del
giornalismo vero e un impegno che non si
incontrano facilmente nel panorama me-
diatico.

Il Manifesto quotidiano compie 30 an-
ni. Quattro giorni di musica, politica, e
solidarietà. La preistoria è del ‘66. Con l’XI
congresso del Pci. Nel ‘69 esce la rivista del
Manifesto. A novembre la radiazione dal
Pci di Rossana Rossanda, Luigi Pintor, Al-
do Natoli, membri del Comitato centrale.
Nel ‘71 nasce il «quotidiano comunista».
Probabilmente, si cercava un’impresa capa-
ce di diffondere idee che erano comuni a
quel gruppo, a Valentino Parlato, Lucio
Magri, Luciana Castellina, Rina Gagliardi,
Ritanna Armeni, Mauro Paissan. Senza di-
menticare la straordinaria figura del no-
stro amico, oggi perduto, Michelangelo
Notarianni, generoso di idee (sua, la pro-
posta di aggrapparsi, dopo lo shock del
governo Berlusconi, alla piovosa, enorme
manifestazione di Milano, il 25 aprile del
1994), di conversazione, di curiosità, di
ironia.

Si trattava, forse, di fare politica con
altri mezzi, cioè con la forma-giornale? An-
che se, badate bene, il Manifesto non somi-
gliò mai a un giornale-partito alla maniera
di Repubblica e neppure al giornale di un
partito (penso all’Unità del passato). Tan-
t’è che fu unica e per fortuna irripetibile
l’esperienza, in sé stravagante, elettoral-
mente disastrosa, del Manifesto deciso a
presentarsi alle elezioni del ‘72. Nonché il
momentaneo abboccamento con il Pdup.
Probabilmente, all’inizio, non era nemme-
no chiaro se da quella redazione sarebbe
venuto fuori un collettivo politico. Co-
munque, la curiosa tribù di indiani metro-
politani di via Due Macelli di una cosa era
certa: mai più si sarebbe identificata in un
partito. Così, nei giorni della «svolta», la
redazione rifiuta di sostenere un legame
organico con la seconda mozione del Pci.
E quando si profila all’orizzonte Rifonda-
zione comunista, i vecchi comunisti di via
Due Macelli non sopportano l’idea di un
avvicinamento a Cossutta. Tre le stelle po-
lari del giornale: il primato della classe ope-
raia, dunque l’andare oltre il sistema capi-

talistico (nell’ipotesi, da Alice nel paese del-
le meraviglie, che il comunismo fosse «ma-
turo»); la questione della democrazia inter-
na; la rottura con l’Urss.

In realtà, osserva Valentino Parlato
«noi siamo stati calpestati nel ‘75-’76 dalla
cavalleria avanzante del Pci. Poi, con la
crisi della Bolognina, calpestati nuovamen-
te dalla cavalleria in ritirata». Tuttavia, il
quotidiano di via Due Macelli si aggrappa
con le unghie e con i denti alla sua indipen-
denza. Innanzitutto, economica. Attraver-
so l’azionariato popolare, l’autoriduzione
degli stipendi, la cassa integrazione a rota-
zione. Accanto, c’è l’indipendenza politi-
ca. Anche in un periodo di convulsioni
come gli anni Novanta, si accetta l’amara
necessità di «baciare il rospo» in sostegno
del governo Dini. Quando si ventila la for-
mazione di un governo per le riforme isti-
tuzionali Maccanico-D’Alema-Fini, esplo-
de la contestazione del «mostro tricefalo».

Con Rifondazione si discute; Bertinotti vie-
ne nominato spesso. Ma niente di più.

Quanto ai contenuti, pur professando-
si anticapitalista per vocazione, con una
parte del giornale attenta al dibattito sul
lavoro (Carla Casalini, Manuela Cartosio),
il Manifesto non ha mai tralasciato i temi
giuridico-istituzionali. Dobbiamo a Ros-
sanda l’aver frequentato la giustizia con un
garantismo non di maniera. I lavori della
bicamerale di d’Alema sono stati seguiti
senza cedere alla ripulsa gridata, alla con-
danna tutta di viscere. Alla droga, al carce-
re è dedicato Fuori Luogo, giornale veicola-
to dal Manifesto. Per non parlare delle ton-
nellate di supplementi. Il quotidiano di via
Due Macelli ha tenuto a battesimo persino
il Gambero rosso. Adesso offre Alias. Carta,
più esplicitamente legato alle lotte del «po-
polo di Seattle», si è tirato dietro la porta
di casa quando ha avuto la sicurezza di
poter camminare da solo. Senza dimentica-

re la Rivista del manifesto, voluta appassio-
natamente da dirigenti della sinistra diver-
samente collocati, che riprende la grafica
della rivista uscita nel ‘69. Sono scelte edi-
toriali e temporali per tenere il vecchio
pubblico ma con la sfida di raggiungerne
dei nuovi. Tutto bene, dunque? Mettiamo
le mani avanti. L’impresa ha una situazio-
ne economica sempre in bilico. Il quotidia-
no, d’altronde, si è autoimposto di reggere
ogni giorno una prima pagina assai diffici-
le, con l’enorme foto e il titolone ad effetto
(tra le novità di rilievo, la presenza spesso
fulminante di Jena). La parte politica del
giornale, dove hanno un ruolo forte la ge-
nerazione di Riccardo Barenghi (diretto-
re) tende a una visione grigia, del «tutto va
male» e non sembra interessata a amalga-
marsi con la parte culturale (diretta da Ste-
fania Giorgi). Si ha la sensazione che i due
settori continuino a viaggiare separati pur
trovando importanti firme di collaborato-

ri, e cose interessanti in quello spazio che
una volta Pintor definì degli Ammutinati
del Bounty. Quanto alla discussione sulla
pratica politica delle donne negli anni scor-
si, l’ha seguita con cura Ida Dominijanni.

Durante la fase di silenzio dell’Unità, il
Manifesto ha offerto ospitalità alle pagine
on line. «Avevamo preso 2000, 2500 copie
che ora l’Unità si è ripresa. Non so se per
pigrizia, scioccaggine, generosità stolta, cer-
to, in quel periodo non si è provato a fare
alcun cambiamento appetibile» commen-
ta Parlato. Irritante, spesso, per una parte
della sinistra, il quotidiano comunista ha
saputo onorare il rapporto con i padri fon-
datori. Resta il dubbio se questi padri non
rappresentino una cappa di cui i più giova-
ni faticano a liberarsi. Però, ed è l’essenzia-
le, il giornale ha saputo salvaguardare la
sua indipendenza e far esprimere tante vo-
ci che, senza il Manifesto, non avrebbero
avuto diritto di parola.

Stefano Pistolini

Per qualche habitué delle
vacanze-lampo londinesi sarà uno
choc culturale: chiude il Wag, per
vent’anni esatti (aveva aperto i
battenti nell’aprile ‘81) il club più
intelligente della scena musicale
britannica, quello dove si coglieva
(con gli alti e i bassi che
contraddistinguono la vita dei locali)
il segno dei tempi, la temperatura
delle tribù, il primo emergere di
fenomeni che presto sarebbero
deflagrati a livello popolare.
Arriveranno gli imbianchini e presto
quell’indirizzo al primo piano su
Wardour Street, nel cuore classico
della vecchia Soho, corrisponderà
all’ennesimo pub a tema in stile
irlandese. È il globalismo: la risorsa
del turismo che sbriciola le culture
locali e le sostituisce con simulacri del
consumo «fast».
ll Wag, dunque. Il club c’era da
prima, da fine anni ‘60. Si chiamava
Whiskey-A-Go-Go (Wag è la
contrazione del vecchio nome) ed era
patrimonio dei Mods, nei weekend
roventi in cui dai sobborghi
scendevano nel West End per metterlo
a ferro e fuoco a forza d’amfetamine,
alcolici e rhythm‘n’blues. Ma il locale
non era ancora un capofila: accadrà
più tardi, durante i primi anni ‘80, in
atmosfera thathceriana, mentre Soho
- coi suoi bordelli, i suoi jazz club, i
suoi buchi da spogliarello - già si
decolorava delle sue tinte forti, quelle
che ne avevano fatto il quartiere del
piacere più famoso del mondo,
pericoloso, terribilmente
«metropolitano» in una concezione
oggi obsoleta. Il Wag - mentre
attorno trionfavano l’elettronica e la
dance leggera-leggera dei
neoromantici - rilanciava il suono che
aveva pulsato nella sua minuscola
pista da ballo 15 anni prima: il Soul
che faceva proseliti sotto sigle nuove
come «rare groove» e «acid jazz»,
promuovendo roventi nottate di ballo
virtuosistico e ad alto tasso
interrazziale. Man mano che i neon
di Piccadilly si spingevano fin qui, nel
cuore della «dark city», il Wag
diventava il bastione di un’idea
culturale, il luogo comune della
musica «vera». Sul suo palco
debuttavano a Londra leggende
dell’hip hop come Grandmaster Flash
e Afrika Bambaataa e salivano
gruppi destinati a luminoso futuro
come Fine Young Cannibals,
Tom-Tom Club, Beastie Boys. Il Wag
era il «posto» dei creativi che in
quell’Inghilterra introversa e
problematica spingevano avanti la
ruota del rinnovamento: Boy George,
John Galliano, Neneh Cherry, stilisti,
giornalisti, fotografi. Senza nulla del
glamour sfarzoso della New York
dello Studio 54 o di Nell’s e con tutta
l’austerità di un club gestito da gente
dura del quartiere (il leggendario
Chris Sullivan, secondo il quale tutti i
biglietti-omaggio erano sempre
misteriosamente «annullati»).
Fino ai primi anni ‘90 le file alla
porta del Wag erano lunghe e
faticose. Ma valeva la pena farle, per
come in esse si concentrava l’impulso
di rinnovamento di una generazione
pronta a due ore di pioggia per altre
due trascorse ballando i dischi
programmati da Gilles Peterson
durante le leggendarie serate «Black
Market». Poi le mode sono cambiate,
il soul si è ammorbidito, al posto degli
Ohio Players, sui piatti sono finite le
All Saints. Anche il Wag ha perso
l’onda. Negli ultimi anni
sopravviveva come icona passiva, ma
nel suo infido portoncino s’infilavano
solo giapponesi in cerca di tracce di
miti. La sua fine ora è l’ennesima
tappa di uno sradicamento culturale
giovanile che - azzerando i propri
luoghi/santuari - minaccia di
smarrire i propri punti di riferimento.
Il Wag chiude il 5 maggio. Se siete in
zona rovinatevi per un invito. Se ne
va un pezzo di pop culture.

Antonio Caronia

N
on sono molti, nel mondo, i «ci-
berfilosofi», cioè coloro che ci aiu-
tano, con rigore ma (se possibile)

senza supponenza, a capire le trasforma-
zioni antropologiche e cognitive in atto
nell’era del digitale. Tra questi, negli ulti-
mi dieci anni, un posto di spicco è spetta-
to sicuramente a Pierre Lévy (Tunisi,
1956, studi con Michele Serres e Castoria-
dis). Con L’intelligenza collettiva (1994,
Feltrinelli) Lévy ci ha dato una delle mi-
gliori teorie antropologiche del ciberspa-
zio, basata sul concetto che dà il titolo al
libro (una nozione che tenta di combinare
il «general intellect» di Marx con l’«intel-
letto agente» dei filosofi arabi del XII seco-
lo al-Fârâbi e Avicenna), e su una succes-
sione/integrazione di quattro spazi antro-
pologici (Terra, Territorio, Spazio delle
merci, Spazio del sapere), che corrispon-
dono grosso modo – ma non in senso
puramente cronologico – a paleolitico, ne-
olitico, società industriale, società dell’in-
formazione. In Il virtuale (1995, Cortina),
ha compiuto un’operazione di mappatura

dei processi di virtualizzazione in atto sen-
za cadere nella trappola facilona di consi-
derare la dimensione virtuale un’invenzio-
ne della contemporaneità: e quindi ci ha
mostrato come scrittura, tecnologie, con-
tratti e arte siano stati da sempre operazio-
ni virtuali, per arrivare in ultimo a quella
che si potrebbe definire una «ontologia
storica del virtuale».
Ma i testi forse più interessanti di Lévy
sono quelli dei primissimi anni Novanta,
che dimostrano come la sua elaborazione
non si sia nutrita solo di riflessione astrat-
ta, ma di esperienze sul campo: e fra que-
sti spicca Le tecnologie dell’intelligenza
(1990), riproposto oggi dal coraggioso edi-
tore veronese Ombre corte (traduzione di
F. Berardi e G. Morosato, pagine 224, lire
29.000) dopo una prima edizione Syner-
gon (che aveva una traduzione meno pre-
cisa, ed era comunque ormai introvabile).
Il libro parte dall’assunto che non esiste
un «modo di pensare» astratto dell’uomo,
buono per tutte le epoche, ma che a ogni
insieme storicamente determinato di tec-
niche cognitive corrisponde un diverso in-
sieme di modalità di «produzione di sen-
so», cioè diverse costellazioni di pensiero.

Fa parte di questo assunto, ovviamente, il
rifiuto di considerare la tecnica sia come
una dimensione separata e «inferiore» ri-
spetto al pensiero, sia come un «orizzonte
epocale» il cui avvento segna la fine della
metafisica (come nella concezione heideg-
geriana): la tecnica è correttamente vista
come parte integrante dell’orizzonte fon-
dativo di ogni cultura. «La tecnica - dice
Lévy - partecipa in pieno al trascendentale
storico». I precedenti di questo orizzonte
di discorso sono noti: diciamo McLuhan e
Mumford, per citare i nomi più rappresen-
tativi. Ma Lévy immerge la sua analisi,
come ha notato Franco Berardi, in un qua-
dro deleuziano, utilizzando di Deleuze so-
prattutto il concetto di «divenire». Da que-
sto assunto Lévy passa a considerare le
trasformazioni della cultura e dell’intelli-
genza dei gruppi umani (macro- e mi-
cro-società) in connessione con le nuove
tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione. Il punto di vista, la «metafora»
fondante che egli sceglie per dar conto di
questi processi è l’ipertesto, che egli propo-
ne come modello generale non solo degli
atti comunicativi nella nuova organizza-
zione del sapere, ma degli stessi processi

sociotecnici, e di ogni realtà relazionale in
cui sia in gioco la costruzione e la negozia-
zione del significato. Questo gli consente
non solo un’analisi puntuale del significa-
to dell’informatica come tecnologia cogni-
tiva, ma anche una ricostruzione dei pro-
cessi di formazione del soggetto e dell’og-
getto nel nuovo scenario, centrati su una
estensione ai processi relazionali in genere
del concetto informatico di «interfaccia».
Qui l’«intelligenza collettiva» non ha anco-
ra assunto questo nome, e viene indicata
come «ecologia cognitiva», ma il concetto
è già formulato in nuce. Questa analisi
delle nuove tecnologie cognitive e del loro
ruolo viene però anche storicizzata, mo-
strando come il ciberspazio non sia che il
primo nucleo di una nuova costellazione
culturale che segue all’oralità primaria e
alla scrittura.
Bisogna anche dire che uno dei pregi delle
Tecnologie dell’intelligenza è che in esso
non sono ancora così evidenti come nelle
opere successive i limiti dell’elaborazione
di Lévy, che consistono, a mio parere, nel-
la sua difficoltà a pensare il conflitto e
soprattutto il conflitto dei corpi. Già a
partire dal suo riferimento allo spirituali-

smo arabo del XII secolo, si è fatta sempre
più evidente col passare del tempo la tenta-
zione di Lévy a cadere in una filosofia
della storia, in una concezione, insomma
finalistica: e ciò è molto evidente nella
postfazione scritta appositamente per que-
sta edizione italiana delle Tecnologie dell’in-
telligenza, in cui compare, non a caso, un
tipico concetto di Teilhard de Chardin co-
me quello di «noosfera». E questo spiega
anche, forse, la sorprendente svolta misti-
ca di Lévy contenuta in un’opera recente,
Il fuoco liberatore (con la partecipazione di
Darcia Labrosse, traduzione di D. Cova,
Luca Sossella, pagine 300, lire 18.000).
Scritto dopo un lungo periodo di medita-
zione buddista praticata per sfuggire a
una grave crisi personale, in questo libro
scompare ogni idea di storia e di società
concrete, e gli unici attori sulla scena ri-
mangono, in uno splendido isolamento,
l’«anima» e il «mondo». Massimo rispetto
per le evoluzioni intellettuali, soprattutto
quando affondano in dolorose vicende in-
dividuali: ma permettetemi di dire che il
Lévy che ci serve è quello che analizza la
realtà che ci circonda, non quello che ve-
leggia nelle brume della spiritualità.

In due saggi, uno vecchio e l’altro nuovo, il ciberfilosofo indaga sul futuro del pensiero nell’era informatica e approda a una filosofia finalistica della storia

Io, tu e la tecnica. L’intelligenza collettiva secondo Lévy

Trent’anni dalla parte del torto
Il compleanno del «Manifesto» Da domani quattro giorni di festeggiamenti

Lettura di quotidiani Alberto Cristofari
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Oncologia

Le protesi al seno aumentano
il rischio di cancro
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Un gruppo di ricercatori del National
Institute of Neurological Disorders and
Stroke (Ninds) californiano ha scoperto
che la presenza nel sangue dei bambini
di una elevata concentrazione di un
fattore di crescita neurale può predisporli
all'autismo o al ritardo mentale. I sintomi
possono manifestarsi anche alcuni anni
dopo la comparsa di questo fattore nel
sangue. Sarà possibile, dunque,
diagnosticare in anticipo alcune forme di
autismo e ritardo mentale. I ricercatori
hanno fatto questa scoperta
esaminando la storia clinica di centinaia
di bambini californiani. I fattori di crescita
sono importanti nella formazione del
sistema nervoso centrale durante la vita
embrionale e già studi precedenti
avevano dimostrato che svolgono un
ruolo fondamentale nella produzione di
nuove cellule cerebrali. L'articolo appare
sulla rivista Annals of Neurology.

Scimpanzè, oranghi e bambini di due
anni e mezzo d'età sono più simili di
quanto sembri a prima vista: mostrano
infatti le stesse capacità di
comprendere e di elaborare strategie.
Lo rivela uno studio pubblicato
sull'ultimo numero della rivista Animal
Cognition, a firma di Josep Call e
Malinda Carpenter, due ricercatori del
Max-Planck-Institute per l'antropologia
evolutiva.
I ricercatori riferiscono di aver
sottoposto sciampanzè, oranghi e
bambini allo stesso test: trovare cibo o
figurine adesive nascosti all'interno di
tre tubi. Tutti i cuccioli, umani o no,
hanno affrontato con la stessa strategia
il gioco: prima di scegliere, hanno
battuto i tubi, individuando dal suono
quello pieno, oppure hanno
direttamente guardato dentro al tubo,
scoprendo quale conteneva gli oggetti.

Dormire è fondamentale - almeno nei
gatti - per arricchire il cervello. Il riposo,
infatti, dopo un periodo di grande
stimolazione, consentirebbe di
moltiplicare le connessioni dei neuroni
e quindi la sua capacità di
elaborazione. Lo rivela uno studio,
pubblicato sulla rivista Neuron,
realizzato da Marcos G. Frank e da
Michael P. Stryker, dell'Università della
California.
I ricercatori americani hanno potuto
osservare che tra due gruppi di gatti
che avevano avuto delle intense
sollecitazioni ambientali, quelli che,
subito dopo, riuscivano a dormire
almeno sei ore, dimostravano in un
secondo momento, una capacità di
comprendere doppia rispetto a quella
dei loro simili che, invece, erano rimasti
svegli durante lo stesso periodo di
tempo.

Scienze cognitive

Scimpanzè e bambini
usano le stesse strategie

Neurologia

Un fattore di crescita
può predisporre all’autismo

Uno studio sui gatti

Dormire è fondamentale
per arricchire il cervello

Uno studio condotto da Louise Brinton del
National Cancer Institute negli Stati Uniti
sembra dimostrare che le donne che hanno
protesi al seno siano più a rischio per quanto
riguarda il cancro al polmone e al cervello
delle altre. "Attenzione - avverte l'esperta -
questo non vuol dire che ci sia un legame di
causa-effetto tra le due cose. Servono altri
studi per chiarire la situazione". La
ricercatrice ha esaminato 13.500 donne con
protesi al seno per tredici anni e le ha
confrontate con altre 4.000 pazienti
sottoposte a interventi di chirurgia plastica.
L'analisi dei dati ha dimostrato che per
quanto riguarda il cancro ai polmoni il rischio
è tre volte superiore e per quanto riguarda il
cancro al cervello, il rischio è due volte
superiore nelle donne con protesi al seno
rispetto a quelle del gruppo di controllo.
Invece, sembra che i vari tipi di protesi, al
silicone o saline, non contino affatto nel
determinare le percentuali di rischio.

C'è un aspetto nella formazione
del personale sanitario che viene
normalmente trascurato,
ignorato, dimenticato e che

riguarda il quotidiano: il rapporto cioè degli operatori con
il malato nella corsia di un ospedale, in un pronto soccorso
o in un ambulatorio specialistico.
Sono i problemi legati al consenso informato, alla relazione
con il malato terminale, con il paziente affetto da patologie
croniche, al riconoscimento e al rispetto delle diverse
identità culturali di fronte alla malattia. Si tratta di
questioni legate alla nascita, alla vita e alla morte, che
richiedono un approccio bioetico. Per questo il 2 marzo
scorso il ministero della Sanità e il Comitato nazionale per
la Bioetica hanno firmato un protocollo nell'intento di
colmare il vuoto esistente nella formazione degli operatori
sanitari.
Il Protocollo costituisce un primo provvedimento attuativo
di quanto auspica il nuovo Piano sanitario nazionale
2001-2003, "Dalla sanità alla salute", nel capitolo dedicatop
a “La rivoluzione etica”.
Ministero e Comitato definiranno annualmente, attraverso
il lavoro di un comitato paritetico e sulla base delle
indicazioni provenienti da vari ambiti: a cominciare dalle
regioni, per passare al mondo della ricerca e a quello
dell'assistenza, i settori specifici sui quali attivare interventi
mirati.
Al fine di tutelare la partecipazione democratica alle scelte
formative che devono essere compiute, il Protocollo
prevede anche l’attivazione di uno specifico Forum,
formato da rappresentanti delle associazioni dei malati,
degli ordini e dei Collegi professionali presenti in ambito
sanitario, delle associazioni e dei Centri
di bioetica.

IL VACCINO
E LA

ZANZARIERA
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I medici sperimentano la formazione permanente

www.sanita.it

Un importante passo in avanti
nella lotta contro le febbri
tifoidi che ogni anno uccidono
circa 600mila persone nel
mondo viene riportato
nell’ultimo numero del New
England Journal of Medicine. I
ricercatori dell'Istituto
nazionale degli Stati Uniti per
la salute infantile guidati da
Feng Ying C. hanno sviluppato
un vaccino efficace anche nei
bambini al di sotto dei cinque
anni di età. La febbre tifoide è
una malattia che colpisce 16
milioni di persone al mondo,
soprattutto nei paesi in via di
sviluppo. I vaccini attualmente
esistenti conferiscono solo un
70 per cento di copertura e
inoltre non sono in grado di
proteggere i bambini sotto i 6
anni di età. Secondo i dati
dello studio, questo nuovo
vaccino, invece, ha
immunizzato il 91,5 per cento
dei 5.525 bambini vietnamiti
cui è stato inoculato. I bambini
di età compresa tra i due ed i
cinque hanno ricevuto la
sostanza immunizzante,
somministrata in due iniezioni
a distanza di sei settimane. Un
gruppo di controllo di 5.566
bambini ha invece avuto un
placebo. Solo quattro dei
bambini che avevano ricevuto
il vaccino vero e proprio hanno
sviluppato febbre tifoide,
contro 47 colpiti dalla malattia
nel gruppo che aveva preso il
placebo. «È il più alto livello di
protezione mai ottenuto ed il
nuovo ritrovato non produce
effetti collaterali», osserva lo
studio.
Ma c’è un’altra malattia
devastante per i paesi poveri
del mondo: la malaria. Ogni
anno uccide oltre un milione
di persone nel mondo: i più
colpiti sono i bambini africani
sotto i 5 anni. L’Oms ha
dichiarato il 25 aprile la
giornata della malaria e in
questa occasione sono emersi
alcuni dati inquietanti. Contro
la malaria c’è un’arma efficace
e estremamente semplice: si
tratta delle zanzariere trattate
con insetticida da mettere
intorno ai letti. L’uso
appropriato di queste reti
riduce il rischio di trasmissione
del 63%. Eppure, ci sono molti
ostacoli all’uso di queste
barriere contro le zanzare
portatrici della malattia: la
mancanza d’informazione, la
difficoltà a reperirle sui poveri
mercati africani e il prezzo
inaccessibile per una larga
fascia della popolazione a
rischio. E’ per questo che la
dichiarazione di Abuja
dell’anno scorso, firmata da 38
stati africani, prevede la
riduzione delle tasse imposte
sulle zanzariere e sugli
insetticidi. Tuttavia, non tutti
gli stati hanno recepito queste
indicazioni.
Contemporaneamente l’Oms
ha anche annunciato di aver
scoperto un farmaco specifico
per i bambini con i sintomi
della malaria: si chiama
Artesunate, deriva da un’erba
cinese e può essere
somministrato per via rettale,
sostituendo l’iniezione in vena
che in alcuni casi può essere
impossibile ottenere.

Cristiana Pulcinelli
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E
cm, una formuletta che sta per
Educazione continua in medi-
cina, potrebbe costituire la

«svolta epocale» per i nostri medici e
per tutto il Servizio sanitario naziona-
le. Per ora siamo ai primi passi, nel
semestre sperimentale, e a un primo
bilancio, fatto dal ministro Veronesi,
sembra che tutto proceda nel miglio-
re dei modi. Ecm , vuol dire formazio-
ne permanente, non solo per i medi-
ci, dipendenti pubblici e liberi profes-
sionisti accreditati con il Ssn, ma an-
che per farmacisti, veterinari e infer-
mieri. A onor del vero, la necessità di
continuare a studiare e di aggiornarsi
nel campo della salute umana e ani-
male, è stato un punto qualificante
della Riforma Bindi, che per prima
ha introdotto questo concetto, ren-
dendo l'Educazione continua, obbli-
gatoria di fatto, agganciandola alla
contrattazione sindacale. Sulla teoria
e anche sul modello proposto, in ap-
parenza tutti d'accordo, sul "come"
realizzarlo e sui costi parecchi distin-
guo.

I primi a «sperimentare» sono i
medici, dal primo luglio cominceran-
no veterinari e farmacisti e dal prossi-
mo anno si aggiungeranno infermie-
ri e operatori sanitari. Prima i dotto-
ri, poi tutti gli altri dovranno accumu-
lare punti, o meglio crediti formativi:
150 in tre anni, con un massimo di
80 e un minimo di 20 per anno. All'in-
terno dei contratti di lavoro dovran-
no poi essere individuati dei sistemi
di incentivazione e di sanzione per
chi sarà stato diligente e preparato e
chi invece si è mostrato svogliato o
disinteressato. In poche parole chi si
aggiorna, fra i dipendenti pubblici,
avrà maggiori facilità di carriera, men-
tre fra i liberi professionisti , avrà più
possibilità di convenzionarsi con il
SSn e maggiore defiscalizzazione. Tut-
to ciò a regime (nel 2002), dopo la
sperimentazione di questo progetto
che pone l'Italia in testa a tutti i Paesi
europei. Attraverso un sito internet
del ministero della Sanità (www.sani-
ta.it), gestito da una commissione di
esperti, insediata dal luglio scorso, si
sono raccolte le offerte arrivate da

ogni parte del Paese. Gli organizzato-
ri di eventi di formazione sono pub-
blici e privati che hanno chiesto spon-
taneamente l'accreditamento: finora
8.034 eventi proposti (94,4% di tipo
residenziale, 5,6% a distanza). Ma
proprio la centralizzazione del proget-
to e il suo costo da un lato, e la parte-
cipazione massiccia dei privati dall'al-
tro suscita, come vedremo, dubbi e
perplessità da parte dell'Anaao e della
Funzione pubblica Cgil. Ancora non
è chiaro come le regioni dovranno e
potranno intervenire, certo è che
ogni area a nord, o al sud, presenta
caratteristiche (malattie endemiche)
specifiche e quindi bisogni formativi
diversi. Il ministero della Sanità ha
chiamato a collaborare gli Ordini dei
Medici , «candidati ideali alla registra-
zione dei crediti formativi e al con-
trollo di qualità a livello locale». Il

controllo di qualità degli eventi do-
vrebbe avvenire, a partire dal prossi-
mo anno, attraverso l'estrazione a sor-
te.

Ma esiste un conflitto di interessi
in tutta questa operazione di caratte-
re soprattutto culturale che dovrebbe
coinvolgere migliaia di operatori,
Asl, Aziende ospedaliere, associazio-
ni scientifiche e professionali? Il ri-
schio c'è, e per questo le case farma-
ceutiche sono escluse dalla possibilità
di organizzare eventi formativi in pri-
ma persona, ma Gianni Nigro, coor-
dinatore del Dipartimento sanità
Funzione pubblica Cgil, paventa che
l'ECM diventi un grande businness e
che prevalga l'interesse dei formatori
rispetto a quello dei formati. Secon-
do Nigro la formazione continua de-
ve essere attivata nello spirito della
riforma Bindi, di cui costituiva un

elemento qualificante: affidata alle
aziende sanitarie e ospedaliere con
un controllo affidato alla contratta-
zione aziendale.

Di tutt'altro avviso il dottor Al-
berto Andrion, dell'Anaao, capo dele-
gazione italiano nella Uems (Unione
europea dei medici specialisti) il qua-
le obietta che l'obbligatorietà della
formazione già costituisce un'anoma-
lia nel panorama europeo. E al dove-
re corrisponde un diritto di accesso
del medico all'evento formativo, men-
tre il sistema attuale assicura una
grande offerta per alcune specializza-
zioni (come cardiologia) e molto po-
che per altre (come ortopedia). Altre
critiche sono rivolte al tipo di forma-
zione tradizionale, di carattere con-
gressuale-seminariale, mentre altre at-
tività svolte dal medico sul territorio
(assistenza domiciliare), nella regio-

ne (far parte di una commissione on-
cologica)o nel Consiglio superiore di
sanità non verrebbero considerate
una crescita professionale e quindi
non darebbero punti.

Infine i costi. Saranno elevati per-
ché la medicina del futuro da prescrit-
tiva, secondo il ministro, diventerà
predittiva. E allora affinché il nostro
personale sanitario sia all'altezza del-
la situazione, per favorire l'aggiorna-
mento, occorrerà tagliare altrove: sa-
ranno anche necessari meno ospeda-
li, i giorni di degenza si dovranno
portare a 3,5 di media, e si dovranno
potenziare i professionisti della medi-
cina generale, sempre più in grado di
«filtrare» i pazienti. In prospettiva,
poi, perché tutti possano davvero ag-
giornarsi, bisogna incrementare la
formazione a distanza e quella intra-
moenia. Una questione centrale, quel-

la del finanziamento, sollevata anche
dal rappresentante Anaao, il quale
chiede chiarezza: se è opinabile che il
costo dell'ECM sia a carico del libero
professionista, nel caso del pubblico
dipendente è inaccettabile.

Comunque sia il processo si è av-
viato e il progetto potrà essere modifi-
cato in corso d'opera a seconda delle
esigenze delle categorie e della colletti-
vità. Anche nella tutela della salute
potremo diventare cittadini europei.

Romeo Bassoli

L
a vicenda dei farmaci anti
Aids e del loro prezzo in
Africa non si è chiusa con la
rinuncia delle case farma-

ceutiche alla denuncia contro il go-
verno sudafricano. Secondo un
sondaggio condotto dal Wall Stre-
et Journal e dalla Harris Interacti-
ve, per un americano su tre l'im-
magine delle case farmaceutiche
in America è peggiorata parec-
chio. E, come spesso accade, ora
c’è un effetto domino. Il Kenya ha
deciso di approvare una legge simi-
le a quella Sudafricana. E negli
Usa, come afferma lo stesso Wall
Street Journal, alcuni Stati stanno

minacciando di approvare norme
che blocchino l'aumento dei prez-
zi dei medicinali, procuratori fede-
rali stanno cercando le prove di
un complotto ordito dalle società
per indebolire l'assistenza sanita-
ria statale e la Federal Trade Com-
mission sta indagando su un even-
tuale cartello tra le società per im-
pedire il commercio dei farmaci
generici.
«Negli ultimi mesi del processo -
ha commentato Le Monde - le in-
dustrie farmaceutiche hanno ten-
tato di fare ammenda, ma le loro
azioni sono state giudicate tardive
e difensive». E anche se nel corso
di un anno il costo delle terapie è
passato da 10.000 dollari a pazien-
te a 300 dollari, è chiaro che l’arri-

vo delle aziende indiane o brasilia-
ne ha praticamente annullato que-
sti atti di buona volontà: produ-
cendo al di fuori dei brevetti, il
prezzo dei «concorrenti poveri»
era comunque ancora più basso.
In un periodo in cui le vendite di
tutti i farmaci nel mondo stanno
crescendo, è forse inevitabile che i
principali protagonisti siano sotto
il mirino di tutti.
I nodi sono: come garantire l’ac-
cesso alle cure per tutti preservan-
do il libero mercato e quindi il
profitto delle aziende? Il farmaco
è un prodotto come un altro? Que-
ste domande sono ancora più
drammatiche per situazioni come
quelle africane. L’Africa, ricorda
Le Monde, rappresenta solo il 2

per cento del mercato mondiale
dei farmaci: la concorrenza dei ge-
nerici non può nuocere all’attività
dei grandi laboratori. Ma cedere
sui generici significa aprire le por-
te per una messa in discussione
dei brevetti.
Come se ne esce? Claudio Cavaz-
za, presidente della casa farmaceu-
tica Sigma Tau, ragiona su un pa-
radosso: «D’accordo regaliamo i
farmaci anti Aids agli africani. Sal-
veremo forse tremila, quattromila
vite. Ma siccome gestire la terapia
anti Hiv è difficile (bisogna som-
ministrare 10 pillole al giorno ad
orari fissi, occorre avere sempre
sotto controllo la viremia) si cree-
ranno migliaia di soggetti che
usando male i farmaci, sviluppe-

ranno virus mutanti resistenti alle
terapia. Come già sta accadendo
nei quartieri più poveri delle gran-
di città americane. Purtroppo, il
problema per l’Africa non sono i
farmaci, ma la prevenzione. Oc-
corre investire in vaccini e in pre-
servativi. Fermare l’infezione pri-
ma che sia troppo tardi».
A questo punto, una soluzione va
trovata. Ci proverà l’Onu che dedi-
cherà una sessione straordinaria al-
l’Aids il 27 e 28 giugno prossimo.
Stefano Vella, presidente della So-
cietà mondiale dell’Aids, avanzerà
una proposta più cinque. La pro-
posta secca è: regalare i farmaci ai
paesi poveri. Le cinque: 1) garanti-
re che ai cittadini dei paesi poveri
arrivino i farmaci più moderni. I

generici possono andare bene in
situazioni di emergenza, ma è chia-
ro che non possono garantire lo
stesso grado di aggiornamento ri-
spetto alle ricadute più recenti del-
la ricerca scientifica; 2) garantire,
attraverso strumenti da inventare,
la distribuzione adeguata dei far-
maci alle persone malate; 3) educa-
re gli operatori socio sanitari loca-
li dei paesi poveri a gestire le tera-
pie; 4) riorientare la ricerca soprat-
tutto verso le terapie intermitten-
ti, che potrebbero diventare, a pa-
rità di efficacia, molto più econo-
miche e quindi più facilmente ge-
stibili; 5) avviare un programma
di monitoraggio globale delle resi-
stenze. Da qui a giugno, la discus-
sione è aperta.

Una sessione straordinaria si occuperà di come garantire l’accesso a tutti preservando il libero mercato. Cavazza, presidente della Sigma Tau: «Ma in Africa il vero problema è la prevenzione»

Farmaci anti-Aids e paesi poveri: ora la parola passa all’Onu

Parte, tra qualche dubbio, il progetto di formazione permanente

Chi non si aggiorna
è un medico perduto
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Ma Forza Italia
è antifascista?
Andrea Pacella

Caro direttore e cari (e)lettori,
sono un ragazzo quindicenne e oggi pensavo al 25 aprile.
Vorrei un 25 aprile in cui tutte le forze politiche democratiche
scendano in piazza a manifestare pacificamente la memoria
del giorno della liberazione della nostra patria dalle forze
nazi-fasciste.
Una domanda mi è sorta e cioè perché in piazza il 25 aprile
scenda solo il popolo e i dirigenti della sinistra e mai (se non
in rari casi e cioè quando ricoprono un ruolo istituzionale es.
sindaci...) il popolo e i dirigenti della Casa delle libertà. Berlu-
sconi, Fini, Bossi, Casini, Buttiglione e da una settimana an-
che Rauti non vanno in giro dicendo di essere democratici? E
allora perchè non scendono in piazza Duomo a Milano a
manifestare il loro sdegno per il regime nazi-fascista? Capisco
che sia difficile per uno Storace o per un Fini ma se si dicono
democratici devono mettere in atto il significato di questa

parola. E poi perchè il 30% degli italiani che vota Forza Italia
non scende con me e con voi a manifestare la fine dell'epoca
più buia della nostra Nazione? Forse il loro leader li ha rinton-
titi con la parola anticomunismo (che poi diciamocelo in
Italia come in tutta Europa non rappresenta più un pericolo
per la democrazia)? E infine un ultima domanda, quante volte
Berlusconi ha pronunciato la parola antifascismo, e quante
volte è stata detta da Bossi?Riflettete. Ho 15 anni e voglio
vivere in una società in cui l'unico diverso sia il fascista. Non
frantumate il mio sogno per favore.

Per chi ama Israele
Fermiamo Peres-Sharon
Olivia e Laura Pastorelli
Gallarate (Va)

Cara Unità,
abbiamo letto l’editoriale di Umberto de Giovannangeli sul-
l’Unità del 17 aprile con l’apologia della democrazia israeliana
assediata: parli della psicosi d’accerchiamento israeliano, che
certo è un’eredità drammatica di secoli di persecuzione e
pogrom, ma non riesci a spendere una parola sull’assedio
fisico della popolazione palestinese rinchiusa nei centri abitati
senza poterne iscire se non a rischio dell’incolumità personale

e bombardata e mitragliata anche lì: eppure tutto ciò lo stesso
De Giovannangeli lo deve aver visto, come l’abbiamo visto
noi che siamo sati a Natale nei Territori Palestinesi Occupati
con la delegazione ARCI, Assopace, FIOM CGIL nazionale.
Parli di un’Israele del dialogo incarnata da Shimon Peres -
quello che per vincere le elezioni contro Netanyahu decretò
l’invasione del Libano meridonale e il massacro di dceine di
profughi rifugiatisi nella base ONU di Cana - che scruta con
angoscia al di là delle bariicate nell’attesa di sentire voci di
moderazione e ragionevolezza: ecco che cosa ha scritto MI-
cahael Warschawski, lui sì esponente dell’altra Israele in una
sua letterea aperta alla sinistra laburista e moderata «Fremi di
rabbia contro i palestinesi perché hanno rovinato le tue cele-
brazioni e rifiutano di lasciarti continuare a vivere nell’illusio-
ne che l’occupazione si stia concludendo e che la pace regna
su quella terra. La pace è come il tango per il quale sono
necessari due partners uguali che ballano uniti, non è un ballo
nel quale uno trascina il suo partner a suo piacimento. E tu
cosa dici? “Se le cose stanno così allora non ci sono partners”.
Questa volta hai ragione. Nella tua danza di pace, tu non hai
partners, solo nemici. Perché la sua pace è la tua occupazione,
il tuo successo la sua perdita (...) “tu vuoi una pace dove loro
si arrendono, (...) una pace tra padrone e schiavo. A tali
condizioni ci sarà forse quiete, ma pace no. Non finché tu non
aprirai gli occhi e il cuore. Non finché noi non saremo pronti

a una pace come rapporto di collaborazione e uguaglianza”».
Per chi ama l’altra Israele, il suo coraggio, la sua generosità, il
suo senso della giustizia, è giunto il momento di fermare il
duo Peres-Sharon. Prima che sia troppo tardi.

La Democrazia “sospesa”
del Presidente Berlusconi
Lucky, Pontedera

Mi chiedo: se da presidente di Forza Italia Berlusconi ha
sospeso il Congresso del suo partito (strumento di democra-
zia interno) per delle presunte minacce (da quello che mi pare
di capire, indirette) quando sarà (se lo sarà) presidente del
Consiglio sospenderà il Parlamento di fronte ad altre presunte
minacce?

Dalle segrete di Arcore ecco un altro brano del Diario che racconta le sconvolgenti
sofferenze del povero prigioniero: «Nel fotoromanzo di Silvio io non compaio,

perché ha giurato alla P2 di non svelare mai l’identità dei suoi fratelli»

Storia di Casa Nostra secondo Paolo B.
ELLEKAPPA

Segue dalla prima
Insomma, ti dicevo, Silvio è mol-
to preoccupato anche se qui in
casa non lo dà a vedere. Anzi, per
sdrammatizzare, quando parla
con noi di attentati e lettere ano-
nime gli scappa da ridere. I peri-
coli, ha poi aggiunto, vengono
dall'estero. Tremo per lui. Vuoi
vedere, diario, che qualcuno ha
fatto sbloccare le rogatorie dalla
Svizzera?

Prima sono uscito dalla mia
cella per qualche minuto e ho
visto che in
quella accanto
c'è solo un
mucchietto di
ossa e un te-
schio dall'
aspetto antipa-
tico. Accanto,
dei fogli ingial-
liti intestati
Diakron con
su scritti dei
sondaggi. Un
mistero!

E la cosa
strana è che sento spesso Silvio
che accompagna Luigi Crespi di
Datamedia a visitare quella cella.

Per ora ti saluto, provo a chia-
mare my hermosa Natalia.

Non riesco a rintracciarla, se-
condo me si è chiusa dentro casa
e non vuole sentire nessuno. Po-
vera cara, mi vuole troppo bene,
e non certo perché ho tre reti tv,
se anche ne avessi avute di più
per lei sarebbe stata la stessa co-
sa. E le ho anche spiegato che il
vero proprietario non sono io
ma mio fratello.

Ieri Previti ha invitato Carne-
vale, un uomo chiamato cavillo.
Lui e Cesare stanno scrivendo il
nuovo codice penale: quando
passerà la loro riforma i reati de-
cadranno dietro semplice prescri-
zione del medico.

Ho parlato finalmente con
Formigoni, un vero giocherello-
ne, dovrebbe fare l'animatore nei
villaggi turistici. È bravissimo a
far giocare i bambini, a divertire i
grandi, a distrarre i fondi…

Stava andando ad un mee-
ting di Concussione e Fideiussio-
ne, poi mi richiama. Ora si vergo-
gna un pochino per la pessima
figura fatta con il referendum sul-
la devolution: quando ha saputo
del suo totale fallimento si è na-
scosto in bagno per mezza gior-
nata. Ed era talmente depresso
che per tirarsi un po' su al posto
del solito pacco di Playboy si è
dovuto portare dietro l'album
con tutte le sue foto.

Sento girare la chiave nella
serratura: è il cameriere dell'altra
volta, il portatore sano di nei. Lo
sai, diario, che fa domande catti-
vissime? Non solo a me, anche a
mio fratello. Mi gira intorno sor-
ridendo e mi chiede "il signore è
soddisfatto di me?" oppure "in
quale modo posso umilmente
servirla meglio?". L'ultimo came-
riere che si è comportato in ma-
niera così irriverente per toglier-
selo di torno Silvio l'ha sbattuto
a dirigere Panorama. Ti lascio,
vedo cosa vuole e poi torno da
te.

Eccomi, diario, voleva solo
chiedermi se andava tutto bene e
per rispetto della par condicio si
è fatto accompagnare da Berti-
notti. Sai, ci tiene molto all'im-
parzialità: se intervista uno che
parla bene del Polo per correttez-
za invita sempre qualcuno che
parli male dell'Ulivo.

Ops, mi è caduta in testa una

goccia di acqua, effettivamente
c'è una macchia di umidità sul
soffitto. Dev'essere la mamma
che comincia a scongelarsi. Che

donna energi-
ca. Pensa che
durante la guer-
ra salvò una
giovane ebrea
dai campi di
sterminio, do-
ve per via di
una faida all'in-
terno dei giu-
dei morirono
sei milioni di
persone.

Comunque
Silvio l'ha per-

donata.
Ora il mio fratellino sta per

mandare a tutte le famiglie italia-
ne un libro su come ha fatto i
soldi. No, non è una biografia di
Craxi, è solo la storia di Casa No-
stra con foto a colori su carta
patinata. Io non compaio perché
Silvio ha giurato alla P2 di non
svelare mai l'identità dei suoi fra-
telli.

C'è la foto del suo matrimo-
nio con Veronica, celebrato da
Paolo Pillitteri - un uomo chia-
mato cognato - e il testimone era
Craxi.

Si volevano molto bene, per
centinaia di miliardi di motivi
che non sto qui a confessarti. Per
Bettino mio fratello era molto
più di un amico, era un decreto.

Vedi diario, questa è invece la
loro prima figlia Barbara, venuta
alla luce in Svizzera, direttamen-
te nel caveau di una banca e subi-
to depositata in un conto segreto
perché allora Silvio e Veronica
non erano ancora sposati e la mo-
glie di Silvio non l'avrebbe presa
bene. Comunque mia cognata
era un tipo sveglio: al terzo figlio
di Silvio e Veronica ha comincia-
to a sospettare qualcosa, si è in-
cazzata come un biscione e miste-
riosamente - come una delle no-
stre tante società off-shore - è
scomparsa dalla contabilità della
Fininvest.

Quante cattiverie hanno det-
to su mio fratello per questo li-
bro. Tutti a chiedersi dove trova
i soldi per pub-
blicare e spedi-
re i 12 milioni
di copie di
Una storia ita-
liana. Ma sa-
ranno affari
suoi e di Tre-
monti che ha
già previsto
una manovra
aggiuntiva ap-
pena arriva a
Palazzo Chigi,
o no?

Lo accusano di sentirsi Dio,
di aver scritto la Bibbia.

Figurarsi se Silvio si vuole pa-
ragonare a Dio. Grazie al cielo ha
un conto in banca che Dio se lo
sogna!

Ora voglio telefonare a Nata-
lia, sento il mio corazon fare tic
tac, tic tac. O forse è arrivato Pi-
no Rauti con la sua mitica venti-
quattrore che dimentica sempre
nelle banche? A dopo.

Niente da fare, deve esserci
un'interferenza, mi risponde
sempre la segreteria telefonica di
un misterioso caballero.

Il cuoco Michele sta cercan-
do Silvio. Evidentemente sta pre-
parando una frittata. Silvio è un
mago in cucina, pensa che Miche-
le quando c'è da rivoltare una
frittata chiama sempre lui. A pro-
posito, qualcuno ha minacciato
di avvelenare Silvio. Lui è allar-
mato anche per me, infatti desi-
dera che io mangi di meno, così
mi manda il vassoio con il suo
pranzo, il cameriere me lo fa as-
saggiare appena e poi glielo ripor-
ta. Purtroppo sta tornando il cli-
ma degli anni Settanta, ricordo
bene lo slogan che girava in fami-
glia all'epoca delle Brigate Rosse:
portare l'appalto al cuore dello
Stato.

Mentre Caselli e Violante si
facevano belli con le indagini sul-
le Br, Silvio - in prima linea - ha
scavato innumerevoli trincee

contro il terrorismo. Poi, visto
che c'era, ci ha costruito su Mila-
no 2 e Milano 3. Ha combattuto
eroicamente persino sulle coste
della Sardegna, incurante del ce-
mento che gli colava intorno.

C'è tanto odio e tanta malafe-
de nell'Ulivo! Dicono che Silvio
non ha un programma, invece
non è vero. Io l'ho letto, il pro-
gramma: se tutto va bene, per
evitare conflitti di interesse tra il
suo ruolo di statista e quello di

imprenditore
divide l'Italia
in holding e in-
testa Palazzo
Chigi a Confa-
lonieri.

Se invece
va male è pron-
to a partire per
Hammamet.
Ha i bagagli
pronti e si è già
comprato la
Tunisia.

Oggi il mio
fratellino ha ricevuto un altro
chiaro avvertimento di stampo
comunista. A tavola, infilzata in
un piatto, ha trovato una fetta di
lingua in salmì, con un agghiac-
ciante messaggio trasversale:
"Questo è solo l'antipasto. Basta
che parli e ti facciamo un bel filet-
to al sangue". Ha subito convoca-
to un monologo-stampa per de-
nunciare il vile agguato e per sicu-
rezza ha assunto una nuova bo-
dy-guard, una persona perbene,
amica di Marcello, tale Pulviren-
ti, per gli amici U' Malpassotu.

Sospendo un momento per-
ché si è formata una nube tossica
sulla villa di Arcore, forse la sini-
stra sta cercando di contaminar-
ci. A dopo. Tutto a posto, era
solo Gianni Letta che si è spruzza-
to un po' di lacca. Hai visto l'en-
nesima imboscata di Santoro? U'
Curtu, pardon, Silvio, quando
sente il suo nome associato alla
mafia si addolora. Proprio lui
che per ripulire la Sicilia dai più
pericolosi boss si è sacrificato e li
ha assunti tutti a Villa San Marti-
no. Logico che in un movimento
grande come Forza Publitalia
qualche mela marcia che sfugge
al controllo può esserci. Però Sil-
vio, quando agli inizi degli anni
Novanta è venuto a sapere che a
Palermo c'erano un paio di sog-
getti che stavano rovinando la re-
putazione a tutto il partito, se ne
è subito sbarazzato.

Poi è arrivato Caselli.
Anzi, il suo primo impegno a

Palazzo Chigi sarà proprio la lot-
ta alla mafia. Insieme a Marcello
ha già studiato una proposta di
legge per non fare più uscire i
mafiosi di galera, ma senza aggra-
vare il già drammatico affolla-
mento delle carceri: basterà non
farceli entrare. Del resto - ha ga-
rantito Silvio - questa era un'idea
di Falcone e Borsellino, i due ma-
gistrati uccisi nel corso di un re-
golamento di conti all'interno
delle toghe rosse.

Che dirti, diario, spero che la
sinistra la smetta con l'odio.

Silvio è sensibile, c'è rimasto
male quando la vedova del terro-
rista D'Antona non ha accettato
le sue scuse.

Abbiate pietà, non posso ve-
dere mio fratello piangere, gli si
fa tutto un pastrocchio appiccico-
so con il rimmel che gli cola sulla
cipria. Ora ti saluto, mi sono
stancato di scrivere, vorrà dire
che ingannerò il tempo raccon-
tandogli delle bugie. Ciao

tuo Paolo

È poi lui è tanto
sensibile, c’è rimasto
male quando la
moglie del terrorista
D’Antona non ha
accettato le scuse

C’è tanta malafede
nell’Ulivo... Dicono
che Silvio non ha un
programma, e non è
vero. Se perde, va
a Hammamet

Q
uesta storia delle
minacce, poi.
Guai a non averne

ricevute a dozzine: e poco
importa che il più delle volte siano impalpabili, oscure, quasi
sempre indecifrabili.
I sondaggi sostengono che sono comunque efficaci, elettoral-
mente parlando.
Basta l’annuncio.
Dalle mie parti i candidati se le fanno stampare pure sui
«santini» accanto ai titoli accademici, on. prof. dott. Sempre-
nio, candidato pluriminacciato alla Camera dei Deputati, vo-
ta e fai votare...
Prendi Alberto Acierno,uno che s’è girato tutti i partiti del
regno, Forza Italia, Cossiga, Udeur... Fino al Movimento Socia-
le di Rauti.
Secondo voi, da chi può ricevere minacce l’on. Acierno, unico
deputato della Fiamma Tricolore nel Parlamento italiano? Ma
dai neofascisti, naturalmente.
Roba seria, che l’onorevole ha denunciato con uno squillante
comunicato stampa, qualcosa del tipo tanto non mi fermeran-
no, io me me frego, boia chi molla e via citando.
Dicono che i suoi rumorosi comizi, la destra postfascista con-
tro quella neofascista, siano particolarmente surreali.

Minacce, minacce fresche, gra-
disce anche lei?
A Palermo, due mesi fa, se la
sono presa con l’on. Carlo Viz-

zini, ex ministro socialdemocratico oggi in quota a Forza
Italia.
Un pezzo da novanta, direzione nazionale del partito azienda
o giù di lì. Berlusconi lo candida a Brancaccio, periferia paler-
mitana, lui ci pensa un po’ su e poi dice che, no, grazie, non se
ne parla proprio.
Troppa mafia, troppi sguardi storti, e poi questo partito non
mi garantisce affatto, di certo cose non si può parlare, preferi-
sco che faccia finta di niente...
Parole allarmanti, nobile il gesto.
Ma assai breve l’indignazione.
Tant'e che due settimane dopo Vizzini è di nuovo ricandida-
to.
Sempre con Forza Italia.
Sempre a Palermo. Collegio di Settecannoli, limitrofo a quel-
lo di Brancaccio.
Le orde mafiose sono state respinte. Forza Italia s’è desta,
l’onorevole pure.
E poi, dico, con i tempi che corrono, chi ci sputa su un seggio
al Senato?.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza-
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 13/23 00187 Roma o
alla casella e-mail «lettere@unita.it»

LE MINACCE SUI «SANTINI»

Maramotti

Itaca di Claudio Fava

cara unità...

E
ccoci al consueto appuntamento con
le anticipazioni sul contenuto della
iniziativa straordinaria di MicroMe-

ga, che continua a segnare, con le sue usci-
te settimanali e il suo conto alla rovescia,
l’avvicinarsi della importantissima scaden-
za elettorale del 13 maggio.
Il nuovo numero (- 3) del settimanale «La
primavera di MicroMega» che esce oggi ol-
tre al testo di Elle Kappa qui anticipato si
presenta con la ormai consueta abbondan-
za di materiali. Contiene infatti un raccon-
to di Andrea Camilleri, un dialogo tra Mas-
simo Cacciari e il cardinale Silvestrini su
«il dovere civile dei cristiani», una lettera
aperta di Antonio Tabucchi al Presidente
Ciampi su l’«Antifascismo irrinunciabi-
le».Poi c’è di nuovo Andrea Camilleri con
una lettera fantapolitica sul filosofo Lucio
Polsini; e si continua con «la morte e la

speranza», dialogo tra Sergio Quinzio e Da-
cia Maraini.
Troviamo quindi un intervento su «la ma-
fia dimenticata» rivolto a tutti i leader poli-
tici da Giancarlo Caselli e Antonio Ingroia.
Ecco poi la rinnovata polemica tra il mini-
stro Willer Bordon ( che annuncia nuove
iniziative) e il responsabile dei programmi
di radio Vaticana padre Lombardi, un edi-
toriale del direttore Paolo Flores D’Arcais
sulla campagna di odio e di menzogne con
cui Berlusconi sta manipolando le elezioni
( e una dura risposta polemica a un edito-
riale di Gad Lerner sul Corriere della Se-
ra).Ancora: un articolo di Marco Travaglio
sugli attentati subiti in questi anni dai criti-
ci di Berlusconi. Infine - in dialogo con
Daniele Luttazzi - l’inventore di «Striscia»
e padre del Gabibbo, Antonio Ricci, spiega
come e perché voterà la satira.

Micromega-primavera a meno tre. E il clima (elettorale) si riscalda
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D
a quando sono candidato
per la Camera dei Deputati
e a capo della lista civica per

Veltroni, ho ricevuto molte espres-
sioni di solidarietà dalla società civi-
le, ma anche parecchie dichiarazio-
ni di ostilità, provenienti da una par-
te del mondo militare: dichiarazio-
ni che sono state anche, in un caso,
pubblicate da un giornale.
Il motivo ricorrente di questa oppo-
sizione è l’accusa di tradimento de-
gli ideali che avevano ispirato la
mia scelta di entrare nelle Forze Ar-
mate: difendere la Patria e, a partire
dagli anni Ottanta, la pace nel mon-
do.
Quando ero giovane ufficiale il peri-
colo era il comunismo sovietico e
anche alcune frange di quello inter-
no. In quegli anni l’Italia entrò nel-
l’Alleanza Atlantica, nonostante
non trascurabili opposizioni, e rima-
se fedele negli anni successivi agli
accordi presi.
Il nemico esterno era il Patto di Var-
savia con paesi allora in prima linea
contro l’Occidente, come l’Unghe-
ria, la Polonia, la Cecoslovacchia.
Fu un periodo di grande tensione
ma già dagli anni settanta, nella pro-
gressiva trasformazione degli equili-
bri internazionali, la sinistra italia-
na, per voce di Berlinguer, dichiara-
va che il Patto Atlantico era da con-
siderarsi un elemento di stabilità
della pace mondiale.
Fu ovviamente la caduta del Muro
di Berlino, nel 1989, a determinare
la fine della guerra fredda e della
divisione tra i blocchi. I paesi del-
l’est europeo cambiarono radical-
mente assetto istituzionale, governi
e modi di vita e si sono sempre più
avvicinati al mondo occidentale: og-

gi Ungheria, Polonia, Repubblica
Ceca sono già nell’Alleanza Atlanti-
ca, i loro eserciti sono schierati a
fianco di quelli alleati e sono dispo-

nibili a partecipare a operazioni
congiunte di pace; la maggior parte
dei paesi dell’Est aspira a far parte
dell’Unione Europea. Oggi il gene-

rale Cabigiosu, che comanda il con-
tingente multinazionale in Kosovo,
ha alle sue dipendenze una brigata
russa. In Italia lo schieramento poli-

tico ha visto la sinistra affrontare
con coraggio profonde trasforma-
zioni che l’hanno portata dall’in-
transigenza marxista a posizioni vi-

cine alle socialdemocrazie europee.
In dodici anni il mondo è radical-
mente cambiato: è praticamente tra-
montato il pericolo di una terza

guerra mondiale e di una possibile
catastrofe nucleare, anche se conti-
nuano a sussistere focolai di perico-
lo per la pace mondiale.
Nell’ultima legislatura il Parlamen-
to italiano ha accordato la fiducia a
governi di centrosinistra composti
da persone che avevano militato nel
partito comunista. Non per questo
l’Italia è venuta meno agli impegni
assunti nell’Alleanza e ha continua-
to a tutelare gli interessi nazionali.
Questo breve excursus storico basta
da solo a dimostrare quanto siano
ridicole le accuse che mi vengono
rivolte: quelli che mi hanno scritto
e telefonato per darmi del traditore
della Patria mi ricordano quei solda-
ti giapponesi che, a dieci anni dalla
fine della seconda guerra mondiale,
in alcune sperdute isole del Pacifico
continuavano a puntare le armi con-
tro un inesistente nemico.
La sindrome del nemico inesistente
è, come si sa, molto diffusa e rappre-
senta un pericolo: poiché in demo-
crazia contano i numeri, una molti-
tudine di ingenui tenuta insieme
dal collante della paura può essere
sfruttata da chi vuole impossessarsi
del potere. Gli insulti che ho ricevu-
to per la scelta di aderire all’Ulivo
non solo non mi hanno minima-
mente toccato ma hanno rafforzato
il mio convincimento di aver sem-
pre operato per il bene comune e di
voler continuare a farlo con lo stes-
so impegno e, spero, con la fiducia
che gli elettori vorranno accordar-
mi. Una nota di rincrescimento: mi
dispiace di aver dovuto riferire le
frasi offensive rivolte a Indro Mon-
tanelli, ma credo che servano da so-
le a dimostrare la meschinità degli
accusatori.

Caro Direttore,
seguirò i suoi consigli
Tiziano Razzolini, Firenze

Caro direttore,
sono felice di comunicarle che ho intenzione di seguire i
suoi consigli riguardo alla donazione del libro di Berlusco-
ni.
Debbo però confessare che prima ho intenzione di sfogliar-
lo, questo libro.
Mi perdoni, ma dopo aver subito a lungo l’incessante,
incessante flusso visivo delle rappresentazioni di Berlusconi
e aver patito l’assenza di informazione scritta, necessito
assolutamente dell’esperienza provocata da un contatto ma-
teriale.
Ritengo che un album di fotografie sia un notevole miglio-
ramento.
Tuttavia, dopo che mi avete fatto pregustare il sapore di
immagini non presenti nel libro, come potrò soddisfare la
mia sete di informazione?
Non voglio fare appello ad un intervento della satira, che
pure continua ad avere un importante ruolo a fianco del
giornalismo, né invoco la produzione di inutili gadget.
Chiedo solamente di poter toccare con mano un paio di
pagine colorate e prometto che non farò caso alla loro

consistenza.
Le vorrei passare, anche consunte, ad amici e conoscenti
ansioso di sentirne i commenti e condividere nuovamente
quella sensazione di clandestinità cui mi ero abituato in
vostra assenza.

Una speranza di futuro
per gli onesti
Valentino Castellani
Sindaco di Torino

Caro Furio,
ho aspettato un po’ prima di scriverti per godermi questa
nuova Unità, percepirne il sapore dopo una lunga astinen-
za...
Grazie che siete tornati, con la grinta e lo stile giusti!!!
Abbiamo bisogno di orgoglio e consapevolezza.
Orgoglio di quello che siamo, con la nostra cultura, la
nostra identità, la nostra passione civile, il senso dello stato,
la voglia di tenere lontano gli affari dalla cosa pubblica.
E consapevolezza di quello che siamo stati capaci di fare in
questi anni, sia nel paese che nelle nostre città.
Abbiamo ridato speranza di futuro a molti, soprattutto agli
onesti, a tutti coloro che oltre ai propri legittimi interessi
sanno guardare oltre, alla dimensione collettiva.
Grazie del vostro lavoro e lunga vita all’Unità.

Il povero tricheco, ospite dello zoo di Mosca, purtroppo ha avuto necessità dell’aiuto di un «dentista». L’operazione fortunatamente si è conclusa
bene.

la foto del giorno

Pubblichiamo stralci di alcune lettere ricevute dal generale Franco Angioni dopo la sua decisione di candidarsi per
la Camera dei Deputati e a capo della lista civica per Veltroni a Roma, e la sua risposta alle strane « accuse».

Che ne pensate del voto a 16
anni: un'utopia o un modo per
avvicinare i giovani al mondo
della politica e del vivere civile?
E il popolo di Seattle? Un movi-
mento senza futuro o l'unico ad
aver capito come far sentire la
propria voce in questo mondo
sempre più sordo e sempre più
globale?
Se avete voglia di dire la vostra,
o di ascoltare il parere di altri,
collegatevi ai forum dell'Unità
Online (www.unita.it) e sceglie-
te il tema che più vi interessa.
Di volta in volta pubblicheremo,
proprio in queste pagine gli in-
terventi più interessanti e stimo-
lanti: un modo per tradurre, sul-
la carta, le discussioni del popo-
lo di Internet. Lo abbiamo fatto
con il forum del 25 aprile e della
memoria ("Ha ancora senso ri-
cordare?") e poco prima sul mo-
vimento antiglobalizzazione, da
tutti citato, da molti temuto, da
pochi capito (”Siamo tutti popo-
lo di Seattle?”).
Tra i forum aperti segnaliamo
quello sulla satira, che dopo un
inquietante letargo sta finalmen-
te tornando a farsi sentire (risve-
glio che la destra, a quanto pa-
re, non dimostra di gradire).
Chi avesse idee per lanciare
nuovi temi di discussione (nuo-
vi forum, appunto) può farlo
scrivendoci una e-mail: basta
cliccare la casella “suggerisci
un tema” nella sezione dei fo-
rum.
Insomma, armatevi di tastiera e
mouse. E diteci la vostra.

Quel Muro è caduto da 12 anni
E voi non ve ne siete accorti

Mi ricordano quei soldati giapponesi con le armi
pronte mentre la guerra era finita da dieci anni

Una parte del mondo militare esprime ostilità alla
mia scelta, mi considera un traditore della Patria

«Generale , proprio lei... Che errore mettersi con questa sinistra, insieme ai nostri nemici di sempre! »

... Negli anni Settanta, giovani
ufficiali, eravamo alla frontie-
ra nord-orientale per fronteg-
giare un nemico che aveva
l’obiettivo di invadere l’Italia:
si chiamava comunismo sovie-
tico. All’interno del paese
c’era un altro nemico da fron-
teggiare che aveva come obiet-
tivi la disgregazione delle For-
ze Armate e l’uscita dell’Italia
dalla Nato: si chiamava parti-
to comunista italiano.

... D’Alema, Veltroni, Mussi e
altri erano iscritti sul libro paga
del nostro avversario... Non le
sembra questo sufficiente per
stabilire che un generale della
Sua esperienza non può aspira-
re a diventare un esponente di
questa sinistra?

Sicilia, il federalismo nel metanodotto
MARIO CENTORRINO

FRANCO ANGIONI

... Ritengo che un ufficiale, termi-
nato il servizio, dovrebbe sempre
rimanere al di fuori dei partiti: ma
se proprio lo vuol fare dovrebbe
collocarsi al centro. Temo che tu
abbia fatto una scelta di campo
infelice e commesso un grave erro-
re. La sinistra italiana, che annove-
ra tre partiti comunisti (i post-co-
munisti di D’Alema e Veltroni, i
comunisti di Cossutta e quelli ri-
fondati di Bertinotti) è l’anti-Italia,
antidemocratica e illiberale.

... Sono convinto che i Suoi po-
tenziali elettori, specie quelli
della nostra famiglia, agiranno
con coscienza e coerenza rifiu-
tandole il voto, nel rispetto dei
tanti colleghi che hanno soffer-
to sacrifici per un ideale che
non ritrovano più in Lei. Non
posso salutarla con stima.

... Ti è forse sfuggita l’occupa-
zione strisciante e massiccia
dei posti chiave della pubblica
(e non) amministrazione? Che
dire del rinco Montanelli, tan-
to rinco da non rendersi nep-
pure conto di essere oggi usa-
to da coloro che per tutta la
vita aveva combattuto?

C
ome reagiscono i «governa-
tori» meridionali che guida-
no giunte di centrodestra al

federalismo dei gazebo e dei referen-
dum? Il federalismo in versione
«hard», quello propugnato da For-
migoni per intenderci.
Le posizioni al Sud sono più im-
prontate alla cautela e semmai pre-
occupate per «accelerazioni» trop-
po brusche che potrebbero creare
difficoltà in tema di bilancio e quin-
di di coesione sociale. Insomma, il
federalismo propugnato dal centro-
destra nel Mezzogiorno, tra l’imba-
razzo dell’alleanza con Bossi e la ne-
cessità politica comunque di rifiuta-
re l’impostazione governativa, sem-
brerebbe ancora alla ricerca di una
«terza via», più propenso a «devolu-
tion» non traumatiche, a percorsi
che evitino discontinuità troppo ac-
centuate.
Nel frattempo - è il caso della Sici-
lia, guidata anch’essa da una giunta
di centrodestra sia pure in versione
anomala - un federalismo minimo
qualcuno lo comincia a costruire
scegliendo l’approccio «dolce», sen-
za cioè bisogno di ricorrere al rito
delle ampolle e allo spirito di Ponti-
da. Più esattamente, approfittando
del buio della notte nella quale, se-
condo tradizione, si consuma il rito
dell’approvazione del bilancio.
Presi dall’affanno di reperire i quat-
trini necessari a finanziare le classi-
che elargizioni clientelari di fine le-

gislatura infatti ecco che in Sicilia si
inventa un’imposta locale da repub-
blica delle banane. Visto cioè che il
metanodotto, costruito per portare

il gas algerino in Italia, attraversa
l’isola, questo, ha pensato il gover-
no, costituisce una servitù di passag-
gio da trasformare in reddito. Si ras-

segni quindi la Snam a pagare dieci
lire per ogni metro cubo di gas che
transita dal tubo interrato in Sicilia
con un esborso già calcolato di 160

miliardi per quest’anno e di 240 mi-
liardi per il 2002.
E se la Snam intendesse ribellarsi a
questa sorta di inedito «pizzo»? Il

metano non lascerà la Sicilia, aveva
a suo tempo minacciato l’assessore
competente. Ma la Snam, almeno
finora, non sembra intenzionata a
opporre alcuna resistenza in que-
stione ben sapendo, manuale di eco-
nomia alla mano, che il «pizzo» in
questione (come del resto avviene
anche in altri modelli di «estorsio-
ne», certo meno nobili) potrà esse-
re facilmente traslato sull’utente at-
traverso un aumento delle tariffe (e
quindi indirettamente del tasso di
inflazione) la cui legittimità a que-
sto punto nessuno potrà contesta-
re.
Dunque, mentre al Nord ci si inge-
gna alla ricerca della formula giusta
che consenta di non trasferire allo
Stato la maggior quota possibile del-
le imposte pagate, la Sicilia, che al
posto di Formigoni schiera governa-
tori forse di minor spessore e perso-
nalità ma certamente di indubbio
talento finanziario, la sua forma di
federalismo fiscale ha già iniziato
non solo a disegnarla ma addirittu-
ra ad applicarla. Chissà cosa pense-
rà Bossi quando saprà che i fondi
ricavati in Sicilia dal sovrapprezzo
sul metano imposto ai suoi «lum-
bard» grazie al federalismo in salsa
siciliana propugnato, ecco la beffa,
proprio da un suo collega di coali-
zione, sarà utilizzato, tra l’altro, per
la creazione di un nuovo museo del
carrettino siciliano e la redazione di
un atlante linguistico del dialetto
isolano.

Su queste pagine
i forum del sito
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